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Nuova Frontiera, un'agenda tutta da leggere 


LETIZIA PAOLOZZI 



I l Terzo millennio avrà, sicuramen¬ 
te, bisogno di agende. Per quelli e 
quelle che amano la letteratura, o la 
saggistica, o la poesia, o i manuali 
di cucina, di giardinaggio, di bon ton, i 
libri, insomma, c'èunLibragenda. Dedi¬ 
cata a chi (ancora) insiste a tenere un li¬ 
bro in mano. Un libro da leggere, da 
compulsare, da sfogliare. Ma anche a ciò 
che dai libri «zampilla» : una discussione 
da seguire, idee da coltivare. Perché, in 
fondo, la fehhre del Duemila scompari¬ 
rà. Legata come è all'esigenza, postmo¬ 
derna e postindustriale, di lasciarsi die¬ 


tro le spalle il vecchio mondo. Dopo la 
febbre, la convalescenza. Dopo la sma¬ 
nia per abbandonare-rinnovare-trasfor- 
mare, la certezza che non tutto si può ab¬ 
bandonare. Sarebbe uno spreco, una 
prova di edonismo poco sensato. 

D'altronde, gli appuntamenti non 
vengono annullati. Neppure i «dibbatti- 
ti», gli incontri turistico-culturali. Se¬ 
gnare e segnalare; per ogni giorno del¬ 
l'anno. Non sono previste pagine bian¬ 
che anche se il bisogno di voltare pagina 
esiste. E quale mezzo, strumento, attrez¬ 
zo migliore del/dei libri? Di qui l'agenda 


pubblicata da una piccola casa editrice 
romana. La Nuova Frontiera. Un gras¬ 
soccio breviario dalla copertina rossa, o 
grigia 0 nera, dedicato a chi lavora nel 
mondo editoriale e giornalistico. Oltre 
che agli amanti della lettura. 

La libreria 11 Seme ha mandato avanti 
il progetto. Tutto, spiega la proprietaria 
Lucia Re, è nato dalla folgorazione per il 
bambino, buffo e gentile, oppresso dal 
fardello di libri che forse non avrà mai il 
tempo di leggere, disegnato dall'ameri¬ 
cano Gorey. 11 quale Gorey ha anche pro¬ 
dotto una bambina, ma più gentile, più 


tenera, per la quale libri e giochi sono 
tutt'uno. 1 due bambini «sostengono» - è 
il caso di dirlo - le pagine di datario. Con 
le notizie utili per chi legge e per chi scri¬ 
ve. Sono inserite fiere e mostre mercato 
in Italia e all'estero. Manifestazioni let¬ 
terarie in Italia. Librerie che organizza¬ 
no eventi culturali e presentazioni di li¬ 
bri. Premi letterari, editori italiani, 
agenzie letterarie e fotografiche. Pagine 
letterarie di settimanali e quotidiani. 
Ancora: i caffè letterari fioriti in giro per 
l'Italia e un estratto della legge sul diritto 
d'autore. Certo, è un'agenda pensata per 


i grandi (ma illustrata dai piccoli di Go¬ 
rey): prezzo 29.000 lire, tirata in settemi¬ 
la esemplari. Ultima annotazione: sono 
bandite le frasi celebri e il rinvio ad auto¬ 
ri noti italiani e stranieri. In controten¬ 
denza con una moda dilagante e per se¬ 
gnalare che siamo entrati nel Duemila. 
Cioè nel Terzo millennio, nel Ventunesi¬ 
mo secolo. E non veniteci a dire che que¬ 
sta datazione non ha proprio nulla di 
scientifico. Sarà pure uno slogan senti¬ 
mentale 0 magico, ma qualcosa di diver¬ 
so, perlomeno la lettura dei libri nel e del 
Duemila, ce la porterà. 



L'INTERVISTA ■ LO STUDIOSO SULL'EPISTOLARIO 
_ DI CRISTINA CAMPO _ 

Hémire Zolla 
nel triangolo 
delle donne 



SUCCESSO 

L'uomo dell'anno 
e le sue intuizioni 


DORIANO FASOLI 

ROMA È uscito in questi giorni, 
per l'editore Adelphi, Lettere a 
Mita, l'epistolario che la scrit¬ 
trice Cristina Campo (era lo 
pseudonimo di Vittoria Guer- 
rini), scomparsa nel '76, ten¬ 
ne con Margherita Pieracci 
Harwell. 11 volume (Pietro Ci¬ 
tati lo ha definito «un libro 
bellissimo, uno dei grandi 
epistolari della nostra lettera¬ 
tura, che raccomando a tutti i 
lettori italiani») raccoglie 
duecentoquaranta lettere 
scritte fra il 1956 e il 1975, ed 
è curato con appassionata 
scrupolosità dalla stessa Mar¬ 
gherita Pieracci. 

A Elémire Zolla (già profes¬ 
sore di Letteratura anglo-ame¬ 
ricana all'Università La Sa¬ 
pienza di Roma, e uno dei 
massimi conoscitori mondiali 
delle filosofie orientali) che 
conobbe la Campo a Roma 
nel 1958 e trovò in lei una 
profonda intesa, culturale e 
affettiva, abbiamo posto alcu¬ 
ne domande. 

Professor Zolla, era da sempre al 

corrente di questo scambio epi¬ 
stolare affettuoso e costante tra 

Cristina Campo e Margherita Pie¬ 
racci? 

«Si visse insieme. 

Tutto ciò che si face¬ 
va era quindi natu¬ 
ralmente offerto al¬ 
l'altro. Ci si coinvol¬ 
geva in ogni attivi¬ 
tà, specie poi se atti¬ 
nente alla scrittura. 

Fra l'altro il mante¬ 
nimento d'un'ami- 
cizia con chi vive in 
altra città si attua 
scrivendo, creando 
un epistolario: que¬ 
sto non può rima¬ 
nere in ombra, si tende natural¬ 
mente a mostrarlo, a coinvolge¬ 
re nella sua redazione il compa¬ 
gno di vita. Sicché questo libro 
non Tho letto come altre opere, 
mi sono intrattenuto a ram¬ 
mentarmi via via delle lettere 
che vidi compilare. Salvo per 
tutta la parte anteriore al nostro 
incontro: una parte della vita di 
Vittoria che ignoravo per tutto 
ciò che ebbe di importante, di 
non raccontabile. Mi si schiude 
così un pomeriggio di guerra 


con dei dialoghi fra lei e due uffi¬ 
ciali tedeschi. Dovette essere un 
momento di grande importan¬ 
za per lei; per me quasi inimma¬ 
ginabile. Infine c'è la lettera nel¬ 
la quale per la prima volta parla 
di me. Dice tutto non dicendo 
quasi niente. Afferma di non sa¬ 
pere che cosa io pensi di lei. Una 
negazione strana, poiché si tro¬ 
va accanto ad un'altra informa¬ 
zione, che dice tutto perché non 
dice niente. Racconta che arri¬ 
vai alle cinque del pomeriggio e 
che me ne andai via a mezzanot¬ 
te. Due estremi molto lontani, 
che spaccano la giornata, apro¬ 
no uno spazio dove tutto o nulla 
può avvenire! Che cosa av¬ 
venne? Evidentemente, con¬ 
fessai qualcosa di quasi ine¬ 
sprimibile. Altre lettere che 
non avevo mai veduto e che 
mi hanno sorpreso sono quel¬ 
le, numerose, sulle mie malat¬ 
tie. La mia memoria quasi 
non ha preservato il loro ri¬ 
cordo, ha trascelto i momenti 
opposti, improvvisi, del tutto 
distanti dall'infermità, lieti. 
Dovette essere sconvolgente 
per Vittoria quest'alternanza 
di malattia e salute, di facce 
mortuarie o viceversa vitali, 
inondate di salute! Ne raccon¬ 
ta con franchezza. Quasi con 
sgomento, perché 
si alternavano». 
Come nacque l'ami¬ 
cizia tra le due don¬ 
ne? 

«Non lo so. Ac¬ 
cadde durante l'ado¬ 
lescenza. Basta per 
rendere inestirpabi- 
leun rapporto». 

Cosa emerge princi¬ 
palmente, secondo 
lei, da queste lette¬ 
re? 

«Quello che mi 
colpisce è la dedizio¬ 
ne di Vittoria. È operosamente 
devota, si prodiga senza misura, 
in maniera quasi sacrificale, cer¬ 
tamente ossessiva. Anche se ac¬ 
canto le notizie sulla stanchez¬ 
za, sulla fatica di vivere si accal¬ 
cano. Mi domando: chi può 
evocare un amico altrettanto 
prodigo di sé?» 

Qual era a suo parere la peculiari¬ 
tà della scrittura di Cristina Cam¬ 
po? 

«La discrezione. Anche se 
narra con franchezza tutto e 


ragguaglia con meticolosità, 
tuttavia sceglie sempre un pun¬ 
to di vista eccentrico, molto la¬ 
terale. Ogni parola è estratta da 
una serqua, una gran quantità 
di possibilità. Il risultato è di tra¬ 
sportare in una dimensione 
stranissima, eccezionale in mi¬ 
sura sorprendente». 

Quali culture entravano in gioco 
nella sua educazione intellettua¬ 
le? 

«Vittoria respirava nella cul¬ 
tura viennese. Hofmannsthal 
era il suo maestro supremo, a lui 
si rifaceva costantemente. La 
Vienna e la Venezia di Hofman¬ 
nsthal offrono lo sfondo d'ogni 
vicenda davvero capitale: con 
quei personaggi, quegli amori, 
quelle esplorazioni. Difficile de¬ 
finirlo! Occorre averne letto con 
entusiasmo, nella giovinezza. 
Ho veduto soltanto di recente il 
libro al quale Hofmannsthal si 
rifà per la sua opera veneziana, 
sul grande iniziato veneto». 

Si direbbe che solamente negli ul¬ 
timi anni sìa avvenuta una certa 
«riscoperta» di questo personag¬ 
gio così singolare, ma guardando 
al passato l'impressione che se ne 
ricava è quella di una figura piut¬ 
tosto emarginata dalla scena cul¬ 
turale italiana. Lei come lo spie¬ 
ga? 

«Non è soltanto una riscoper¬ 
ta italiana. L'hanno studiata an¬ 
che in Francia e in Germania. In 
Italia finché visse si riteneva che 
andasse taciuta. Fra coloro che 
ne hanno trattato con acume 
negli ultimi anni c'è anche chi, 
lei viva, non volle mai farne 
menzione. Come mai? Non lo 
so.Forseperla ricezione d'un di¬ 
vieto tacito. Forse». 

Perché Vittoria Guerrini scelse di 
adottare proprio questo pseudo¬ 
nimo, Cristina Campo? 

«Cristina Campo era solo uno 
degli pseudonimi di Vittoria 
Guerrini. Un poco per il fastidio 
d'essere associata al padre, un 
poco per il gusto in lei ubriacan¬ 
te del camuffamento e della ma¬ 
schera meticolosa. Non ci fu 
nessun motivo particolare nella 
scelta del nome e cognome, una 
diade tra tante. Quando voleva 
sfiorettare allegramente (sul 
Mondo) si chiamò Puccio 
Quaratesi, quando volle scri¬ 
vere saggi brevi e intensi, as¬ 
sunse lo pseudonimo col qua¬ 
le io collaboravo al Giornale 


d'Italia, Bernardo Trevisano 
(specie sotto questa firma ri¬ 
cordo un ritratto esemplare di 
D'Annunzio). Tre modi di far 
festa, di visitare i 
quartieri della cit¬ 
tà sotto la bautta 
di Harun ar Ra- 
shid». 

Dopo il suo ultimo 
studio sulla «Filoso¬ 
fìa perenne» (pub¬ 
blicato dall'editore 
Mondadori), su che 
cosa si stanno at¬ 
tualmente concen¬ 
trando i suoi studi? 

«Ho ripreso un te¬ 
ma che in quell'ulti¬ 
mo libro avevo solo 
accennato, a proposito dello 
studioso di storia di religioni 
Ioan Petm Culianu. Nella setti¬ 
mana precedente al suo assassi¬ 
nio, aveva convocato un conve¬ 
gno, soprattutto di professori di 
Chicago, nel quale era emerso il 
tema del martirio dei primi cri¬ 
stiani. Quello fu un momento 
storico di importanza colossale. 
Coloro che intervennero aveva¬ 
no in mente la morte "per il No¬ 
me” di rabbi Akivà, che aveva 
colpito le fantasie quanto il sa¬ 


crificio dei martiri cristiani. Ho 
ripreso questo tema, vorrei ap¬ 
profondirlo ulteriormente. La 
formula del martirio è la fusione 
della anabasi o resur¬ 
rezione con salita 
nei cieli, e dalla cata¬ 
basi o sprofonda¬ 
mento nell'Ade, nel¬ 
la tortura, nello stra¬ 
zio mortuario. Due 
movimenti opposti 
che non si immagi¬ 
navano sovrapponi¬ 
bili e fusibili: il mar¬ 
tire avanzava verso 
la morte col sorriso 
sulle labbra. Accetta¬ 
va lo strazio con en¬ 
tusiasmo gioioso. 
Fondeva l'inferno e la salita nei 
cieli. Lo spettacolo era talmente 
sconvolgente, che bastò a rivo¬ 
luzionare il mondo antico. Non 
era ignoto il rapimento mistico: 
basti pensare ai neoplatonici, a 
Plotino. Ma l'amalgama con 
l'abbraccio della tortura, questo 
non era ancora noto. E maree di 
persone, di semplici, si esibiva¬ 
no in tale stato in tutti i circhi. 
Di qui deriva il culto del dolore 
nel mondo cristiano. L'anabasi 
elacatabasifuseinsieme!». 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

U n nome, mille prodotti. 
Anzi, tutti i prodotti del¬ 
la Terra, basta cliccare, 
pagare e il pacco arriva a casa. E 
il trionfo delTE-Commerce, del 
commercio elettronico che fa 
tremare non solo i pizzicagnoli 
all'angolo ma anche le potenti 
catene di grandi magazzini da¬ 
gli Stati Uniti alTEuropa. E il 
trionfo ha i suoi simboli, gli uo¬ 
mini-mito che segnano il pas¬ 
saggio d'epoca. Ormai nella pol¬ 
vere (ma sarà poi così vero?) Bill 
Gates, colpevole di aver voluto 
strafare in un paese nel quale se 
si diventa monopolisti e arro¬ 
ganti ad un certo punto qualcu¬ 
no alza la paletta, è il momento 
di Jeffrey Preston Bezos, perso¬ 
naggio dell'anno della rivista 
americana Time. Hanno ragio¬ 
ne quelli di Time: nessuno più 
di Jeff Bezos, inventore e gran 
regista di Amazon.com, inter¬ 
preta l'epoca, non è più tempo 
della povera Lady Diana o Ma¬ 
dre Teresa di Calcutta, Steven 
Spielberg o Nelson Mandela. E il 
momento di celebrare l'econo¬ 
mia che bit dopo bit trasforma 
se stessa e la nostra vita quoti¬ 
diana. Prendiamo il linguaggio. 
Fino a quattro o cinque anni fa, 
Amazon era soltanto un fiume e 
Yahoo al massimo esprimeva in 
irrefrenabile impulso di soddi¬ 
sfazione 0 l'ululato di un prima¬ 
te. Sei anni fa meno di centomi¬ 
la americani erano connessi in 
rete e per la maggior parte si 
trattava di finanzieri, imprendi¬ 
tori e professori di università. 
Oggi 80 milioni di persone negli 
States e circa 200 milioni nel 
mondo sono «online» e secon¬ 
do gli esperti nel giro di un paio 
d'anni raddoppieranno. 

Il surfista è diventato presto 
consumatore. Dal nulla le ven¬ 
dite «Online» hanno raggiunto i 
20 miliardi di dollari negli Usa, 
le transazioni da impresa a im¬ 
presa hanno raggiunto i 109 mi¬ 
liardi di dollari e secondo le sti¬ 
me di Forrester Research entro il 
2003 le vendite via 
computer arrive¬ 
ranno a 144 miliar¬ 
di di dollari e il 
«business to busi¬ 
ness» a 1,3 miliardi 
di miliardi di dolla¬ 
ri. 

A 35 anni, il fi¬ 
glio del rihigiato 
cubano Mike Be¬ 
zos, ha una sola 
missione a parte ri¬ 
vedere i serial di 
Star Trek che ama fin dapiccolo: 
fare di Amazon.com il più gran¬ 
de venditore della Terra di qua¬ 
lunque cosa. Non che voglia 
rinnegare le magiche virtù del 
libro sul quale ha costmito dalla 
carte il suo impero economico 
che ha portato Amazon.com al 
primo posto nella vendita di 
prodotti editoriali e musicali 
con 1.262.000 «visitatori» a set¬ 
timana contro i 307.000 di 
Cdnow.com e i 282.000 di Bar- 
nesandnoble.com. Anzi, con 


tutto il gran parlare di tramonto 
della stampa scritta, il computer 
si è dimostrato uno stmmento 
utilissimo per difenderla e que¬ 
sta è stata la prima geniale in¬ 
tuizione di Bezos. Tanto per da¬ 
re un'idea, Amazon.com ha a 
disposizione per libri e musica 
uno spazio magazzino equiva¬ 
lente a 1,5 volte lo spazio calpe- 
stabile dell'Empire State Buil¬ 
ding, ogni addetto alla confe¬ 
zione dei pacchi smistati per po¬ 
sta ne prepara 30 all'ora e con la 
carta da imballaggio necessaria 
per far fronte a una sola stagio¬ 
ne può coprire agevolmente 
l'intera superficie di Disney- 
land. Ma di soli libri e Cd si può 
morire e così per sopravvivere 
non resta che superare se stessi 
diventando nel girodi pochi an¬ 
ni il numero uno semplicemen¬ 
te in tutto: libri e lavatrici, auto¬ 
mobili e Prozac, marmellata e 
modelli di aeroplano, aste e ani¬ 
mali vivi, credito, assicurazioni, 
viaggi. Basta cliccare, ordinare e 
Amazon.con manda a casa. 

E questa rivoluzione che sta 
cambiando le nostre abitudini 
più diquanto le statistiche fac¬ 
ciano intendere e che modifi¬ 
cherà perfino le regole fiscali de¬ 
gli Stati nell'era di Internet. Tas¬ 
sare o non tassare la distribuzio¬ 
ne delle merci via Internet è già 
tema di scontro fra le grandi na¬ 
zioni industrializzate e interi 
settori economici temono di es¬ 
sere spiazzati dalla velocità degli 
eventi. Ora le case automobili¬ 
stiche americane stanno dispe¬ 
ratamente correndo ai ripari or¬ 
ganizzando direttamente siste¬ 
mi di vendita via Internet spe¬ 
rando di anticipare le mosse dei 
grandi attori della distribuzione 
che non è solo «virtuale». Scrive 
Time che «la maggioranza del 
mercato scommette che Bezos 
vincerà e Amazon emergerà dal¬ 
la tremenda carneficina che si 
scatenerà nei prossimi anni fra i 
distributori via Internet». E 
quella che lo studioso di «busi¬ 
ness» Michael Porter chiama «la 
competizione atomistica», 
quando le forze di mercato e le 
strategie imprendito¬ 
riali agiscono diretta- 
mente là dove si trova¬ 
no l'individuo-consu- 
matore saltando le or¬ 
ganizzazioniburocrati¬ 
che tradizionali siano 
esse imprese, governo, 
sindacati. Con il com¬ 
mercio «Online» invec¬ 
chia anche la politica. 
Ma è certo significativo 
che qualche settimana 
fa il «Washington 
Post» abbia sbattuto in prima 
pagina un'inchiesta sulle condi¬ 
zioni di lavoro nella «New Eco- 
nomy» con questo titolo: «Ama¬ 
zon.com, lavoratori senza sorri¬ 
so». 

A Bezosville (cioè Seattle) i 
peones digitali non guadagnano 
più di 13 dollari l'ora, meno di 
una baby sitter senza contributi. 
A tirarsi il collo si riesce a ri¬ 
spondere a 12 e-mail in un'ora, 
se si scende a 7 e mezzo c'è il li¬ 
cenziamento. 


Io e Cristina 
vivevamo 
assieme. E a lei 
piaceva 

nascondersi con 
gii pseudonimi 


u 

Sto sCTivendo 
un saggio 
sui primi 
martiri aistiani 
capaci di morire 
sonidendo 
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SOLDI & RISPARMIO 


Al via nuove emissioni postali più «ricche» 

FRANCO BRIZZO 



P artono oggi due nuove emissioni di buoni postali fruttiferi a rendimenti più ele¬ 
vati rispetto alle ultime serie offerte. Lo ha reso noto la Cassa Depositi e Prestiti 
spiegando chele serie saranno contraddistinte dalle lettere «X » (buoni ordina¬ 
ri) e «Cc» (a termine). Il rendimento nominale lordo dei buoni «X» sarà del 3,25% 
fino al quinto anno; si incrementerà al 5,75% dal sedicesimo al ventesimo anno. 1 
«Cc» riconosceranno un interesse lordo pari al 25 e al 50% del capitale alle rispettive 
scadenze di sei e dieci anni. I buoni possono essere sottoscritti in tutti gli oltre 14 mila 
uffici postali sparsi sul territorio nazionale. 








La Borsa 


MIB 

1.147+1,325 

MIBTEL 

27.439+2,094 

M1B30 

40.656+1,497 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,009 

- 0,003 

1,012 

LIRA STERLINA 

0,628 

0,000 

0,628 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

- 0,002 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

103,840 

- 0,840 

104,680 

CORONA DANESE 

7,441 

0,000 

7,441 

CORONASVEDESE 

8,588 

- 0,008 

8,596 

DRACMA GRECA 

330,500 

- f 0,200 

330,300 

CORONA NORVEGESE 

8,069 

- 0,021 

8,090 

CORONA CECA 

36,025 

- f 0,064 

35,961 

TALLERO SLOVENO 

198,873 

- 0,221 

199,094 

nORINO UNGHERESE 

254,250 

- 0,260 

254,510 

SZLOTY POLACCO 

4,197 

- 0,038 

4,235 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

- 0,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,494 

- 0,002 

1,496 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,996 

- f 0,002 

1,994 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,571 

- 0,001 

1,572 

RAND SUDAERICANO 

6,190 

- 0,025 

6,215 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


Benzina super, due anni dì proroga 

L'Ue cede alle pressioni di Roma, ma «bacchetta» Tltalia: siete in ritardo 


FELICIA MASOCCO 

ROMA La benzina super va ai 
tempi supplementari, agli ita¬ 
liani sono stati concessi due an¬ 
ni per adeguarsi alla direttiva 
europea che rende fuorilegge il 
carburante con il piombo. Que¬ 
sto sarà definitivamente vietato 
dal 31 dicembre del 2001, anzi¬ 
ché dal primo gennaio prossi¬ 
mo com'era in principio fissato 
dalla stessa direttiva. 

Così ha deciso la Commissio¬ 
ne europea con una motivazio¬ 
ne peraltro non troppo onore¬ 
vole per il nostro paese: «Le au¬ 
torità italiane non hanno adot¬ 
tato le necessarie misure per 
preparare i consumatori...». 
Quindi il divieto per il primo 
gennaio «potrebbe causare una 
grande incertezza, con gravi dif¬ 
ficoltà socioeconomiche. 1 con¬ 
sumatori vanno informati del¬ 
l'esistenza di adeguate alterna¬ 
tive alla benzina con il piombo. 
Un processo che potrebbe - ap¬ 
punto - richiedere fino a 24 me¬ 
si». 

1 possessori di circa 16 milioni 
di automobili, ovvero del 60% 
del parco auto nostrano, posso¬ 
no tirare un sospiro di sollievo e 
continuare a circolare (e a inqui¬ 
nare) senza alcun problema per 
l'immediato. 

Indiscrezioni che davano per 
certa la concessione della proro¬ 
ga erano trapelate giorni fa, ma 
solo ieri la notizia è divenuta uf¬ 
ficiale con la decisione (all'una¬ 
nimità) della Commissione an¬ 
nunciata dalla battagliera re¬ 
sponsabile dell'Ambiente, la 
svedese Margot Wallstrom: ol¬ 
tre all'Italia, analoghe proroghe 
sono state concesse a Spagna e 
Grecia, mentre per i territori 
francesi d'oltremare la deroga 
alla vendita della benzina con 
piombo è di 5 anni. La Commis¬ 
sione ha poi concesso al Porto¬ 


gallo un termine ulteriore per il 
rispetto dei valori limite per le 
erriissioni allo zolfo. 

È stato dunque questo l'esito 
del braccio di ferro che per mesi 
ha opposto la commissaria ver¬ 
de Wallstrom, determinata a far 
valere i termini della direttiva 
concedendo al massimo un an¬ 
no di tregua, ai governi dei paesi 
coinvolti, alle prese con una 
"conversione" troppo trauma¬ 
tica e che per questo di anni di 
deroga ne chiedevano almeno 
tre. 

A convincere la Commissio¬ 
ne, come si è detto, non sono 
state le ragioni di natura econo¬ 
mica e ambientale portate dal¬ 
l'Italia a sostegno della richiesta 
di proroga, quanto piuttosto i ri¬ 
schi derivanti dall'imprepara¬ 
zione dei consumatori. E questo 
la commissaria Wallstrom ha 
voluto sottolinearlo, non solo 
"bacchettando" le nostre auto¬ 
rità, ma anche citando «la scor¬ 
retta campagna di informazio¬ 
ne che ha creato molta confu¬ 
sione». 1 timori paventati di rot¬ 
tamazione di milioni di auto, 
per esempio, sono per la Wal¬ 
lstrom «ingiustificati», perché 
sarà sufficiente utilizzare additi¬ 
vi «che, a dispetto di quanto sot¬ 
tolineato dalle autorità italiane, 
non causano danni per l'am¬ 
biente superiori a quelli provo¬ 
cati dal benzene». 

«Non mi sento sconfitta, 
l'importante è il risultato - ha 
concluso la commissaria verde - 
. Alla fine del 2001 non ci sarà 
più benzina con il piombo in 
nessun paese dell'Unione, né al 
Nord, né al Sud». Come lei stes¬ 
sa ha ricordato, il presidente 
Prodi avrebbe sostenuto ogni 
sua decisione: «ma la mia preoc¬ 
cupazione era quella di ottenere 
il sostegno degli stati membri, 
anche per evitare una battaglia 
giudiziaria a colpi di ricorsi alla 
Corte di giustizia». 


IN PRIMO PIANO 


Bersani: la mega-rottamazione non serve più 



Daniel Dal Zennaro/Ansa 


La corsa al rialzo dei carburanti continua 
Nuovi aumenti di 5/10 lire al litro 

■ Buone notizie da Bruxelles, per gli automobilisti italiani. Ma cattivedai merca¬ 
ti. Il prezzo dei carburanti infatti continua ad aumentare, in Italia lasupervola 
spedita verso lezi 00 lireal litro. Il prezzo consigliato dalle compagnie petro¬ 
lifere perlasuper, tranne che nei distributori Agipelp(2.065 con l'aumento 
di5 lire), èallineatosulleZ.OZOIireal litro a seguito dell'aumentodi 5 lireal li¬ 
tro decisoancheda Api, Erg e Kuwait. Il costo più elevato è quello di Fina a 
2.075 lire. Attornoalle 1.990 liresistabilizza inveceilcostodella verde, men¬ 
tre quello del gasolio oscilla tra 1.645 e 1.650 lire. Da segnalare comunque 
che il prezzo del petrolioèsceso la settimana scorsalo mediaa24,51 dollari al 
barile (159 litri) rispetto ai 25,04 dollari della settimana precedente. Lo ha re¬ 
so noto un comunicatodelSegretahatodeH'Opeca Vienna. In novembre la 
media del prezzo del petrolio era stata di 23,75 dollari al barile rispetto ai 21 ,- 
67 dollari in ottobre. Peradesso comunque il calo non ha ancora avuto ef¬ 
fetti positivi sul costo dei carburanti in Italia. Secondogli analisti del settore, 
comunque, la benzina salirà ancorafinoalleZI 00/2125 lire al litro, ma poi 
nei mesi successivi, non appena i paesi produttori di petrolio decideranno 
di incrementaredi nuovo la quantità di greggioda immettere sui mercati, il 
prezzo dovrebbe tornare intorno alle 185071990 lireal litro. 


ROMA Una decisione «ragione¬ 
vole» che chiude un problema che 
è stato «molto drammatizzato». 11 
ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani, commenta così la proro¬ 
ga per la benzina super. 11 proble¬ 
ma adesso può essere affrontato 
«senza misure traumatiche, non 
c'è affatto bisogno di immaginare 
una megarottamazione - sottoli¬ 
nea Bersani - l'Europa ha superato 
l'uscita dalla benzina senza piom¬ 
bo, senza rottamazione». Bersani, 
nei due anni, vede una serie di mi¬ 
sure: alcuni accorgimenti, l'utiliz¬ 
zo di additivi e anche incoraggiare 
un certo ricambio, ma senza crea¬ 
re particolari allarmi per gli auto¬ 
mobilisti». Ma per questi incenti¬ 
vi, puntualizza, «aspetterei ci fosse 
il nuovo governo». 

Che due anni siano «un tempo 
sufficiente per trovare una solu¬ 
zione al problema» e che «non bi¬ 
sogna drammatizzare la situazio¬ 
ne perché non c'è da buttare via le 
macchine», è anche il parere del 
ministro dell'Ambiente Edo Ron¬ 
chi, e soddisfazione è stata espres¬ 
sa anche dal ministro alle Politi¬ 
che comunitarie, Enrico Letta. 

Soddisfazione a parte, l'atten¬ 
zione è ora tutta o quasi per gli in¬ 
centivi: c'è chi li chiede e chi, co¬ 
me Legambiente, mette in guar¬ 
dia dal fare «regalie» all'industria 
dell'auto. 

«Gli italiani dovranno cambia¬ 
re un numero rilevante di auto in 
tempi brevi con costi non indiffe¬ 
renti: per questo è legittimo che il 
governo faccia qualcosa. Comun¬ 
que non credo si apra una nuova 
stagione di incentivi», afferma il 
direttore generale di Confindu- 
stria, Innocenzo Cipolletta. Il pre¬ 
sidente dell'Aci, Rosario Alessi, si 
ritiene invece «non del tutto sod¬ 


disfatto» e comunque rilancia: 
«Adesso lo Stato deve muoversi 
immediatamente per prevedere 
dei nuovi incentivi in modo che 
questi due anni non vadano per¬ 
si». 

«Come paese abbiamo fatto an¬ 
cora una volta una brutta figura: si 
sapeva da tempo che la super sa¬ 
rebbe andata fuorilegge». Così 
Francesco Ferrante direttore gene¬ 
rale di Legambiente commenta la 
decisione di Bruxelles. «Questi 
due anni vanno utilizzati per risol¬ 
vere il problema senza ripetere gli 
errori del passato evitando cioè 
provvedimenti che siano sostan¬ 
ziali regalie all'industria dell'auto. 
Gli incentivi che si possono preve¬ 
dere devono essere strettamente 
legati ai consumi, favorendo auto 
più ecologiche, e sostenendo le fa¬ 
sce sociali più deboli». 

Incentivi alle auto sì, ma solo 
per l'usato catalizzato. Questa la 
proposta che viene dal Wwf. «Il 
Governo - spiega Anna Donati - 
dovrebbe adottare misure efficaci 
per eliminare le vecchie auto e so¬ 
stituirle con veicoli usati catalizza¬ 
ti azzerando il costo del passaggio 
di proprietà». 

Non solo incentivi ma anche 
una consistente riduzione dei 
prezzi di vendita e una speciale vi¬ 
gilanza sui tassi d'interesse dei fi¬ 
nanziamenti per la sostituzione 
dell'auto. Queste le richieste che 
l'Unione Nazionale Consumato¬ 
ri. L'eliminazione della benzina 
con piombo è infatti, secondol'U- 
nione, «un affare colossale sia per 
l'industria automobilistica, che 
godrà della vendita di due milioni 
di auto nuove, sia per le società fi¬ 
nanziarie alle quali si rivolgeran¬ 
no i possessori di "ferri vecchi” per 
acquistare un nuovo veicolo». 


Millennium bug, treni fermi a mezzanotte 


Misura precauzionale delle Fs per Capodanno: «Tutto sotto conttoUo» 


ROMA Nella infinita gamma delle 
possibilità sarà uno dei festeggia¬ 
menti più singolari: fine millen¬ 
nio sul treno in sosta forzata, brin¬ 
dando con spumante gentiimen- 
te offerto dalle Fs. Per precauzione 
contro il rischio da baco infatti, le 
Ferrovie dello Stato hanno deciso 
di bloccare i treni per un'ora dalle 
23.30a mezzanotte e mezza. I con¬ 
vogli verranno fermati nelle sta¬ 
zioni medio-grandi scelte in base 
all'orario di passaggio. L'ultima 
notte del Millennio i treni in circo¬ 
lazione saranno comunque po¬ 
chi: dei 61 previsti solo 48 viagge- 
ranno regolarmente, 2 saranno 
soppressi, 11 si fermeranno alle 
23.30 ed i viaggiatori proseguiran¬ 
no in pullman. Unica eccezione 
Venezia dove per consentire il de¬ 
flusso di quanti avranno deciso di 
festeggiare a piazza San Marco 
funzionerà una navetta tra Vene- 
zia-Mestre. I treni locali si ferme¬ 
ranno dalle 23.30 del 31 fino alle 6 


del 1 gennaio. Imponente l'eserci¬ 
to che le Fs schierano contro il ba¬ 
co con una parola d'ordine: conti¬ 
nuità del servizio. 19.000 (4.000 
più del solito) i ferrovieri che lavo¬ 
reranno la notte del 31; alla sala 
operativa a villa Patrizi sarà affian¬ 
cata un'Unità di controllo in col- 
legamento diretto con la Centrale 
allestita a Forte Braschi; un Euro- 
star con a bordo solo macchinisti e 
tecnici marcerà senza sosta tra Mi¬ 
lano e Bologna verificando dal vi¬ 
vo il passaggio cmciale; bus navet¬ 
ta pronti ad intervenire in caso di 
blackout elettrico. 

Ma nessuna paura. Le Fs sono a 
«prova di baco» e il loro punto di 
forza, per una paradossale rivinci¬ 
ta della meccanica sull'elettroni¬ 
ca, sta nei sistemi di tipo elettro- 
meccanico (e non elettronico-in- 
formatico) che governano ancora 
la quasi totalità degli apparati di si¬ 
curezza delle stazioni e quindi 
non influenzabili da possibili ef¬ 


fetti del bug. Di recentissima co¬ 
struzione e quindi schermato 
contro malefici attacchi, si assicu¬ 
ra, anche il cervellone supertecno¬ 
logico Acs di Roma Termini. Le Fs 
hanno cominciato ad attrezzarsi 
al Programma anno 2000 dall'ot¬ 
tobre 1998, investendo 55 miliar¬ 
di e lavorando in stretto contatto 
con le 20 maggiori società ferro¬ 
viarie europee. La soglia di atten¬ 
zione sulla circolazione ferrata sa¬ 
rà comunque mantenuta anche il 
primo gennaio: sarà soppresso 
una parte del servizio di trasporto 
regionale sia a lunga percorrenza. 
Tra le 6 del primo gennaio e le 6 del 
2 circoleranno 310 treni a lunga 
percorrenza sui 440 previsti in 
orario. 

Dei 3.576 convogli regionali ne 
circoleranno 2.513, pari a poco 
più del 70%. Alle ore 6 del 2 gen¬ 
naio il pericolo del baco sarà 
scomparso e si tornerà alla norma¬ 
lità. 



La stazione centrale di Milano 


Bruno/Ap 


ISTAT 

Export delle regioni in calo (-3,9%) 
ma non in Basilicata (+28,1%) 


ROMA Basilicata +28,1%, Lazio 
+6,2%, Calabria +2,5%, Veneto 
+0,9%: è questa la «hit parade» 
delle esportazioni delle Regioni 
italiane analizzate daU'Istat nel 
periodo genanio-settembre 1999. 
Complessivamente nei primi 9 
mesi le esportazioni italiane han¬ 
no registrato una flessione del 
3,9% rispetto allo stesso periodo 
del 1998. Il Trentino-Alto Adige e 
la Campania hanno presentato 
un andamento stazionario, men¬ 
tre le altre Regioni sono caratteriz¬ 
zate da variazioni negative, più ac¬ 
centuate per le Marche (-18%), la 
Sicilia (-12,9%) e l'Abmzzo (- 
12,5%). La ripartizione nord-occi¬ 
dentale ha riportato una diminu¬ 
zione complessiva delle esporta¬ 
zioni del 6,1%. In particolare, la ri¬ 
duzione osservata in Piemonte (- 
6,5%) è attribuibile principal¬ 
mente al calo delle vendite di au¬ 
toveicoli e di altri prodotti metal¬ 
meccanici; la flessione registrata 


dalla Lombardia (-5,8%) è stata in¬ 
vece determinata soprattutto da 
una riduzione delle vendite all'e¬ 
stero di prodotti tessili e dell'abbi¬ 
gliamento e di prodotti metal¬ 
meccanici, esclusi i mezzi di tra¬ 
sporto. Il valore delle esportazioni 
dell'Italia nord-orientale è lieve¬ 
mente diminuito (-0,6%). Tale an¬ 
damento è stato determinato dal¬ 
la riduzione delle vendite all'este¬ 
ro del Friuli-Venezia Giulia (- 
4,7%) e dell'Emilia-Romagna (- 
1,4%) che hanno compensato 
l'incremento di quelle del Veneto 
(+0,9%). Nell'Italia centrale (- 
4,3%), soltanto il Lazio realizza 
una sensibile crescita delle espor¬ 
tazioni (+6,2%), mentre è consi¬ 
stente la riduzione delle vendite 
all'estero delle Marche (-18%), 
manifestatasi in quasi tutti i setto¬ 
ri. La flessione dell'Italia meridio¬ 
nale (-2,5%) è determinata dalla 
riduzione dell'export in l'Abmzzo 
(-12,5%) eMolise (-4,5%). 
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NEL Mondo 


rUnità 



MOSCA 


Sui dati la Borsa vola 
e guadagna il 10% 


Il primo 

ministro 

russo 

Putin 

all’uscita 

dal seggio 

elettorale 

A sinistra 

il comunista 

Ziuganov 


MOSCA La Borsa di Mosca ha 
salutato con un forte rialzo il 
risultato delle elezioni della 
Duma che hanno visto la vit¬ 
toria dei partiti riformatori fa¬ 
vorevoli all'attuale esecutivo. 
L'indice rts ha fatto un balzo 
dell'8,9% a 130,95. 

Secondo gli analisti l'esito delle elezioni della Duma ha dimi¬ 
nuito l'incertezza politica e spianato al premier Vladimir Putin 
la via delle presidenziali del giugno 2000. 

L'umore positivo della Borsa, secondo gli investitori, dovreb¬ 
be beneficiare nelle prossime settimane soprattutto i titoli 
guida petroliferi da LukoiI a Tatneft a Sibneft che hanno regi¬ 
strato eccellenti risultati nel 1999 grazie alla volata dei prezzi 
del petrolio. 

La Borsa di Mosca ha segnato a fine contrattazioni un rialzo 
del 9,95%. Il volume delle contrattazioni è stata valutato at¬ 
torno ai 24,3 milioni di dollari, cifra relativamente elevata per 
un mercato che dopo la crisi economico-finanziaria dello 
scorso anno è quasi totalmente inesistente. 

Su una ripresa della Borsa e sull'ampliamento complessivo del 
mercato peseranno due fattori tra tutti: la chiusura rapida e 
vincente della guerra in Cecenia e il non venir meno della fi¬ 
ducia internazionale e dei prestiti che la Russia attende. Più di 
una volta l'Europa e gli Stati Uniti (meno Washibgton per la 
verità) soprattutto riguardo alla crisi cecena hanno minaccia¬ 
to sanzioni economiche per Mosca. Il risultato elettorale che 
rafforza Eltsin è comunque letto come un segnale di stabilità. 
E questo, come è noto, piace agli operatori economici. 


Comunisti piìmi, ma senza alleati 

Ziuganov rivendica la sua vittoria, lo «zoccolo duro» resiste 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Rivendica la vittoria il 
capo dei comunisti. Ripete a 
tutti che Unità guidata dal mi¬ 
nistro Shoiugu è solo un bluff 
inventato dal Cremlino, una 
creatura mediatica, alimentata 
ad arte con fiumi di denaro ru¬ 
bati alle casse dello Stato. «11 
primo partito siamo noi, avre¬ 
mo ancora la maggioranza. 
Tutti i nostri candidati hanno 
vinto nei collegi uninominali», 
dice al paese tranquillizzando i 
suoi. «Hanno usato ogni mezzo 
per farcela ma la loro vittoria è 
virtuale, è solo una bolla di sa¬ 
pone», insiste facendosi forza 
dei risultati elettorali. Ha il 
24,3% Ghennady Ziuganov. 
Ma a vedere i grafici in tv, il 
rosso che segnala le sue truppe 


sulla mappa dell'impero s'è ri¬ 
stretto. Nella Federazione dila¬ 
ga l'azzurro di Unità e il viola 
della destra liberal; resiste il 
giallo di Luzhkov. 

Resta forte in un pezzo di 
Russia il probabile primo parti¬ 
to. Ma è senza alleati il Pc rus¬ 
so, paralizzato dalla sua stessa 
forza. Ha corso da solo nella 
tremenda campagna elettorale 
che ha avvelenato la Russia. 
Tradito dai nostalgici delTUrss 
dispersi in mille frammenti e 
dagli agrari che son saltati sul 
carro di Luzhkov, ha strappato 
comunque il 2% in più rispetto 
alla gara del '95. «11 nostro pro¬ 
gramma economico ha convin¬ 
to gli elettori. L'ideologia non 
c'entra», dice orgoglioso il capo 
dei comunisti rivendicando la 
leadership del partito. Ma è 
scuro in volto Ziuganov. Non 


può brindare come fa la Fami¬ 
glia al Cremlino. Lo zoccolo 
duro gli è rimasto fedele ma ha 
perso consensi nella cintura 
rossa operaia. L'hanno tradito i 
minatori di Kemerovo e i tessili 
di Ivanovo, l'antica patria dei 
soviet. Per la prima volta non 
hanno votato per i comunisti 
gli elettori di Voronez il centro 
dell'aeronautica passato in 
massa con Unità. Come a Po- 
dolsk, nella regione di Mosca, 
la guerra ha rimesso in moto la 
produzione, dicono gli analisti. 
Con le bombe di Putin è torna¬ 
to il lavoro nelle città industria¬ 
li della Federazione finite in ro¬ 
vina con le riforme choc. Unità 
ha sfilato voti anche al Pc rus¬ 
so. Resiste Ziuganov nella Rus¬ 
sia povera del crak finanziario, 
ma l'ideologia e il richiamo no¬ 
stalgico non pagano più come 


prima. Strappa il 24,3% ma per¬ 
de il diritto di veto nella Duma 
di Stato. 

Per la prima volta in dieci an¬ 
ni i comunisti non potranno 
più tenere sotto tiro il Cremli¬ 
no minacciando Timpea- 
chment del presidente per aver 
portato il paese alla bancarotta 
e aver ordinato l'invasione ce¬ 
cena. Ha fatto muro contro i 
governi di Eltsin bloccando per 
anni leggi e bilanci; ha messo il 
veto sullo ratifica dello Start 11 
sfidando l'Occidente. Se va be¬ 
ne, ora avrà 111 seggi, 46 in 
meno di quattro anni fa. Può 
arrivare a 150 con lo spoglio 
uninominale e la divisione dei 
resti. Ma la maggioranza relati¬ 
va è lontana nella Duma con 
450 seggi. È senza alleati Ziuga¬ 
nov, nella terza Duma di Stato. 
Per contare di nuovo deve tes¬ 


sere una nuova tela. Ha teso la 
mano al centro-sinistra di Yuri 
Luzhkov. Ha proposto il dialo¬ 
go: «11 partito del sindaco di 
Mosca è forte, radicato nella ca¬ 
pitale e nei centri industraili. 
Peserà nella Duma. Bisognerà 
tenerne conto». Luzhkov non 
gli ha risposto direttamente. Ha 
mandato il suo portavoce a da¬ 
re la linea: alleanze a tutto cam¬ 
po è l'obiettivo del nuovo mo¬ 
vimento che potrebbe perdere 
pezzi ancor prima di entrare al¬ 
la Duma. Luzhkov non chiude 
la porta a nessuno, nemmeno 
al giovane Kirienko, leader del¬ 
la destra liberal vincente. 

Ma non vuole «alleanze stra¬ 
tegiche», si riserva il diritto di 
decidere «caso per caso». Parla 
anche a Yavlinski, il leader di 
Yabloko che ha escluso con- 
nvergenze con il Cremlino. Lo 


bacchetta per la lotta accanita 
in campagna elettorale ma gli 
offre una sponda. È in subbu¬ 
glio la politica russa. Yakovlev, 
il governatore di San Pietrobur¬ 
go paladino di «Patria-Tutta la 
Russia», ieri ha cantato il de 
profundis della nuova Alleanza 
che avrebbe dovuto conquista¬ 
re la Russia: «Era solo un patto 
elettorale a termine, è già sca¬ 
duto». 

Si rimescolano le carte della 
politica russa. Per i comunisti 
non sarà facile stringere l'al¬ 
leanza con il centrosinistra che 
il Cremlino vorrebbe spezzare. 
Ha due anime il Pc russo messo 
con le spalle al muro dal Vladi¬ 
mir Putin. Quella che si spec¬ 
chia in Ziuganov rivendica or¬ 
gogliosa la propria ideologia. È 
dura e pura, non ama compro¬ 
messi. L'altra, quella del pra¬ 


gmatico Seleznyov, non ha il 
controllo del partito. Lo spea¬ 
ker della Duma uscente fino ad 
ora ha avuto un ruolo più isti¬ 
tuzionale. 

È lui l'uomo che potrebbe far 
unire l'opposizione. 11 primo 
banco di prova di una possibile 
intesa, sarà il ballottaggio nella 
regione di Mosca. Qui restano 
in gara il numero due di Ziuga¬ 
nov e il candidato di Patria-Tut¬ 
ta la Russia, il generale Gromov 
che ordinò la ritirata dall'A¬ 
fghanistan. 

11 ballottaggio sarà la prova 
del nove. Per vincere, il leader 
moderato dei comunisti deve 
strappare il via libera del cen¬ 
tro-sinistra con un accordo di 
desistenza. Tra i due candidati 
l'intesa sempra già cosa fatta. 
Quella tra gli stati maggiori è 
ancora incerta. 


L'INTERVISTA 


Romano: «Putin esce vincitore 
Ora deve chiudere la guerra» 


L'INTERVISTA 


Strada: «La democrazia va avanti 
La società ha mostrato senso dello Stato» 



Giornalisti in attesa dei risultati nel centro di informazioni elettorali di Mosca 


M.Metzel/Ap 


ROMA «Più che il "trionfo" di 
Boris Eltsin, il risultato delle ele¬ 
zioni di domenica evidenzia la 
vittoria di un uomo, il primo mi¬ 
nistro Putin, e delle istituzioni 
msse perché hanno dato la sensa¬ 
zione che stanno funzionando». 
Ad affermarlo è l'ambasciatore 
Sergio Romano. «Più che la guerra 
in Cecenia - sottolinea Romano - 
sarà la lotta alla cormzione il vero 
banco di prova di Putin nella sua 
corsa alla presidenza. Perché sen¬ 
za l'afflusso di capitali stranieri la 
Russia non potrà mai portare a 
compimento il processo di conso¬ 
lidamento di un'economia di 
mercato». 

Quali sono ì tratti più significati- 
videllaRussia post-voto? 

«Il fatto più rilevante è indubbia¬ 
mente il successo di Putin e del suo 
movimento nato in poche settima¬ 
ne. Sino a qualche mese fa l'attuale 
primo ministro era solo un funzio¬ 
nario di grande talento ma senza ba¬ 
se elettorale, il voto di domenica gli 
ha fornito un solido piedistallo elet¬ 
torale che gli servirà soprattutto per 
la corsa alle presidenziali». 

I risultati elettorali, si sostiene da 
più parti, hanno premiato il 
«partitodellagnerra». 

«Quasi tutti i partiti in gara, per la ve¬ 
rità, erano favorevoli al conflitto in 
Cecenia. L'unico che ha cercato di 
prendere le distanze, sia pure con 
cautela, è stato Yavlinski, il cui parti¬ 
to Yabloko, ha perso qualche voto ri¬ 
spetto alle precedenti consultazio¬ 
ni. La guerra ha vinto in quanto con¬ 
divisa come obiettivo nazionale: 
non è stato un tema di divisione nel¬ 
la campagna elettorale». 

Se non ha vinto il partito della 
gnerra è stato allora Boris Eltsin 
il trionfatore di qneste elezioni? 
«Eviterei questi eccessi. Eltsin ha be¬ 
ne gestito la situazione nel corso de¬ 
gli ultimi mesi ma ha certamente 
preparato la sua uscita di scena e non 
una sua riproposizione ai vertici del 
Cremlino. È più giusto, semmai, 
parlare di una vittoria delle istituzio¬ 


ni, perché hanno dato la sensazione 
che stiano funzionando: la Duma è 
arrivata sino alla fine della legislatu¬ 
ra, la guerra in Cecenia non è stata 
utilizzata come pretesto per rinviare 
il voto e il successo di Putin apre la 
strada alle presidenziali». 

Per il primo ministro, visto il ri¬ 
sultato elettorale di domenica, 
sarà questa una strada «in disce¬ 
sa»? 

«Se fossi in Putin non ne sarei troppo 
convinto. Perché nei sei mesi che ci 
separano dalle presidenziali resta in- 
nazitutto da vedere come finirà la 
guerra in Cecenia. Sappiamo bene 
che l'opinione pubblica russa po¬ 
trebbe cambiare decisamente orien¬ 
tamento se questa guerra dovesse ri¬ 
velarsi, come nel caso del primo 
conflitto ceceno, troppo costosa, in 
termini di vite umane, per i russi. Sul 
piano strettamente economico, in¬ 
vece, le cose stanno mettendosi un 


po' meglio e se questa tendenza do¬ 
vesse consolidarsi non v'è dubbio 
che sul piano politico Putin ne trar- 
rebbegiovamento». 

Come va letto quel 25% dei con¬ 
sensi al partito comunista di Zu- 
ganov? 

«È un voto fondamentalmente con¬ 
servatore, di quei ceti sociali che non 
solo non hanno tratto alcun vantag¬ 
gio dal crollo del sistema sovietico 
ma sono stati in qualche modo pe¬ 
nalizzati da ciò che è accaduto. Da 
questo punto di vista non parlerei di 
successo dei comunisti: quel 25% 
non è sorprendente, semmai sor¬ 
prende che - a fronte di un diffuso 
malessere sociale e di riforme rima¬ 
ste a metà - i comunisti non siano 
riusciti a fare il pieno del malconten¬ 
to». 

11 voto ha cancellato la «questio¬ 
ne morale», in altri termini, il 
successo dei partiti «filoeltsinia- 


ni» rappresenta un colpo di spu¬ 
gna sugU scandali economico-fi- 
nanziari che hanno segnato i ver¬ 
tici moscoviti? 

«La "questione morale" ha inciso re¬ 
lativamente poco sui risultati del vo¬ 
to perché, in un modo o nell'altro, 
gli scandali hanno coinvolto un po' 
tutti i contendenti. Ma questo non 
vuol dire in alcun modo che il tema 
della lotta alla corruzione sia desti¬ 
nato a scomparire dall'agenda del 
primo ministro. La corruzione, an¬ 
cor più del conflitto in Cecenia, ri¬ 
schia di rendere la Russia scarsamen¬ 
te credibile agli occhi più''appetiti" 
dall'establishment politico e finan¬ 
ziario russo: gli "occhi" degli investi¬ 
tori stranieri. E senza massicci inve¬ 
stimenti occidentali la Russia non 
riuscirà a consolidare la sua econo¬ 
mia e migliorare le condizioni di vita 
dei suoi cittadini». 

U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il voto di domenica rap¬ 
presenta una svolta nella vita poli¬ 
tica mssa. Per i risultati delle ele¬ 
zioni ed anche per la massiccia 
partecipazione che testimonia 
della maturità democratica della 
società mssa. Che si sia trattato di 
una vittoria della politica eltsinia- 
na non vi è ombra di dubbio. Il pe¬ 
ricolo è che sulla base di questo 
successo vi sia una tentazione au¬ 
toritaria da parte del gruppo di po¬ 
tere vincente. È una ipotesi che al 
momento non è suffragata da 
comportamenti o scelte ma che 
non si può scartare». A sostenerlo 
è uno dei più autorevoli studiosi 
del «pianeta msso»: il professor 
Vittorio Strada. 

Quale valutazione complessiva 
può essere data del risultato delle 
elezioni politicheinRussia? 

«In primo luogo sono state smen¬ 
tite certe catastrofiche previsioni 
della vigilia sulla partecipazione al 
voto. L'affluenza massiccia alle ur¬ 
ne è un segno di maturità demo¬ 
cratica della società mssa di gran¬ 
de importanza. È il segno che il 
processo di democratizzazione, 
sia pur tra mille contraddizioni, in 
questi anni è andato avanti. E poi 
vi sono i risultati che fanno giusti¬ 
zia di quanti, specie in Occidente, 
avevano politicamente seppellito 
Boris Eltsin». 

I risultati, per l'appunto. 1 comu¬ 
nisti si confermano il primo par¬ 
tito... 

«Ma perdono oltre settanta seggi. 
Quel 25% - portato di un diffuso 
malessere sociale e, insieme, del 
radicamento dei comunisti, l'uni¬ 
co vero partito organizzato in Rus- 
sia-non va certo sottovalutato ma 
il peso politico dei comunisti è og¬ 
gi meno incidente in quanto con¬ 
tobilanciato alla Duma da una for¬ 
za pressoché pari di "Unità", il 
movimento del premier Putin, e 
degli altri raggmppamenti di 


"centrodestra". La politica eltsi- 
niana non solo trova una confer¬ 
ma superiore alle aspettative ma 
può oggi incardinarsi in un blocco 
all'interno della Duma che per¬ 
mette un rilancio di questa politi¬ 
ca e rimanda ad una maggiore re¬ 
sponsabilità del gruppo di potere 
vincente nel rispondere alle nuo¬ 
ve aspettative. L'altro dato politi¬ 
co significativo è l'uscita dalla sce¬ 
na politica nazionale di Luzhkov, 
una bocciatura che solo in parte 
può essere mitigata dalla sua riele¬ 
zione a sindaco di Mosca. Il voto 
ha anche ridimensionato le ambi¬ 
zioni presidenziali dell'ex premier 
Primakov la cui popolarità è pro¬ 
gressivamente scemata con il suo 
avvicinamento a Luzhkov». 

C'è chi sostiene che a vincere le 
elezioni sia stato il «partito della 
gnerra», vale a dire i fautori del 
pugno ^ ferro in Cecenia. 

«È una visione schematica, carica¬ 
turale della realtà mssa. Non mi 
convince neanche un po' l'imma¬ 
gine che una parte significativa 
della stampa occidentale, Italia in¬ 
clusa, ha teso a dare dei mssi. 
Quella, cioè, di un popolo invasa¬ 
to da una follia sciovinista, ultra¬ 
nazionalista. Sia chiaro: non in¬ 
tendo mettere tra parentesi gli or¬ 
rori compiuti in Cecenia, ma ri¬ 
tengo un fatto estremamente po¬ 
sitivo che proprio in questi mesi, 
ed anche nel periodo antecedente 
alla seconda guerra cecena, si è 
avuto il formarsi di una autoco¬ 
scienza nazionale che prima era 
debole o, ancor peggio, era privile¬ 
gio, dominio, serbatoio di crescita 
dei gruppi antisemiti, neonazisti o 
ultracomunisti. Questa seconda 
guerra cecena è vista dalla stra¬ 
grande maggioranza dei mssi co¬ 
me momento estremo di autodi¬ 
fesa e garanzia di sopravvivenza 
dello Stato msso e dell'integrità 
nazionale. L'ultranazionalismo 
c'era e c'è ancora ma è assoluta- 
mente marginale mentre diffusa è 
questa autocoscienza nazionale a 


cui si accompagna il radicarsi di 
un nuovo, e mamro, senso dello 
Stato e delle sue responsabilità. 
Vede, nei primi anni postcomuni¬ 
sti a dominare era l'idea della di¬ 
struzione, del rigetto del passato. 
Adesso, invece, si sta affermando 
una mentalità ricostmttiva nel¬ 
l'ambito della politica delle rifor¬ 
me e della salvaguardia degli isti- 
mti democratici. È una svolta di 
mentalità oltre che di scelte politi¬ 
che». 

Questi risultati spianano la stra¬ 
da a Pntin nella corsa al Cremli¬ 
no? 

«Se le elezioni presidenziali avve¬ 
nissero adesso o tra qualche setti¬ 
mana la vittoria di Putin sarebbe 
quasi certa. Ma di qui a giugno vi 
sono sei mesi densi di incognite. 
La prima è la guerra in Cecenia. 
Nessuno a Mosca si illude che la 
vittoria militare possa risovere la 
questione cecena e pacificare il 
Caucaso. C'è bisogno di una solu¬ 
zione politica. E Putin deve dimo¬ 
strare di non essere solo un valen¬ 
te "uomo di guerra" ma un altrat- 
tanto capace uomo di Stato. E poi 
c'è l'incognita economica-finan- 
ziaria. Putin non potrà limitarsi ad 
accompagnare la liberalizzazione 
del mercato ma dovrà fare i conti 
con un malessere sociale e una ne¬ 
cessità di regole di trasparenzanel- 
la gestione dell'economia e della 
finanza pubblica che il voto di do¬ 
menica non ha certo cancellato. 
Infine, a pesare sarà anche l'ap¬ 
proccio che l'Occidente, in primo 
luogo gli Usa, avrà nei confronti 
del nuovo corso msso. Una cosa è 
certa: la seconda guerra cecena, 
come l'allargamento ad est della 
Nato, hanno determinato una 
svolta nei rapporti tra Russia e Oc¬ 
cidente. Qui non c'entra niente il 
nazionalismo ma entra in campo 
una richiesta di partnership e di 
relazioni alla pari da parte mssa 
che l'Occidente farebbe bene a 
non liquidare in modo sprezzan¬ 
te». 
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^Interipaesi spazzati via Mia furia 
dell'alluvione. Più di ISOmila 
persone sono rimaste senza tetto 


♦ Mancano cibo ed acqua potabile 
Cresce il rischio delle epidemie 
Appello della Croce rossa italiana 


Venezuela, una catastrofe 


Ventidnquemila vittime 

Al via gli aiuti umanitari. La Ue stanzia 800 milioni 


CARACAS Si fa di ora in ora più 
devastante il bilancio, per il 
momento ancora provvisorio, 
delle inondazioni che in Vene¬ 
zuela hanno spazzato via interi 
villaggi. Secondo il ministro 
degli Esteri di Caracas, Jose Vi- 
cente Rangel, potrebbero essere 
addirittura ventidnquemila le 
persone rimaste uccise dalle va¬ 
langhe di fango e detriti provo¬ 
cate da «La Nina». Ed ormai le 
probabilità di trovare in vita 
qualcuno dei moltissimi di¬ 
spersi sono pressoché nulle. 

1 senzatetto sono ISOmila. 
Un portavoce dell'Esercito ha 
riferito che più di mille perso¬ 
ne sono morte nel solo stato 
costiero di Vargas, appena a 
nord della capitale, dove piove 
ininterrottamente da ormai 
dieci giorni. Nell'attesa, intan¬ 
to, che arrivino i primi aiuti in¬ 
ternazionali promessi da alme¬ 
no 25 paesi, tra cui anche l'Ita¬ 
lia, proseguono gli sforzi per 
assistere gli sfollati, al momen¬ 
to ospitati nell'aeroporto inter¬ 
nazionale di Caracas, e per ten¬ 
tare di trarre in salvo le mi¬ 
gliaia di persone che restano 
ancora intrappolate nelle loro 
case. Nelle operazioni sono im¬ 
pegnati circa 1.500 paracaduti¬ 
sti, guidati dal presidente Hugo 
Chavez, lui stesso ex paracadu¬ 
tista, che stanno distribuendo 
acqua potabile e cibo alla po¬ 
polazione. La first lady, Marisa- 
bel Chavez, ha aperto il Palaz¬ 
zo presidenziale ai numerosi 
bambini che si ritiene siano ri¬ 
masti orfani in questa tragedia. 
In nove stati settentrionali del 
Venezuela e nella capitale è 
stato proclamato lo stato d'e¬ 
mergenza: secondo una prima 
stima, i danni ammontano a 
circa un miliardo di dollari 
(quasi 1.900 miliardi di lire). 

Intanto la Commissione eu¬ 
ropea ha deciso uno stanzia¬ 
mento d'emergenza di 400.000 
euro, circa 800 milioni di lire, 
per le popolazioni colpite dalle 
inondazioni in Venezuela. Gli 
aiuti della Ue saranno forniti 
attraverso gli uffici umanitari 
del programma Echo. Anche la 
Croce Rossa Italiana ha lancia¬ 
to un appello alla «generosità 
degli italiani» perché la aiutino 
a portare i soccorsi necessari al 
Venezuela. «Cinquecentomila 
persone sono rimaste senza ca¬ 
sa, senza raccolto, senza acqua 
né cibo ed abbiamo il dovere di 
assisterle - ha detto Mariapia 
Garavaglia, presidente dell'or¬ 


na con danni e disagi un po' 
ovunque e numerose richieste di 
interventi ai vigili del fuoco. Raf¬ 
fiche divento fino a 50 nodi (cir¬ 
ca 90 chilometri orari) hanno 
bloccato a partire dalle 14 di ieri 
l'aeroporto fiorentino «Vespuc- 
ci». 1 voli annullati sono stati tre 
(per Vienna, Parigi e Roma). Altri 
sei voli sono stati dirottati su Pisa 
dove si è creato un vero ingorgo 
in quanto sul «Galilei» sono stati 
spostati altri voli in atterraggio al 
«Colombo» di Genova (pure 
chiuso per il vento) ed i piazzali 
di sosta sono arrivati al limite del¬ 
la capienza. 

È stata probabilmente una bu¬ 
fera di pioggia, vento e nevischio 
la causa dell'incidente stradale 
che è costato lavila a due coniugi 
sulla Variante Amelia, all'altezza 
di San Vincenzo (Livorno). Il gui¬ 
datore di un'auto che viaggiava 
verso nord ha perso il controllo e, 
dopo aver sbandato, è «saltato» 
nell'altra carreggiata proprio 
mentre stava sopraggiungendo 
un'altra auto: tremendo l'impat¬ 
to. 

Intanto arrivano i fondi. 
Un'ordinanza del ministro Jer- 
volino ha autorizzato l'Anas ad 
affidare con procedure urgenti i 
lavori per l'attraversamento 
provvisorio del fiume Biferno e si 
prevedono anche le misure per 
fronteggiare le prime attività di 
emergenza e assistenza alle po¬ 
polazioni colpite dal maltempo 
del 14-16 dicembre. A tale scopo 
7 miliardi saranno ripartiti tra i 
prefetti di Perugia Terni Roma 
Rieti L'Aquila Macerata e Ascoli 
Piceno sulla base delle effettive 
esigenze. 


ganizzazione umanitaria - In 
Venezuela si sono già recati 
1.200 soccorritori della Croce 
Rossa dei paesi vicini per porta¬ 
re aiuti. Rivolgo perciò un ap¬ 
pello a tutti i cittadini italiani 
perché ci aiutino ad aiutare il 
popolo venezuelano». Con la 
causale «prò Venezuela» è pos¬ 
sibile effettuare le donazioni ai 
seguenti numeri di conto cor¬ 
rente: - conto corrente postale 
n.300004, intestato a Croce 
Rossa Italiana, via Toscana 12, 
00187 Roma; - conto corrente 
bancario Banca Nazionale del 
Lavoro n.218020, intestato a 
erose Rossa Italiana, Roma. 

E dal Venezuela continuano 
ad arrivare testimonianze ag¬ 
ghiaccianti «Non sembra esser¬ 
ci più alcun segnodi vita». Lo 


ha riferito alla Misna, l'agenzia 
di stampa dellecongregazioni 
missionarie, Costantina Pusiol, 
una suora italianadi Vigonovo 
Udinese (Udine) che opera in 
Venezuela e che ha potuto re¬ 
carsi a Macuto, sede episcopale 
di La Guaira nello stato di Var¬ 
gas, il più colpito dalla deva¬ 
stante alluvione di questi gior¬ 
ni. La città, che conta circa 
420.000 abitanti, è quasi inte¬ 
ramente sommersa da una col¬ 
tre di fango e di acqua - ha rife¬ 
rito la religiosa delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice (salesiane) - 
Le Suore Mercedarie hanno 
perso la loro casa, e del semina¬ 
rio diocesiano non rimane più 
nulla. Anche l'istituto Don 
Orione di Caraballeda è stato 
invaso dalle acque ma «per for¬ 


tuna - ha detto suor Costantina 
- i bambini sono stati portati in 
salvo con gli elicotteri a Bar- 
quisimeto, nell'ovest». La reli¬ 
giosa italiana ha portato con sé 
a Caracas alcuni sopravvissuti 
che avevano perso tutto. «Stia¬ 
mo organizzandoci a poco a 
poco - ha spiegato - perché è 
una situazione nuova pertutti. 
Ma non c'è una persona che 
non si sia messa adisposizione 
di chi ne aveva bisogno». 

Situazione drammatica, oltre 
al numero delle vittime cresce 
il rischio delle epidemie. I ca¬ 
daveri galleggiano nelle acque 
del Golfo del Messico. I corpi 
recuperati vengono coperti con 
la calce. Vietato bere acqua. 
Manca il cibo, interrotte le stra¬ 
de. Una catastrofe assoluta. 


Un albero 

abbattutosi 

sulla 

provinciale 
che conduce a 
San Gimignano 
In alto 
un anziano 
davanti i resti 
della sua 
abitazione 
in Venezuela 


Maltempo, Nord e Centro in ginocchio 

Aeroporti chiusi per il vento, neve sui terremotati, 2 morti suU'Aurelia 


ROMA II maltempo imperversa 
al Nord e al centro, mentre per 
una bufera di pioggia ci sono stati 
due morti suU'Aurelia. In Liguria 
è emergenza vento. Voli dirottati 
all'aeroporto Cristoforo Colom¬ 
bo di Genova e quattro mezzi ri¬ 
baltati sull'autostrada nel tratto 
Voltri-Arenzano a causa del forte 
vento. Bora a Trieste che si è sve¬ 
gliata ieri con il fatidico vento 
che sferzava a oltre cento chilo¬ 


metri l'ora e la neve soprattutto- 
sulTaltopiano carsico. L'irmzio- 
ne di un fronte di aria fredda e 
perturbato ha riportato il mal¬ 
tempo ieri mattina anche nel Ve¬ 
neto, con cielo grigio e precipita¬ 
zioni. Vento gelido, con raffiche 
fino a 100 chilometri orari, e ac¬ 
qua alta a Venezia, pioggia e ne¬ 
vischio nel resto della regione. 
Ancora in Linguria, a Cavi di La¬ 
vagna, sulla riviera di Levante, al¬ 


cune tavole di ponteggio di una 
casa in costmzione nei pressi del¬ 
la ferrovia sono volate sui binari. 
Nevica in Emilia Romagna anche 
seie strade non hanno ancora 
problemi di viabilità. C'è già Tob- 
bligo di catene a bordo sul tratto 
appenninico delTAutosole men¬ 
tre è necessario averle montate 
sui passi delTAbetone. Tanta 
pioggia e freddo nelle Marche 
dove sui rilievi nelTentroterra 


nevica. 

Dalla tarda mattinata di ieri è 
tornata la neve sui campi contai¬ 
ner di Colfiorito, dove domenica 
il maltempo aveva concesso un 
po' di tregua, con una giornata 
molto fredda, ma soleggiata. Ieri 
mattina il cielo era di nuovo gri¬ 
gio in tutta la provincia di Pem- 
gia e le temperature si erano 
mantenute vicine allo zero. Ne¬ 
ve, pioggia e vento forte in Tosca¬ 


Qualità della vita 
Bolzano prima 
e ultima 
viene Napoli 

ROMA Vivere a Bologna per divertir¬ 
si, sposarsi ad Agrigento se si vuole 
che il matrimonio duri tutta la vita, 
passeggiare a Nuoro per non conere il 
rischio di essere scippati, parcheggiare 
a Belluno se si vuole evitare il furto 
dell'auto. Se si cerca lavoro scegliere 
Biella, se, invece, si è in pensione la 
città ideale è Milano. Ma chi non rie¬ 
sce ad immaginare una vita da vaga¬ 
bondo in giro per l'Italia può sceglie¬ 
re, senza incertezze, Bolzano, la pro¬ 
vincia che è al primo posto in Italia 
per qualità della vita complessiva. È 
quanto emerge dal «Rapporto 1999 
sulla qualità della vita in Italia» realiz¬ 
zato da «Italia Oggi» e coordinato dal 
professor Ornello Vitali dell'universi¬ 
tà La Sapienza di Roma. La ricerca, 
che ha riguardato le 103 province ita¬ 
liane, ha preso in considerazione otto 
'dimensioni che insieme vanno a 
comporre il concetto di qualità della 
vita. All'interno di ogni dimensione 
sono stati individuati una serie di in¬ 
dicatori. Le dimensioni esaminate so¬ 
no state: criminalità, disagio sociale, 
affari e lavoro, popolazione, servizi, 
ambiente, tenore di vita, tempo libe¬ 
ro. In base ai risultati le province so¬ 
no state suddivise in cinque gmppi: 
dove la qualità della vita è eccellente, 
dove è buona, accettabile, scarsa, in¬ 
sufficiente. 

Bolzano, secondo i risultati della ri¬ 
cerca, è di gran lunga la provincia 
che, fra quelle che sperimentano una 
qualità della vita eccellente, si piazza 
al primo posto per il 1999. Napoli è, 
invece, la provincia che è risultata ul¬ 
tima nella graduatoria. Dall'osserva¬ 
zione dei risultati si vede anche che la 
situazione dell'Italia centrale è peg¬ 
giore di quanto era logico attendersi, 
mentre è migliore quella della provin¬ 
ce dell'Italia settentrionale. Le provin¬ 
ce che appartengono al gruppo della 
qualità della vita eccellente si riferi¬ 
scono a territori che comprendono 
città medio-piccole e sono in gran 
parte del Nord: 3 del Piemonte, 2 
Lombardia, 2 Trentino Alto Adige, 1 
Friuli Venezia Giulia, 5 Emilia Roma¬ 
gna. Per l'Italia centrale sono rappre¬ 
sentate solo Toscana (3) e Marche (3). 
Nel gmppo delle eccellenti non ci so¬ 
no province del sud che, invece, sono 
massicciamente presenti tra quelle in¬ 
sufficienti (18 su 20). 

Qualche curiosità? Enna è al primo 
posto per quanto riguarda l'ambiente, 
seguita da Como, Matera e Eoggia. Al¬ 
l'ultimo posto Aosta. La classifica del¬ 
l'ambiente, come le altre, è stata fatta 
esaminando vari indicatori e, per 
ognuno, ci sono vincitori di classifi¬ 
che parziali: Lodi è la provincia all'a¬ 
vanguardia per la raccolta differenzia¬ 
ta dei rifiuti, seguita da Brescia e Cre¬ 
mona. Maglia nera a Sassari. Enna è la 
provincia dove si consuma meno car¬ 
burante (seguono Caltanissetta e Na¬ 
poli, ultimo posto per Aosta). A Po¬ 
tenza si consuma meno elettricità 
(Aosta ancora maglia nera). A Calta¬ 
nissetta si consuma meno acqua, a 
Mantova se ne consuma la quantità 
maggiore. Pavia è la provincia meglio 
allacciata per la depurazione. Trapani 
la peggiore. Nella provincia di Isernia 
si producono meno rifiuti, a Rimini la 
maggiore quantità. Como ha più ver¬ 
de pubblico, Firenze usa di più i mez¬ 
zi pubblici. 



iCKOLCtsag 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSAEATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

^acs^aism tmìi 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando ai numero verde 800 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
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IN Primo Piano 


rUnità 



presidente: «Sono le demoaazie 
forti che sanno fare le riforme. E sono 
le riforme che rafforzano le demoaazie» 


♦il capo delle Stato ricorda le cose positive 
fatte nell'ultimo anno, ma vede come 
negativo il distacco tra cittadini e politica 


^Ripete che l'autonomia della magistratura 
è un bene irrinunciabile ma la giustizia 
deve rispondae in tempi brevi alla gente 


Ciampi preme per la legge elettorale 

Ai politici: guardate lontano, all'Europa abbiamo promesso stabilità 


CINZIA ROMANO 

ROMA È il momento del dovere, 
per tutti. Per le istituzioni e per le 
forze politiche, perchè bisogna 
confrontarsi con gli impegni po¬ 
litici e morali presi. Con le rifor¬ 
me avviate in questo anno stia¬ 
mo disegnando un nuovo mo¬ 
dello di Stato e non dobbiamo 
fermarci. Le forze politiche devo¬ 
no guardare lontano e considera¬ 
re l'interesse del paese. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi parla di fronte alle al¬ 
te cariche dello Stato. In quel di¬ 
scorso, pronunciato alle 17, c'è 
l'annuncio e la spiegazione del¬ 
l'incarico conferito in serata a 
Massimo D'Alema per formare 
un nuovo governo. Il capo dello 
Stato ha ascoltato per un giorno e 
mezzo tutti i partiti - grandi e pic¬ 
coli, di maggioranza e di opposi¬ 
zione - i suoi predecessori, i presi¬ 
denti di Camera e Senato. Ha fat¬ 
to domande, ha registrato men¬ 
talmente le risposte ricevute. Ed 
ora dice la sua. 

Al discorso, tutto politico, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi ci stava lavo¬ 
rando da giorni. Era pronto dalla 
scorsa settimane. Ma durante le 
consultazioni ha apportato ag¬ 
giunte ed aggiornamenti. Fino 
alla fine. Anche la pausa imposta 
dal ritardato arrivo da Hamma- 
met di Cossiga gli è servita per 
qualche ritocco. A Capodanno si 
rivolgerà ai cittadini, ora a chi ha 
responsabilità istituzionali e po¬ 
litiche. A loro ricorda che il di¬ 
stacco fra i cittadini e la politica, 
l'astensionismo elettorale lo di¬ 
mostra, è un avvertimento, un 
segnale preoccupante per tutti: 
«Invita a riflettere sui contenuti e 
sui modi del dibattito politico». 
Ciampi sembra dire: attenzione, 
se non garantirete stabilità e un 
governo al paese gli elettori non 
vi capiranno. 

Il capo dello Stato cita Vincen¬ 
zo Cuoco, «alla felicità dei popoli 
sono più necessari gli ordini che 
gli uomini» - aggiungendo che 
gli ordine però li fanno gli uomi¬ 
ni - e Jean Monnet, «gli uomini 
sono necessari al cambiamento, 
le istituzioni servono a farlo vive¬ 
re» per dire che è arrivato il mo¬ 
mento di riflettere tutti su ciò che 
si è fatto e c'è ancora da fare. 

Carlo Azeglio Ciampi la sua ri¬ 
flessione la fa a voce alta nel salo¬ 
ne dei Corazzieri. Ricorda a tutti 
gli impegni presi con l'ingresso 
nell'Euro, sia nei confronti dei 
partner europei che dei cittadini 
italiani: «Ci siamo impegnati a 
garantire il consolidamento del¬ 
la recuperata stabilità economica 
e finanziaria» ed insieme, «ad as¬ 
sicurare una stabilità politica 
senza la quale quella economica 
si rivelerebbe illusoria e tempora¬ 


nea. È con questi impegni politi¬ 
ci e morali che dobbiamo con¬ 
frontarci». 

Se dobbiamo ricordarci gli im¬ 
pegni presi, che spazzano via l'i¬ 
potesi di lasciare il paese senza un 
governo, non dobbiamo nean¬ 
che dimenticare, dice Ciampi, 
quello che abbiamo fatto in que¬ 
st'ultimo anno. «Forse non ci sia¬ 
mo ancora resi pienamente con¬ 
to dell'importanza del cambia¬ 
mento in corso» spiega il capo 
dello Stato. Grazie alle riforme fi¬ 
nora realizzate, che danno più 
poteri agli enti locali, abbiamo 
iniziato a disegnare un nuovo 
modello di Stato. Bisogna andare 
avanti, modificando anche la 
legge elettorale, ma per farlo ser¬ 
ve «la disponibilità di tutte le for¬ 
ze politiche a guardare lontano», 
ad aver presente prima di tutto 
l'interesse del paese. Ai partiti 
Ciampi ricorda che una nuova 
legge elettorale è anche nel loro 
interesse, per garantire l'alter¬ 
nanza. «Sono le democrazie forti 
che sanno fare le riforme. E sono 
le riforme che rafforzano le de¬ 
mocrazie» dice il capo dello Sta¬ 
to. 


■ DOPO 
L’INCARICO 

Dopo rincontro 
con D’Alema 
il sainto 
ai giornalisti: 
è la mia 

prima esperienza 


Il presidente 
della repubbli¬ 
ca tocca il tasto 
dolente del di¬ 
stacco fra citta¬ 
dini e politica, 
«segnale 
preoccupan¬ 
te»; chiede più 
efficienza e 
meno burocra¬ 
zia alla pubbli¬ 
ca ammini¬ 
strazione; una 
giustizia che sappia rispondere in 
tempi brevi alla gente; riafferma 
che l'autonomia e l'indipenden¬ 
za della magistratura sono «beni 
preziosi ed irrinunciabili». 

Fa gli auguri di Natale Carlo 
Azeglio Ciampi e poi, con Oscar 
Luigi Scalfaro lascia i suoi ospiti 
ad ascoltare il concerto dei Can¬ 
tori di Posilippo. L'ultima con¬ 
sultazione è, appunto, con il suo 
predecessore e dura più di un'o¬ 
ra. Poi, l'annuncio che Massimo 
D'Alema salirà al Quirinale. 

Dopo avergli conferito l'inca¬ 
rico di formare il nuovo governo, 
Ciampi esce dallo studio alla Ve¬ 
trata per una breve dichiarazio¬ 
ne. Ringrazia tutti, i giornalisti 
per aver garantito un informa¬ 
zione «professionale e corretta» e 
le forze politiche, che «pur nelle 
diverse posizioni hanno com¬ 
portamenti tali da mantenere al¬ 
ti la credibilità e il prestigio del 
paese». Con un pizzico di civette¬ 
ria rimarca che «è stata per me la 
prima esperienza di un passaggio 
così delicato». Conclusa, per ora, 
a tempo di record. 



L'AGENDA DEL GIORNO 

Si apre nel Polo la crisi parallela 

T on si afferrano le ragioni di questa crisi», scrive oggi 
jj «l'Osservatore romano», il giornale vaticano. Una 
'' i. ^ constatazione sulla quale - anche dentro la maggio¬ 
ranza - sono in pochi a poter obiettare. Ma assai poco si com¬ 
prende anche dell'«altra» crisi che di fatto si è aperta nella gior¬ 
nata di ieri: quella dell'opposizione. 

Imotivi non sono nuovi: la riforma elettorale e i referendum. 
È accaduto infatti che nelle consultazioni di Ciampi, il Trifoglio 
abbia rilanciato pesantemente il tema di una nuova legge che 
garantisca al tempo stesso l'investitura popolare del premiere la 
rappresentanza il più possibile proporzionale delle forze politi¬ 
che. Argomento caro a Berlusconi, che l'ha subito fatto proprio, 
probabilmente anche nella convinzione di poter inserire un 
nuovo cuneo nella maggioranza di centrosinistra. Invece l'effet¬ 
to è stato quello di un autogoal: a insorgere sono stati infatti gli 
alleati di An per nulla disposti a seguire il Cavaliere su questa 
strada. 

A meno che Berlusconi non si accontenti del consenso, mani¬ 
festato anche stavolta, daFausto Bertinotti. 

Di più: avanzando - questa volta d'intesa con Fini - la propo¬ 
sta di un governo istituzionale che porti alle elezioni, il Cavalie¬ 
re ha prodotto una seconda frattura con i referendari, che pur di 
non vedere azzerare della consultazione preferirebbero addirit¬ 
tura non ostacolare la nascita del «D'Alema-bis». 

Il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi impegnato in 
questi giorni nelle consultazioni 
per l’incarico a formare il nuovo 
Governo Oliverio/Ansa 


La mag^oranza: dialogo senza giochini 

Il Trifoglio chiede tempi più lunghi, ma gli alleati premono per fare presto 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il Trifoglio, a parte Cossiga, rien¬ 
trato (in ritardo) da Hammamet 
e «orientato» a votare no, non 
ha presentato a Ciampi pregiudi¬ 
ziali negative nei confronti di 
D'Alema. Però ha chiesto tempo, 
una verifica lunga, per poter ten¬ 
tare un accordo più largo. Ha ap¬ 
prezzato le prime parole di D'A¬ 
lema, al momento dell'incarico, 
il suo riferimento alla volontà di 
dialogo con tutto il centrosini¬ 
stra, ma per ora, nonostante tut¬ 
to, non sembra si vada più in là 
delTannunciata astensione. Il 
Trifoglio ha lanciato, soprattut¬ 
to, un'offensiva sulla legge elet¬ 
torale, proponendo di assumere 
tra i punti programmatici del go¬ 
verno, il modello regionale e rac¬ 
cogliendo su questa linea il con¬ 
senso trasversale di mezzo Polo 
(ossia Forza Italia), più Lega e Ri¬ 
fondazione comunista. La «mag¬ 
gioranza certa», quella che do¬ 
vrebbe avere sulla carta anche i 
numeri per formare il nuovo go¬ 
verno, è rimasta unita e non si è 


entusiasmata per la posizione del 
Trifoglio. Il pressing continua, i 
popolari e l'Udeur si sono detti 
disponibili ad allungare un po' i 
tempi per verificare le intenzioni 
del Trifoglio, Castagnetti ha la¬ 
vorato a lungo, parlando sia con 
Boselli che con Veltroni e D'Ale¬ 
ma, per non comprimere i tempi 
del dialogo. L'indicazione, a 
quanto pare, è stata raccolta dal 
premier, che dice di non voler 
mettere ostacoli a nulla. Purché, 
naturalmente, tutto questo non 
sia un'ennesima manovra per se¬ 
minare difficoltà. Il succo è nelle 
parole di Veltroni: no ai giochi e 
ai traccheggiamenti, dice in pra¬ 
tica il segretario dei Ds, il paese 
non capisce questa crisi e ha bi¬ 
sogno in fretta di nuovo gover¬ 
no. Quanto alla legge elettorale, 
dice Veltroni, togliamolo dalla 
trattativa per il governo. I Ds, i 
Democratici e anche palazzo 
Chigi ricordano che formare un 
nuovo governo fino alla fine del¬ 
la legislatura significa anche sal¬ 
vare i referendum. Musica per le 
orecchie radicali, i cui due espo¬ 


nenti (in Forza Italia) dichiarano 
disponibilità per una eventuale 
astensione. 

Come si vede, quadro ricco e 
complicato. La novità è che le 
difficoltà si spalmano un po' su 
tutti i fronti, non solo nel cen¬ 
trosinistra. Anzi, mentre la mag¬ 
gioranza resta unita, il Polo si di¬ 
vide sonoramente sul tema legge 
elettorale. Lo stesso Trifoglio, 
messo alle strette dalla decisione 
di D'Alema e della «maggioranza 
certa» di andare avanti senza 
tentennamenti, alterna chiusure 
e aperture. In mattinata, cossi- 
ghiani, socialisti di Boselli e La 
Malfa, hanno scoperto le loro 
carte da Ciampi. Dicono di vole¬ 
re governi forti, non governic¬ 
chi, e quindi chiedono che si ve¬ 
rifichi con calma come e chi pos¬ 
sa trovare l'intesa di tutta la 
maggioranza. Il buono è che il 
Trifoglio, nonostante Cossiga, 
non esprime pregiudiziali negati¬ 
ve su D'Alema, almeno formal¬ 
mente. La maggioranza dei sette 
decide cautela: bene, andare a 
vedere le carte e verificare le in¬ 


tenzioni ma bocciare trucchi per 
bloccare il tentativo del D'Ale¬ 
ma-bis. I popolari sono, non da 
ieri,i più convinti della necessità 
di convincere i socialisti bosellia- 
ni che il vecchio Ulivo non esiste 
più e che è in corso una vera ri¬ 
strutturazione del centrosinistra, 
con conseguente riequilibrio del¬ 
le forze. Dunque, perchè restare 
ai margini? Solo perchè si pensa 
di intercettare qualche voto con 
la visibilità dell'interdizione? Il 
problema è quanto questo «an¬ 
dare a vedere le carte» cozzi con 
la necessità di evitare trappole e 
andare in fretta al D'Alema.bis. A 
Veltroni non piace la proposta di 
modello regionale per la legge 
elettorale, perchè contrasta con 
l'accordo sul maggioritario sigla¬ 
to l'altra sera. Oltretutto non 
piace molto l'atteggiamento di 
Cossiga, che arriva in ritardo al 
colloquio con Ciampi dopo aver 
incontrato un personaggio che 
risulta latitante per la giustizia 
italiana. I Democratici e anche 
palazzo Chigi sono sulla stessa 
posizione. L'intesa, alla fine di 


una frenetica giornata di contatti 
e di consultazioni, è che la via 
del dialogo con lo Sdi non venga 
affatto interrotta. Le parole del 
premier, all'uscita delTincontro 
con Ciampi, subito dopo il rein¬ 
carico, lo testimoniano. Non ci 
sono chiusure, un prendere e la¬ 
sciare, ma un invito al dialogo, 
purché franco. I socialisti, infatti, 
mostrano di apprezzare. Anche 
la stessa inversione di program¬ 
mi nelle consultazioni di D'Ale¬ 
ma (in un primo tempo doveva 
essere sentito per primo il Trifo¬ 
glio, poi l'ordine è stato cambia¬ 
to) indica che si vuole andare al 
confronto con una posizione 
univoca e chiara. 

Tutto pronto prima di Natale? 
«Non dipende da me» ha rispo¬ 
sto D'Alema ai cronisti al Quiri¬ 
nale. Segno che i tempi sono im¬ 
portanti, ma che non ci sono 
strozzature. Basta, dicono a pa¬ 
lazzo Chigi, che non ci siano 
manovre. Oggi è la classica gior¬ 
nata decisiva. 

BRUNO MISERENDINO 


Cossiga: «Voterò contro, a meno di cose eccezionali» 

Di ritorno da Tunisi: «Per Ppi e Democratici è solo una vittoria apparente» 


DALL’INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

DI RITORNO DA TUNISI Mentre 
l'aereo sta atterrando a Fiumicino, 
due auto della Polizia gli vanno in¬ 
contro. Cossiga sorride: «E' arrivata 
la mia scorta». La «visita privata al¬ 
l'amico Bettino Craxi», con aereo di 
linea Alitalia, è stata fatta. Ed ora il 
comandante dell' Md super '80 che 
riporta Cossiga da Tunisi, con oltre 
due ore di ritardo - dovute al mal¬ 
tempo che ha mandato in tilt insie¬ 
me ai collegamenti aerei italo-tuni- 
sini anche i tempi delle consulta¬ 
zioni al Quirinale - gli dà subito 
l'annuncio: «Presidente, il capo del¬ 
lo Stato l'attende nella sala della 
Vetrata». Sotto la scaletta dell'ae¬ 
reo, con un prassi non usuale, c'è 
un' auto blu, scortata da polizia e 
carabinieri, pronta a portare Cossi¬ 
ga nel minor tempo possibile sul 
Colle. Sono le sedici meno dieci. Al¬ 
l'annuncio del comandante un sor¬ 
riso si stampa sul volto dell'ex pre¬ 
sidente: «Benissimo. Vado al Quiri¬ 


nale». Intanto, gli orari delle con¬ 
sultazioni slittano, Scalfaro vede al¬ 
lungasi i tempi del suo turno, al 
presidente Ciampi salta il concerto 
dei cantori di Posillipo. Cossiga ar¬ 
riva alle sedici e venti. E più tardi 
dirà: «Ciampi è stato molto cortese 
con me». 

A bordo dell'aereo, dopo che il 
tabellone delle partenze all'aero¬ 
porto di Tunisi-Cartagine inesora¬ 
bilmente aveva segnato un annun¬ 
cio dietro l'altro di ritardo dell'Az 
863, messo in partenza per le dodici 
e trenta, Cossiga non metteva più 
in conto di andare al Quirinale: 
«Ormai è tardi». Guarda attraverso 
il finestrino, mentre inizia la disce¬ 
sa su Roma, e dice: «Anche il cielo 
oggi si è imbronciato». Evidente il 
riferimento al reincarico per il D'A- 
lema-bis. E poi: «Ci hanno sospinti 
fuori. Ma va bene così: è un ele¬ 
mento di chiarezza. È venuta fuori 
la vera origine della crisi. Tutto è fi¬ 
nito laddove era iniziato e cioè con 
le richieste dei Democratici, avalla¬ 
te dai Popolari e sommessamente. 


ma con determinazione, anche dal- 
l'on. Veltroni». «D'Alema - ragiona 
Cossiga - ne guadagna perché avrà 
una maggioranza più compatta, 
con l'Udeur, 
che farà da 
guardia e che 
lui userà come 
Prodi usò Rifon¬ 
dazione nei 
confronti dei 
Ds. Si può go¬ 
vernare anche 
con un punto in 
più. Ma Popola¬ 
ri e Democratici 
vincono solo 
apparentemen¬ 
te, perché poi si troveranno in diffi¬ 
coltà: come faranno a chiedere il 
cambio della leadership in visfa 
delle elezioni regionali» e magari 
«polifiche»?». Poi - pur ribadendo 
in serata che gli voterà contro 
«amareggiato e disilluso», «a meno 
che non faccia cose eccezionali, 
dalla commissione su Tangenfopoli 
ad una «riconsiderazione dell'afti- 


vità del magistraro Caselli» a un 
«alt all'occupazione dello Stato» - 
ragiona con toni più soft sulle mos¬ 
se di Alema: lui «cavalcherà» l'Uli- 
vo/2, in vista del congresso dei Ds, 
«ma in caso di vittoria, stavolta cre¬ 
do che scatterà la vendetta e sarà 
implacabile. Non si faranno priogi- 
nieri». Un sorriso malizioso e una 
baffufa: «Ho già detto al presidente 
tunisino Ben Ali: preparati a riceve¬ 
re un altro esule». La "picconata" 
stavolta è per Veltroni. «D'Alema - 
osserva - è l'uomo più lucido dei 
Ds». E in serata afferma che ora l'at¬ 
teggiamento dei suoi amici «quat¬ 
tro gatti, ma con la q e la g maiu¬ 
scole, del Trifoglio dipende dall'on. 
D'Alema. Prenderanno decisioni 
definitive solo dopo un confronto 
su cose che mi rendo conto non so¬ 
no affatto semplici per Fon. D'Ale¬ 
ma: potrebbero astenersi o anche 
votare a favore, ma non credo che 
enfreranno nel governo». Le «cose» 
che «futt'altro che semplici» sono 
innanzifuffo la legge elettorale e la 
giustizia. A Ciampi sembra che Cos¬ 


siga abbia proposto un'elezione di¬ 
retta del capo del governo sostenu¬ 
ta da una riforma eleftorale di fipo 
fedesco». 

Ma è chiaro che lui a D'Alema vo- 
ferà confro, per una questione di 
fondo che non riguarda il Trifoglio, 
ma investe direttamente la sua per¬ 
sona e il ruolo avuto per la forma¬ 
zione dell'attuale governo. Gli vo¬ 
lerà confro per «sottolineare il si¬ 
gnificalo politico che avevo dato al¬ 
la sua presidenza», la presidenza di 
un ex comunista che doveva servire 
«ad un'opera politica, civile e mora¬ 
le del corpo della nazione». Ma 
«D'Alema - dice Cossiga in serata al 
telefono - ha accettalo ciò che ave¬ 
va prima ripudialo al fine di diven¬ 
iate presidente del Consiglio. Mi 
sembra che lui non voglia pareggia¬ 
re, ma solo vincere». L'altra sera, ad 
Hammamet, dopo la visita a Betti¬ 
no Craxi, Cossiga aveva parlato del¬ 
la necessità di riscrivere la storia ita¬ 
liano dopo la caduta del Muro di 
Berlino, arrivando dd un pareggio. 

E sempre l'altra sera, mentre si 


stava recando in visita, accompa¬ 
gnato da Bobo Craxi, dal Vescovo 
di Tunisi, sembra che lo abbia rag¬ 
giunto una telefonata di Boselli, al 
centro della quale sarebbe stato il 
problema della legge elettorale e i 
rischi di rafforzamento del maggio¬ 
ritario che vede il Trifoglio, rischi ai 
quali preferirebbe il voto anticipa¬ 
to. Ieri sembra che Cossiga sia stato 
raggiunto da un'altra telefonata, 
stavolta del sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, Minniti, il 
quale avrebbe ribadito la necessità 
di rilanciare l'alleanza Ulivo e Trifo¬ 
glio. 

E alle otto della sera, alla doman¬ 
da se ora vede una schiarifa, Cossi¬ 
ga risponde: «Tutto dipende dal¬ 
l'on. D'Alema». Al quale «io voterò 
contro per dare maggiore valore al¬ 
la mia decisione di un anno fa». E 
poi: «Ma le daranno le mie cose i 
Tg? La censura di Sfato è rigida. Sa, 
come chiamo il direttore del Tgl? 
Lo chiamo: "gattone- il censore", 
più censore che gattone». E, diverti¬ 
to, sorride. 


IL DOCUMENTO 

Associazione sinistra 
«La crisi? Un colpo 
al sistema politico» 

■ Lo svolgimento della crisi di maggio¬ 
ranza e del governo di centro-sinistra 
ha arrecato un nuovo, grave colpo 
alla credibilità del sistema politico at¬ 
tuale. Lo sostiene l'Associazione per il 
Rinnovamento della Sinistra in un co¬ 
municato. «Ritornano nei rapporti 
tra i partiti - si legge nella nota - me¬ 
todi e soluzioni basate su reciproci 
veti e precari equilibri che apparten¬ 
gono al periodo più buio dei governi 
fondati sull'asse Psi- De. Si pagano 
così, anche, le conseguenze di un si¬ 
stema elettorale maggioritario uni¬ 
nominale a turno unico che favorisce 
la frammentazione delle forze politi¬ 
che e il più sfrenato trasformismo». 
«Si è avverato - prosegue il comuni¬ 
cato - il timore che l'Associazione ha 
espresso alla formazione del governo 
D'Alema. La sanzione della rottura 
della coalizione vittoriosa nel '96 e 
l'accettazione della funzione deter¬ 
minante delle componenti moderate 
staccatesi dal Polo avrebbe condizio¬ 
nato l'azione di governo e i rapporti 
nella maggioranza. È quello die pun¬ 
tualmente è avvenuto». 


■ TONI 
MENO ASPRI 

«D’Alema ora 
cavalca 
l’Ulivo2, 
se vince non 
farà prigionieri 
tra i Ds» 









21SPE01A2112 ZALLCALL 11 22:14:55 12/20/98 


+ 


rUnità 


GLI Spettacoli 



Martedì 21 dicembre 1999 


Rai, bilanci e ascolti ok. Ma... 

Azienda soddisfatta. Però i giovani premiano le reti Mediaset 


HOLLYWOOD 

«American Beauty» 
sei nomination 
peri Golden Globe 

■ Asorpresa (ma non troppo) Ame¬ 
rican Beauty fa incetta di nomi- 
nations per la cinquantasettesi- 
ma edizione del Golden Globe: 
sei in tutto, mentre cinque per 
ciascuno vanno a The Insidere 
The Taìented mr. Riptey. A fare 
la parte del leone, e la cosa po¬ 
trebbe ripetersi per l'Oscar, è 
stato il sofisticato American 
Beauty che concorre per: mi¬ 
glior film drammatico, miglio 
rattrice (Annette Bening), mi¬ 
glior attore (Kevin Spacey), mi¬ 
glior regista (Sam Mendes), 
miglior sceneggiatura (Alan 
Ball) e miglior colonna sonora 
(Thomas Newman). 


PREVISIONI 

Naomi a Sanremo? 

(Sul palco non vuole 
altre top model) 

■ «Bruciando» le indiscrezioni che, 
comeognianno,impazzanosulla 
presenza femminina Sanremo, 
Naomi Gampbell si è autocandida¬ 
ta. La top-model hafatto sapere 
che quest'anno sarebbe l'anno 
giusto pervederla sul palco del tea¬ 
tro Ariston. Unica condizione po¬ 
sta, quelladi esseresola al fiancodi 
Fazio, un po' come l'annoscorso 
avvenne per Laetitia Gasta che in¬ 
terruppe la vecchia tradizione che 
voleva una mora e una bionda sul 
palco. «Per accettare la Gampbell 
ha posto la condizione di essere la 
sola valletta, non vuoleaccantoa 
séaltromodelle», si leggesul pe¬ 
riodico Top model & advertising. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Bilancio Rai 1999. Positivo. 
Un attivo di 90 miliardi e i dati Au- 
ditel che confermano la leadership 
della Rai sia per l'intera giornata, 
sia in prima serata (quella più suc¬ 
culenta dal punto di vista degli 
ascolti): 47.52% nelle 24 ore, 49.40 
In prima serata. Le presentazioni 
dei bilanci Rai hanno la caratteristi¬ 
ca di essere delle piacevoli e pacifi¬ 
che adunate di tifosi. Si sta per un 
po' con il fiato sospeso, poi, alla 
lettura del primi dati, il sospiro di 
sollievo: la Rai ha vinto. Dunque 
noi tutti abbiamo vinto. È così, la 


Rai molta gente la sente ancora 
qualcosa di suo, nonostante le hol¬ 
ding e le alleanze Internazionali. 11 
resto, quasi tutto il resto, è di un 
solo signore, con molto fiuto, molti 
appoggi, molte tasche, e rispetto gli 
affari di casa sua, che nostro mal¬ 
grado ci riguardano comunque, 
quella stessa gente si sente meno 
coinvolta. È per questo che alla fine 
(anche se costretti da un mercato 
che a tutt'oggi è sostanzialmente 
un duopolio) le sfide (Rai contro 
Mediaset) possono apparire un po' 
stucchevoli. Ma questi sono fatti. 

Vediamo qualche dato da vicino. 
Uomini e donne sono sostanzial¬ 
mente divisi a metà: il 47,63% de¬ 


gli uomini guarda la Rai, 11 40,86, 
guarda Mediaset; le donne predili¬ 
gono un po' di più Mediaset, il 43, 
96, mentre il 47, 43 segue la Rai. 
Maggiore differenza per le altre tv, 
dove la percentuale si divarica visi¬ 
bilmente, con ri 1,51 maschile e 
l'8,61 femminile (ma qui, a lume di 
naso, la differenza la fanno i pro¬ 
grammi di sport). Un dato che è 
anche uno dei tasti dolenti per i 
vertici di viale Mazzini: i giovani 
(tra i 4 e i 34 anni) preferiscono le 
reti Mediaset, Poi, dai 35 in su la 
Rai riacquista la posizione leader. 

E veniamo all'istruzione. Andan¬ 
do a guardare il livello di istruzione 
di chi sceglie Rai o Mediaset si vede 


come il pubblico meno acculturato 
sla più affezionato alle reti berlu- 
sconiane. Nel dettaglio: chi ha la li¬ 
cenza elementare, per 11 40.34 sce¬ 
glie Mediaset e per il 51.02 la Rai, 
tra 1 laureati, 1135.55 sceglie Media- 
set, il 53.84 Rai; coloro che hanno 
invece raggiunto la licenza media 
inferiore guardano in maggioranza 
Mediaset (45,15) contro il 44.46 
che lascia il telecomando sulla tv 
pubblica. 

1 dati che ci ha dato il presidente 
Zaccaria sono molti altri. Puntano 
a sottolineare la bontà del plano 
aziendale per quanto riguarda le ri¬ 
sorse (il rapporto canone-pubblici¬ 
tà che si va equilibrando, la dina¬ 


mica delle risorse pubbliche), l'or¬ 
ganizzazione, i nuovi prodotti e le 
alleanze con partner internaziona¬ 
li. Ma le parole di Celli hanno sigla¬ 
to la mattinata: «Alla fine di questi 
due anni di lavoro possiamo dire di 
aver fatto tutto quello che aveva¬ 
mo promesso, trattando la Rai co¬ 
me un'impresa e non come un pro¬ 
tettorato. Ho lavorato nel privato. 
Contrariamente a quanto si sente 
dire, ci sono molti più percorsi "in¬ 
dicibili" che nel pubblico. In Italia- 
molto spesso il privato ha scaricato 
sul pubblico i propri risultati nega¬ 
tivi per riprenderseli quando il 
pubblico li aveva"ripuliti". Ora ab¬ 
biamo di fronte una serie di oppor¬ 
tunità che sono più rischiose del 
solito: ma se non si rischia, con le 
risorse che abbiamo, diventiamo 
marginali». E dice ai sindacati: «Se 
si vuole crescere, bisogna anche ri¬ 
nunciare a qualche privilegio e a 
qualche certezza. Con le certezze 
non si rischia». 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Voglia di melodia. Clas¬ 
sica, romantica, languida. Come 
ai vecchi tempi, quando le chi¬ 
tarre hard dovevano ancora na¬ 
scere e al furore elettrico si prefe¬ 
rivano morbide atmosfere, luci 
soffuse e voci ben impostate. Un 
clima raffinato e suggestivo, che 
sembra affascinare sempre più il 
mondo del pop adulto contem¬ 
poraneo, stanco delle solite ru¬ 
morose banalità e desideroso di 
recuperare il gusto e la classe im¬ 
mortale di certe canzoni e di certi 
interpreti. L'esempio più eclatan¬ 
te è il nuovo album di George 
Michael, Songs from thè Last Cen- 
tury, un lavoro con cui l'ex 
Wham! si è definitivamente 
scrollato di dosso il suo passato 
giovanilista per abbracciare un 
pubblico più maturo. La star in¬ 
glese, in vena di addii per il seco¬ 
lo ormai morente, si è preso la 
briga di ripercorrerne i momenti 
più salienti dandone un'inter¬ 
pretazione da consumato «croo- 
ner»: ecco sfilare classici di Sina- 
tra, Nina Simone e Cole Porter 
accanto a versioni j azzate e old 
fashion di Police e U2. E c'è pure 
You've Changed, ori¬ 
ginariamente porta¬ 
ta al successo da Bil- 
lle Holiday: la leg¬ 
gendaria artista ne¬ 
ra, a proposito, è il 
modello a cui si ispi¬ 
ra maggiormente la 
nuova speranza del¬ 
la black-music, Ma- 
cy Cray, protagoni¬ 
sta di uno debutti 
più acclamati del 
1999, Oh How Life Is. 

Ancora più in là si 
è spinto Bryan Ferry, 
la cui vocazione «retro» è del re¬ 
sto ben nota: ma se in passato 
l'ex Roxy Music si era cimentato 
in un'ardita miscela fra rock e 
classici, col recente As Time Goes 
By ha realizzato il sogno di inci¬ 
dere brani anni Trenta restando 
molto fedele al mood originale. 
Ecco, quindi, una bella sezione 
fiati, archi a volontà, suoni da 
combo jazz e rari tocchi di mo¬ 
dernità: con un repertorio che 
spazia dalle composizioni della 
coppia Rodgers e Hart (Where or 
When, che curiosamente ritro¬ 
viamo anche nel cd di George 


TENDENZE DI 


FINE MILLENNIO 


George Michael; 
Brian Ferry; 

Elvis Costello; 
Battiato: si toma 
alle sonorità 
degli anni Trenta 
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confidential 

rock 


IL RETROSCENA 


Dold melodie che passione 
Anche Ringo canta il Natale 



ir'HrrrCri 


MILANO II mondo del rock si è 
spesso inchinato di fronte ai clas¬ 
sici del passato. Mostrando rispet¬ 
to e, talvolta, persino un timido 
complesso d'inferiorità. Ci sono 
stati, per esempio, omaggi dichia¬ 
rati come i vari Duets, dove re Si- 
natra si muoveva fra sudditi in¬ 
cantati tipo Bono, Stevie Won- 
der, Chrissie Hynde e altri. 

Il leader degli U2, per altro, si 
è sempre mostrato sensibile alle 
leggende: notevole la sua ver¬ 
sione della Can't Help Faìling in 
Love del Presley più melodico, e 
memorabile il suo lavoro a fian¬ 



Michael) al celebre tema di Casa¬ 
blanca, per arrivare ai cavalli di 
battaglia di Marlene Dietrich e 
Kurt Weill. 

Un altro pentito del rock è El¬ 
vis Costello. Partito dalla scena 
arrabbiata dell'Inghilterra di fine 
anni Settanta, Costello si è pro¬ 
gressivamente avvici¬ 
nato a un pop orche¬ 
strale di ampio respi¬ 
ro, che ha come mae¬ 
stro indiscusso Burt 
Bacharach. L'incon¬ 
tro fra i due è avve¬ 
nuto l'anno scorso 
sull'onda di un al¬ 
bum splendido come 
Painted from Memory, 
giustamente premia¬ 
to da pubblico e criti¬ 
ca. La coppia si è ri¬ 
trovata, poi, sul set 
della seconda punta¬ 
ta del demenziale Austin Powers, 
realizzando una magnifica cover 
di rii Never Fall in Love Again, 
che da sola vale la visione del 
film. Costello, in seguito, ha ri¬ 
pescato un classico di Charles 
Aznavour, She, che oggi fa la sua 
figura nella colonna sonora del 
gettonatissimo Notting Hill. Ma 
torniamo a Bacharach, autore 
che negli ultimi tempi sta viven¬ 
do una seconda giovinezza: il 
suo fantastico senso della melo¬ 
dia ha colpito pure le teen-band. 
Tant'è vero che, mesi fa, un suo 
vecchio pezzo, Always Something 



Da Porter a Trenet: 
ora i divi del pop 
scoprono i classici 


There to Remind Me, è volato in 
testa alle classifiche nella versio¬ 
ne delle All Saints, gruppo già 
definito come Tanti Spice Girls. 
Ma echi del «Bacharach-touch» 
si ritrovano un po' ovunque, an¬ 
che dove non te l'aspetteresti. 
Come, per esempio, in When thè 
Pawn, ultimo lavoro di Fiona Ap¬ 
ple, cantautrlce americana post¬ 
femminista. O nel bizzarro The 
Unauthorized Biography of Rein- 
hold Messner dei bravissimi e sot¬ 
tovalutati Ben Folds Five. 

Anche in Italia non manca 
qualche esempio recente di ri¬ 
torno al passato. Fleurs di Battia¬ 
to, pur nella sua peculiarità, te¬ 
stimonia l'amore verso un tipo 
di canzone ormai perduta nel 


tempo. L'artista siciliano ripren¬ 
de Aznavour, Endrigo e Trenet, 
senza stravolgerne l'essenza poe¬ 
tica e melodica. Anzi riducendo 
al minimo strumentazione ed ef¬ 
fetti, per esaltare la semplice bel¬ 
lezza dei brani. Mentre sull'onda 
natalizia, riecco il singolo ad hoc 
di Zucchero, che si diverte a tra¬ 
sformare celebri motivi alla sua 
maniera. L'anno scorso è toccato 
a Va‘ Pensiero, stavolta Sugar si 
traveste da «crooner» padano e 
canta il White Christmas che fu 
di Bing Crosby. Versione, come 
al solito, da far sobbalzare i puri¬ 
sti. Ma che si perdona per la fi¬ 
nalità benefica: i proventi, infat¬ 
ti, verranno devoluti all'associa¬ 
zione War Child. 



co di Roy Orbison in Mystery 
Girl. E a proposito, come di¬ 
menticare la magica session di 
A Black and White Night, dove lo 
stesso Roy era il leader di un su¬ 
pergruppo che comprendeva 
Bruce Springsteen, Tom Waits, 
Jackson Browne ed Elvis Costel¬ 
lo? 

Su un piano più leggero, si ri¬ 
cordano vari episodi della car¬ 
riera solista di Ringo Starr, che 
debuttò proprio nel 1970 con 
Sentimental Journey, raccolta di 
standard come Night and Day e 
Stardust, e tornò di frequente su 
quel filone, come nella cover di 
Only You dei Platters. Ed è usci¬ 
to da poco un suo nuovo disco 
natalizio, I Wanna Be Santa 
Claus, che contiene vari classici 
sul tema, inclusa la solita White 
Christmas. Coi Platters si cimen¬ 
tò, pure, la voce indimenticabi¬ 
le di Freddie Mercury: era il 
1987 e la sua versione di The 
Great Pretender si rivelò un suc¬ 
cessone. Sting, invece, diede il 
meglio della sua anima di can¬ 
tante Soft-jazz nella colonna so¬ 
nora di Via da Las Vegas, in 
compagnia di un'altra star, l'ex 
degli Eagles Don Henley. 

L'ex Police fu, inoltre, uno 
dei protagonisti al tributo a 
Kurt Weill, Lost in thè Stars, con 
un rifacimento di Mach thè Kni- 
fe-, album a cui parteciparono 
anche Marianne Faithfull, Tom 
Waits e, soprattutto, Lou Reed, 
interprete di una sorprendente 
September Song. 

Parallelamente alla sua attivi¬ 
tà di batterista rock, il canuto 
Charlie Watts dei Rolling Sto- 
nes si è più volte buttato negli 
standard, come inWarm and 
Tender, dove recupera persino 
arie di Gershwin. Il composito¬ 
re americano, fra l'altro, è uno 
dei più ripresi in assoluto: tener 
conto delle versioni delle sue 
canzoni è impresa titanica. Ba¬ 
sti pensare che si spazia dalla 
cover in falsetto di It Ain't Ne- 
cessarily So di Jimmy Somerville 
sino alla Summertime del nostro 
Eugenio Finardi. D. PE. 



Una scena di «Questo è il giardino» di Moderna 


Cinquanta miliardi per 20 giovani film d'autore 

Finanziati con Farticolo 8. Guglielini (Luce): diamo loro un festival. Ma è polemica 


MICHELE ANSELMI 

ROMA A sorpresa scoppia la polemica. 
Angelo Guglielmi ha appena detto 
che l'Istituto Luce intende «distribuire 
e dare piena visibilità ai film finanziati 
con l'articolo 8 organizzando un festi¬ 
val itinerante da far svolgere in sei cit¬ 
tà, ad aprile». L'intento «è di sottrarre 
questi film (per lo più esordi, ndr) a un 
destino di trascuratezza e di indiffe¬ 
renza, per dare loro massima visibilità 
in un mercato, ahimè, che non ama il 
cinema italiano d'autore». Sembre¬ 
rebbe una proposta costruttiva, una 
risposta a chi rimprovera al Luce di 
distribuire con scarsa convinzione il 
giovane cinema italiano. Ma David 
Grieco, uno dei membri della com¬ 
missione ministeriale incaricata di se¬ 
lezionare i copioni meritevoli di fi¬ 
nanziamento pubblico, non ci ci sta. 
«Non abbiamo dato 50 miliardi a 
venti opere prime e seconde solo per 
far fare una bella figura al Luce! At¬ 


tenti a non creare un ghetto anticipa¬ 
to. Questi film devono uscire nelle sa¬ 
le, avere una propria vita commercia¬ 
le. Mostrarli per un giorno o due in 
qualche città, dentro una rassegna 
una-tantum, non avrebbe senso». 

Clima vivace - come avrete capito - 
alTincontro svoltosi ieri mattina in 
una delle salette di proiezione di via 
della Ferratella, ex sede del ministero 
dello Spettacolo. È lì che i censori 
continuano a visionare i film, è lì 
che, in una chiave più ottimista, i 
commissari ministeriali (Grieco, Baf¬ 
fi, Fortunato, Lo Polla, Bianchi, De 
Fornaci) accanto ai dottori Ventura e 
Rummo in rappresentanza della mi¬ 
nistro Melandri hanno voluto pre¬ 
sentare alla stampa i venti progetti 
che saranno finanziati dallo Stato in 
base all'articolo 8 (ex 28). Ciascuna 
potrà contare su un contributo pub¬ 
blico non superiore al 90% del costo 
totale (l'altro 10% deve tirarlo fuori il 
produttore): insomma non più di 2 
miliardi e 250 milioni a film, essendo 


stato fissato un tetto massimo di 2 
miliardo e mezzo. 

Di questi venti titoli solo uno è sta¬ 
to completato (Questo è il giardino di 
Giovani Maderna, premiato a Vene¬ 
zia), gli altri devono ancora avere il 
primo ciak. Ma la 
commissione è fi¬ 
duciosa: sostiene 
che stavolta la 
scrematura è stata 
rigorosa (20 co¬ 
pioni su 97), che 
la qualità della 
scrittura è note¬ 
vole, che a film fi¬ 
niti potrebbero 
esserci molte sor¬ 
prese positive. 
Naturalmente so¬ 
no quasi tutti esordi, e come tali 
esposti a più rischi di altri, anche se 
c'è chi sostiene - ad esempio De For¬ 
naci - che «alcuni di essi sono sulla 
carta più nuovi e fantasiosi di certe 
proposte per il fondo di garanzia ve¬ 


nute da registi famosi». Giuseppe 
Rossetto, Formai mitico dirigente di 
Forza Italia che ha dichiarato guerra 
al cinema d'autore italiano (anche 
l'altra sera Parlamento In s'è esercitato 
sul tema), è avvisato. 

Chi sono i venti fortunati? Eccoli 
uno per uno. Giovanni Maderna 
(Questo è il giardino), Vincenzo Marra 
(Tornando a casa), Francesco Apolloni 
(La verità, vi prego, sull'amore). Laura 
Muscardin (Laura), Matteo Petrucci 
(Ascolta la canzone del vento), Nicola 
Rondolino (Amici per sempre). Luca 
Vendmscolo (Piovono mucche). Paolo 
Sorrentino (L'uomo in piu), Nicola de 
Rinaldo (Fratelli di sangue), Giancarlo 
Bocchi (Inviati speciali), Federica Mar¬ 
tino (Biuti Quin Olivia), Gianluca So¬ 
dato (Pugni chiusi), Enrico Pau (Ti ar¬ 
rendi?), Nello Correale (Come le onde 
del mare). Corso Salani (Una donna 
lontana), Antonio Sucameli (La sete 
dei pesci nell'acqua). Franco Angeli (La 
rentrée), Giovanni Massa (Il buma), 
Piero Maria Benfatti (Un gesto di corag¬ 


gio), Eros Puglielli (I). Per lo più giova¬ 
ni (ma ci sono anche dei quaranten¬ 
ni), i cineasti hanno l'aria spaesata di 
chi si sente un po' sotto tiro. «Non è 
una commedia, grazie di avermi dato 
la possibilità di farlo», si stupisce uno. 
«Non ho molto da dire, devo ancora 
riprendermi dalla contentezza di es¬ 
sere stato scelto», ammette un altro. 
Magari alcuni dei titoli suonano poco 
entusiasmanti, anzi inutilmente poe- 
tizzanti. Ma è probabile che cambie¬ 
ranno strada facendo. «L'importan¬ 
te», avverte Di Sarro, presidente degli 
esercenti, «è che i migliori di questi 
film siano adeguatamente sostenuti 
nelle sale quando saranno pronti, al¬ 
trimenti li vedranno in pochi». Una 
questione che sta a cuore anche ai 
membri della commissione, come ri¬ 
corda Fortunato quando dice: «I no¬ 
stri criteri di scelta sono stati molto 
chiari. Di buon senso e, spero, di 
buon gusto. Nella speranza che questi 
venti film rivelino dei talenti capaci 
di parlare anche al pubblico». 


■ FAVOREVOLI 
E CONTRARI 
Grieco non 
condivide la 
proposta della 
rassegna: «Non 
dobbiamo 
creare ghetti» 
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Martedì 21 dicembre 1999 


Il «caso Tombolini» in Procura 

n Sudice Guariniello ora indaga anche su Juventus-Inter 


TORINO Guariniello indaga 
anche su Juventus-Inter del 12 
dicembre scorso. L'ultima par¬ 
tita di campionato tra bianco¬ 
neri e nerazzurri è entrata ad¬ 
dirittura nell'inchiesta che la 
Procura di Torino ha in corso 
sul mondo degli arbitri. Anche 
questo, infatti, è stato l'argo¬ 
mento di un colloquio tra il 
procuratore aggiunto Raffaele 
Guariniello e l'ex direttore di 
gara Angelo Cerina, iscriffo al¬ 
la sezione di Cagliari dell'Aia 
(Associazione italiana arbitri) e 
rappresentante di una organiz¬ 
zazione sindacale degli arbitri, 
la Siac-Cisl (che conta circa 
cinquemila iscritti). 

Ancora non sono chiari i 
motivi per i quali gli investiga¬ 
tori torinesi hanno deciso di 
occuparsi anche della recente 
partita, diretta dall'arbitro 
Tombolini. Durante l'incon¬ 
tro, il direttore di gara è stato 


protagonista di due discussi 
episodi, prima «graziando» 
Van der Saar, colpevole di un 
fallo da espulsione sulTinteri- 
sfa Zamorano, poi espellendo¬ 
lo lo stesso portiere biancone¬ 
ro (per doppia ammonizione) 
per un fallo di mani fuori area 
che in realfà non aveva com¬ 
messo. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, con Angelo Cerina, il magi- 
sfrato forinese ha parlafo a 
lungo della presunfa sudditan- 
fa psicologica cui cadrebbero 
viftima molti arbitri quando 
dirigono le grandi squadre. Al¬ 
tri argomenti toccati nell'audi¬ 


zione, sempre secondo quanto 
si è appreso, sono stati il nuo¬ 
vo sistema di designazione de¬ 
gli arbitri e le modalità con cui 
sono stati nominati i due nuo¬ 
vi designatoti (Pairetto e Ber¬ 
gamo). 

Angelo Cerina non ha volu¬ 
to commentare il colloquio 
avuto con Raffaele Guariniel¬ 
lo. Ha soltanto sottolineato 
che la conversazione è stata di 
«ampia portata». «Quando c'è 
qualche persona importante 
che vigila su queste cose - ha 
detto Cerina - noi come sinda¬ 
cato siamo molto più tranquil¬ 
li, ci dà maggiore garanzia e si¬ 


curezza». 

Angelo Cerina ha detto di 
sentirsi tranquillo e ha poi 
confermato di aver risposto a 
domande sull'ultima partita 
Juventus-Inter ma non soltan¬ 
to. 

«11 discorso è molto più am¬ 
pio», ha spiegato Cerina, con¬ 
vocato dal procuratore aggiun¬ 
to nella sua doppia veste di uo¬ 
mo di federazione e sindacali¬ 
sta. «A noi la cosa che preme 
di più è la sicurezza degli arbi¬ 
tri - ha aggiunto - se qualcuno 
chiede qualcosa per noi è una 
garanzia. Non bisogna preoc¬ 
cuparsi». A.Q. 


Te la do k) la serie A... 
Pecd: «Chiamiamola B1 » 

Niente «stelle», nessuna squadra che domini 



PALLONE D'ORO 

Stravince Rivaido 
PerVierisoio 
un settimo posto 

PARIGI 11 brasiliano del Barcello¬ 
na, Rivaido, ha vinto il Pallone 
d'oro 1999. Lo ha annunciato Ge¬ 
rard Ernault, direttore di France 
Football, la rivista che assegna il 
premio. Per il brasiliano Rivaido - 
il giocatore più forte del mondo a 
detta di Relè - c'è stato quasi un 
plebiscito. L'attaccante del Barcel¬ 
lona ha ottenuto infatti - dalla giu¬ 
ria di 51 giornalisti europei (per l'I¬ 
talia Sergio Di Cesare de «La Gaz¬ 
zetta dello Sport» e Roberto Bec- 
cantrni de «La Stampa») - quasi un 
plebiscito. Al brasiliano è stato de¬ 
signato con 219 punti, il rivale Be- 
ckham ne ha ottenuh 154 e Sche- 
vchenko 64. Christian Vieti, fini¬ 
to sethmo nonostante fosse fra i 
favoriti, ha ottenuto 33 voh. Da 
sei anni il Pallone d'Oro - prima at¬ 
tribuito a soli europei - può essere 
vinto da atleti di qualsiasi nazio¬ 
nalità che giochino nel continen- 
teeuropeo. Rivaido è il terzo extra¬ 
europeo a vincere il Pallone d'oro, 
dopo il liberiano George Weah 
(1995) e l'altro brasiliano, Ronal- 
do (1997). Rivaido Vitor Borba 
Ferreira, natoli lOaprUe 1972, che 
l'anno scorso era arrivato al quin¬ 
to posto, ha vinto quest'anno, per 
la seconda volta consecutiva, il 
campionato spagnolo con il Bar¬ 
cellona, segnando 24 gol. Con il 
Brasile ha conquistato la Coppa 
America, laureandosi capocanno¬ 
niere del torneo con 5 gol. 




gol subiti 

'Juventus 7 


Inter 

12 

Lazio 

13 

Roma 

14 

Parma 

17 


Milan 


19 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA «Una specie di Bl, altro 
che campionato di serie A». Non 
ci sono stelle, non ci sono domi¬ 
natori tra le sette favorite sulla 
carta. Non ha dubbi, Eraldo Pec- 
ci: lui che è passato dal calcio gio¬ 
cato a quello commentato, dai 
contrasti e dalle geometrie sul 
terreno di gioco all'analisi delle 
tattiche e delle prestazioni, ha, 
naturalmente, molta... «dimesti¬ 
chezza» sulla materia. 

Mancano ancora tre giornate 
alla fine del girone d'andata (di 
grandi sfide ci sono rimasfe solo 
Parma-Juventus e Milan-Roma) 
ma già si fa il consuntivo di una 
prima parte di stagione virtual¬ 
mente conclusa con la sosta na¬ 
talizia. Per l'ex centrocampista di 
Fiorentina, Torino e Bologna, le 
grandi squadre non volano affat¬ 
to alto; anzi, balbettano, tenten¬ 
nano, soffrono soprattutto con 
le più piccole formazioni, quelle 
che un tempo sarebbe state chia¬ 
mate le «provinciali» ma che og¬ 
gi dannodelfilodatorcerea tutti. 

Comunque c'è una favorita o un 



gol realizzati 

Lazio 30 


Milan 

29 

Parma 

27 

Roma 

26 

Inter 

24 

Juventus 

17 



RIGORI 



a favore 

contro 

Lazio 

3(3) 

1(1) 

Juventus 

3(3) 

O(-) 

Parma 

3(1) 

1(1) 

Roma 

4(4) 

2(2) 

Milan 

6(4) 

2(1) 

Inter 

3(2) 

2(1) 




in CASA 


f Lazio 

6 

Juventus 

6 

Parma 

5 

Milan 

5 

Inter 

5 


Roma 




gruppo difavorite? 

«Sì, la Lazio è la squadra che ha 
più continuità e naturalmente è 
la favorita numero uno. Però io 
vedo bene anche il Parma, che 
nelle ultìme giornate è venuto 
fuori, elajuvenfus». 

Però, proprio domenica scorsa la 
Juveha perso ilprimato... 

«Sì, ma io parlo come rendimen- 
fo medio. A parte l'ultima dome¬ 
nica... insomma, una partìta co- 
sì-così cì può anche stare... ma la 
Juventus è una squadra forte che 
se, alla fine, fi arriva in volafa è 
difficile fermarla. Poi ci sono al- 
fre formazioni che possono dire 
la loro. La Roma, ad esempio, sta 
giocando un buon calcio anche 
se sta perdendo troppe partite. 
Comunque io vedo favorita la 
Lazio, poi Juve e Parma, che poi 
sono le prime tre in classifica. 11 
Parma, fra l'altro, ha da giocarsi 
anche la carta Amoruso». 

E TInter? Non ha un gran rendi¬ 
mento, perde con il Bari, ma resta 
una squadra dalla miglior difesa 
dopolajuve... 

«Sì, sono numeri strani. L'inter 
ha difficoltà a centrocampo e poi 
non ha difesa. Anche se Blanc è 


un grande campione... ». 

Anche il Bologna ha una buona 
difesa, solo tredici i gol subiti... 

«Lo trovo normale. La difesa del 
Bologna è armonica, funziona 
bene, poi c'è Bia che fa un gran la¬ 
voro, sia come presi azione sia co¬ 
me organizzazione, e Pagliuca 
che si sfa comportando bene. In- 
somma se vuoi attaccare il Bolo¬ 
gna fatichi. Ecco, infatti, che le 
grandi squadre si sono trovate in 
difficoltà... Chi invece è andato 
bene sono le squadre minori, e 
qui è il lato debole degli emiliani, 
il centrocampo». 

Complessivamente, sì può dire 
che il campionato rispecchia la 
divisione tra il gruppetto dì sei- 
sette squadre e il resto? 

«Sì, però io direi anche che le 
grandi faticano. Troppo. E con le 
più piccole. E ciò significa che 
hanno dei limili. Si presentano 
come se dovessero spaccare il 
mondo e poi perdono a Venezia, 
a Bari a Lecce. Non ci sono grandi 
continuità, ma non ci sono 
neanche grandi autorità. Insom- 
ma, non sembra neanche un 
campionato di serie A, sembra 
unaserieBl...». 


LA STORIA 


Cassano, la favola 
nata in un vicolo 


EMILIANO CIRILLO 

BARI A Piazza Ferrarese, all'inizio 
del borgo antico della città, lo am¬ 
miravano tutti. Quando il piccolo 
Antonio Cassano giocava a pallo¬ 
ne, driblando come birilli gli av¬ 
versari di turno, in molti erano 
pronti a scommettere che il calcio 
sarebbe stato il suo futuro. Doti in¬ 
nate, si disse, tanto è vero che An¬ 
tonio Rana, presidente della Pro- 
Inter, società giovanile barese, 
meravigliato dalla naturalezza 
con cui Antonio trattava il pallo¬ 
ne, se lo portò in squadra. 

«Èun vero campione - dice Rana 
- e farà sfrada. Ha qualità e capacità 
come pochi. Diventerà un asso del 
pallone. Ricordo che tra i ragazzi¬ 
ni era un vero leader, il punto di ri- 




fuori CASA 

V 

Roma 

4 

Lazio 

3 

Parma 

3 

Juventus 

2 

Inter 

2 

Milan 

1 


Ài 


ferimento dei compagni ». E lui 
ancora deve uscire iuori da quella 
notte magica. Èbastato strapazza¬ 
re l'inter con un gol da cineteca e 
d'un colpo si è trovato all'interno 
di una favola. Fiaba a tinte forti 
quella di Antonio Cassano da Bari 
vecchia. 1 primi calci nella Pro In- 
ter, poi il passaggio al Bari nelle 
«giovanili», quindi nella Primave¬ 
ra dove quest'anno ha segnato 
quattro gol in due partite e poi la 
serie A. La fortuna ha voluto così. 
Ma la sua è vera arte, arte calcisti¬ 
ca. 

Chiuso dagli attaccanti titolari 
di Pascetti (Osmanovsky, Masinga 
e Spinesi) è stato forzatamente 
schierato nel derby di Lecce per le 
assenze dei due attaccanti stranie¬ 
ri. Un esordio convincente. Poi la 
verifica in casa contro l'inter. Un 


Il talentuoso 
attaccante 
del Bari 
e la magia 
di quel gol 
strepitoso 


lì 


gol che è una perla, 
per preparazione e 
per rifinitura. «Giuro 
che Tho rivisto alme¬ 
no venti volte -rac¬ 
conta Cassano- e la 
cosa mi fa enormente 
piacere. Un bel gol, 
non lo metto in dub¬ 
bio, ma devo ammet¬ 
tere che Tho cercato, 
volevo proprio che 
venisse così. Ho avu¬ 
to fortuna, ma credo 
di essere stato anche 
bravo». Stordito dai 
titoli dei giornali, invitati da tutte 
le tv, Antonio si gode il suo mo¬ 
mento di gloria. «Mi sembra tutto 
strano -dice- questa notorietà arri¬ 
vata all'improvviso mi sorprende 
e mi inorgoglisce. Non riesco a ca¬ 
pacitarmi che si parli ancora di me 
a tre giorni di distanza. Ho ricevu¬ 
to telefonate, telegrammi: bello, 
tutto molto bello. Ora voglio go¬ 
dermi un po' di riposo. La sbronza 
è stata forte. Resto con i piedi sal¬ 
damente per terra anche perché è 
giusto chea giocare siano i titolari, 
ma sia io che Enynnaya siamo 
prontiaentrare». 


A Bari vecchia è festa grande. 
Nei vicoli del Borgo antico, dove è 
cresciuto fra tante difficoltà eco¬ 
nomiche della sua famiglia, ora è 
un idolo. Adesso per Antonio si 
aprono spiragli diversi, squarci di 
gloria che possono proiettarlo sul¬ 
la grande ribalta del calcio italia¬ 
no. 

«lo penso al Bari e solo al Bari, 
qui sono nato e qui mi trovo be¬ 
nissimo. Voglio crescere ancora, 
lo sprazzo di sabato sera è impor¬ 
tante, ma ora voglio pensare al fu¬ 
turo di calciatore professionista. 
Ho solo 17 anni, il tempo può solo 
lavorare per me. Sono 
pronto a tornare a gio¬ 
care nella Primavera 
se l'allenatore Scian- 
nimanico lo vorrà, co¬ 
sì come posso essere 
utile a Pascetti. Ho let¬ 
to di grandi club che 
sarebbero interessati 
alle mie prestazioni, 
non mi interessano. 
Ora penso al Bari e ba¬ 
sta». 

Carattere schivo, 
un introverso Cassa¬ 
no. La domenica do¬ 
po il trionfo Tha trascorsa andan¬ 
do a Tricase, nel Salente, a vedere 
una partita di C2 dove era impe¬ 
gnato un suo amico carissimo. 
Con lui anche la fidanzata Valen¬ 
tina che sabato sera era sugli spalti 
della curva nord del San Nicola. 
«Quando ho fatto quel gol sono 
corso sotto al curva -racconta Cas¬ 
sano- perché in quel momento 
idelamente volevo abbracciare 
tuttoi i rtifosi del Bari. C'era anche 
Valentina alla quale dedico que¬ 
sto mio primo gol in serie A. Spero 
di tornare presto a corerre sotto la 
curva». 


IL FATTO 


FACCETTA NERA E FACCIA DI BRONZO 


WLADIMIRO SEHIMELLI 


C ome per le croci celtiche 
anche per «Faccetta ne¬ 
ra» cantata in curva dai 
tifosi laziali, l'altro giorno, il 
professor Filippo Lubrano, 
consigliere della Roma calcio, 
sostiene che non sarebbe di¬ 
mostrabile il diretto legame 
con l'incitamento alla violen¬ 
za e al razzismo. 

Il professor Lubrano, dopo 
aver presentato la settimana 
scorsa una memoria difensiva 
sulla esibizione delle croci cel¬ 
tiche da parte dei tifosi della 
propria squadra, ora difende 
anche i fascisti laziali che 
hanno cantato la ben nota 
canzone razzista e fascista. 
Come ricordare all'esimio pro¬ 
fessore che ragazzi neonazisti 
tedeschi che esibivano croci 
celtiche (per non andare trop¬ 
po indietro con gli anni) qual¬ 
che anno fa avevano assassi¬ 
nato un gruppo di emigranti 
turchi dando fuoco alla loro 


casa. Episodi del genere si so¬ 
no verificati in molti paesi eu¬ 
ropei. 

Il professor Lubrano ha det¬ 
to ai giornalisti di aver con¬ 
sultato la "Treccani", ma di 
non aver trovato niente sulle 
croci celtiche. Una specie di 
spiegazione simile anche per 
Faccetta nera che viene defini¬ 
ta una canzone "espressione 
di civiltà" perchè "parla di 
migliorare le condizioni di 
quelle popolazioni". 

Insomma, una tesi tipica¬ 
mente fascista. Come dimen¬ 
ticare che quella canzone ve¬ 
niva urlata a squarciagola 
mentre le camicie nere invade¬ 
vano l'Etiopia, un libero paese 
che non voleva farsi occupare. 
Quella occupazione costò mi¬ 
gliaia di morti etìopi. Musso¬ 
lini, come è noto, ordinò di 
usare i gas asfissianti, proibiti 
dalla convenzione di Ginevra, 
per piegare la resistenza dei 


soldati del Negus. 

Non solo: sempre per ordine 
di Mussolini e di Oraziani ci 
furono fucilazioni, impicca¬ 
gioni, detenzioni abusive e 
prigionia nelle ìsole italiane, 
insieme agli italiani antifasci¬ 
sti. Proprio mentre si cantava 
quella canzone, la Società del¬ 
le Nazioni e quasi tutti i paesi 
europei, decretarono le sanzio¬ 
ni contro l'Italia. 

I n Etiopia, il governo fasci¬ 
sta italiano si comportò 
come i governi "democra¬ 
tici" si erano comportati, nel 
1911, in Libia, dove impic¬ 
cammo, fucilammo, trasfe¬ 
rimmo intere tribù dalle mon¬ 
tagne al deserto e organiz¬ 
zammo una serie di campi di 
prigionìa in mezzo alla sab¬ 
bia. Qui, come è noto, moriro¬ 
no migliaia di libici. Quando, 
durante la seconda guerra 
mondiale, ci ritirammo dal¬ 


l'Etiopia e dalla Libia, spar¬ 
gemmo milioni di mine un po' 
ovunque nel tentativo di bloc¬ 
care gli alleati. Libici ed etìo¬ 
pi, ancora oggi, continuano a 
morire su quelle mine. 

Il professor Lubrano, proba- 
bìlrriente, non lo ha mai sapu¬ 
to. È credìbile? Porse dovrebbe 
consultare di nuovo la "Trec¬ 
cani". Non ì volumi della pri¬ 
ma edizione che videro la luce 
sotto il fascismo, ma le edi¬ 
zioni successive. Oppure qual¬ 
che libro dì scuola delle ele¬ 
mentari. 

P er un personaggio pub¬ 
blico, comunque, il "non 
sapere" non può essere 
davvero una scusante. Ea ve¬ 
rità è un'altra. Il professor Lu¬ 
brano, tra i fatti chiari e netti 
e i tifosi neofascisti e neonazi¬ 
sti, ha fatto una scelta precisa 
e inequivocabile. Ci pare fuori 
dì dubbio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PRIGIONIERI 
DI GUERRE... 

zione del fenomeno fa strana¬ 
mente pensare a un passato 
remoto, per l'esattezza quello 
consegnatoci dalle Guerre di 
Procopio. 

Questo storico, nato a Cesa¬ 
rea verso l'inizio del sesto se¬ 
colo, ci ha infatti tramandato 
una impressionante descrizio¬ 
ne di quelTimpressionante ri¬ 
to sociale costituito dai cosid¬ 
detti «partiti dell'Ippodro¬ 
mo». 

Il quadro del suo racconto è 
la Bisanzio di Giustiniano, un 
mondo di spettacolo e osten¬ 
tazione, ha ricordato Gugliel¬ 
mo Cavallo, in cui si sussegui¬ 
vano, giochi, cerimonie, litur¬ 
gie. Al centro di queste attivi¬ 
tà stava l'Ippodromo, erede 
del Circo Massimo di Roma e 
simbolo della romanità antica 
trapiantata in Oriente. 

Assai significativamente, 
l'enorme impianto sorgeva ac¬ 
canto alla basilica di Santa So¬ 
fia. Non solo. A sottolineare la 


sua vicinanza al potere politi¬ 
co oltre che religioso, il gigan¬ 
tesco spazio era raggiungibile, 
attraverso una scala a chioc¬ 
ciola, direttamente dal Palaz¬ 
zo imperiale. Detto in termini 
attuali, chiesa, governo, sport 
facevano tuff'uno, fino a co¬ 
stituire un nodo inestricabile. 

Fu il colore degli aurighi, 
che diede il nome alle rispetti¬ 
ve fazioni: Azzurri contro Ver¬ 
di. Le due organizzazioni non 
si limitavano a garantire il re¬ 
clutamento e il mantenimen¬ 
to dei diretti protagonisti, ma 
arrivavano addirittura a orga¬ 
nizzare il sostegno dei rispetti¬ 
vi simpatizzanti. 

La posta in gioco, d'altron¬ 
de, era altissima, poiché le 
competizioni, sempre affolla¬ 
te, duravano a lungo, svolgen¬ 
dosi alla presenza dell'impera¬ 
tore e dei funzionari. Di con¬ 
seguenza, «le gare circensi po¬ 
tevano diventare un'occasio¬ 
ne assai opportuna per quei 
gruppi che volevano far senti¬ 
re il loro malcontento, o eser¬ 
citare pressioni sulle autorità» 
(Fabrizio Conca). 

Malgrado tanti profondi 
mutamenfi, c'è un'aria di fa¬ 


miglia in tutto ciò. Proprio co¬ 
me nelle nostre squadre di 
calcio, il tifo di Bisanzio radu¬ 
nava seguaci diversi per estra¬ 
zione sociale, credo politico e 
fede religiosa; proprio come 
oggi, politica e sport si con¬ 
giungevano nel modo più vio¬ 
lento e spregiudicato. Speria¬ 
mo almeno che il finale cam¬ 
bi, rispetto a quello che lo 
stesso autore ci ha trasmesso 
nel suo libro più celebre, ossia 
Storie segrete. 

Qui, riferendo delle tragedie 
scaturite dagli scontri fra i due 
opposti schieramenti. Proco¬ 
pio afferma: «La violenza per¬ 
durava, ma la magistrafura 
competente non si curava af¬ 
fatto dei responsabili; così 
l'ardire di quegli uomini au¬ 
mentava. 

Un crimine cui sia concessa 
licenza, infatti, si allarga al¬ 
l'infinito, se pensiamo che, 
anche punendo i delitti, il cri¬ 
mine solitamente non si sra¬ 
dica del tutto». 

È un giudizio di quasi mille- 
cinquecento anni fa, ma con¬ 
tinua senz'altro a valere come 
il migliore degli avvertimenti. 

VALERIO MAGRELLI 
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Manpower 
non tradisce Fossa 

Ha il 31% del mercato deirìnteri- 
nale, ma non aderisce all'Assonin- 
terim, l'associazione sindacale di 
categoria. È la Manpower, multi¬ 
nazionale Usa che nel nostro pae¬ 
se conta ben 138 filiali e nel corso 
del '99 ha iscritto a libro matricola 
ben 40.451 lavoratori temporanei. 
Manpower, lo ha ribadito con una 
nota ufficiale, ha deciso per il mo¬ 
mento di non rientrare in Assoin- 
terim: resta fedele alla Confindu- 
stria di Fossa. Al contempo l'a¬ 
zienda afferma che continuerà a 
collaborare con il ministero del 
Lavoro e le parti sociali per l'intro¬ 
duzione di tutte le modifiche ne¬ 
cessarie alla legge 196/97. 



Metalmeccanici 

SOOmila artigiani 
in attesa di contratto 

_LACCABÒ 

A PAGINA 4 


Imprese 

AAA tecnici e operai 
cercansi a Reggio Emilia 

A PAGINA 4 


Il documento 

Codice antimolestie 
al ministero del Lavoro 

_IL PROTOCOLLO 

A PAGINA 6 


Consigli utili 

Le offerte di lavoro 
presenti sul web 

_CASTELLOni 
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È il tasso di occupazione 
che si registra in Italia. 

Nel '96 all'inizio dei governi 

di centro-sinistra 

era invece pari al 50,8% 



È questo il livello al quale 
è scesa nel nostro 
paese la pressione fiscale 
a tutto il 1998, in netto calo 
rispetto agli anni precedenti 


600.000 

È il numero di posti 
di lavoro creati durante 
i governi dell'Ulivo, di cui 
ben 250mila solamente 
nell'ultimo anno 


131 

È il numero degli adempimenti 
legati al patto di Natale 
assolti dal goevrno a tutto 
settembre. Ne restano 
108 ancora da assolvere 



È il rapporto deficit/pil 
dell'Italia per quest'anno 
Tre anni fa il fardello 
del debito pesava 
addirittura per il 124,6% 


2 % 

È l'attuale tasso di inflazione 
neir86 era pari al 4,5. Tutti 
i numeri sono riferiti all'attività 
di governo, in parte sono tratti 
dal discorso di D'Alema del 18 


I l contributo delle politiche di 
concertazione al risanamento 
dell’economia italiana è un da¬ 
to riconosciuto da tutti: l’ancorag¬ 
gio della dinamica delle retribu¬ 
zioni all’inflazione ha consentito 
di evitare che, dopo la svalutazione 
del ‘92, si innestasse una nuova 
rincorsa prezzi-salari. 

Il risultato fondamentale in ba¬ 
se al quale vanno misurate le poli¬ 
tiche di concertazione è certamen¬ 
te il gigantesco processo di risana¬ 
mento dell’economia italiana che 
ha consentito al nostro paese di 
raggiungere il risultato dell’in¬ 
gresso neirUnione Monetaria Eu¬ 
ropea, fin dal suo avvio; obiettivo 
ritenuto da molti osservatori del 
tutto impossibile, quando non ne¬ 
gativo: si pensi alle posizioni 
espresse da Cesare Romiti. Per va¬ 
lutarne la portata, bisogna pensare 
a quale sarebbe oggi il livello dello 
scontro politico e della coesione 
democratica del nostro paese se 
quell’obiettivo fosse stato manca¬ 
to; d’altra parte il Paese ed i lavora¬ 
tori sono stati consapevoli della 
portata della posta in gioco ed han¬ 
no condiviso quella scelta: un pro¬ 
cesso di risanamento che è costato 
oltre quattrocentomila miliardi, 
non si realizza senza un consenso 
dei lavoratori e dell’opinione pub¬ 
blica. 

Ma anche se esaminate da un 
punto di vista più direttamente 
sindacale, le politiche di concerta¬ 
zione hanno conseguito risultati 
non privi di significato. 

I Con l’accordo del luglio ‘93 
è stata realizzata una sostan- 
• ziale difesa del potere d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni lorde, sia 
contrattuali che di fatto (la Figura 
1 e la Figura 2 mostrano la dinami¬ 
ca delle retribuzioni contrattuali e 
di fatto al netto deh’inflazione). 
Nella prima fase, nel periodo ‘92- 
’95, si è registrata una caduta del 
potere d’acquisto: essa fu dovuta 
alla fine della scala mobile (no¬ 
vembre ‘91) senza che questa fosse 
sostituita -fino al protocollo del lu¬ 
glio ‘93- da un altro sistema di go¬ 
verno delle retribuzioni e, poi, al 
picco di inflazione der95. Nel pe¬ 
riodo ‘96-’98 le retribuzioni recu¬ 
perano il potere d’acquisto perdu¬ 
to. Anzi, per la prima volta negli 
ultimi venti anni possiamo regi¬ 
strare una crescita delle retribu¬ 
zioni reali senza che si innesti una 
spirale inflazionistica. Quest’au¬ 
mento è coerente con la logica del¬ 
l’accordo del luglio ‘93, che preve¬ 
deva che in caso di scostamento 
dell’inflazione effettiva da quella 
programmata - come avvenne in 
particolare nel ‘95 - sarebbe stato 
necessario un recupero nel secon¬ 
do biennio: ed è quanto è avvenu¬ 
to. Non si può non rilevare come il 
drastico scostamento deU’infla- 
zione effettiva da quella program¬ 
mata nel ‘95 non fu certo casuale, 
ma fu uno degli effetti delle scelte 
di politica economica del governo 
Berlusconi che ponevano il nostro 
paese al di fuori dei criteri di con¬ 
vergenza di Maastricht. Con la 
nuova stagione di contratti del ‘98- 
’99 la dinamica delle retribuzioni 
contrattuali tende sostanzialmen¬ 
te - secondo le stime anche della 
Banca d’Italia - ad allinearsi a quel¬ 
la dell’inflazione, senza gli sbalzi 
registrati nel periodo precedente. 


2 




Negli anni ‘90, ed in parti¬ 
colare dopo l’accordo del lu¬ 
glio ‘93, si inverte (Figura 4) 


0 Studio Dal 1993 ad oggi le retnbuzkmi lorde sono state al riparo doR’mflazione 

mentre toma a crescere, almeno neirindustria, la quota di reddito da lavoro 
0^ la sfida è quella dello sviluppo: settori innovativi e «pa» in primo luogo 

Uno scudo per ì salari 

Potere d'acquisto garantito dalla concertazione 

GIUSEPPE D'ALOIA CESARE DAMIANO 



IL CASO 


Metti un clown al capezzale deirimpresa 


Il rìso fa buon sangue. Ma non solo. 
Aiuta a comunicare, serve a stempera¬ 
re climi di tensione e a superare me¬ 
glio momenti di difficoltà. Per questo 
oggi un numero sempre maggiore di 
imprese si affida alla «riso-terapia» i 
cui pregi e vantaggi ci spiega molto 
bene Jacopo Fo neH'articolo qui a 
fianco. 

Questo tipo di esperienze, ormai 
consolidate aN'interno delle company 
americane, stanno ora prendendo pie¬ 
de poco alla volta anche in Europa. In 
Francia, ad esempio, gruppi del cali¬ 
bro di France Telecom, Danone o 
Bouygues si affidano spesso a com¬ 
medianti e clown per animare semi¬ 
nari interni o riunioni di automotiva¬ 


zione. 

E in Italia? Qualcosa si sta muoven¬ 
do. C'è l'esperienza di Fo e c'è l'atteg¬ 
giamento disponibile del sindacato. 
Spiega Laura Benedettini della CgiI: 

«Tutto quello che serve a comunicare 
meglio o ad alleggerire le situazioni di 
tensione è il benvenuto». Più diffiden¬ 
te, invece. Vera Slepoy, presidente 
dell'Associazione italana psicologi. 

«E dopo la psicofarsa - si chiede - cosa 
ci resta?». Chi invece è convinto che il 
riso, nei luoghi di lavoro,funzioni è il 
comico tv Enrico Bertolino, un vero 
professionista del settore: «La mattina 
faccio consulenza, la sera cabaret». 
_BARONI OPRO ROSSI 

ALLE P AGI NE 2 e 3 



IL COMMENT 


Comicoterapia per tutti 

JACOPO FO 


U n recente studio del mensile Riza Psicosomatica ha evidenziato che il 
46% degli italiani nel posto di lavoro non ride mai. 

Un’altra statistica ci dice che il 40% degli impiegati soffre di sin¬ 
drome da stress. Sembra un bollettino di guerra. 

Mi immagino questo esercito di gente che passa le proprie giornate in am¬ 
bienti seri e ingrugnati, poi sale in macchina e fa lunghi tragitti in mezzo al 
traffico. Mi è difficile immaginarla poi in famiglia che si fa delle pazze risa¬ 
te. Eppure ormai la scienza ha dimostrato che ridere fa bene. Mobilita il 
diaframma, tonifica gli intestini e ossigena ipolmoni... 

A PAGINA 2 ' 


la tendenza all’aumento dei diffe¬ 
renziali salariali che aveva caratte¬ 
rizzato gli anni ‘80: la differenza 
tra la retribuzione contrattuale dei 
metalmeccanici e quella del pub¬ 
blico impiego che nel 1990 era cre¬ 
sciuta fino al 28%, scende nel ‘99 al 
13%; quella con il settore della sa¬ 
nità dal 54% del ‘91 al 41 % der99. 


3 Dopo il ‘93 si interrompe 
anche la crescita della diffe- 
• renza tra retribuzioni con¬ 
trattuali e di fatto (lo slittamento 
salariale. Figura 3): una tendenza 
che sembra indicare un recupero 
di autorità salariale da parte del 
sindacato sulla politica retributiva 
effettiva. 


4 Anche la quota del reddito 
da lavoro (vedere figura 5 a 
• pagina 2), almeno nell’in¬ 
dustria manifatturiera, mostra un 
recupero a partire dal 1995 in poi. 


5 11 drastico calo degli inte¬ 

ressi sul debito pubblico ha 
• posto fine al gigantesco fe¬ 
nomeno di trasferimento della ric¬ 
chezza dal lavoro alla rendita fi¬ 
nanziaria che aveva caratterizzato 
tutti gli anni ‘80 e la prima parte 
dei ‘90. D’altra parte gli stessi se¬ 
gnali di ripresa dei consumi delle 
famiglie sono in parte dovuti al ca¬ 
lo dei tassi di interesse. 

Si tratta di risultati di non scarso 
rilievo, tanto più se ottenuti all’in- 
terno di un processo di risanamen¬ 
to dell’economia italiana che è pas¬ 
sato attraverso una svalutazione 
della lira (nel ‘92 e nel ‘95) dell’or¬ 
dine del 30% e dei tagli al bilancio 
pubblico già ricordati. 

Nell’anahsi della tenuta del po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzioni 
non va dimenticato, però, il fatto 
che non sempre l’indicatore con il 
quale si misura convenzionalmen¬ 
te Tinflazione (l’indice dei prezzi 
al consumo delle famiglie degli 
operai e impiegati) coglie l’effetti¬ 
va dinamica del costo della vita 
(com’è testimoniato dal divario tra 
questo indice e quello rilevato dal¬ 
la Contabilità Nazionale per l’in¬ 
sieme dei consumi delle famiglie). 
Così come non bisogna dimentica¬ 
re l’effetto del fiscal drag sulle re¬ 
tribuzioni nette che, se anche si ri¬ 
duce in una situazione di bassa in¬ 
flazione, ha operato certamente 
una erosione del potere d’acquisto. 
Da questo punto di vista, le ridu¬ 
zioni del carico fiscale previste dal¬ 
la finanziaria, correggono almeno 
in parte tale effetto. 

Complessivamente nell’intero 
periodo - nonostante la flessione 
registratasi nel periodo compreso 
tra il ‘94 ed il ‘95 - le retribuzioni 
sia contrattuali che di fatto man¬ 
tengono il potere d’acquisto; lo 
stesso recupero del periodo ‘97- 
’98, non ha determinato una pres¬ 
sione sui margini delle imprese, 
come dimostrano i dati di Banca 
d’Italia sulla dinamica dei costi 
unitari variabili nel settore mani¬ 
fatturiero. I dati di Mediobanca 
mostrano, inoltre, una crescita 
della quota percentuale dei profitti 
lordi sul valore aggiunto delle im¬ 
prese industriali medio-grandi. 


SEGUE A Pàgina 2 
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D'Alema cì prova: dialogo con tutti gli alleati 

Ciampi dà il nuovo incarico, via libera della maggioranza, il Trifoglio pone condizioni. Veltroni: subito il governo 
Boselli chiede una legge elettorale proporzionale: sì di Berlusconi, si spacca il Polo, rivolta dei referendari. Bertinottì d'accordo 


NON È IN GIOCO 
SOLO D'ALEMA 

NICOLA TRANFAGLIA 


I l compito che attende 
l'on. Massimo D'Alema 
in seguito al mandato 
pieno che gli ha conferito il 
presidente della Repubblica 
è tutt'altro che facile e ri¬ 
specchia le difficoltà di una 
situazione politica per molti 
aspetti paradossale. 

Proprio nel momento in 
cui il governo aveva già fat¬ 
to una parte non piccola del 
proprio cammino di riforme 
e si preparava a dedicare 
l'ultima parte della legislatu¬ 
ra a problemi urgenti ed es¬ 
senziali quali l'approvazione 
di una legge elettorale mag¬ 
gioritaria e la riforma del 
welfare, la maggioranza del 
centrosinistra si è incrinata, 
è nato il Trifoglio che riuni¬ 
sce socialisti, repubblicani e 
seguaci di (Cossiga e D'Ale¬ 
ma ha sentito, a ragione, il 
bisogno di una verifica e di 
un chiarimento radicale pri¬ 
ma di andare avanti. Già in 
queste ore si capirà se oltre 
la maggioranza che fa capo 
alle forze dell'Ulivo si potrà 
determinare una nuova al¬ 
leanza con i partiti del Trifo¬ 
glio. E' un sentiero stretto, 
ma da qui bisogna passare 
per capire se ci sarà un nuo¬ 
vo governo D'Alema o se il 
paese avrà di fronte a sè al¬ 
tre, più difficili e non auspi¬ 
cabili ipotesi di fuoriuscita 
dalla crisi. 

Né sì può dire che le op¬ 
posizioni siano state in gra¬ 
do di proporre soluzioni di¬ 
verse, se si esclude uno stan¬ 
co e ripetuto appello alle ur¬ 
ne che rischierebbe soltanto 
di accentuare una situazione 
di stallo e di incertezza tra i 
due schieramenti, a ridosso 
dei quali si collocano, quasi 
prive di proposta politica, 
due forze diversissime come 
la Lega e di Rifondazione co¬ 
munista. 


SEGUE A PAGINA 4 



Il Quirinale; 
«Partiti 

guardate lontano» 


Gianni Vattimo; 
«Non cedere sulla 
legge elettorale» 
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ROMANO 


A PAGINA 4 


QUARANTA 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Obiettivo: fare in fretta, per dare un nuovo 
governo al paese, possibilmente prima di Natale, 
ma senza chiusure, «dialogando con tutte le forze 
del centrosinistra». Dunque, Massimo D'Alema ci 
prova: come nelle previsioni ha ricevuto l'incarico 
da Ciampi ieri sera (poco prima delle 21 ) e si è messo 
subito al lavoro, incontrando la «maggioranza cer¬ 
ta», quella del documento dei sette, vergato sabato 
sera dopo il dibattito alla Camera e le dimissioni 
formali del premier. Ora la partita entra nel vivo. 11 
premier ha tutta l'intenzione di sciogliere la riserva 
tra questa sera e domani mattina, ma l'esito non è 
scontato, perché molti tasselli non sono ancora a 
posto. Sul nodo Trifoglio D'Alema ha lanciato chia¬ 
ri messaggi: il primo è che, appunto, intende rivol¬ 
gersi a «tutto il centrosinistra», il secondo è che ha 
ringraziato tutti quelli che hanno indicato il suo 
nome, «ma anche quelli che non lo hanno osteg¬ 
giato». Dunque, partita tutta da giocare. Ma, ap¬ 
punto, difficile. La giornata di ieri ha portato molte 
novità, che complicano la partita un po' per tutti. 


SEGUE A PAGINA 2 


Super, 2 anni di proroga 

Soddisfazione per la dedsione Ue. Incentivi per rottamare? 


ROMA L'Ue ha concesso una proroga di due anni 
per la benzina super. La «rossa» andrà dunque in 
pensione il 31 dicembre del 2001. Oltre 16 milioni 
di veicoli, il 60% del parco auto circolante in Italia, 
potrà continuare a circolare senza problemi. È stato 
il commissario alTAmbiente, la svedese Margot 
Wallstrom, ad annunciare la de¬ 
cisione che arriva dopo un brac¬ 
cio di ferro fra lo stesso commis¬ 
sario e Italia, Spagna e Grecia che 
chiedevano fra i tre e i cinque an¬ 
ni di tempi supplementari. A tut¬ 
ti e tre i paesi sono stati concessi 
due anni rispetto all'entrata in 
vigore il 1 gennaio 2000 della di¬ 
rettiva Auto Oil. Un caso a parte il 
Portogallo che potrà usufmire di 
un termine ulteriore per mettersi 
in regola anche con le emissioni 
di zolfo. Allo studio del ministero 
dell'Ambiente ci sarebbe comunque già un piano 
di incentivi da 22,6 mila miliardi di lire per il ricam¬ 
bio delle non catalizzate con auto usate ma cataliti¬ 
che. 


■ «PENSIONE» 
NEL 2001 
Oltre 16 milioni 
di vetture 
(il 60% 

del parco auto) 
continueranno 
a circolare 



31 dicembre, treni fermi un'ora 
per paura del «millennium bug» 
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MASOCCO 


A PAGINA 13 


IL SERVIZIO 


IN PRIMO PIANO 


Il Cremlino si riprende la Duma 
Comunisti primi ma isoiati 


Eltsin dopo il successo del delfino: rivoluzione pacifica 



DE GIOVANNANGELI RIPERT 

ALLE PAGINEOe? 



UMBERTO RANIERI 


L a Russia esce da queste elezioni le¬ 
gislative con uno scenario politico 
interno più stabile, probabilmente 
capace di sostenere senza traumi la 
transizione al dopo-Eltsin. Ma il dato 
preoccupante del voto di domenica scor¬ 
sa, è che l'identità nazionale mssa si va 
ridefinendo lungo le linee di un patriot¬ 
tismo sostanzialmente isolazionistico e 
antioccidentale. La stabilizzazione del 
quadro dipolitica interna sembra avve¬ 
nire, in sostanza, compromettendo le 
premesse dell'integrazione intemazio¬ 
nale di Mosca e questo non potrà non 
avere conseguenze per le Istituzioni in¬ 
temazionali di cui la Russia è ormai 
parte fondamentale. 

Una campagna elettorale dominata 
dalla guerra nel Caucaso ha consegnato 


uno straordinario successo al partito 
creato solo tre mesi fa dal semiscono- 
sciutoShoigu. 

Un partito, quello di "Unità", la cui 
unica scelta programmatica è sem¬ 
brata essere il sostegno all'attuale 
quadro governativo e alle operazioni 
militari in Cecenia, senza alcun riferi¬ 
mento qualificante al nodo irrisolto 
del completamento delle riforme eco¬ 
nomiche e istituzionali. E che per que¬ 
sto è stato sostenuto, senza mezzi ter¬ 
mini, dal primo ministro Putin (oltre 
che dai mezzi di comunicazione con¬ 
trollati dal Cremlino, in quello che 
l'OSCE ha definito un uso spregiudi¬ 
cato dei media). 
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Venezuela, i morti sono 25.000 

Prime ammissioni del governo, partono i soccorsi 

CARACAS Sempre più dramma¬ 
tiche le cifre della tragedia in cui 
da mercoledì è piombato il Vene¬ 
zuela, martoriato dalle inondazio¬ 
ni che harmo spazzato via i 50 chi¬ 
lometri del litorale del piccolo sta¬ 
to di Vargas dove vivevano mezzo 
milione di persone, li ministro de¬ 
gli Esteri, José Vicente Rangel, ha 
affermato che «si può parlare di 
15, 20 o 25.000 persone rimaste 
sepolte sotto tonnellate di mace¬ 
rie e melma. In alcuni posti la col¬ 
tre di fango è alta sette metri, e lì 
non sapremo mai quanti sono sta¬ 
ti i morti». Di 25.000 vittime ave¬ 
va parlato fin dal primo momento 
Lenin Marcano, il sindaco del por¬ 
to di La Guaira, la principale città 
di Vargas. E la cifra è stata confer¬ 
mata dal titolare della diocesi lo¬ 
cale e dai piloti degli elicotteri dei 
soccorsi che battono incessante¬ 
mente l'area. 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sudditi 

M ai una volta che qualcuno, alzandosi dal suo pulpito, dica 
l'esatto contrario di quanto ha detto il parroco di Cervinara. 
Dica cioè ai presenti: anche voi siete responsabili della vo¬ 
stra sorte. Delle case abusive. Delle tasse non pagate. Del territorio 
sfruttato, vulnerato, incustodito, usato come pattumiera. Dei fiumi 
mai puliti, in eterna attesa che li puliscano «gli altri». Dello sciatto 
fatalismo quotidiano che diventa, nei giorni della tragedia, ira cieca 
contro lo Stato, i politici, ancora e sempre «gli altri». Mai nessuno 
che ricordi ai presenti che lo Stato e i politici sono, in democrazia, lo 
specchio fedele dei loro elettori. Che un assessore menefreghista, un 
consigliere regionale distratto abitano, vivono, pensano e lavorano 
alla stessissima maniera delle comunità che li esprimono. Terribile 
vedere, ogni volta, gli italiani in lutto che perpetuano le ragioni pro¬ 
fonde della loro minorità, della loro immaturità, della loro sudditan¬ 
za: dalle rovine di case costmite nei canaloni delle valanghe, nelle 
zone alluvionali dei fiumi, sopra le frane e il fango, si maledice che il 
Potere così come nei tempi antichi si bestemmiavano i numi. Salvo 
poi genuflettersi (al Potere e ai numi) alla prima regalia, al primo 
raggio di sole. 


ALL'INTERNO 


ESTERI 

L'Aja arresta il generale Galic 
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CRONACHE 

Beati Giovanni XXIII e Pio IX 
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ECONOMIA 

Borsa, record su record 
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CULTU]^. 

Amazon, uomo dell'anno 
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SPETTACOLI 

Il rock diventa melodico 
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SPORT 

Juve-Inter, indaga Guariniello 
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LAVQRO.IT 

Aziende, è meglio ridere 

BARONI e OPRO NELL'INSERTO 


Prigionieri delle guerre da stadio 

Cori, strisdoni, slogan razzisti: trionfa la violenza 


VALERIO MAGRELLI 



o Stadio 
come 
brodo di 
coltura della 
violenza poli¬ 
tica: da anni, 
la cronaca ac¬ 
cumula una 
lunga serie di 
episodi carat¬ 
terizzati dal¬ 
la progressiva 
convergenza 
tra sport e 
estremismo. 

L'ultimo in 
ordine di tempo si è verificato domenica scorsa 
all'Olimpico, dove frange di tifosi hanno espo¬ 
sto croci celtiche e intonato inni fascisti. La pri¬ 
ma spiegazione di quanto sta accadendo va ov¬ 
viamente indicata nell'effetto di amplificazio¬ 
ne che ogni stadio consente. Mentre le telecame¬ 
re si spostano sempre più spesso dal campo agli 
spalti, gli striscioni diventano l'equivalente de¬ 


gli antichi ta- 
dze-bao o dei 
moderni post- 
it. Nascono 
allora mes¬ 
saggi di mi¬ 
naccia o esor¬ 
tazione, tal¬ 
volta declina¬ 
ti in forma di 
sconcertante 
promemoria: 
«Ricordati di 
perseguitare il 
debole, aggre¬ 
dire il diverso, 
spalleggiare il tuo complice». Il tutto con la po¬ 
vera metrica del coro primordiale, martellante, 
iterativo, fino ai confini della lallazione. Perver¬ 
sioni del sistema mediatico, verrebbe da com¬ 
mentare. 

Tuttavia, invece che al futuro, la degenera- 
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LA Cultura 


rUnità 


n Giubileo di Cedema 


In un Cd rom la sua pubblicistica ambientale 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Era archeologo, in tanti lo 
chiamavano urbanista, di mestie¬ 
re faceva il giornalista. Ma era un 
giornalista un po' speciale, di 
quelli animati da vera passione ci¬ 
vile, forte spirito polemico, gran¬ 
de competenza. A qualcuno può 
sembrare, un po' riduttiva questa 
definizione di giornalista specia¬ 
lizzato ritagliata per Antonio Ce- 
derna, uno dei padri deU'ambien- 
talismo italiano. Ma così si presen¬ 
tava lui e così lo hanno ricordato 
anche ieri i suoi «amici» (Vittorio 
Emiliani, Vezio De Lucia, Italo In¬ 


solera, ecc) in occasione dell'usci- 
ta del Cd-rom che raccoglie la va¬ 
sta attività pubblicistica di Ceder- 
na dagli anni Cinquanta sin quasi 
alla sua morte, nel 1996. 

Il Cd-rom è stato voluto e pro¬ 
dotto dal Ministero per i beni e le 
attività culturali e dal Centro di 
documentazione Antonio Ceder- 
na in procinto di trasformarsi in 
Fondazione e di proseguire la sua 
attività accentuando l'attenzione 
anche per quanto produce (o non 
produce) l'attuale giornalismo a 
sfondo «ambientale». Poco, han¬ 
no detto in molti, quasi nulla se si 
esce dal sensazionale, dagli eco- 
mostri e dalle ruspe e ci si inoltra 


A sinistra, 
Antonio 
Cederna. Qui a 
destra 

un’immagine 
dei Fori 


lungo quel sentiero quasi scom¬ 
parso che è il giornalismo d'in¬ 
chiesta, d'anticipazione, di de¬ 
nuncia. Cosa avrebbe detto e scrit¬ 
to Antonio Cederna oggi di fronte 
allo scempio delle rovine del Gia- 
nicolo in nome di una modernità 
rivestita da parcheggio giubilare? 


Persino ovvio immaginare il suo 
sdegno. Del resto, proprio dal Giu¬ 
bileo e dalle grandi opere che esso 
sempre trascina era iniziata la col¬ 
laborazione di Cederna con «Il 
Mondo» di Pannunzio negli anni 
Cinquanta, un sodalizio che resi¬ 
sterà nel tempo, fecondo più di al¬ 


tre successive collaborazioni 
quando, in tempi mutati, anche 
grandi quotidiani storcevano il 
naso prima di pubblicare le sue fa¬ 
mose inchieste-denuncia. 

Cinquant'anni fa un altro Giu¬ 
bileo era stata l'occasione per un 
articolo-denuncia intitolato «La 
via degli obelischi». Vittorio Emi¬ 
liani ricorda come «in molti di noi 
l'interesse per il territorio e per il 
paesaggio nacquero dalla lettura 
di un Cederna quasi agli esordi, 
quello dell'inaugurazione del- 
l'Armo Santo con la terribile visio¬ 
ne di via della Conciliazione orna¬ 
ta dalle orrende "supposte” rap¬ 
presentate dagli obelischi piacen- 
tiniani», quei 28 falsi obelischi in¬ 
tramezzati, scriveva Cederna, da 
«una cinquantina di grevi panchi¬ 
ne da stazione ferroviaria»; sullo 
sfondo lo sventramento di Borgo 
Pio, in prospettiva il pericolo 
(sventato grazie anche alle denun- 
cie di Cederna) di una modernità 


che doveva devastare il centro sto¬ 
rico con una «comoda arteria» dal 
Tritone al quartiere Prati. 

Archeologo e umanista, Ceder¬ 
na era diventato un « cultore» di ci¬ 
fre, parametri e verifiche sul cam¬ 
po per meglio contrastare quelli 
che lui chiamava gli «energumeni 
del cemento armato». Per farlo ve¬ 
stì anche i panni dell'urbanista, di 
chi dal seggio di parlamentare in¬ 
dipendente del Pd disegna, 
nelT89, i confini di una proposta 
di legge per Roma capitale che 
avrebbe dovuto riqualificare la cit¬ 
tà spostando ministeri, creando 
un parco archeologico tra i Fori e 
l'Appia antica, potenziando i tra¬ 
sporti pubblici su ferro. Tante bat¬ 
taglie, alcune perse altre vinte co¬ 
me quella per riconquistare l'Ap¬ 
pia antica alla sua dimensione di 
parco custode di tombe e memo¬ 
ria, quella memoria che per Ceder¬ 
na era l'unica vera cifra dell'Italia e 
della sua modernità. 




n Mediterraneo nell'obiettivo 

una mostra del fotografo Mimmo Jodice 



Due foto di 
Mimmo Jodice. 
A sinistra, 
Solfatara di 
Pozzuoli e a 
destra 
l’anfiteatro 
romano in 
Tunisia di El- 
Djem 



A Napoli, 

Celebrazioni 
Per Verdi 
due miliardi 

■ ÈdilSmiliardirinterventofi- 
nanziarioprevistodallosche- 
ma del ministero dei Beni cultu¬ 
rali percelebrazionivariee 
pubblicazionedi Edizioni na- 
zionaliapprovatodalla com¬ 
missione Pubblica istruzione 
del Senato. Cinque miliardi ri¬ 
guardano iniziative relative al¬ 
l'anno in corso; 13, quelle del 
2000. Gli interventi sono nu¬ 
merosi. Per quanto riguarda le 
pubblicazioni, perlaspesa di 
660 milioni, verranno stampa¬ 
te, a cura del ministero, opere 
(volgarielatine)di Leon Batti¬ 
sta Alberti, di Pietro Verri, Sal¬ 
vatore Di Giacomo, Vincenzo 
Bellini, del poeta e patriota 
Giovita Scalvini, del musicista 
Alessandro Strabella, di Anto¬ 
nio Vallisneri. Moltofitto l'elen¬ 
co delle Celebrazioni. 500 mi¬ 
lioni per lo studio e la valorizza¬ 
zione di Cesare Pavese; 200 per 
il Centenario della nascita dei 
fratelli Rosselli; 200 perii cente¬ 
nario di Ignazio Silone. La parte 
del leone lafanno le celebrazio¬ 
ni per il centenario della morte 
di GiuseppeVerdi, due miliardi 
e 400 milioni; mezzo miliardo 
perii Bicentenario della nascita 
di Bellini e 300 perii 250anni- 
versario della nascita di Vittorio 
Alfieri; 150 per Marsilio Ficino, 

100 perGiordano Bruno, 200 
perGuido D'Arezzo, 300 per 
Mattia Preti, 100 per Giuseppe 
Parini, mezzo miliardo perii VII 
centenariodella nascita di 
Francesco Petrarca e altro mez¬ 
zo miliardo per celebrare assie¬ 
me Bernini, Borromini e Pietro 
da Cortona. 


C ome se tutto dovesse an¬ 
cora venire, si trovano 
grandi scorte di pietre; e 
come se dovessero nascere tutti 
quegli dei che evocò l'eccesso di bel¬ 
lezza e di orrore della Grecia». Così 
Rainer Maria Rilke descrivendo Ca¬ 
pri dà vita ad un emblema del Me¬ 
diterraneo come infanzia del mon¬ 
do, come scenario dove è possibile 
riscoprire riflesso nei corpi e nelle 
cose, un se stesso perduto, anterio¬ 
re, mitico. Questa idea del Mare 
Nostrum come scena dell'origine e 
al tempo stesso come naturale di¬ 
sfarsi dei tempi, come luogo in cui 
il prima della storia trascolora nei 
detriti che questa lascia sul suo 
cammino, percorre come una pre¬ 
ziosa filigrana segreta le splendide 
foto di Mimmo Jodice esposte, dal¬ 
l'otto dicembre al 31 gennaio, nella 
straordinaria cornice del Museo Ar¬ 
cheologico Nazionale di Napoli. In¬ 
titolata appunto «Mediterraneo», 
la mostra - che approda nel nostro 
paese dopo i trionfi di Cleveland, 
Philadelphia e New York per rag¬ 
giungere infine il Museo di Arte 
Contemporanea del Castello di Ri¬ 
voli - raccoglie scatti nati da anni 
di vagabondaggio artistico tra una 
sponda e l'altra di questo mare, al¬ 
la ricerca delle corrispondenze se¬ 
grete tra le forme la cui ragione 
sembra perdersi neU'immemoriale 
profondità del mito. 

Ad una foto che sorprende gli 
scogli dei Ciclopi di Acitrezza come 
sagome nascenti dalle acque im¬ 
mote dell'origine quando il sole 
sembra levarsi per la prima volta 
dalle «grotte cimmerie» per conse¬ 
gnare ogni forma alla verità del suo 
essere, fa da ideale pendant un tra¬ 
monto d'Andalusia che è tutto un 
precipitare di terre nel declino, irra¬ 
diato di luce, del «paese della se¬ 
ra», dell'estremo d'Europa - che 
evoca l'immagine dantesca di Ulis¬ 
se che corre verso il suo destino «di 
retro al sol», in fondo all'Occiden¬ 
te. Nelle foto di Jodice il mito e la 
storia additano concordi il tempo 


come loro comune materia perché è 
il tempo la materia prima di ogni 
metamorfosi. Affiora dalle forme e 
dai materiali stessi una trama pun¬ 
tigliosamente anatomica e per ciò 
stesso accesamente allegorica. Co¬ 
me nelle splendide foto di rovine 
dove l'archeologia perde il suo algi¬ 
do, winkelmaniano distacco, per 
far luogo ad una meditazione sulle 
figure del tempo che si consuma, 
sulla madre materia che, in princi¬ 
pio, ha in sé magmaticamente in¬ 
divise tutte le forme differenti, per 
tornare al termine del suo ciclo a 
riassorbirle nel suo grembo potente 
ricoprendole infine del suo velo em¬ 
blematico. 

Come provano certi volti ridiven¬ 
tati pietra, certe colonne dei templi 
di Paestum arrotondate dal tempo 
0 certe immagini di architetture ri¬ 


diventate materia, polvere dei seco¬ 
li, deposito teatrale della storia: co¬ 
me certi particolari dell'anfiteatro 
fiavio di Pozzuoli. In questo e in al¬ 
tri casi Jodice riesce a fotografare la 
meccanica inesorabile del tempo 
che figge lasciando le sue impronte 
ancora calde, i suoi calchi cubico¬ 
lari - come nella via di marmo ad 
Efeso, nel castello di Eurialo a Sira¬ 
cusa, nell'anfiteatro romano di El 
Djem in Tunisia - in cui la storia, 
ormai ridiventata geologia, custodi¬ 
sce il ricordo della forma, la nostal¬ 
gia dolorosa del sembiante. È que¬ 
sto che l'obiettivo di Mimmo Jodice 
mette a nudo, i luoghi della nascita 
e quelli del lutto delle forme, della 
meditazione sulla loro caducità, 
del loro rifluire nel grande disegno 
della natura. Come nelle rovine di 
Petra, in Giordania, che appaiono 


come grandiose ossa calcinate della 
storia, 0 nella bellissima foto del 
tempio di Serapide a Pergamo dove 
la natura deposto il velo eracliteo 
che la nasconde si svela come ana¬ 
tomia della rovina, come perpetua 
variazione sul tema della vanitas. 
Ed è qui che l'artista riesce a coglie¬ 
re il cuore del genius mediterraneo 
coniugando classicità e barocco. Il 
Mediterraneo di Jodice non è mitico 
perché egli fotografa siti archeologi¬ 
ci: lo è perché questo artista ha il 
mito nello sguardo. Come nella fo¬ 
to che ritrae il celebre affresco erco- 
lanese della donna coronata, dove 
tra il dipinto e la foto c'è una di¬ 
stanza colma di stupore emblema¬ 
tico. Tale stupore, una sorta di ve¬ 
latura, è la trasformazione in im¬ 
magine del mormorio del tempo 
che scorre, frapponendosi tra la co¬ 


sa e lo sguardo. Ed è proprio in tale 
distanza che abita il mito. In altri 
casi Jodice svela al fondo della mi¬ 
tologia del mediterraneo l'analogia 
profonda tra la tessitura architetto¬ 
nica e la tessitura vegetale, come 
nelle bellissime foto provenzali del 
muro romano di Arles e del fanta¬ 
stico traforo di Pont du Gard presso 
Avignone, a due passi dalle «chiare 
fresche e dolci acque» della petrar¬ 
chesca Vaichiusa. Proprio in questo 
atemporale intrico l'obiettivo svela 
come per incanto la corrispondenza 
che stringe in una medesima, inin¬ 
terrotta, trama poetica Petrarca e 
Van Gogh, Pont du Gard e i giraso¬ 
li di Provenza, dove una natura 
profondamente istoriata dagli uo¬ 
mini diviene la filigrana arborea, 
la «radice» comune deU'antìco, po¬ 
tente respiro del Sud. Quello stesso 


respiro che fa apparire dietro la bel¬ 
lissima immagine di una maschera 
tragica femminile, del Museo di 
Barcellona, il grande archetipo me¬ 
diterraneo della Madre in lutto, 
della dea impietrita dal dolore 
stringendo in un grumo millenario 
la nera Demetra alla terribile Ma- 
carena di Siviglia, signora di tutti i 
matadores. Respiro degli uomini e 
respiro della terra, come in quella 
bellissima foto della Solfatara di 
Pozzuoli in cui affiorano tra i soffi 
fumiganti le cifre e i ritmi del gran 
libro della natura sorpresi da un 
obiettivo luaeziano che scruta tra 
le nebbie aurorali della metamorfo¬ 
si. Il Mediterraneo di Mimmo Jodi¬ 
ce può è, in fondo, una magistrale 
variazione fotografica sul De Re¬ 
rum Natura, sulla genesi e morte 
delle forme. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL RISCHIO 
NAZIONALISTA 

Con questo risultato il grup¬ 
po raccolto intorno a Eltsin è 
finalmente riuscito a dare so¬ 
lidità a quel "partito del pre¬ 
sidente" che aveva invano 
tentato di far decollare con 
Gajdar nel 1993 e con Cer- 
nomyrdin nel 1995 e che og¬ 
gi sembra in grado di garan¬ 
tire la continuità del potere 
eltsiniano. Ma soprattutto è 
riuscita un'altra operazione, 
di portata ben maggiore per 
le prospettive politiche di 
quel paese. La bandiera del 
patriottismo è stata tolta dal¬ 
le mani dei "rosso-bmni", 
dei nostalgici del passato to¬ 
talitario e dei fautori di un 
revanscismo razzista e ag¬ 
gressivo, per passare in quel¬ 
le dell'attuale classe dirigen¬ 
te. Un risultato che di per sé 
sarebbe da valutare positiva- 
mente, soprattutto ricordan¬ 
do il sanguinoso conflitto 
intestino del 1993, se non 
fosse per la direzione verso 


cui sembra muoversi il nuo¬ 
vo patriottismo msso. Tra il 
conflitto nel Kosovo, che 
aveva visto una Russia tor¬ 
mentata partecipare alla ri¬ 
cerca di una soluzione prati¬ 
cabile insieme ai paesi del 
G8 e dentro il Consiglio di 
Sicurezza delTONU, e la 
guerra in Cecenia, con l'osti¬ 
nato rifiuto delle richieste 
internazionali per un cessate 
il fuoco che fermasse subito 
la catastrofe umanitaria nel 
Caucaso, sembra essersi pro¬ 
dotta una riduzione progres¬ 
siva della disponibilità della 
Russia al dialogo con il mon¬ 
do esterno. 

Ecco perché, come ha 
scritto Franco Venturini, per 
l'Occidente non è ancora 
tempo di brindare. Il voto di 
domenica ridimensiona la 
strategia di Primakov che ri¬ 
vendicava alla Russia lo sta¬ 
tus di potenza continentale 
ma collocava questa ambi¬ 
zione nel quadro di un'aper¬ 
tura alla cooperazione inter¬ 
nazionale. Non vorremmo 
che l'affermazione di "Uni¬ 
tà” accrescesse il rischio che 
il travaglio vissuto dalla Rus¬ 


sia in questo decennio ap¬ 
prodi di nuovo alla filosofia 
tradizionale della pura poli¬ 
tica di potenza. Da questo 
punto di vista la condotta in 
Cecenia, dove Mosca ha mo¬ 
strato una indisponibilità al¬ 
la ricerca di soluzioni diverse 
dalla strategia della terra bm- 
ciata, costituisce un segnale 
preoccupante. Ora comincia 
la grande corsa verso le presi¬ 
denziali di giugno. C'è da 
sperare che Putin si renda 
conto che al di là dei calcoli 
elettorali, l'avvenire della 
Russia passa attraverso l'a¬ 
pertura alla crescente inte¬ 
grazione e alla cooperazione 
internazionale. Ma per muo¬ 
vere in questa direzione oc¬ 
corre operare scelte nuove 
nel campo della lotta alla 
cormzione e al malaffare. E 
soprattutto occorre aprirsi al¬ 
le preoccupazioni della co¬ 
munità internazionale per 
quanto riguarda la dramma¬ 
tica vicenda del Caucaso. 
Come scrive Huntington, la 
Russia continua a condurre 
in Cecenia una guerra che 
non potrà vincere. 

UMBERTO RANIERI 
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L'Economia 


rUnità 


FINANZA 

Aedes (gruppo De Benedetti) 
punta su Internet e tk 


Caso-Malpensa, a rischio l'alleanza Alitalia-Klm 

La compagnia italiana potrebbe chiedere i danni alla Sea e al Comune 


Il cdadella Aedes (gruppo De Benedetti) ha approvato un aumento di ca- 
pitaleda 160 miliardidi lire. L'operazioneè motivata dalla necessità di ca¬ 
pitalizzare la CdbWebTech, una società chesioccuperàdi investimenti in 
attività Internet, telecomunicazionie nuove tecnologie. L'assemblea della 
Aedes, riunitasi ieri aTorinodopo il consiglio, ha dato il viaalla scissione 
della CdbWebTech, chedapartesuahagiàeffettuato investimenti per 70 
miliardidilireehaincorsodifinalizzazionealtri interventi per 100 miliardi. 
Dopo l'operazione sul capitale, secondo quanto si apprende, Cdb Web 
Tech sarà posseduta al 50% dalla De Benedetti & C. Sapa e dal 20% dalla 
Banca Intermobiliare, mentre il restante 30% del capitale sarà sul mercato. 
Nessuncambiamento, invece, nell'azionariato diAedes che, dopol'au- 
mento, resterà controlato con il 40% dalla De Benedetti &C. Sapa, air8% 
dalla Banca Intermobiliare, al 25%daTmvvdel secondo gruppo assicurati¬ 
vo tedesco Ergo Victoria, al 10% da Inv-Int-lmdellafamiglia Castelli. L'as¬ 
semblea ha nominato quattro nuovi consiglieri Aedes, Carlo Pirzio Birolie 
tre rappresentanti del gruppoTmw, nelle persone di KlausTrescher, Gian- 
francoAcquavivae Luca Castelli. Quest'ultimoèstato nominato ammini¬ 
stratore delegato perla parte immobiliare. 


GILDO CAMPESATO 

ROMA L'ultimatum di Cempella: o entro il 
31 gennaio la compagnia riuscirà ad avere 
garanzie del trasferimento dei voli da Linate 
a Malpensa sulla falsariga di quanto previ¬ 
sto dal decreto Burlando, oppure Alitalia 
abbandonerà l'idea di fare dello scalo lom¬ 
bardo il centro del proprio sviluppo e delle 
proprie intese internazionali. Con conse¬ 
guenze drammatiche: la crisi dell'alleanza 
con Klm, il ridimensionamento delle ambi¬ 
zioni della compagnia di rimanere un 
player globale col rischio di ridursi a vettore 
regionale, un rapido peggioramento della 
situazione finanziaria del gruppo. È un gri¬ 
do d'allarme drammatico quello uscito ieri 


dal consiglio di amministrazione dell'Alita¬ 
lia. La situazione di incertezza già comincia 
a pesare come un macigno sui conti della 
società che in teoria dovrebbe essere priva¬ 
tizzata entro il prossimo anno: il primo tri¬ 
mestre 2000 si prospetta peggiore dei già de¬ 
ludenti primi tre mesi del 1999. 

Alitalia ha ovviamente tutto l'interesse a 
drammatizzare la situazione per far riparti¬ 
re il progetto Malpensa il prima possibile, 
madallanota fatta uscire ieri sera dalla com¬ 
pagnia emerge una situazione di pesante 
precarietà. Se Malpensa non decolla, vi si 
legge, «dovrà essere elaborato un nuovo 
piano in cui l'hub milanese, e quindi la di¬ 
mensione globale, non siano più l'opzione 
strategica». Questo perché le intese con 
Klm e Nortwest erano appunto legate alla 


piena operatività del nuovo scalo: «Si è de¬ 
terminata una forte minaccia sulle alleanze 
e sul piano di sviluppo della compagnia». 

Se gli accordi internazionali su cui Alita¬ 
lia aveva puntato tutte le sue carte di svilup¬ 
po si sono improvvisamente fatti precari, i 
conti non vanno meglio. E non solo perché 
a fine anno non entreranno nelle casse del¬ 
la compagnia i 100 milioni di euro (200 mi¬ 
liardi di lire) che Klm si era impegnata a ver¬ 
sare come contributo spese per lo sposta¬ 
mento a Malpensa. «Dopo un esercizio 
1999 al di sotto delle previsioni per i noti 
eventi che lo hanno caratterizzato (Kosso- 
vo, n.d.r.), compreso l'avviamento di Mal¬ 
pensa secondo un penalizzante regime 
provvisorio», lo stop al nuovo aeroporto 
« determina un serio pregiudizio sui risultati 


attesi nell'esercizio 2000». 

La situazione appare così grave che il 
board di Alitalia è stato incaricato di «elabo¬ 
rare immediatamente un piano di azioni al 
fine di minimizzare gli effetti di breve ter¬ 
mine» dello stop al piano Burlando deciso 
dall'Unione Europea per ragioni ambienta¬ 
li. Il consiglio di amministrazione si riunirà 
nuovamente prima della fine dell'anno per 
le conseguenti decisioni. Sul tavolo anche 
la possibilità di chiedere i danni alla Sea che 
gestisce lo scalo di Malpensa e al Comune di 
Milano, suo principale azionista. L'ammi¬ 
nistratore delegato di Alitalia, Domenico 
Cempella, è stato infatti incaricato di «ac¬ 
certare la sussistenza di eventuali responsa¬ 
bilità in merito ai precisi affidamenti rice¬ 
vuti sul progetto Malpensa e poi disattesi». 


Ancora Mìbtel record: +^08% 

Dicembre d'oro per la Borsa: guadagnati 120mila miliardi 


Ina, Opa su Assitalia 
Titolo fuori dal listino 

L'offerta a febbraio sul mercato 


ROMA È ancora rally da Internet 
in Borsa, con il mercato quasi del 
tutto indifferente alle turbolenze 
politiche. Piazza Affari ieri ha 
bruciato i record messi a segno 
venerdì scorso, con il Mibtel che 
ha chiuso sul massimo della gior¬ 
nata a 27.439 punti (-1-2,08), nel 
giorno di esordio dei nuovi pa¬ 
nieri di Midex e Mib30. Il listino 
dei 30 titoli migliori èsalito fino 
al livello mai toccato prima di 
40.656punti(-i-l,5%). 

In vista del rallentamento di fi¬ 
ne anno a causa del millennium 
bug, gli investitori si sono portati 
avanti e hanno dato un nuovo 
colpo di acceleratore al listino. La 
performance di ieri conferma un 
dicembre d'oro per Piazza Affari. 


In tre settimane la capitalizzazio¬ 
ne è aumentata di 120 milami- 
liardi di lire (poco più di 60 mi¬ 
liardi di euro) grazie alla corsa del 
Mibtel che da fine novembre a 
oggi ha fatto un balzodi oltre il 
10%. La capitalizzazione del 
mercato telematico, escluso il 
Nuovo Mercato e il ristretto, ha 
raggiunto i 661 miliardi di euro, 
1.200.000 miliardi di lire. L'ulti¬ 
ma novità giunta dalla Borsa Ita¬ 
liana ieri, è stata la decisione di 
portare le operazioni di liquida¬ 
zione dei contratti da 5 a 3 giorni 
per tutti gli strumenti finanziari 
quotati. Una riduzione volta a 
aumentare i livelli diefficienza e 
sicurezza e armonizzare le regole 
di funzionamento delmercato 


agli standard 
internaziona¬ 
li. 

I maggiori 
guadagni di ie¬ 
ri sono stati dei 
titoli legati al 
Web, mentre 
tra gli indu¬ 
striali Pirelli 
(-h 7,97%) è vo¬ 
lata per l'ac¬ 
cordo con Ci¬ 
sco nella tra¬ 
smissione ottica. La crescita della 
mattinata di Enel per l'ingresso 
nel Mib30 si è invece ridimensio¬ 
nata (-1-0,45% a 4,239 euro sotto i 
4,3 euro del collocamento). Star 
della seduta è stata Mediolanum 


(-1-17,89%) dopo alcuni stop al 
rialzo. L'occasione all'acquisto 
l'hanno fornita i 324 miliardi di 
rimborso dalla Consap, la Con¬ 
cessionaria dei servizi assicurati¬ 
vi, ma il gruppo ha beneficiato 
soprattuto delle prospettive del 
risparmio gestito e delle oppor¬ 
tunità del Web, che hanno aiuta¬ 
to anche Fideuram (-1-5,26%). 
Sempre bene intanto Bipop-Ca- 
rire (- 1 - 8 , 2 %). 

La febbre da Internet ha conti¬ 
nuato a trascinare editoriali e af¬ 
fini. Di corsa l'Espresso (-i-8,18%) 
e le holding Cir (-1-6,58%) e Cofi¬ 
de (-1-3,23%). Bene Mondadori 
(-r6,82%) e Mediaset (-1-5,75%), 
Seat-Pagine Gialle (-1-6,22%/ 
Classeditori (-i-8,8%). Buffetti 


(-1-5,29%), Poligrafici (7,47%), 
Hdp(-i-8,51%). 

Alla base del rialzo di Aem 
(-i-7,29%)eAcea(-i-5,65%)cisono 
le attese per lo sviluppo delle atti¬ 
vità di tic. Trai telefonici, rifletto¬ 
ri sempre puntati su Tim 
(-1-6,24%), forti anche Olivetti 
(-1-5,23%) e Tecnost (-r4,55%), 
più calma Telecom (-1-1,76%). E 
prevalso invece il segno meno 
sul Nuovo Mercato e su Finmati- 
ca (-1,62%). Bmsca frenata di Ina 
(-5,64%) finita fuori dal Mib30 
insieme ad Alitalia (-0,31%), do¬ 
po la conclusione dell'Opa Ge¬ 
nerali (-1-1,05%). Trascurate le 
banche, eccetto Unicredit 
(- 1 - 2 , 08 %) che ha riunito in gior- 
natailCda. 


ROMA L'Ina annuncia l'Opa su 
Assitalia, che dovrebbe partire a 
febbraio. Si tratta della seconda 
offerta di via Sallustiana sulla sua 
controllata. Ma, questa volta l'o¬ 
perazione ha finalità diverse dal¬ 
la precedente: revocare il titolo 
Assitalia dal listino. L'Ina, infatti 
controlla attualmente il 
93,3%del capitale Assitalia an¬ 
che in seguito all'Opa lanciata 
nel 1993 (con la quale incremen¬ 
tò la sua quota dal 59,5 al 92,7%). 
Poiché la Consob ha autorizzato 
l'Assitalia a ridurre al 5% la quota 
di flottante (azioni in circolazio¬ 
ne) sul mercato, l'Opa porterà al¬ 
la «scomparsa» del titolo. 

Per ogni lotto minimo di azio¬ 
ni (500), l'Ina riconoscerà un 


controvalore di 5.731.359,2 lire 
(ma potranno aderire ancheco- 
loro che possiedono meno di 500 
titoli), per una spesa complessiva 
di 139 miliardi. Rispetto alla me¬ 
dia degli ultimi 6 mesi il prezzo 
offerto è superiore del 19,2%, 
mentre rispetto alla media degli 
ultimi 12 mesi il premio è del 
16,2%. 

La revoca della quotazione del 
titolo si rende opportuna «in 
consoderazione dell'elevato li¬ 
vello di integrazione di Assitalia 
con la stessa Ina - dichiara il pro¬ 
spetto informativo - in relazione 
al quale la controllata si configu¬ 
ra, allo stato, come una 'divisio¬ 
ne d'affari' della medesima capo- 
gmppo». 


■ FEBBRE 
DA INTERNET 
I madori 
guadagni 
per i titoli 
legati al Web 
editoriali 
ed affini 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

iniite 


Rit. 

Rit. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

4,72 

0,24 

0,32 

517 

BURGO RNC 

7,03 

0,43 

6,33 

7,65 

13612 

FIN PART 

0,95 

4,96 

0,50 

0,96 

1802 

nMAFFEI 

1,20 


1,17 

1,50 

2310 

PREMAFIN 

0,50 

-1,85 

0,47 

0,79 

975 

TERME AC RNC 

0,71 

6,67 

0,54 


1375 





















ACEA 

12,29 

565 

1028 

1243 

23013 

BUZZI UNIC 

11,20 

-0,76 

7,72 

13,21 

21684 

FINPARTPRI 

0,68 

6,76 

0,28 

0,69 

1290 

"^MAGNETI 

4,28 

429 

2,37 

4,20 

8130 

PREMUDA 

0,80 

-4,79 

0,73 

1,07 

1587 







ACQNICOLAY 

2,62 

■187 

194 

279 

5125 

BUZZI UNIC R 

4,03 

1,08 

3,81 

4,79 

7881 

FIN PART RNC 

0,67 

3,73 

0,34 

0,72 

1291 

MAGNETI RNC 

2,74 

■0,18 

2,08 

2,94 

5236 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,99 

13,81 

0,67 

1,24 

1881 

ACQUE POTAB 

6,80 

4,62 

3,50 

7,98 

13180 

nCAFFARO 

0,95 

3,36 

0,88 

1,26 

1827 

FIN PART W 

0,14 

13,69 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

238,26 

2.24 

140,63 

237,12 

459128 

PRIMA INDUST 

73,32 

-1,60 

30,05 

108,82 

143633 

TIM 

10,63 

6,24 

5,13 

10,23 

19814 

ACSM 

5,08 

-2,38 

2,66 

6,53 

9933 

“CAFFARORIS 

0,93 


0,93 

1,27 

1801 

FINARTEASTE 

4,00 

5,20 

1,04 

3,96 

7672 

MANULIRUB 

1,95 

-0,86 

1,94 

3,34 

3758 

riRDE MED 

2,31 

0,52 

1,95 

3,25 

4430 

TIM RNC 

4,54 


2,99 

4,50 

8707 













FINCASA 

0,29 


0,20 

0,33 

557 














AEDES 

16,66 

-4,04 

5,84 

17,40 

33689 

CALCEMENTO 

0,89 

-0,57 

0,89 

1,21 

1741 


MARANGONI 

2,88 

-0,69 

2,80 

3,41 

5619 

R DE MED RIS 

2,28 

-5,00 

2,02 

3,25 

4419 







AEDES RNC 

14,68 

■1,55 

2,73 

14,70 

28455 

CALP 

2,90 


259 

339 

5596 

FINMATICA 

25,51 

-1,62 

5,00 

37,13 

49607 

MARCOLIN 

1,83 

-313 

183 

2,46 

3536 

R DE MED RNC 

2,30 


194 

2,56 

4453 

TISCALI 

238,33 

-0,92 

65,11 

247,02 

464589 

AEM 

3,43 

7,29 

1.71 

3,33 

6456 

CALTAGIR RNC 

1,16 


0,80 

1.21 

2246 

FINMECC RNC 

1,13 

0,71 

0,61 

1,15 

2217 

MARZOnO 

8,15 

-0,33 

6,92 

9,57 

15864 

RAS 

8,98 

1,32 

8,38 

12,97 

17618 

TORO 

11,26 

-1,51 

11,09 

14,52 

21818 

AEROP ROMA 

6,33 

■2,03 

5,93 

7,65 

12322 

CALTAGIRONE 

1,40 

5,17 

0,86 

1,42 

2736 

FINMECCW 

0,04 

-1,17 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,05 


6,60 

10,69 

16032 

RAS RNC 

6,88 

0,67 

6,37 

9,00 

13302 

TOROP 


-3,45 

6,54 

9,62 

16944 

ALITALIA 

2,26 

■0,31 

2,19 

3,55 

4237 







FINMECCANICA 

1.14 

0,18 

0,77 

1,17 

2258 














CAMFIN 

1,99 

5,29 

1,58 

1,98 

3832 

MARZOTTO RNC 

4,91 

-0,51 

4,67 

6,47 

9437 

RATTI 

2,09 

-3,82 

2,09 

3,83 

4053 







ALLEANZA 

9,94 

■0,01 

9,02 

12,93 

19157 

CARRARO 

3,66 

-2,81 

3,63 

5,09 

7211 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIASET 

14,07 

,5.7,5 

7,07 

13,87 

26612 

RECORD RNC 

4,35 

0,44 

4,16 

5,18 

8403 

TORO RNC 

8,35 

-1,91 

6,19 

9,60 

16201 

ALLEANZA RNC 

5,78 

■0,70 

5,48 

7,72 

11285 

CASTELGARDEN 

4,42 

1,61 

2,72 

4,87 

8463 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIOBANCA 

9,53 

-0,33 

9,08 

13,24 

18400 

RECORDATI 

7,38 

0,57 

7,17 

9,89 

14168 

TOROW 

4,76 

-3,84 

3,71 

8,65 

0 

ALLIANZSUB 

9,20 

0,17 

8,88 

10,75 

17818 

CEM AUGUSTA 

2,13 

-2,13 

1,59 

2,29 

4151 

FONDASS 

5,02 

0,12 

4,21 

5,67 

9732 

MEDIOBANCA W 

1,39 

-3,01 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHI 

1,10 

-0,81 

0,87 

1,41 

2116 

TREVI FIN 

2,31 

4,52 

2,18 

2,79 

4463 

AMGA 

1,13 

■0,27 

0,80 

1,22 

2157 







FONO ASSRNC 

3,39 

-0,47 

3,10 

4,35 

6556 







RICCHEHIW 

0,16 

-4,29 

0,12 

0,25 


CEMBARLRNC 

3,71 

0,27 

2,72 

3,73 

7184 

MEDIOLANUM 

12,90 

17,89 

5,44 

12,08 

23388 

0 







ANSALDO TRAS 

1,07 

■1,38 

1,05 

1,65 

2085 

CEM BARLETTA 

4,65 

■2,17 

3,00 

5,13 

8998 

nCABEHI 

1,79 

2.17 

1.21 

1,95 

3493 

MERLONI 

4,08 

-0,29 

3,77 

4,88 

7850 

RICH GINORI 

1,10 

1,38 

0,83 

1,19 

2142 

ni UNICREDIT 

4,61 

2,08 

3,85 

5,79 

8870 

ARCUATI 

0,98 

2,95 

0,95 

1,29 

1841 

CEMBRE 

3,06 

-2,86 

2,67 

3,27 

5991 

^ GARBO LI 

1.27 

-1,55 

0,80 

1,47 

2459 

MERLONI RNC 

1,65 

-3,06 

1,51 

2,46 

3253 

RINASCEN 

6,38 

-3,00 

5,99 

9,34 

12413 

UNICREDIT R 

3,22 

3,11 

3,00 

4,09 

6124 

























RINASCEN P 

4,27 

-3,53 

3,60 

4,86 

8378 

ASSITALIA 

5,02 

3,74 

4,47 

5,77 

9784 

CEMENTIR 

1,33 

2,07 

0,77 

1,48 

2577 

GEFRAN 

2,91 

-0,38 

2,87 

3,57 

5635 

MILASS 

2,61 

0,12 

2,35 

3,52 

5079 







AUTOTO MI 

12,09 


4,29 

12,33 

23597 

CENTENARZIN 

2,22 

-1,33 

2,07 

3,15 

4289 

GEMINA 

0,41 

-0,51 

0,40 

0,58 

793 

MIL ASSRNC 

2,04 


1,85 

2,32 

3929 

RINASCEN RNC 

3,48 

1,16 

3,24 

5,35 

6699 

UNIONE IMM 

0,44 

0,71 

0,36 

0,50 

822 










AUTOGRILL 

11,31 

3,41 

6,78 

11,13 

21549 

CIGA 

0,88 

-0,93 

0,57 

0,89 

1718 

GEMINA RNC 

0,54 

-5,45 

0,53 

0,70 

1050 

MIL ASSW02 

0,25 

2,85 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,45 


8,20 

13,13 

24107 

UNIPOL 

3,83 

0,82 

2,99 

4,45 

7311 

AUTOSTRADE 

6,70 

-1,34 

5,09 

8,03 

13018 

CIGARNC 

1,10 

-2,92 

0,74 

1.11 

2122 

GENERALI 

29,90 

1,05 

27,88 

40,47 

57372 

MIRATO 

5,64 

1,38 

5,00 

6,60 

10779 

RISANAMENTO 

22,30 


16.39 

23,00 

43179 

UNIPOLP 

1,96 

0,77 

1,92 

2,76 

3766 

























RIVA FINANZ 

3,30 

1,54 

_Jéi. 

3,58 

6308 

BAGRMANTW 

0,69 

047 

0,68 

1,37 

0 

CIR 

2,75 

6,58 

0,88 

2,86 

5249 

GENERALI W 

35,14 

1,12 

32,30 

46,48 

0 

MIHEL 

1,81 

14,58 

1,23 

1,81 

3503 







B AGR MANTOV 

9,87 

■2,10 

9,71 

13,75 

19196 

CIR RNC 

2,00 

2,09 

0,85 

1,99 

3849 

GEWISS 

5,49 

-0,96 

5,20 

6,49 

10671 

MONDADRIS 

24,38 

7,26 

8,95 

23,93 

44650 

ROLANDEUROP 

2,19 

-0,86 

2,14 

2,96 

4208 

PIVEMER ELETTR 

2,60 

2,04 

2,37 

2,97 

5079 

BDES-BRR9g 

1,55 

065 

1,51 

2,00 

3007 

CIRIO 

0,52 

-2,01 

0,48 

0,64 

1021 

GILDEMEISTER 

3,43 

-2,11 

2,79 

4,07 

6638 

MONDADORI 

23,82 

6,82 

11,61 

23,29 

45096 

ROLO BANCA 

18,39 

-1,17 

17,39 

24,42 

35490 

VIANINIIND 

0,76 

•0,67 

0,65 

0,91 

1493 

B DESIO-BR 

3,14 

■0,54 

2,90 

3,64 

6099 

CIRIO W 

0,13 

-6,81 

0,09 

0,28 

0 

GIM 

0,94 

-0,67 

0,73 

1,01 

1811 

MONFIBRE 

0,58 

1,21 

0,51 

0,73 

1122 

ROMAVETUSF 

3,36 



3,36 

6506 

VIANINILAV 

1,56 

1,43 

1,52 

2,04 

3032 

B FIDEURAM 

9,16 

5,26 



17585 

CLASS EDIT 

13,77 

8,80 

2,13 

13,37 

25882 

GIM RNC 

1,05 

0,96 

1,04 

1,83 

2043 

MONFIBRE RNC 

0,50 

0,20 

0,50 

0,74 

968 

RONCADIN 

2,54 

0,76 


3,44 

4912 

4,69 

9,08 







B INTESA 

4,04 

0,62 

3,79 

5,59 

7972 

CMI 

1,66 

-1,07 

1,44 

1,98 

3214 

GIUGIARO 

9,01 

-0,89 

8,19 

11,41 

17452 

MONRIF 

2,28 

-1,43 

0,62 

2,49 

4395 

ROTONDI EV 

2,60 

0,62 

2,04 

3,48 

4914 

VinORlAASS 

4,55 

1,18 

3,71 

4,67 

8698 

B INTESA RW 

0,35 

■1,70 

0.32 

0,60 

0 

CORDE 

0,88 

3,23 

0,48 

0,95 

1714 

GRANDI NAVI 

3,35 

-1,87 

3,26 

3,83 

6409 

MONTE PASCHI 

3,50 

-0,93 

3,49 

4,41 

6752 

RsDEL BENE 

1,36 

1,12 

1,12 

1,40 

2643 

VOLKSWAGEN 

53,46 

•1,02 

46,37 

77,30 

103726 

B INTESA RNC 

1,94 

0,47 

1,69 

2,73 

3739 

COFIDE RNC 

0,76 

1,54 

0,46 

0,79 

1479 

GRANDI VIAGG 

1,29 

-0,93 

0,86 

1,51 

2465 

MONTED 

1,53 

-1,23 

1,34 

2,30 

2984 

^SABAF 

8,65 

-1,05 

6.93 

10,09 

16677 

I!1wCBM30C27MZ0 






B INTESAVI/ 

0,84 

117 

076 

125 

0 

COMAU 

6,10 

0,16 

4,34 

6,54 

11879 

GRUPPO COIN 

10,77 

-2,91 

6,29 

11,84 

21433 

MONTED RIS 

1,80 

0,28 

1,59 

2,37 

3485 

SADI 

1,69 

0,47 

1,65 

2,29 

3263 

7,06 

2,92 

3,15 

7,06 

0 

BLEGNANO 

5,52 

■1,59 

4,96 

7,03 

10688 

COMIT 

5,04 

-1,33 

5,06 

7,84 

9794 

riHDP 

0,85 

851 

n.5? 

084 

1619 

MONTED RNC 

0,95 

-1,50 

0,93 

1,68 

1848 

SAES GEH 

12,28 

-4,83 

7,52 

13,55 

23652 

WCBM30C30MZ0 

5,70 

5,17 

1,99 

5,63 

0 

B LOMBARDA 

9,38 

■1,50 

9,00 

14,25 

17895 

COMITRNC 

4,99 

-3,11 

4,37 

7,60 

9776 

LI- 

HDP RNC 

0,55 

840 

041 

0,55 

1030 

riNAV MONTAN 

1,26 

153 

110 

1,60 

2391 

SAES GETTP 

10,00 


6,40 

11,60 

19363 

WCBM30C33MZ0 

4,18 

4,39 

1,11 

4,32 


B NAPOLI 

1,20 

■0,50 

1,10 

1,58 

2320 

COMPART 

1,15 

-1,71 

1,04 

1,55 

2254 







LI- 






SAES GETTR 

5,30 

-1,36 

3,81 

5,68 

10239 








NECCHI 

0,27 

-0,52 

0,26 

0,38 

521 







B NAPOLI RNC 

1,02 

-1,64 

1,02 

1,30 

1985 

COMPART RNC 

0,87 

-1,03 

0,83 

1,29 

1678 







NECCHI RNC 

0,87 


087 

0,99 

1685 

SAFILO 

8,28 

4,17 

3,70 

8,91 

15883 

WCBM30C36MZ0 

2,84 

4,18 

0,60 

3,49 

0 

BROMA 

1,25 

0,64 

1.17 

1,60 

2416 

CR ARTIGIANO 

3,18 

-0,93 

3,19 

3,68 

6212 

IFIL 

8,99 

-3,21 

5,70 

9,43 

17550 

nOLCESE 

0,77 

-3,75 

0,62 


1530 

SAI 

9,33 

-1,59 

8,87 

12,91 

18488 

WCBM30C40MZ0 

1,53 

1009 

030 

2,50 

0 

BSANTANDER 

11,75 

■1,58 


11,79 

22834 

CR BERGAM 

17,00 

0,43 

15,40 

19,79 

32979 


SAI RIS 

4,42 

0,39 

4,16 

6,15 

8572 







9,24 

IFILRNC 
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♦ Per la prima volta in dieci anni i ^ i ramnveper la cosnvuzione aeiia ^L'esito aeiie legislative apre la strada 

J\ comunisti perdono il loro potere nuova maggioranza. Kirienko farà a Putin: è lui il favorito 

J di interdizione sul presidente pesare il bottino di voti raccolti delle prossime presidenziali 

U Russia, Eltsin ha il controllo della Duma 

I ' Asse «Umtà»-moderati, si spacca il partito di Primakov e Luzhkov 


♦ Trattative per la costituzione della 
nuova maggioranza. Kirienko farà 
pesare il bottino di voti raccolti 


^L'esito delle legislative apre la strada 
a Putin: è lui il favorito 
delle prossime presidenziali 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Esulta Boris Eltsin. Brinda 
la Famiglia, il Cremlino ha espugna¬ 
to la Duma. «In Russia c'è stata una 
rivoluzione pacifica», commenta per 
tutti il portavoce del presidente. Per 
la prima volta nel regno di Eltsin i 
comunisti non hanno la maggioran¬ 
za costituzionale. Ziuganov, all'80% 
dei voti scrutinati, è il primo con il 
24,2% ma ha un magro bottino di 
seggi. Unità, il partito filo-governati¬ 
vo che ha messo a soqqaudro la poli¬ 
tica russa, lo tallona al 23,3%. Arriva 
al 12,6% il centro-sinistra di Lu¬ 
zhkov e Primakov strappando il terzo 
posto alla destra liberal del giovane 
Kirienko. L'unione della destra però 
sorpassa i riformisti di Yabloko: arri¬ 
va all’8,7% lasciando Yavlinski al 
6,3%. Ultimo della lista è l'ultrana- 
zionalista Zhirinovski che quattro 
anni fa conquisfò il secondo posto e 
ora crolla al 6%. 

Trionfa la Famiglia che sembrava 
destinata ad uscire di scena e finire 
sul banco degli imputati con l'accusa 
di corruzione. La Ciukotka incorona 
Abramovic, grande amico della figlia 
del presidente, Tatiana. La repubbli¬ 
ca dei karaciai e dei cerchessi spedi¬ 
sce alla Duma Boris Berezovski. L'im¬ 
punità degli oligarchi è garantita. Si¬ 
curo è il successo di Vladimir Putin. 
«Con il voto i russi hanno dimostra¬ 
to di volere il rinnovamento», ha 
detto il premier all'inglese Blair che è 
corso a fargli gli auguri. 

È Putin il volto nuovo che la Rus¬ 
sia scontenta di Eltsin cercava. È lui 
l'artefice della stabilità, dice soddi¬ 
sfatto il Cremlino. La Borsa di Mosca 
approva il verdetto delle urne. 1 ge¬ 
nerali al fronte annunciano al paese 
che la ribelle Grozny sta per cadere. 
L'ha trovato alla fine il suo successo¬ 
re zar Boris che ha ucciso più di un 
pupillo. «11 Cremlino ha scelto, non 
ci sono più dubbi sul futuro presi¬ 
dente», ha detto il portavoce Sha- 
bdurasulov. Eltsin si ritira, consegna 
il potere dell'uomo che ha salvato il 
suo regno. Ora sarà lui a tessere la te¬ 
la della nuova Duma. Sarà lui a gui¬ 
dare il valzer delle presidenziali. Avrà 
vita più facile il premier. La nuova 
Duma è più docile. Nessun sarà In 
grado di dettar legge nell'assemblea 
che si aprirà il 18 gennaio sotto la 
guida dell'ex falco Ligaciov, gran ne- 
nico di Gorbaciov negli anni della 
Perestrloka. Ziuganov non ha più la 
maggioranza. Pur guadagnando 
qualche punto, perde seggi. Avrà 111 
deputati nella Camera Bassa. Può 
sperare di arrivare a 150 se riuscirà a 
convincere qualche indipendente a 
passare sotto la sua bandiera. La cac¬ 
cia è già aperta. Sono 133 i deputati 
pronti a far numero nei nuovi gruppi 
parlamentari; in 23 hanno già scelto 
il partito del presidente. Per Ziuga¬ 
nov la stagione dei diktat è conclusa. 
Nemmeno il partito del raggiante 


ministro Shoigu ha fatto il pieno di 
seggi. Ne avrà 76. Ventinove saranno 
quelli della destra liberal di Kirienko. 
Zhirinvski può portare i suoi 17 fede¬ 
lissimi nelle schiere filo-governative. 
Ma anche così non basta a fare la 
maggioranza. 

È frammentata la nuova Duma, 
può finire bloccata. A Mosca è già co¬ 
minciato il gran lavorio delle allean¬ 
ze. Vincerà chi riesce a rimescolare le 
carte. «11 gran bazar è cominciato», 
ha commentato la tv indipendente. 
Yabloko ha già detto no alle avance 
dell'Unità ma non ha rifiutato un'in¬ 
tesa con la destra liberal di Kirienko. 
Ziuganov ha già aperto le trattative e 
spera in un patto con il centro-sini¬ 
stra di Luzhkov. Ma sul terzo partito 
di Russia sono già cominciate le pres¬ 
sioni del Cremlino che vorrebbe 
spezzare l'intesa tra Patria e Tutta la 
Russia. Non c'era riuscito prima della 
campagna elettorale, ora ha molte 
chance di successo. Yakovlev, 11 go- 
vernatre di San Pietroburgo che in¬ 
sieme al sindaco di Mosca ha guidato 
il nuovo blocco elettorale, ieri ha già 
dato per chiusa la stagione dell'Al¬ 
leanza. «Era un patto elettorale, è 
scaduto», ha detto. Gli ha fatto eco 
l'altro partner potente, il governato¬ 
re del Tatarstan, Shaimier: «Dobbia¬ 
mo rivedere l'intesa. Sono contrario 





Usa: «Ora in Cecenia 
soluzione politica» 


MOSCA L'offensiva russa contro 
Grozny è ripresa ieri in grande stile 
e la città, secondo Mosca, potreb¬ 
be capitolare entro Natale, confer¬ 
mando quello che Washington 
aveva anticipato e cioè che il risul¬ 
tato delle elezioni in Russia avreb¬ 
be incoraggiato la politica aggres¬ 
siva di Mosca verso la Cecenia. Per 
questo ieri la Casa Bianca ha volu¬ 
to ribadire che le pressioni sul 
Cremlino continueranno affin¬ 
ché si giunga ad una conclusione 
politica della crisi. «Ovviamente 
l'elettorato interno può vedere le 
cose in modo diverso dalla comu¬ 
nità internazionale - ha detto Joe 
Lockhart, portavoce del presiden¬ 
te Bill Clinton - Ma la comunità in¬ 
ternazionale è unita nella sua con¬ 
danna delle tattiche usate da Mo¬ 
sca contro la Cecenia». Intanto, 
tra accuse e smentite da ambo le 
parti la guerra si sta avviando con 


il suo fardello di vittime verso la 
stretta finale. 1 militari della fede¬ 
razione hanno conquistato ieri il 
«pieno controllo» di Sieverny, 
l'aeroporto civile della capitale ce- 
cena mentre fonti cecene hanno 
denunciato un massacro di civili 
(41 morti) nel villaggio di Alkhan 
lurt, negato ieri a più riprese da 
Mosca. La morsa su Grozny, si sta 
stringendo sempre più, e per rom- 
prere l'accerchiamento una co¬ 
lonna di guerriglieri avrebbe ten¬ 
tato una sortita. Una durissima 
battaglia in cui hanno perso la vita 
almeno sessanta guerriglieri, il 
tentativo di controffensiva dei ri¬ 
belli è arrivato subito dopo la con¬ 
quista da parte federale di Siever¬ 
ny, l'aeroporto civile nel quale la 
guerriglia aveva a resistito a lungo. 

1 mssi - che accerchiano ormai 
da settimane una città ridotta in 
macerie dai bombardamenti dove 


alcune decine di migliaia di civili 
sono ormai ridotti alla fame - ave¬ 
vano già da alcuni giorni il con¬ 
trollo dell'altro aeroporto situato 
nei dintorni di Grozny, quello mi¬ 
litare di Khankala. Un terzo sob¬ 
borgo strategico, quello di Cerno- 
riecie, era stato occupato sabato 
scorso alle porte della città. E pro¬ 
prio nei pressi di Cernoriecie è av¬ 
venuto lo scontro con i ceceni che 
cercavano di spezzare l'assedio. 
Nel combattimento, secondo Mo¬ 
sca, sono morti otto militari mssi. 
L'operazione militare prosegue 
anche a sud di Grozny, dove le for¬ 
ze di Mosca stanno cercando di ta¬ 
gliare tutte le vie di fuga ai ribelli 
verso i rifugi in alta montagna. 
Dopo aver occupato nei giorni 
scorsi la strada che porta verso il 
confine georgiano, i reparti spe¬ 
ciali dei parà hanno bloccato an¬ 
che Shatoi, nodo strategico di pas¬ 
saggio nella Cecenia meridionale. 

Nella tarda serata, restava anco¬ 
ra irrisolto un nuovo giallo: testi¬ 
moni ceceni e un esponente del 
governo ceceno filo-msso citati 
dalla Bbc hanno accusato alcuni 
reparti federali e, imprecisati 
gmppi di mercenari di aver perpe¬ 
trato il massacro di civili nel villag¬ 
gio occupato di Alkhan-lurt. 


Partito comunista 
deiia Federar, russa (Kprf) 

22,3 

157 

Partito Liberai-democratico 
deiia Russia (Ldpr) 

11,2 

51 

Nostra casa Russià (Ndr) 

10,1 

51 

Aiieanza Jabioko 

6,9 

45 

Donne di Russia (Zr| 

4,6 

3 

Congresso deiie 
comunità russe IKrol 

4,3 

3 

Partito agrario 
deiia Russia (Apri 

3,8 

5 

Sceita democratica 
deiia Russia (Dvr) 

3,9 

9 


Kprf 

(comunisti) 

24,22 

Unità 

(Putin-Shoigu) 

23,37 

Ovr 

(Primakov-Luzhkov) 

12,64 

Sps 

(liberali, Kirienko) 

8,72 

Jabioko 

(riformisti-lavlinski) 

6,13 


L'INTERVISTA M MARK ZAKAROV, direttore del teatro Lenkom 

(L'ascesa dei liberal, un segnale per l'Europa) 


Potere al popolo IVr) 


a qualsiasi alleanza con 1 comunisti». 
Patria-Tutta la Russia, può scindersi 
molto prima di entrare alla nuova 
Duma. Lo stesso Luzhkov ha voluto 
tenersi le mani libere bocciando ogni 
ipotesi di matrimoni politici veri. 
Non ha chiuso la porta a Ziuganov 
ma nemmeno a Yavlisnki e al giova¬ 
ne rivale Kirienko che contesta la sua 
vittoria a Mosca insieme a Pavel Bo- 
rodin. 11 giovane liberal, che ha rad¬ 
doppiato i voti mettendo in guardia 
la Russsia dall'avanzata del centrosi¬ 
nistra, sarà una spina anche per Pu¬ 
tin, dicono gli analisti. Troppo libe¬ 
ral per andare d'accordo con la de¬ 
stra nazionalista che vive il suo gior¬ 
no di gloria. Dovrà tenere insieme i 
pezzi l'uomo che ha salvto il Cremli¬ 
no. 11 primo test sarà l'elezione del 


Nazionalisti 

(Zhirinovski) 


nuovo speaker della Duma che il 
Cremlino ha già trovato: l'ex premier 
Stepashin, ex fedelissimo del persi- 
dente passato nelle liste di Yabloco. 
Chiuse le urne è già cominciata la 
campagna elettorale per espugnare il 
Cremlino. In testa c'è il premier che 
ha promesso di pagare gli arretrati e 
sconfiggere Shaiml Basaiev. Prima¬ 
kov non ha cambiato idea. Correrà 
ma già sa che da solo rischia di met¬ 
tere insieme un magro consenso. 
Ziuganov può scendere in campo ma 
deve trovare compagni di strada. Ya- 
ylisnki da solo non s'illude di farcela. 
È Putin per ora la stella. È la nuova 
calamita della politica russa. Attirerà 
a sé molti consensi il delfino venuto 
dal nulla. La corsa al Cremlino per 
lui parte in discesa. 



Eltesin al seggio elettorale di Mosca 


Eletti i capitalisti e tutti gli ex premier 

Entrano Berezovski e Abramovic. Bocciato il nipote di Stalin 


MOSCA Dentro due oligarchi finanziari 
della nuova Russia, Boris Berezovski e Ro¬ 
man Abramovic, fuori senza appello 11 ni¬ 
pote di Stalin, levghieni Dzhugashvili. 
Cala, pur senza sparire, il tasso di nostalgia 
sovietica nella nuova Duma emersa dalle 
elezioni. Tra i promossi cresce il numero 
dei leader nazionali di primo piano rispet¬ 
to all'assemblea precedente, ma aumenta¬ 
no anche nomi noti e personaggi chiac¬ 
chierati. Tra i bocciati, spicca un avversa¬ 
rio storico di Boris Eltsin: Ruslan Khasbu- 
latov. Diventano o restano deputati tutti i 
maggiori leader del paese: gli ex premier 
post-sovietici al completo (legor Gaidar, 
Viktor Cernomyrdin, Serghiei Kirienko, 
levghieni Primakov e Serghiei Stepa¬ 
shin); il segretario comunista Ghennadi 
Ziuganov, il riformista Grigori Yavlinski, 
il nazionalista Vladimir Zhirinovski (ma 
resta fuori sua moglie Lubov), i liberali Bo¬ 
ris Nemtsov e Irina Khakamada, l'astro 
nascente Serghiei Shoigu (capo del partito 
governativo Unità), l'ex portavoce del 
Cremlino Serghiei lastrzhembski (per Pa¬ 
tria-Tutta la Russia), il giovane vicepresi¬ 
dente della Duma uscente Vladimir Ry- 
zhkov (33 anni, tra i pochi superstiti del 


partito di Cernomyrdin). Dal mondo della 
finanza rampante arrivano in parlamento 
due potenti uomini d'affari accreditati di 
legami al Cremlino: Berezovski passa in un 
collegio in Circassia (Caucaso), il petrolie¬ 
re Abramovic nella remota Ciukotka. 

Non ce la fa invece l'imprenditrice lele- 
na Baturina, nota per essere moglie del 
sindaco di Mosca luri Luzhkov, un ex al¬ 
leato ribellatosi a Eltsin. Baturina è battuta 
in Calmucchia da un volto noto della tv, 
la giornalista Aleksandra Burataieva 
(Unità). Sempre con Unità, è eletto trion¬ 
falmente Aleksandr Karelin, Torso buono 
di Siberia, un colosso vincitore di tre titoli 
olimpici nella lotta. Per la gioia dello zoc¬ 
colo duro nostalgico passano nelle file co¬ 
muniste il vecchio legor Ligaciov, l'uomo 
che nell'ultimo Politburo sovietico frenò 
le riforme gorbaclovlane, e il deputato 
uscente Anatoli Lukianov, uno dei prota¬ 
gonisti del fallito golpe rosso del 1991. 

Ma alla nostalgia c'è un limite: sono in¬ 
fatti bocciati sonoramente il nipote di Sta¬ 
lin, l'ufficiale in pensione levghieni Dzu- 
gashvili, inserito in una lista ultrabolscevi¬ 
ca ignorata dagli elettori, e il deputato 
uscente del gruppo comunista Albert Ma- 


kashov, antisemita dichiarato. Destini di¬ 
versi per due nemici implacabili di Eltsin: 
l'ex presidente del soviet supremo Ruslan 
Khasbulatov, leader della rivolta parla¬ 
mentare armata repressa a cannonate del 
'93, è sconfitto nettamente; Aleksandr 
Korzhakov, ex capo della guardia del 
Cremlino licenziato nel 1996 e da allora 
distillatore di veleni contro la famiglia del 
presidente, viene viceversa rieletto per il 
rotto della cuffia. 

Successo personale per losif Kobzon, 11 
Frank Sinatra russo, rieletto nel suo colle¬ 
gio col 90% dei voti a differenza di molti 
altri personaggi dello spettacolo. Fallisce 
invece di poco il bersaglio l'ex sindaco li¬ 
berale di San Pietroburgo Anatoli So- 
bciak, maestro all'università del primo mi¬ 
nistro Vladimir Putin, tornato alla politica 
dopo essere stato prosciolto da un'accusa 
di corruzione: dato inizialmente per vinci¬ 
tore, non ce Tha fatta per un solo punto. 
Fuori, infine, due giornalisti che hanno ca¬ 
valcato gli scandali contro il Cremlino, 
Aleksandr Minkin e Aleksandr Kinstein. 
Una conferma che gli scandali, veri o pre¬ 
sunti, sulle elezioni e sugli elettori mssi 
hanno inciso ben poco. 


LA SCHEDA 

Un'assemblea 

per sei raggruppamenti 

MOSCA Sono sei i principali Partiti politici russi che hanno su¬ 
perato la soglia di sbarramento del 5% per entrare nella Duma. 
Eccone una breve scheda. 

- Partito comunista: il Partito comunista della Federazione russà 
(Kprf) è l'erede del Pcus, uscito fortemente provato dalla caduta 
deirUrss nel 1991. Nel suo programma politico il Kprf propone 
un forte impegno per una riforma della Costituzione che riduce i 
poteri del presidente a vantaggio del Parlamento. 

- Partito deirUnità: con l'orso come simbolo, il Partito è nato 
nel settembre scorso in reazione agli scandali, ma con il sostegno 
aperto del governo Putin e quello più discreto del Cremlino. Go¬ 
de anche dell'appoggio di decine di governatori. Suo fondatore 
e leader è Serghei Shoigu, veterano del governo. 

- Patria-Tutta la Russia (Ovr): l'Ovr è una coalizione di notabili 
guidata dal sindaco di Mosca luri Luzhkov e dall'ex premier le¬ 
vghieni Primakov, vecchi alleati di Eltisn divenuti suoi rivali. 

-Unione Forza della destra (Sps): guidata dall'ex enfant prodi- 
ge dei riformisti liberali e più giovane premier della della Russia 
Serghei Kirienko (36 anni) e dall'ex viceprimo ministro Boris 
Nemtsov (40 anni). Il loro motto è «i giovani al potere». Kirienko 
ha fatto appello ad un'alleanza con Unità per appoggiare il go¬ 
verno Putin e le riforme. 

- Yabloko: Partito di orientamento liberale e riformista con alla 
testa l'economista Grigori Yavlinski, ex consigliere di Gorbaciov. 

- Blocco Zhirinovski: di cui fanno parte, oltre al partito nazio¬ 
nalista di Vladimir Zhirinovski, il Partito della rinascita spirituale, 
fondato dalla moglie del leader, e dall'Unione della gioventù li¬ 
bera, capeggiata dal figlio. 


DALL’INVIATA 


MOSCA «Lo sciovinismo gran 
russo può attecchire. Il disastro 
economico è un terreno fertile. 
Ma attenti a leggere il voto. La 
rimonta della destra liberal è il 
segno che la Russia tiene ancora 
aperta una porta con l'Europa e 
l'Occidente». Non è ottimista 
Mark Zakarov, scrittore, regista e 
direttore del teatro Lenkom di 
Mosca, ma invita alla prudenza. 
Ha sostenuto il sindaco Yuri Lu¬ 
zhkov e punta il dito contro i 
mass media russi che hanno da¬ 
to un colpo durissimo alla de¬ 
mocrazia. Lancia un appello agli 
intellettuali italiani per aiutare 
Mosca a salvare la Lubimovka, il 
famosissimo teatro di Stanislan- 
ski e dice: «La Russia può uscire 
dal tunnel». 

Il Cremlino ha preso la Duma. 
Hanno vinto i partiti filo-gover¬ 
nativi. Nella Russia in guerra con 
i ceceni trionfa il nazionalismo? 

«Non completamente. Io credo 
che la rimonta della destra liberal 
sia un ulteriore passo verso la civil¬ 
tà occidentale. E un voto che mi fa 
sperare. Significa che la Russia per 
fortuna non ha rotto compieta- 
mente i ponti con l'Europa. Prima 
0 poi diventeremo un paese vera¬ 
mente democratico. Il teatro è 
un'isola. Ma dal successo straordi¬ 
nario di uno spettacolo in cartello¬ 
ne, tratto dal poema di Andrei Vo- 
znesenskiy che racconta la storia 
tra un giovane marinaio russo e 
una ragazza americana nella miti¬ 
ca California russa, posso dire che 
non è spento il fascino del dialogo 
conTOccidente». 

Dietro il successo del partito filo¬ 
governativo Unità c'è però la 
guerra cecena. Non crede che le 
bombe su Grozny abbiano pesan¬ 
temente condizionato l'esito del 
votorusso? 

«Certo la guerra contro Grozny ha 
pesato. Ma la lettura del verdetto 
elettorale deve essere meno severa 
con la Russia. Il mio paese è un pae¬ 
se ancora malato. Ha vissuto per 70 
anni nel ventre della balena totali¬ 
taria di Stalin e Breznev. Ha ancora 
bisogno di un periodo di convale¬ 
scenza per riprendersi. Non siamo 
ancora guariti. Ma il risultato del 
voto, insisto, sta ad indicare che la 
Russia vuole guarire. È un voto che 
ha in sé segnali che ci danno spe¬ 
ranza». 

Nel fronte anti-govemativo però 
non c'è solo la destra liberal di Ki¬ 


rienko. Unità del ministro Sboi- 
gu ha pescato anche nell'eletto¬ 
rato ultranazionalista di Zhiri¬ 
novski che infatti perde consen¬ 
si. Non la preoccupa una possibile 
derivanazionalista? 

«Il nazionalismo è sempre un peri¬ 
colo. È un rischio strettamente le¬ 
gato alla crisi economica. Il crack 
dell'azienda russa, l'enorme mise¬ 
ria che Tha accompagnata può fa¬ 
vorirlo perché genera sotf oproleta- 
ri. È successo anche nella Germa¬ 
nia unita dove restano enormi dif¬ 
ferenze fra TEsf e l'Ovest. Un falli- 
meno della transizione democrati¬ 
ca ed economica può certamente 
portare con sé un ritorno dello 
sciovinismo gran russo». 

Lei e il suo teatro, come hanno 
fatto altri artisti e intellettuali 
moscoviti, avete appoggiato il 
sindaco Luzhkov. Qual è stata la 
ragionedellavostrascelta? 
«Luzhkov ha fatto moltissimo per 
far risorgere il teafro e salvare tutte 
le sitituazioni culturali della città. 
Tutti noi gli siamo grati. Le faccio 
solo un esempio cogliendo l'occa¬ 
sione per lanciare un appello an¬ 
che alla cultura italiana. Luzhkov 
sta tentado con noi di trovare i fi¬ 
nanziamenti per salvare la Lubi¬ 
movka, la culla del teatro di Stani- 
slavski e della produzione cecovia¬ 
na». 

A Mosca Luzhkov e Primakov 
hanno fatto il pieno ma nel resto 
della Federazione «Patria-Tutta 
la Russia» non ha sfondato. Come 
lo spiega? 

«La Russia è uno spazio geopolitico 
enorme. Va dalle sponde del Balti¬ 
co all'Oceano pacifico. C'è l'estre¬ 
mo Oriente della Kamciatka, e di 
Vladivostok dove la Russia guarda 
alTAlaska al Giappone e alla Cina. 
C'è la Russia di San Pietroburgo che 
guarda alla Scandinavia. Quindi è 
una realtà molto variegata. Ma c'è 
un altro fattore che ha giocato con¬ 
tro Patria-Tutta la Russia». 

Qnale? 

«In Russia c'è stata una campagna 
elettorale incivile che ha pesato 
sull'esito del voto e danneggiato il 
blocco di Luzhkov. I massa media 
hanno dato un colpo mortale alla 
nostra democrazia. Hanno dimo¬ 
strato una profonda assenza di cul¬ 
tura portandoci indietro di anni». 

È pessimista sul futuro del suo 
paese dopo le elezioni della terza 
duma post comunista? 

«Non sono molto ottimista ma cre¬ 
do che il mio paese riuscirà ad usci¬ 
re dal tunnel. A piccoli passi, ma ce 
lapuòfare». R.R. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ DuePontefìd diversissimi fra loro: ^L'altro fu, invece, l'autore 

Giovanni XXin «svecchiò» del Sillabo: un manifesto 

la Chiesa e abolì la scomunica contro la cultura moderna 

Tra ì beati del Giubileo 
il «Papa buono» e Pio IX 

La proclamazione avverrà a settembre 


LA CURIOSITÀ 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Ormai, è uf¬ 
ficiale, Giovanni XXIII, il Papa che, 
con il Concilio Vaticano II, ha aper¬ 
to le finestre della Chiesa cattolica 
al mondo moderno e contempora¬ 
neo, avviando uno stimolante dia¬ 
logo interreligioso e interculturale, 
facendo cadere anacronistiche sco¬ 
muniche, sarà elevato agli onori de¬ 
gli altari il 3 settembre del 2000. 
Ma, con lui, sarà proclamato beato 
anche Pio IX, il Papa del Concilio 
Vaticano I che, pur avendo tuonato 
con il Sillabo contro la cultura mo¬ 
derna (illuminismo, liberalismo, so¬ 
cialismo, ecc.), definì il dogma del¬ 
l'Immacolata Concezione di Maria e 
riaffermò in tempi difficili il prima¬ 
to di Pietro. Ciascuno può misurare 
storicamente, confrontando l'ope¬ 
rato dei due Pontefici, quali siano 
stati i benefici prodotti dall'uno e 
dall'altro, per il bene dell'umanità 
oltre che per la Chiesa cattolica, e 
quali prospettive si siano aperte con 
l'ampio orizzonte ecumenico di 
Giovanni XXIII, rispetto alle chiu¬ 
sure ecclesiologiche e culturali di 
Pio IX. 

Lo stesso prefetto della Congrega¬ 
zione della cause dei santi, mons. 
José Saraiva Martins, rivolgendosi 
ieri mattina al Papa che presiedeva 
il Concistoro dei cardinali, ha potu¬ 
to ricordare di Pio IX «l'infaticabile 
zelo pastorale, in un'un'epoca di 
grandi sommovimenti politici e so¬ 
ciali», ma, rispetto ai grandi proble¬ 
mi che ne erano scaturiti, non ha 
potuto citare alcun esempio di aper¬ 
tura. Ed ha, ovviamente, evitato. 


Sale per pregare 
anche a Fiumicino 


I II Giubileo fa scalo all'aeroporto di Fiumicino 
dove un recente decreto episcopale ha equi¬ 
parato, per tutta la durata dell'anno santo, la 
cappella del terminal C del settore internazio¬ 
nale alle quattro basiliche di Roma. «È un 
grande gesto quello che è stato compiuto - 
ha detto don Giorgio Rizzieri, parroco del 
Leonardo Da Vinci - perché permetterà a tutti 
i pellegrini che transiteranno a Fiumicino pro¬ 
venienti da ogni angolo del mondo di ottene¬ 
re l'indulgenza plenaria già nello scalo. La 
cappella, appartenente alla parrocchia di San¬ 
ta Maria degli Angeli della diocesi di Porto e 
Santa Rufina, è stata recentemente ristruttura¬ 
ta e completata negli arredi dalla società di 
gestione «Aeroporti di Roma» ed è stata inau¬ 
gurata ieri con una funzione religiosa alla qua¬ 
le hanno preso parte, tra gli altri, mons. Rossi, 
dell'Opera romana pellegrinaggi, ed il diret¬ 
tore dell'Aeroporto, Carlo Luzzatti. La ristrut¬ 


turazione è una delle molte realizzazioni appron¬ 
tate da «Aeroporti di Roma» per le esigenze reli¬ 
giose dei fedeli attesi per il Giubileo. «Sono con¬ 
vinto che il "Leonardo da Vinci", per quanto di 
sua competenza - ha commentato Luzzatti - sarà 
in grado di accogliere nel migliore dei modi, sia 
sotto l'aspetto laico che religioso, i pellegrini del¬ 
l'Anno Santo». Oltre alla cappella, è stata allesti¬ 
ta anche una «prayer room», luoghi di preghiera 
e di raccoglimento interreligioso: «ci stiamo 
equiparando ad altri aeroporti internazionali - ha 
aggiunto Don Rizzieri - musulmani, buddisti, 
scintoisti, tanto per fare alcuni esempi, troveran¬ 
no tempo e modo per raccogliersi in preghiera». 
Ci sono poi diverse strutture dedicate, ubicate 
nei punti più strategici delle aerostazioni per for¬ 
nire informazioni ed accoglienza ai pellegrini. In 
particolare, sono state messe a disposizione del¬ 
l'Opera romana pellegrinaggi tre banchi di ac¬ 
cettazione nella hall partenze del terminal C, il 
servizio accoglienza centrale (Sac) usufruirà di un 
box e di locali adibiti ad ufficio nei terminal B e 
C, mentre il Comune di Roma e l'agenzia per il 
giubileo potranno disporre di tre punti informati¬ 
vi dislocati nelle zone arrivi dei tre terminal. Ae¬ 
roporti di Roma sta, inoltre, approntando nuovi 
parcheggi per i pullman, magazzini e strutture di 
supporto e di pronto soccorso. 


dopo aver ricordato che indisse il 
Concilio Vaticano I, di menzionare 
il Sillabo, un documento che, per il 
rifiuto di tutte le culture del tempo, 
rivela, ancora oggi, l'incapacità di 
quel Pontefice di comprendere le 
novità di portata storica che avanza¬ 
vano. Infatti, preferì rimanere chiu¬ 
so in Vaticano, senza celebrare due 
Anni santi, quello del 1850 e quello 
del 1875. Furono, infatti, i suoi suc¬ 
cessori - Leone XIII con la «Rerum 
novarum» (1891) e, sopratttto, Gio¬ 
vanni XXIII con il Concilio Vatica¬ 


no II (1962-1965) e con l'enciclica 
«Pacem in terris» (1963) - ad aprire 
alla Chiesa nuovi orizzonti, grazie ai 
quali. Paolo VI ha sviluppato quella 
linea e Giovanni Paolo II può ora 
traghettare la Chiesa verso il terzo 
millennio dialogando a tutto cam¬ 
po con le diverse realtà religiose, 
culturali e politiche. E mons. Mar¬ 
tins ha dovuto rilevare che Giovan¬ 
ni XXIII, con l'indizione del Conci¬ 
lio Vaticano II e con quanto ne è se¬ 
guito, è stato l'artefice del rinnova¬ 
mento della Chiesa e colui che 



«promosse recumemsmo, si preoc¬ 
cupò di curare rapporti di fraternità 
con gli Ortodossi dell'Oriente che 
aveva conosciuto a lungo in Bulga¬ 
ria e a Istambul, intraprese più in¬ 
tense relazioni con gli Anglicani e 
con il variegato mondo delle Chiese 
protestanti». Inoltre, «si adoperò in 
ogni modo di mettere le basi per un 
nuovo atteggiamento della Chiesa 
cattolica verso il mondo ebraico, 
aprendo decisamente al dialogo e 
alla collaborazione». Fu Giovanni 
XXIII ad istituire il 4 giugno 1960 il 


Papa Giovanni XXIII 


Segretariato per l'unità dei cristiani 
ad a promulgare due significative 
encicliche, la «Mater et magistra» 
(20 maggio 1961), sull'evoluzione 
sociale del mondo contemporaneo, 
e la «Pacem in terris» (11 aprile 
1963), sulla pace tra tutti i popoli. 
Atti che hanno reso il nuovo cam¬ 
mino irreversibile pur tra contrasti 
tra innovatori e conservatori. E, vi¬ 
sitando ospedali e carceri e uscendo 
più volte dal Vaticano per andare 
tra la gente, Giovanni XXIII ha fatto 
della Chiesa un'istituzione non più 


chiusa ma aperta vicina ai bisogni 
della gente. Ci ha detto ieri mons. 
Loris Capovilla, segretario e testi¬ 
mone di Giovanni XXIII, che l'enci¬ 
clica «Pacem in terris» può essere 
considerata «il documento del seco¬ 
lo XX perché, pur ispirata dalla rive¬ 
lazione divina, alla fin fine ha le sue 
radici in quella che è la religione 
universale». Non è un caso che, con 
questa enciclica - ha rilevato - la 
Chiesa riconosce tre «segni dei tem¬ 
pi: l'ingresso delle donne nella vita 
sociale e politica, la partecipazione 


Protestano 
le guide 

turìstiche dì Roma 

■ Hanno paralizzato il traffico in 
piazzaVenezia e minacciano 
di marciaresu Romacon i pul¬ 
lman. Oltre 500 tra guideturi¬ 
stiche, agenti di viaggio, ope¬ 
ratori del porto di Civitavec¬ 
chia e autisti aderenti alla Cnl - 
Trasporti sono scesi i n strada 
contro il piano pullman messo 
a punto dal Campidoglioe le 
limitazioni di accesso nel cen¬ 
tro previste peri torpedoni. 
«Gli accordi sottoscritti con 
l'assessoreTocci - ha detto 
Giuliano Buccini, segretario 
regionale della Cnl settore tu¬ 
rismo - non sono mai partiti. 
Abbiamo presentato vari pro¬ 
getti alla Sta, l'agenzia comu¬ 
nale chesioccupadimobilità, 
ma come risposta abbiamo ri¬ 
cevuto solo parole. Oggimar- 
ceremoconi pullman sulla ca¬ 
pitale. Passeremo lefeste in 
Campidoglioecontinueremo 
a scioperare». SecondoBucci- 
ni, 200 autisti nei giorni scorsi 
hanno ricevuto lettere di li¬ 
cenziamento ea rischio ci sa¬ 
rebbero altri SOOmila posti di 
lavoro. «Mentre l'assessore 
annuncia260 assunzioni-ha 
detto-intere famiglie rischia¬ 
no il collasso, autisti con alle 
spalle20anni diservizio ri- 
schianodi rimanere senza la¬ 
voro». «Il pianoapprontato 
dal Comune-haaggiuntoAu- 
relioSperanza, segretarioge¬ 
nerale dellaCnI-èuna solu¬ 
zione d'emergenza e non ri¬ 
solve il problema di fondo. In 
questi giornis tanno arrivando 
decineedecinedidisdetteda 
partedi turisti». 


dei lavoratori alla costruzione di 
una società nuova, l'universale aspi¬ 
razione dell'umanità alla pace come 
unica famiglia umana». Nel sottile 
giuoco tra passato e presente per co¬ 
struire il futuro, la Chiesa ha pre¬ 
miato Pio IX, per accontentare i 
conservatori, ma ha esaltato le «vir¬ 
tù» di Giovanni XXIII per spingere 
la Chiesa verso il XXI secolo. Men¬ 
tre ha rinviato, per ragioni di oppor¬ 
tunità, la causa di beatificazione di 
Pio XII, sacrificando a gesto ritardo 
anche Paolo VI. 
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Martedì 21 dicembre 1999 



♦ Obiettivo: una soluzione in tempi rapidi 
«n Paese ha bisogno di un esecutivo 
nella pienezza delle sue funzioni» 


♦Le delegazioni Ds, Ppi, Demoaatici 
Udeur, Comunisti, Verdi e Ri 
sostengono pienamente il tentativo 


^La maggioranza disposta a discutere 
anche sulla riforma elettorale 
e la commisione per Tangentopoli 


D'Alema: confronto con tutto il centrosinistra 


Il premier «reincaricato» subito al lavoro, oggi l'incontro con il Trifoglio 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Ho da lavorare. Nei pros¬ 
simi giorni risponderò a tante 
domande, ma non stasera». Mas¬ 
simo D'Alema si allontana, final¬ 
mente sorridendo, dall'antica¬ 
mera dello studio alla Vetrata, 
nel quale si è intrattenuto per tre 
quarti d'ora con il presidente del¬ 
la Repubblica, che gli ha conferi¬ 
to un incarico pieno. 

Breve formula di rito. Breve, 
anche, il discorso che l'ex presi¬ 
dente del Consiglio appena inca¬ 
ricato ha pronunciato prima di 
tornare a Palazzo Chigi. A lavora¬ 
re, appunto. Un ringraziamento 
non formale a tutte le forze poli¬ 
tiche che si sono espresse, duran¬ 
te le consultazioni, per la ricon¬ 
ferma del premier uscente ma 
anche «alle forze politiche che 
nei confronti del mio nome non 
hanno sollevato questioni di ca¬ 
rattere pregiudiziale». E questo è 
stato il primo, importante mes¬ 
saggio a quanti, in questi giorni, 
si sono detti disponibili al dialo¬ 
go pur frapponendo non pochi 
ostacoli. 

Un altro, anch'esso importan¬ 
te, è stato l'insistere di D'Alema 
sul fatto che il Paese ha bisogno 
«di un governo nella pienezza 
delle sue funzioni». Anche per 
riuscire a dare un colpo di accele¬ 
ratore alla necessità prima, quel¬ 
la delle riforme. Nei giorni scorsi 
il presidente del Consiglio si era 
espresso a favore del referendum 
per modificare la legge elettorale. 
Ieri, i referendari, che temono 
possibili elezioni anticipate che 
manderebbero in fumo il loro la¬ 
voro di questi mesi, hanno anche 
ipotizzato un'astensione trasver¬ 


sale ai partiti pur di avere un go¬ 
verno nella pienezza della sua 
azione. E questa è stata una delle 
svolte della giornata. 

D'Alema ha voluto comincia¬ 
re subito un lavoro, al tempo 
stesso di confronto ma anche di 
possibile ricucitura per «aprire 
un dialogo con tutte le forze del 
centrosinistra dato che, com'è 
evidente, è mia intenzione dare 
vita ad un governo di centrosini¬ 
stra». Cercando di arrivare rapi¬ 
damente ad una conclusione. 
Positiva, si spera dato che lo stes¬ 
so D'Alema ha insistito sul lavoro 
che lo attende nelle prossime ore 
e che si è accinto a fare «ovvia¬ 
mente senza tralasciare nessuna 
opportunità e nessuna occasione 
di dialogo». 

Dal Quiri¬ 
nale a palazzo 
Chigi. Dove 
D'Alema ha 
convocato la 
prima riunio¬ 
ne con i sette 
rappresentan¬ 
ti della mag¬ 
gioranza (Vel¬ 
troni, Parisi, 

Castagnetti, 

Mastella, 

Francescato, Cossutta e Dini) già 
perla serata. Unincontro «facile» 
rispetto a quelli che da stamatti¬ 
na il premier incaricato dovrà af¬ 
frontare ed il cui esito condizio¬ 
neranno la sua scelta finale. 

Nella riunione è stata ribadita 
la necessità di far nascere il nuo¬ 
vo esecutivo entro Natale, con¬ 
cetto che ha ribadito Cossutta al¬ 
l'uscita, mentre Grazia France¬ 
scato ha sintetizzato l'approccio 
da tenere con un semplice ma ef¬ 
ficace «rapidamente dialogan¬ 


do». Che per Pierluigi Castagnet¬ 
ti significa anche «cercare di irro¬ 
bustire la base parlamentare che 
siva a costituire». Confermando 
una piena disponibilità al con¬ 
fronto con il Trifoglio che questa 
mattina alle 10 sarà nello studio 
diMassimo D'Alema. 

In qualche modo il momento 
della verità. A Upr, Sdi e Pri il pre¬ 
mier chiederà il massimo di aper¬ 
tura possibile in nome della sta¬ 
bilità del Paese e ventilando la di¬ 
sponibilità della maggioranza ad 


affrontare la questione della ri¬ 
forma elettorale, «che -ha detto 
Veltroni ieri sera- anche l'anda¬ 
mento di questa crisi ha dimo¬ 
strato quanto sia necessaria», ma 
anche a discutere della Commi¬ 
sione per Tangentopoli, con la 
questione referendaria che non 
va sottovalutata. La volontà di 
quanti hanno firmato va rispet¬ 
tata o facendo in tempo una leg¬ 
ge o non Impedendo la consulta¬ 
zione. Sul tappeto c'è anche la 
questione della giustizia, anche 


se le recenti prese di posizione del 
presidente della Repubblica han¬ 
no in qualche modo spianato la 
strada, e della riforma del welfa- 
re. Discussione aperta. Eper tutto 
il tempo necessario. Anche per ri¬ 
spondere alle preoccupazioni 
che sono venute dai Popolari e 
dall'Udeur affinché, sull'altare 
della velocità, non sia sacrificato 
il confronto con socialisti e cossi- 
ghiani. Rallentare non sarebbe 
un male se il risultato fosse quello 
auspicato. Ma anche i cauti Ma¬ 



il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e Massimo D’Alema durante rincontro di sabato scorso al Quirinale Enrico Oliverio /Ap 


■ LA LISTA DEI 
MINISTRI 
Negli incontri 
con gli 
alleati 
discnssione 
anche snila 
compagine 


_ LTNTERVISTA M UGO HMINI. vicepresidente dello Sdi _ 

«La nostra astensione sarà autonoma» 


stella e Castagnetti pensano ad 
un massimo di spostamento in 
avanti di una mezza giornata, in 
modo da arrivare alla fiducia en¬ 
tro la vigilia diNatale. 

Per quanto riguarda le altre for¬ 
ze politiche, precisano a palazzo 
Chigi, si sta lavorando a mettere 
d'accordo le diverse esigenze di 
tempo e rapidità, in modo da 
chiudere velocemente le consul¬ 
tazioni. D'Alema dovrà incon¬ 
trare il Polo, Rifondazione Co¬ 
munista, la Lega Nord e le forze 


autonomiste. Nell'incontro di ie¬ 
ri sera non si è parlato di quella 
che potrebbe essere la squadra 
del nuovo governo ancora trop¬ 
po suscettibile di cambiamenti, a 
seconda di come andranno gli 
incontri di oggi. Ma entro stase¬ 
ra, se le cose andranno per il me¬ 
glio, come i protagonisti dell'in¬ 
contro di ieri sera si sono tutti au¬ 
gurati, non ci sarà bisogno di rin¬ 
correre gli inutili «si dice». E la li¬ 
sta potrebbe già essere quella uf¬ 
ficiale. 


Maggioranza 

attuale 

Ds 

165 

Ppi 

59 

Democ. 

22 

Pdci 

21 

Udeur 

22 

Trifoglio 

16 

Verdi 

15 

Rinnov. 

6 

Min. Ling. 

5 

Pri 

4 



LA FIDUCIA 
SOTTO L’ALBERO 

Deputati alla Camera 630 


Maggioranza attuale 335 


Per prassi il presidente 

non vota _ 334 

Andreatta colpito da malore 


Le 

opposizioni 

165 TWfoglìo di Cossiga, Forza Italia 
Boselli, La Malfa 
con lIPpI Cutrufo 

Ccd 
Cdu 
P. Segni 
Lega 
Prc 
Misto 

I GOVERNI PIU LUNGHI (giorni) 


3 ^ 

Voti 

centrosinistra 
senza^jl,jyifogiio 

312 

Voti opposizione 
con il Trifoglio 


110 

91 

13 

5 

4 

46 

13 

13 


1 CRAXI 

1.058 

2 PRODI 

876 

3 MORO (Ili) 

833 

4 DE GASPERI (VII) 

704 

5 SEGNI (1) 

670 

6 ANDREOTTI (VI) 

615 

7 DE GASPERI (V) 

599 

8 FANFANI(III) 

556 

9 MORO (II) 

548 

10 ANDREOTTI (MI) 

536 

16 D’ALEMA (1) 

423 
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Siamo fermi nel 
centrosinistra 
ma non 
entriamo 
in un governo di 
scarso profilo 




NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Astensione autonoma», 
a meno che... A meno che oggi 
non arrivi da D'Alema un'«im¬ 
portante apertura», soprattutto 
sulla legge elettorale. Il Trifoglio 
per ora assicura l'astensione, e 
quindi il nuovo governo potrà 
nascere. Se poi questa apertura ci 
sarà potrebbe anche votare a fa¬ 
vore. Tutto dipende dall'incon¬ 
tro di stamattina alle dieci con 
D'Alema, ma queste sono queste 
le decisioni prese dallo Sdi, dal- 
TUpr e da Gorgio La Malfa nella 
riunione di ieri sera. Assente solo 
Francesco Cossiga. «Attendiamo 
di sentire D'Alema ma noi non 
pensiamo che egli si acconci a 
formare un governo debole con 
un percorso accidentato», com¬ 
menta il socialista Roberto Vinet¬ 
ti. E tutto dipende ancora una 
volta dai tempi: «Se il presidente 


incaricato vuol chiudere in po¬ 
chi giorni, vorrà dire che non c'è 
una reale volontà di confrontar¬ 
si». Alle otto di sera Enrico Bosel¬ 
li, segretario dello Sdi, pronuncia 
le fatidiche parole «astensione 
autonoma». Tunica via possibile 
perché il Trifoglio non sia taglia¬ 
to fuori dal centro sinistra. Ogni 
scelta sarà comune, e il voto con¬ 
trario annunciato da Francesco 
Cossiga (se non cambia idea) è 
circoscritto a una sua decisione 
politica ma personale, che non 
trascina con sé i suoi cari «Quat¬ 
tro Gatti». Così, sia Giorgio La 
Malfa, ormai dubbioso anche 
sulla sua permanenza nel centro- 
sinistra, che i cossighiani si sono 
adattati per ora alla scelta dell'a¬ 
stensione. 

Il Trifoglio vuole «un governo 
forte, autorevole e stabile», pro¬ 
segue Vinetti, e per ottenerlo ha 
spostato Tasse del dibattito sulla 
legge elettorale, con un'apertura 


al sistema proporzionale e l'ele¬ 
zione diretta del premier, che ha 
trovato parecchi sostenitori e ha 
creato scompiglio nel Polo. È 
questa la carta che il Trifoglio si è 
riservato di tirare fuori davanti a 
Ciampi per avere un margine di 
trattativa con D'Alema, per al¬ 
lungare i tempi della crisi. Fino a 
ieri sera alle otto, cioè prima del 


vertice dei «sette» del¬ 
la maggioranza, sem¬ 
brava che non ci fosse 
una possibilità di di¬ 
scussione, cosa della 
quale era convinto 
Ugo Intini, vicepresi¬ 
dente dello Sdi. 

Cosa vuol dire «asten¬ 
sioneautonoma»? 
«Noi siamo fermi nel 
centro sinistra, non 
c'è dubbio, e per que¬ 
sto ci asteniamo. Ma 
D'Alema vuole un go¬ 
verno di scarso profi¬ 
lo, allora lo faccia, con i Demo¬ 
cratici e TUdeur. Abbiamo posto 
la questione della legge elettorale 
perché crediamo che consenta di 
risolvere tanti problemi nel mo¬ 
do più semplice. Infatti piace a 
Berlusconi, a Bertinotti, alla Le¬ 
ga». 

Si asterranno anche i cossighiani 
eia Malfa? 


« Siamo tutti uniti». 

Al presidente Ciampi non avete 
posto una pregiudiziale su D'Ale- 
ma. Perché invece vi siete impun¬ 
tati sulla legge elettorale? Per al- 
lungareitempidellacrisi, forse? 
«È una questione centrale, per 
salvare la nostra identità e quella 
degli ex democristiani, degli ex 
socialisti e dei repubblicani. La 
legge elettorale su modello del si¬ 
stema che sarà adottato per le re¬ 
gionali garantisce questa identi¬ 
tà non solo a noi, ma a tutto il 
centro sinistra, perché senza i no¬ 
stri voti non si vince. Poi lo sap¬ 
piamo, è il maggioritario la prin¬ 
cipale fonte del trasformismo, è 
un dato già verificato ai primi del 
'900». 

Spigerete comunque per la di- 
scussionesullevostre richieste? 

«Mi sembra che D'Alema non ne 
voglia sentire parlare. Vuole fare 
il "governo degli struzzi", lo fac¬ 
cia, senza i socialisti però. Non 


andremo certo col centro destra. 
Avevamo ipotizzato un'alleanza 
formata da un Ulivo, che ha un 
"appeal" verso una parte del polo 
di centro sinistra, più un Trifo¬ 
glio che ha invece un "appeal" su 
chi sceglie la conservazione delle 
identità. D'Alema sceglie il ma¬ 
gma nuovo? Va bene, ma perde¬ 
rà di sicuro. Ha scelto Parisi, Di 
Pietro e Mastella? Se li tenga pu¬ 
re, ma non risolve il problema dei 
voti. E saranno questi stessi che 
gli diranno no, che non lo vor¬ 
ranno più come leader. I sociali¬ 
sti sono stati leali, non abbiamo 
pregiudiziali in partenza contro 
chi è ex comunista. D'Alema e i 
Ds si sono allevati i nemici strut¬ 
turali, quindi ne pagheranno le 
conseguenze». 

Veramente anche Cossiga sì era 

posto come alleato leale... 

«Sì, ma lui non è stato allevato in 
casa». 

Torniamo alla legge elettorale, ci 


sono due problemi oggettivi che 
ostacolano la vostra proposta: 
che per l'elezione diretta del pre¬ 
mier serve una modifica alla Co¬ 
stituzione, quindi i tempi si al- 
Inngano ancora di più. £ poi c'è il 
referendum che potrebbe andare 
alvoto. 

«Non credo che sia così difficile 
arrivare alla modifica costituzio¬ 
nale, sono d'accordo quasi tutti, 
tranne Fini. E bisogna vedere la 
Quercia che fa. Secondo me an¬ 
che Ciampi ne sarebbe contento. 
E se si fa una legge il referendum 
decadrebbe. Comunque da parte 
nostra tutto si può discutere, so¬ 
no gli altri a non volerlo fare». 
Dica la verità, siete soddisfatti dì 
avere creato tanto scompiglio e 
nn fronte anti-referendum? 

«Lo siamo per il consenso otte¬ 
nuto. Abbiamo lanciato una pro¬ 
posta che risolve i problemi, assi¬ 
cura la stabilità e non favorisce il 
mercato dei voti». 


D'Antoni non vuol fare D ministro: «Per ora» 

Il segretario della Cisl fa sapere via Internet che il suo posto è nel sindacato 


ROMA «Non si può fare un dop¬ 
pio mestiere e io ho scelto: faccio 
il sindacalista». Così il segretario 
generale della Cisl Sergio D'Anto¬ 
ni, in un'intervista trasmessa in 
videoconferenza su Internet, ha 
confermato la sua volontà di non 
occupare una poltrona del D'Ale¬ 
ma bis. Ma sul futuro il leader 
della Cisl non si preclude alcuna 
strada, anzi chiarisce che «un'esi¬ 
genza politica resta, per ora rac¬ 
colgo la parte sociale del mio 
compito e la faccio maturare. Sul 
futuro è difficile fare previsioni, 
si vedrà». Insomma, lo spazio c'è 
ma quello di oggi non era quello 
giusto, dice D'Antoni, chiarendo 


che «i sindacalisti possono anche 
fare un'esperienza politica». «Re¬ 
sto sindacalista e voglio portare 
avanti questo compito con deter¬ 
minazione» dice D'Antoni, per il 
quale si era pensato al dicastero 
dell'Industria, in sostituzione del 
diessino Bersani pronto a fare le 
valigie per il sottosegretariato alla 
Presidentza del Consiglio, sottoli¬ 
neando che «è prevista l'incom¬ 
patibilità tra l'incarico politico e 
quello sindacale». Ciononostante 
D'Antoni non abbandona il suo 
vero ambizioso progettopolitico, 
quello della 'grande CisTche a 
più tratti compare nell'intervista 
'telematicà: «chi ha valori di co¬ 


noscenza del mondo del lavoro, 
credo sia giusto debba portarli in 
politica, altrimenti si lascia ad al¬ 
tri la possibilità di prevalere». La 
Cisl resta comunque distante da 
possibili matrimoni con partiti, a 
cominciare dal Ppi. A qualche na¬ 
vigatore del Web che gli ha chie¬ 
sto lumi sulla sua mancata parte¬ 
cipazione alle lotte intestine ai 
popolari, D'Antoni risponde che 
«alcuni nostri dirigenti si sono 
candidati nelle liste europee del 
Ppi, ma non può esserci un ap¬ 
piattimento del sindacato sul 
partito. Se domani nascesse un 
partito che io dovessi dirigere 
non si identificherebbe nel sinda¬ 


cato». Ovvero, la Cisl «deve man¬ 
tenere forte la sua autonomia e le 
vicende recenti sulle differenze 
tra noi e la Cgil è che noi abbia¬ 
mo acquisito una profonda auto¬ 
nomia, loro hanno ancora il par¬ 
tito o il governo-amico». 

La scelta di D'Antoni ha fatto 
tirare un sospiro di sollievo a 
Rocco Buttiglione, segretario del 
Cdu, che ieri si è complimentato 
con il segretario della Cisl. Ap¬ 
prezziamo la scelta del segretario 
generale della Cisl Sergio D'Anto¬ 
ni di rimanere alla guida del sin¬ 
dacato evitando di imbarcarsi in 
una esperienza governativa in 
questo momento». Lo afferma il 


segretario del Cdu Rocco Butti¬ 
glione in una dichiarazione nella 
quale sottolinea che «la scelta di 
D'Antoni ci rallegra: il rischio in¬ 
sito in una sua eventuale scelta di 
entrare al governo era, evidente¬ 
mente, quello di svilire la batta¬ 
glia che sta conducendo nei ri¬ 
guardi del governo. Questa batta¬ 
glia va invece condotta e portata 
avanti con forza, la battaglia per 
un sindacato che abbia una mis¬ 
sione sociale quella di spiegare al 
governo le ragioni dei lavoratori 
e non a questi ultimi le ragioni 
del governo». 

Ieri si è saputo che anche Nerio 
Nesi non è disponibile ad assu¬ 


mere incarichi ministeriali. 

L'esponente del Pdci, il cui no¬ 
me compare da alcuni giorni sui 
giornali tra i possibili candidati a 
ruoli di governo nell'esecutivo in 
corso di formazione, ricorda di 
aver informato «fin da due mesi 
fa» il presidente del suo partito. 
Armando Cossutta, della sua in¬ 
disponibilità. Nesi la motiva col 
desiderio di dedicare tutte le pro¬ 
prie energie alla presidenza della 
commissione Attività produttive 
della Camera e alla definizione di 
una politica economica del Pdci, 
«collaborando così alla difficile 
costruzione di una politica eco¬ 
nomica della sinistra». 
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Martedì 21 dicembre 1999 

La Fracd illumina r«Excelsioi» 

Alla Scala il debutto del balletto nel clima teso delle polemiche 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Successo in crescendo 
per Excelsior, tenero giocattolo 
che ci riporta a tempi lontani. 
Freddo per quasi tutto il primo 
atto, il pubblico scaligero che si¬ 
no al 5 gennaio potrà godere 
della ripresa dello spettacolo di 
Ugo Dell'Ara e Filippo Crivelli, si 
è definitivamente scaldato con 
l'entrata in scena dei moretti (gli 
allievi della Scuola di Ballo) e 
della danzatrice indiana (Elisa- 
betta Armiato) per poi assecon¬ 
dare l'entusiasmo del multicolo¬ 
re quadro delle Nazioni e godersi 

Nel 2000 
Berio rifarà 
«l'Arte della 
fuga» di Bach 

Tra le meraviglie del Duemila, una 
se ne annuncia vertiginosa: Lucia¬ 
no Berio rielaborerà e completerà 
l’Arte della fuga di Johann Seba- 
stian Bach. Il progetto verrà fi¬ 
nanziato dalla Commissione 
Europea di Bruxelles (per 390 
milioni), dal Ministero per i Be¬ 
ni e le Attività culturali, dalla 
Regione Umbria e altri sponsor 
pubblici e privati (sino a un to¬ 
tale di altri 260 milioni). Berio 
dirigerà un gruppo di trascritto- 
ri, indicando le istituzioni mu¬ 
sicali europee da cui dovranno 
provenire: tra esse, lo Sperimen¬ 
tale di Spoleto che assicurerà 
strumentisti e solisti vocali. Lo 
hanno annunciato lo stesso 
musicista e Michelangelo Zur- 
letti. Il debutto avrà luogo a 
Spoleto a novembre-dicembre 
del 2000: due concerti che sa¬ 
ranno ripetuti in varie città eu¬ 
ropee mentre un convegno di 
presentazione si svolgerà a mar¬ 
zo. Ha spiegato Berio: «Non ho 
intenzione di creare cartoline 
musicali, meno che mai in rela¬ 
zione a opera tanto enigmatica 
e complessa, pubblicata postu¬ 
ma nel 1751. Bach conosceva 
tutta la produzione europea a 
lui contemporanea e impiegò 
15 anni, gli ultimi della sua vi¬ 
ta, a scrivere quest'architettura 
del contrappunto, questo testa¬ 
mento artistico, rimasto incom¬ 
piuto. Nella tradizione del rico¬ 
piare e trascrivere opere dei pre¬ 
decessori, cercherò di far dialo¬ 
gare i timbri diversi, muovendo 
le dimensioni mobili all'interno 
dell'Arte della Fuga. La mobilità 
è, del resto, l'aspetto peculiare 
della composizione. Senza tra¬ 
dire il pensiero di Bach, cerche¬ 
remo di rivisitarne la genialità 
con ogni rispetto, stabilendo un 
punto di contatto con il Nove¬ 
cento e in prospettiva, special- 
mente per quanto concerne la 
musica elettronica e la multi¬ 
medialità». 


la sorpresa di una fitta pioggia di 
bigliettini nel finale. Un fuori 
programma inneggiante alla 
Carla nazionale:«divina», «gran¬ 
de», ecc. e in effetti qui davvero 
luminosa, anche in sintonia con 
il nuovo ruolo (la Luce) che ha 
interpretato accanto al bravo 
Massimo Murru (l'Oscuranti¬ 
smo) e a Isabel Scabra, una «Ci¬ 
viltà» sicura di sè ma inconsape¬ 
volmente insipida nell'espressio¬ 
ne e soprattutto poco propensa 
ad assecondare la musica di Ro¬ 
mualdo Marenco (riorchestrata 
da Fiorenzo Carpi) e diretta da 
Paul Connely. 

Subito dopo il tonante prolo- 


CINE-INCASSI DI NATALE 


ROMA Alla fine Se scappi, ti sposo è 
risultato il film più visto dell'ultimo 
fine settimana. La nuova avventura 
sentimentale della coppia di Pretty 
Woman Richard Gere-Julia Roberts 
ha incassato 3 miliardi e 920milioni 
piazzandosi di gran lunga al primo 
posto della classifica dopo un solo 
week-end di presenza nelle sale. Al 
secondo posto si difende benissimo 
Tarzan, il cartone animato della 
Walt Disney, con 3 miliardi e 183 
milioni. Leonardo Pieraccioni, il re 
degli incassi cinematografici con i 
suoi film precedenti, si piazza inve¬ 
ce solo al terzo posto con il suo 
nuovo li pesce innamorato che ha in¬ 
cassato 2 miliardi e 880 milioni. 


go che ci ricorda le idee progres¬ 
siste dell'inventore di Excelsior, 
Luigi Manzotti, gli undici quadri 
con Apoteosi finale del balletto 
dispiegano tutte le loro nuance- 
sespressive. Si passa dal bozzetto 
folkloristico del quadro del We- 
ser (in primo piano l'esuberanza 
di Biagio Tambone), alla mimica 
tronfia di Alessandro Volta che 
scopre il funzionamento della 
pila. E ancora dalle file dei fatto¬ 
rini del telegrafo, guidati da una 
Folgore radiosa (Sabina Galasso), 
ai ladroni che assalgono una ca¬ 
rovana nel deserto. Il tutto in un 
fuoco incrociato di plateali gesti 
di vittoria e di sconfitta da parte 


L'altro film comico italiano, Vacanze 
di Natale 2000 con Christina De Si¬ 
ca, Massimo Boldi e Megan Gale si 
trova al quarto posto con oltre 1 mi¬ 
liardo e mezzo di lire di incasso. 
Chiude la top-five La figlia del gene¬ 
rale con John Travolta che ha otte¬ 
nuto al botteghino 1 miliardo e 85 
milioni. Ancora lontano dalle posi¬ 
zioni di testa Tutti gli uomini del defi¬ 
ciente, il primo film della Cialappa's 
Band che, in verità presente solo in 
quattro città come «anticipo» del¬ 
l'uscita vera e propria fissata per il 
prossimo week end, ha fatto segna¬ 
re una media di oltre 14 milioni a 
copia al passo con i titoli ai vertici 
della classifica. 


dell'Oscurantismo e di altrettan¬ 
to plateali induzioni al trionfo 
della Luce che essendosi liberata, 
nel primo quadro, delle catene a 
cui la teneva avvinta l'Oscuran¬ 
tismo, mostra volentieri sin do¬ 
ve osa spingersi il suo potere. 

Alla Civiltà spetta invece dia¬ 
logare con i diversi popoli libera¬ 
ti e con un avvenente Schiavo 
Qosé Manuel Carreno) in perizo¬ 
ma. Ma anche il fascino di que¬ 
st'ultimo sembra lievitare quan¬ 
do è la Luce ad affiancarsi alla 
sua testa scura e al suo petto nu¬ 
do in un inedito passo a tre (c'è 
anche l'Oscurantismo) di scuola 
italiana. Curiosa la vicinanza al- 


ADRIANA TERZO 

ROMA Parla di umiltà, Antonio 
Banderas, a Roma per ricevere il 
Premio De Sica. Ricordando, ap¬ 
punto, la grande semplicità del 
compianto attore e regista di cui 
si celebrano quest'anno i 25 anni 
dalla morte. Ma anche lui, il bel¬ 
l'Antonio, dimostra una grande 
disponibilità e gentilezza nono¬ 
stante sia ormai considerato una 
star a Hollywood e non solo. «Ma 
non sono cambiato anzi, credo 
che della mia terra mi è rimasto 
ancora tutto, non ho perso nes¬ 
suna delle abitudini che avevo 
prima. Certo, Hollywood è un 
ambiente diverso dalla Spagna, e 
io non sono contentissimo di gi¬ 
rarci intorno. Sia chiaro, non mi 
sento in difficoltà quando lavoro 
lì, ormai mi sento quasi a mio 
agio. Ma credo che, dopo 10 an¬ 
ni, il mio futuro, soprattutto co¬ 
me regista, sia l'Europa». Dopo il 
successo di Pazzi in Alabama in¬ 
terpretato dalla moglie Mela- 
nie Griffith, felicissimo esordio 
alla regia e dopo ben 70 film 
girati come attore, oggi Anto¬ 
nio Banderas è molto, molto 
contento. «Sì, ho avuto tanto. 
Cosa chiedo al 2000? In questo 
preciso momento, qui, adesso, 
se potessi, firmerei un assegno 
in bianco con la sorte pur di 
aver garantita la mia carriera 
con tutto ciò che mi ha regala¬ 


lo spettacolo di rivista e mimico 
popolare che questo Excelsior di 
Ugo Dell'Ara e Filippo Crivelli 
ha voluto mantenere; mentre a 
ben gurdare i costumi e le scene 
di Giulio Coltellacci sembrano 
sbiaditi a confronto con gli ori¬ 
ginali del 1881 e tutto pare co¬ 
prirsi di una polvere strana. 

Non si sa bene se le ultime po¬ 
lemiche scaligere abbiano reso 
floscia e poco partecipata la pri¬ 
ma parte del balletto, se il tempo 
abbia giocato bmtti scherzi an¬ 
che all'incantevole creatura di 
DelTAra-Crivelli. O se entrambe 
le cose sommate si congiungano 
in un lieve effetto-noia che si su¬ 
pera nel travolgente finale. Ga¬ 
lop e can-can cancellano la torva 
espressione della Fracci alla pri¬ 
ma entrata in scena, la legnosità 
della Civiltà, il bel gesto, forse 
troppo lungo e moderno, dell'O¬ 
scurantismo e i piccoli difetti di 
un tenero Exce/s/orall'italiana. 


to fino ad ora. Solo, vorrei ab¬ 
bandonare i film d'azione per 
interpretare ruoli più concre¬ 
ti». 

Parla volentieri, Banderas. Po¬ 
co prima, durante la cerimonia 
in Campidoglio, poche, conci¬ 
se parole dette in un misto di 
italiano e spagnolo di fronte 
ad una gremitissima platea. 
Tra cui, gli altri illustri premia¬ 
ti: il direttore d'orchestra Aldo 
Ceccato, l'attrice Anna Galie- 
na, lo scrittore David Gros- 
sman, il poeta Mario Luzi, il 
regista Luca Ronconi, il regista 
Florestano Vancini, il restaura¬ 
tore di film Enzo Verzini. Inu¬ 
tile dire che, però, fotografi e 
giornalisti fanno a pugni per 
avere lui, Antonio Banderas, di 
nero vestito, altezza media, fi¬ 
sico asciutto. «La parola umil¬ 
tà, quando si riceve un premio 
- ha dunque dichiarato - di¬ 
venta necessaria. In particola¬ 
re, se questo premio è associa¬ 
to a un nome come quello di 
Vittorio De Sica, grandissimo 
rappresentante del cinema ita¬ 
liano, europeo e mondiale. La 
volontà di essere migliore, lo 
sforzo, il sacrificio quotidiano 
e la determinazione nel seguire 
un sogno, che sia davanti o in¬ 
torno alla telecamera, si senti¬ 
ranno sempre stimolati dal ri¬ 
conoscimento che oggi mi da¬ 
te. Tengo molto a questo pre¬ 
mio e mi sforzerò di onorarlo». 



L'attore e regista spagnolo, 
lanciato da Pedro Almodóvar, 
si trova a Roma per girare il 
film The Body di Jonas Me Cor¬ 
de dove veste gli abiti talari. «Il 
film - ha spiegato Banderas - 
pone il problema della fede 
raccontando, con uno stile po¬ 
litico-spirituale, della scoperta 
di una antropoioga ebrea di al¬ 
cuni resti che sembrerebbero 
appartenere a Gesù. Il mio ruo¬ 
lo è quello di un sacerdote del 
Salvador che indaga su questo 
caso». Ma lei è cattolico? «Sì, 
credo nel messaggio di Gesù 
Cristo». Quali valori insegna ai 
suoi figli? «Di essere soprattut¬ 
to umili, indipendenti e liberi 
come persone». Girerà ancora 
con sua moglie o preferisce fa¬ 
re l'attore? «Vorrei alternare le 
due cose». Che ne è del proget¬ 
to Malaga in fiamme annuncia¬ 
to come suo secondo film da 
regista? Banderas conferma, 
ma non sa cosa ne sarà del co¬ 
pione tratto dal libro di Gamel 
Wholsey ambientato negli an¬ 
ni della guerra civile. «L'anno 
che sta per finire è stato, per 
me, abbastanza complesso. E 
invece io amo godermela, sve¬ 
gliarmi a casa con comodo, fa¬ 
re passeggiate, stare soprattut¬ 
to con la mia famiglia. L'Oscar 
ad Almodóvar? Certo, sarei 
contento se lo dessero a lui. 
Ma anche io sono lizza, stare¬ 
mo a vedere...» 


IL COMMENTO 


UN «CORPO» 
AUTARTICO 

I l balletto istituzionale conti¬ 
nua a essere una polveriera. 
Sbaglia chi pensa che il caso 
Fracci-Scala (ultimo atto: l'esposto 
alla magistratura "per chiedere 
chiarezza"del sindacato autonomo 
artisti lirici) sia un episodio nazio¬ 
nale unico e increscioso. Purtroppo 
anche nella nuova era delle Fonda¬ 
zioni i Corpi di Ballo degli ex-lirici 
non riescono a trovare una giusta 
collocazione e neppure ad aspirare 
a un possibile rilancio, stretti come 
sono, tra regole antiche e progetti 
che aleggiano (autonomia, merca¬ 
to, intemalizzazione) sempre ine¬ 
splorati. Dunque fa piacere scoprire 
che nel fatidico settembre 2000, 
data in cui Carla Fracci avrebbe 
dovuto prendere il comando del 
Balletto della Scala, un'altra étoile, 
Elisabetta Terabust, prenderà il ti¬ 
mone del Balletto del Comunale di 
Firenze. Nei mesi estivi anche in 
questa compagnia, più piccola e 
meno antartica di quella scaligera, 
si era consumato un dramma. 

Rescisso il contratto del giovane 
direttore Davide Bombano accusa¬ 
to, anche dai suoi danzatori, di 
non saper gestire e promuovere la 
compagnia, sembrava imminente il 
«ridimensionamento del comples¬ 
so». Invece, l'arrivo di Terabust ri¬ 
balta le prospettive. Si tratta di ve¬ 
rificare se la direttrice che alla Sca¬ 
la mosse, senza precedenti, le mar¬ 
moree file gerarchizzate, decidendo 
di lanciare giovani talenti (Roberto 
Bolle, Massimo Murru), otterrà il 
gradimento dei suoi nuovi danza¬ 
tori. E se questi accetteranno le re¬ 
gole (ovvie in qualsiasi luogo di la¬ 
voro che non sia una compagnia di 
balletto italiano) che subordinano 
un dipendente al suo direttore. 

Ma da dove deriva l'atavico desi¬ 
derio autartico, cioè di auto-gover¬ 
no, dei ballerini istituzionali, pron¬ 
ti, qualche mese fa, al San Carlo di 
Napoli, a mandare a monte la pri¬ 
ma di una spettacolo pur di riven¬ 
dicare i non-rivendicabili diritti di 
colleghi esterni, contrattualizzati? 
Deriva da uno stato di emargina¬ 
zione, di scarsa produttività, da 
metodi e modi di lavoro che non 
rendono queste compagnie compe¬ 
titive ma stanziali. In più i balleri¬ 
ni invecchiano - e lo Stato con le ul¬ 
time normative li lascia invecchia¬ 
re come lavoratori normali - sicché 
a una presunta «normalità» si ispi¬ 
rano le loro riflessioni. 

Normale è detenere il posto di 
primo ballerino a vita (d'altra par¬ 
te, a cinquantanni, un capo-ujficio 
non va in pensione!). Normale as¬ 
sicurarsi che un giovane non scalzi 
un anziano. Normale appellarsi a 
una gerarchia che potrebbe anche 
essere luminosa se venissero appli¬ 
cate le regole di contollo artistico 
sul personale. Invece, i primi balle¬ 
rini ingrassano, ballano male, sot¬ 
to gli occhi compiacenti di figure- 
cuscinetto capaci di mantenere l'or¬ 
dine prestabilito. Ma a cosa giova 
questo ordine alle Fondazioni? 
Tutti sanno che le compagnie si 
vendono quando ci sono ballerini- 
star e comunque preparati e pro¬ 
grammi sensati. Difftcilmente il 
balletto italiano offre eventi cultu¬ 
rali come il ludico-ironico Excel¬ 
sior, ma neppure la qualità è so¬ 
lo un optional perii mercato. 

MA.GU. 



Antonio Banderas e Melanie Griffith sul set di «Pazzi in Alabama» 


Gere-Roberts a 4 miliardi 
Pieraedoni per ora terzo 


Banderas: rOscar 
ad Almodóvar? 

Ci sono anelilo... 

L'attore a Roma riceve il premio De Sica 
«Sono stanco dei film d'azione, cerco altro» 
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In via Casilina lotto ed allegria 


la smorfia 


del Duemila 


Il signor Mario Sacchi è il propietario del 
Break-Time, un Bar Tabacchi in via 
Casilina 89 che da un anno e mezzo è 
anche ricevitoria del lotto. “Ho una 
buona clientela - ammette il signor Mario 
- molte sono persone che conosco e che, 
oltre a giocare al lotto, frequentano abi¬ 
tualmente il mio bar”. Ogni estrazione è 
così motivo di allegre discussioni e ogni 
vincita si tramuta in un’occasione di 
festa. Il signor Mario tiene molto alla rice¬ 
vitoria ed è un vero appassionato del 
lotto, come, d’altronde, tutta la sua fami¬ 
glia; il figlio, ad esempio, si occupa di 
preparare diversi sistemi che vengono 
proposti ai giocatori. Ma, a quanto pare, 
il meglio di sé Mario lo dà con i suoi pro- 
nostici: “Ricordo che qualche tempo fa 
un sudamericano mi chiese un consiglio 


su quali numeri giocare al lotto; dopo 
una breve conversazione gli suggerii una 
combinazione con alcuni numeri, il 
ragazzo sudamericano accettò ma si 
accorse, al momento di prendere le rice¬ 
vute, di non avere denaro a sufficienza 
per pagare la giocata. Decisi di anticipar¬ 
gli io la quota mancante, confi¬ 
dando nel fatto che me li avreb¬ 
be riportati. E, successivamente, 
lo rividi per due volte; la prima 
quando mi riportò il denaro 
anticipatogli, e la seconda quan¬ 
do venne a ritirare quello della 
vincita, visto che la combinazio¬ 
ne si era rivelata vincente!” 

Questi sono proprio i casi in cui 
fidarsi è bene, senza nessuna 
controindicazione. 


MILLENNIUM BUG 




Quanto si è vinto 

1 

1 

la scorsa settimana 

N Italia 

93.753.726.252 



BlìfflnTSfflin ritardo 

31 

Bari 

133 estr. 

48 

Palermo 

128 estr. 

51 

Genova 

113 estr. 

7 

Genova 

101 estr. 

15 

Napoli 

97 estr. 


Quanto 


SI vince 


Ambo: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 250.000 

Terno: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 4.250.000 

Quaterna: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 80.000.000 


cr 


Cinquina: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 1 miliardo | “ 
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Lavopo.it 


l’Unità 


U n recente studio del mensi¬ 
le Riza Psicosomatica ha 
evidenziato che il 46% degli 
italiani nel posto di lavoro non ri¬ 
de mai. Un’altra statistica ci dice 
che il 40% degli impiegati soffre di 
sindrome da stress. 

Sembra un bollettino di guerra. 
Mi immagino questo esercito di 
gente che passa le proprie giornate 
in ambienti seri e ingrugnati, poi 
sale in macchina e fa lunghi tragit¬ 
ti in mezzo al traffico. Mi è diffìcile 
immaginarla poi in famiglia che si 
fa delle pazze risate. 

Eppure ormai la scienza ha di¬ 
mostrato che ridere fa bene. Mobi¬ 
lita il diaframma, tonifica gli inte¬ 
stini e ossigena i polmoni. Aumen¬ 
ta il ritmo di sintesi delle encefali- 
ne, che sono i mediatori del siste¬ 
ma nervoso centrale. Aziona la se¬ 
crezione di endorfìne e altre so¬ 
stanze che, oltre a dare una sensa¬ 
zione di benessere, rendono vispe 
le funzioni cellulari e ringalluzzi¬ 
scono il sistema immunitario. 

I neonati che ridono molto cre¬ 
scono di più e sono più sani. 

Essere collerici o stressati è in¬ 
vece un fattore di rischio. E ha 
un’incidenza più grave del fumo o 
dell’alcol. 

E non finisce qui. Chi è felice è 
più forte. Non ci credete? 

Provate a fare questo semplice 
esercizio: Mettete il pollice e l’in¬ 
dice a cerchio, come quando si dice 
ok. Pensate a un momento un po’ 
triste della vostra vita e fate una 
faccia triste. Chiedete a un amico 
di provare ad aprirvi le dita e ve¬ 
drete che non farà una grande fati¬ 
ca. Rimettetevi in posizione e pen¬ 
sate a un momento veramente feli¬ 
ce della vostra vita e sorridete. Do¬ 
po qualche secondo chiedete al vo¬ 
stro amico di riprovare ad aprirvi 
le dita. Vedrete che la vostra resi¬ 
stenza sarà molto maggiore. 

La comicoterapia, però, non si 
può applicare esclusivamente alla 
vita privata, la maggior parte della 
giornata la passiamo lavorando ed 
ecco che diventa urgente rimodel¬ 
lare il nostro modo di affrontare 
questa realtà. 

Un dirigente contento sarà an¬ 
che più creativo, più attento, più 
dinamico, più motivato. E si am¬ 
malerà di meno. Il suo buon umore 
avrà una ricaduta favorevole sui 
suoi impiegati e via via su tutto il 
personale. Provate a immaginare il 
vostro ufficio pieno di gente alle¬ 
gra, che sorride ed è gentile. Beh, è 
tutto un altro andare. Anche il lu¬ 
nedì, in questo modo, potrebbe es¬ 
sere una giornata migliore. 

Questi concetti, che sembrano a 
un primo approccio delle solenni 
banalità, sono arrivati anche nelle 
grandi aziende e ultimamente si 
nota un’attenzione particolare per 
tutti quei corsi di formazione che 
prevedano al loro interno lo studio 
della cosiddetta intelligenza in¬ 
conscia. Ci si sta accorgendo che 



INFO 


La libera 
università 
di Aleatraz 

Si chiama Li¬ 
bera Univer¬ 
sità di Alca- 
trazedèil 
luogo dove 
JacopoFo 
svolge la sua 
attività. Si tro¬ 
va in Umbria e 
perlaprossi- 
nafine del¬ 
l'anno ha or¬ 
ganizzato set- 
te giorni di io¬ 
ga demenzia- 
lemettendo in 
campo una 
schiera di 
«clown tera¬ 
pisti», per ini¬ 
ziare il nuovo 
millenni ri¬ 
dendo. L'ap¬ 
puntamento è 
fissato dal 27 
dicembre al 
duegennaio. 
Chi volesse 
saperne di 
piùovolesse 
informarsi 
sulleattività 
di Aleatraz 
deve telefo¬ 
nare al n. 
0759.2299.14/ 
38o visitare il 
sito internet 
www.alca- 
traz.it. 

Email: jaco- 
pofo@alca- 
traz.it. 



Estensione interinale, 70-80mila posti in più 


L'emendamento alla Finanziaria approvato giovedì scorso dalla Camera consentirà la 
creazione di 70-80mila nuovi posti di lavoro temporaneo nel 2000. È la convinzione del¬ 
l'agenzia fornitricedi lavoro iute rinaie Kelly Service, che calcola una crescita del mer¬ 
cato del 20-30%. «Una percentuale auspicabile - dice il direttore generale Giuseppe 
Deregibus - considerando che in altri paesi europei, come la Francia, il solo recluta¬ 


mento alle basse qualificheè neirordinedel30-40%». Il nuovo prowedimento potreb¬ 
be insomma spalancare le porte ai tanti lavoratori in affitto. Ner99 le richieste inviate 
alle oltre 40 agenzie di collocamento privato sono cresciute a ritmi esponenziali: nei 
primi 6 mesi del '99 76mila persone sono state impegnate in una «missione» e perfine 
dicembre si prevede di toccare quota 220-250mila, ovvero il quadruplo rispetto al '98. 
La crescita del lavoro interinale viaggia a ritmi esponenziali (i'8% al mese), con un 
monte ore cheall'inizio del 2000 avràaccumulato200-220mila ore di lavoro. Nel corso 
del'OO il 60% dei lavoratori in affitto è stato occupato neH'industria, il 28% nei servizi: 
più di 500 le aziende coinvolte, che hanno prodotto unfatturato di oltre 400 miliardi. 


Tendenze 


Un dirigente contento sarà più creativo 

più attento, dinamico e motivato 

E caso dell’italiana Diesel, Vesperimm di Aleatraz 


Se il manager si gratta 
è più felice e lavora meglio 

JACOPO FO 



quando si lavora con tutto il cer¬ 
vello, sia quello razionale che quel¬ 
lo inconscio, i risultati sono mi¬ 
gliori. E per poter fare questo tocca 
che il cervello inconscio sia gratifi¬ 
cato e lui è un’anima semplice, gli 
piacciono le coccole, le parole gen¬ 
tili, lebarzellette. 

A riprova di ciò potrei citarvi 
l’esempio di una grande azienda di 
abbigliamento del trevigiano, la 
Diesel, che in pochi anni ha con¬ 
quistato una fetta di mercato note¬ 
vole basandosi proprio sui rappor¬ 
ti interpersonali all’interno dell’a¬ 
zienda. Il proprietario è un tren¬ 
tenne e tutto il personale è giovane 
e allegro. Ma non è la giovane età 
che conta (conosco dei ventenni 
decisamente depressi) è l’ambien¬ 
te divertente che permette che la 
creatività dell’azienda sia sempre 
viva e incisiva sul mercato. 

Presso la Libera Università di 
Aleatraz negli ultimi mesi si sono 
tenuti alcuni corsi di questo gene¬ 
re rivolti a dirigenti di una grossa 
multinazionale americana. 

Per quattro giorni manager e di¬ 
rettori del personale di tutta Euro¬ 
pa si sono massaggiati, hanno fatto 
bagni rilassanti nell’acqua calda. 


hanno riso, mangiato cibi biologi¬ 
ci buonissimi, hanno coccolato dei 
cavalli montando poi a pelo come i 
nativi americani, e fatto decine di 
esercizi come quello che vi abbia¬ 
mo descritto qui sopra. 

Nei nostri corsi si scopre che 
grattarsi è come fare schatzu, sti¬ 
racchiarsi a lungo è lo yoga miglio¬ 
re del mondo e sbadigliare è una 
potente tecnica tantrica. Insegnia¬ 
mo banalità sconosciute ridendo. 

Qualcuno si chiederà come mai 
estremisti come noi si siano ritro¬ 
vati a fare corsi ai manager ameri¬ 
cani. 

Siamo convinti che il capitali¬ 
smo stia distruggendo le forze pro¬ 
duttive. Fisicamente. E siamo 
convinti che il capitalismo lo fac¬ 
cia perché è stupido e miope. Cre¬ 
diamo che insegnando ai manager 
a sviluppare appieno le proprie po¬ 
tenzialità facciamo un servizio a 
loro, alle loro società e al benessere 
del mondo. E un discorso lungo al 
quale ho dedicato un intero libro: 
”Come fare il comuniSmo senza 
farsi male”. E un libro che non si 
trova in libreria. Lo potete richie¬ 
dere a Aleatraz: 075 9229914-38. 
Oppure: www alcatraz.it 


LA PSICOLOGA 


Slepoj: le psicofarse sono inutili, 
soffrire un po' invece fa bene 

GIAMPIERO ROSSI 


I mprenditori attenti, una risata vi seppellirà. 
Molto meglio un po’ del sano, vecchio, inevita¬ 
bile stress. 

E davvero perplessa. Vera Slepoj, presidente del¬ 
l’Associazione italiana psicologi, di fronte alla «tera¬ 
pia della risata» sui luoghi di lavoro. L’idea di orga¬ 
nizzare «psicofarse» in azienda per far passare certi 
messaggi le appare tutt’altro che un’interessante no¬ 
vità; al contrario, le suona come una strada pericolo¬ 
sa. Perché? «Perché c’è il serio rischio che si tratti so¬ 
lo di qualcosa di momentaneo, di passeggero, qual¬ 
cosa che resta poi lontano dall’esperienza diretto del 
singolo dipendente che si vorrebbe invece coinvol¬ 
gere», spiega la psicoioga che da poche settimana ha 
- tra l’altro - assunto l’incarico di «ricaricare» e rico¬ 
struire il morale di una squadra sull’orlo del baratro 
come il Palermo Calcio. 

Certo un team di football non è un’azienda, gli 11 
giocatori difficilmente sono paragonali ad una 
squadra di operai, ad un ufficio di impiegati o ad un 
team di manager, ma certi meccanismi, certi rap- 


portri interpersonali, poi, non sono tanto diversi. 
Anzi. Secondo la Slepoj, invece, più che ridere, in 
molto occasioni (e anche nel calcio) occorre essere 
seri. Molto seri. 

Dottoressa Slepoj, da dove trae erigine questo approc¬ 
cio comunicativo incentrato su risate e specie di com¬ 
medie? 

«Il presupposto teorico è quello che vede lo psico¬ 
dramma come momento utile per l’elaborazione 
dell’ansia attraverso la catarsi. In quest’ottica il tea¬ 
tro avrebbe la funzione di allentare gli stati d’ansia. 
Ora, però, le grandi aziende fanno ricorso saltuario a 
questi strumenti tipici della salute mentale, dopo 
che per lungo tempo hanno utilizzato i cosiddetti 
gruppi motivazionali e altri strumenti». 

E lei non è d'accordo su questa novità che dopo gli Stati 
Uniti sembra prendere poco alla volta piede anche in 
Europa? 

«No, devo dire che la cosa mi lascia davvero perples¬ 
sa, perché l’efficacia di questo strumento è stretta- 
mente legata al rigore con cui viene applicato. La ri¬ 
sata, in sostanza, rischia invece di non coinvolgere 
davvero. Cioè, il coinvolgimento emotivo c’è in 
ogni caso, ma il rischio è che sia qualcosa di estrema- 
mente transitorio: l’individuo - in questo caso, il di¬ 
pendente dell’azienda - ride, sdrammatizza, quindi 
ridimensiona la questione che viene posta in quel 
momento. Ne emerge una sorta di visione ottimisti¬ 
ca delle cose. Un po’ come avveniva, per esempio, 
negli Stati Uniti quando era di moda quel libro inti¬ 
tolato “Io sono okay, tu sei okay”». 

E invece questa inìzione di ottimismo non è sufficiente 
per predisporsi meglio ad affrontare i problemi? 

«Eh no, che non è sufficiente. Una riorganizzazione 
della personalità richiede un’operazione molto più 
complessa. Altrimenti, secondo me, questa dell’in¬ 
troduzione della comicità e della risata in azienda 
può diventare addirittura un’operazione rischiosa, 
perché può portare a una demotivazione generale 
dai propri ruoli. 

Vede, io penso che in certi casi quella dose di ine¬ 
vitabile stress sia proprio utile per responsabilizzare 
le persone di fronte a situazioni particolari, si tratta 
proprio di andare contro il principio del piacere. 
Ben altra cosa, invece, è l’uso della risata come tera¬ 
pia». 

Ma secondo Iella risata non può essere uno strumento 
nuovo per comunicare certi messaggi aH'interno del¬ 
l'azienda, per fare arrivare meglio ai dipendenti certi 
imput? 

«Certo che può esserlo, ma solo momentaneamente. 
E vero che può essere utile nelle fasi di crisi, ma an¬ 
che in questo caso temo che per qualcuno possa rive¬ 
larsi addirittura controproducente, perché questo 
mediatore, cioè la risata, rappresenta una difesa mo¬ 
mentanea. Insomma, non può fùnzionare allo stes¬ 
so modo per tutti». 

Meglio quindi una «selezione naturale» di fronte allo 
stress? 

«Io dico solo che bisogna smetterla di cercare sem¬ 
pre e comunque di lenire la sofferenza psicologica, 
perché la fatica va anche intesa come uno strumento 
per il raggiungimento dei risultati. 

Io lo vedo bene nella mia attuale esperienza con il 
Palermo calcio, perché nello sport più che altrove il 
ridere non assolutamente utile, perché il risultato 
dell’atleta è in qualche modo legato allo stress, al¬ 
l’accumulazione di un’energia nel rapporto tra 
mente e corpo. 

Ma, tornando alla situazione aziendale, come ha detto 
lei stessa poco fa, c'è il rischio che il messaggio dello 
stress non sia - al pari di quello della risata - recepito da 
tutti quanti alla stessa maniera. 

«Esatto, quindi è a questo punto che deve subentra¬ 
re l’eventuale sostegno per le personalità più fragili. 
Ma si tratta comunque di un processo che richiede 
l’individuazione dei gruppi sulla base delle diffe¬ 
renze». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Quota del reddito da lavoro del PIL 



Uno scudo per i salari 

La dinamica delle retribuzioni di fatto (Figura 2) 
dimostra che il secondo livello di contrattazione se 
ha consentito una difesa del loro potere d’acquisto 
e, dopo il ‘95, anche una qualche redistribuzione 
della produttività, non ha prodotto alcuna pressio¬ 
neinflazionistica. 

Ma se questi sono stati i risultati del processo di 
risanamento che è alle nostre spalle, quali sono le 
priorità per il movimento sindacale nella nuova fa- 
sechesista aprendo? 

Sembra risultare sempre più evidente che la na¬ 
scita dell’Euro ha fatto entrare la politica economi¬ 
ca in una nuova fase: fino a quel momento, infatti, la 
priorità assoluta della politica economica a livello 
europeo, e a maggior ragione italiano, è stato il rag¬ 
giungimento dei parametri di Maastricht ed il ri¬ 
spetto del Patto di stabilità. Oggi, finalmente, come 
da tempo rivendicato dal movimento sindacale, 
sembra risultare sempre più chiaro che la priorità 
per l’Italia e l’Europa è la crescita : non solo una cre¬ 
scita quantitativa, ma una crescita di qualità, fonda¬ 
ta sullo sviluppo della ricerca e dell’innovazione 
tecnologica, dei settori a più elevato contenuto di 
innovazione, sull’arricchimento del capitale uma¬ 
no; anche nel modello americano, infatti, sono or¬ 
mai i settori innovativi caratterizzati dalla forza la¬ 
voro più qualificata (high skill workers) quelli che 
garantiscono lo sviluppo più significativo e duratu¬ 
ro dell’occupazione (d’altra parte è quello che in 
parte è già avvenuto anche in Italia, dove, nell’area 


dei servizi, l’occupazione dipendente nel terziario 
tradizionale è cresciuta del 5% in 10 anni, mentre 
nel terziario innovativo - attività finanziarie, infor¬ 
matica, attività professionali, ecc. - del 22%). 

Questa appare, ormai, una strada obbligata non 
solo per dare una risposta alle attese di milioni di di¬ 
soccupati, ma per invertire una tendenza al declino 
della competitività del sistema Italia (e anche del¬ 
l’intero continente), che altrimenti sembra risulta¬ 
re sempre più critica. 

E ormai chiaro a tutti che Timpossibilità della 
vecchia strada delle svalutazioni competitive (al¬ 


meno sul mercato europeo, perché su quello mon¬ 
diale, sembra in parte questa la scelta della Banca 
Centrale Europea), impone al nostro sistema pro¬ 
duttivo di trovare la strada di un aumento della 
competitività che richiede un mutamento del no¬ 
stro modello di specializzazione, con un forte svi¬ 
luppo dei settori ad elevato contenuto di innovazio¬ 
ne tecnologica e, nello stesso tempo, con una cresci¬ 
ta della competitività di tutti i settori dell’economia 
italiana. La stessa possibilità di ottenere un aumen¬ 
to delle retribuzioni reali nei settori maggiormente 
esposti alla concorrenza internazionale, può deri¬ 


vare in larga misura dalla realizzazione di questo ti¬ 
po dipolitiche. 

Il Bollettino Economico della Banca d’Italia di 
ottobre, fornisce dei dati significativi a questo pro¬ 
posito. Esso sottolinea come, sul differenziale di in¬ 
flazione di fondo (cioè quella che deriva da fattori 
strutturali e non congiunturali), abbia inciso la di¬ 
namica dei prezzi di alcuni servizi difforme rispetto 
a quella di altri paesi Europei: a settembre scorso i 
prezzi dei servizi telefonici in Germania sono dimi¬ 
nuiti rispetto all’inizio dell’anno del 10,9%, mentre 
in Italia solo del 2,6%; i servizi assicurativi in Italia 
sono aumentati dall’inizio dell’anno del 16,3% , 
contro il 4,9% della Germania e il -3,0% della Fran¬ 
cia; quelli finanziari del 6% contro lo 0,4 e lo 0,5 di 
Germania e Francia. D’altra parte in questi due set¬ 
tori si tratta di un trend di lungo periodo: dall’ini¬ 
zio del ‘96 il prezzo dei servizi assicurativi è cresciu¬ 
to del 55% in Italia mentre sono diminuiti del 4% in 
Germania e di quasi r8% in Francia; quelli finan¬ 
ziari del 23% contro lo 0,6% ed il 6,5% rispettiva¬ 
mente degli altri due Paesi. 

I servizi e la pubblica amministrazione rappre¬ 
sentano - come ha osservato il governatore della 
Banca d’Italia Fazio - oltre la metà del PIL: una pro¬ 
duttività più bassa in questi settori rispetto agli 
standard di altri Paesi e a quelli attesi possono avere 
ripercussioni molto pesanti sulla competitività di 
sistema del paese ed anche più direttamente sulla 
stessa competitività dei settori maggiormente espo¬ 
sti alla concorrenza internazionale. 

Gli stessi dati sull’aumento dell’occupazione ci 


consegnano dei problemi cruciali da affrontare. La 
crescita dell’occupazione si è concentrata quasi 
esclusivamente al Nord e al Centro ( a luglio rispet¬ 
tivamente più 2 e 2,7% rispetto ad un anno prima); 
al Sud meno 1% ; continuano ad aumentare le for¬ 
me di lavoro diverse da quella tradizionale del con¬ 
tratto a tempo pieno e indeterminato (part time, 
contratti a tempo determinato, interinale, ecc.), an¬ 
che se, nell’anno passato, anche questa forma di oc¬ 
cupazione è tornata a crescere. 

Il fatto che ancora una volta continui ad allargar¬ 
si il divario tra Nord e Sud deve essere considerato 
con il massimo allarme. Anche se bisogna evitare di 
riproporre vecchie ricette assistenzialistiche che 
hanno di fatto consolidato eperpetuato l’arretratez¬ 
za e la dipendenza meridionali, l’urgenza di politi¬ 
che capaci di garantire una crescita ed uno sviluppo 
effettivi dell’occupazione e della sua qualità nel 
Mezzogiorno deve tornare ad assumere, per il sin¬ 
dacato, la priorità che aveva avuta in altri anni. 

La crescita di nuove tipologie di lavoro a livello 
di massa ci deve far sentire l’urgenza di darci politi¬ 
che in grado di rappresentare e tutelare queste nuo¬ 
ve forme di lavoro; altrimenti la capacità di rappre¬ 
sentanza e di rapporto con i giovani non potrà che 
declinare. 

Giuseppe D’Aloia 

Presidente Monitor Lavoro 

Cesare Damiano 

Segretario nazionale 
Fiom-Cgil 
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Banca del Salente dice no al San Paolo. Ritorna in corsa Mps 

«Fumata nera» dopo 7 ore di trattativa. I torinesi non rialzano l'offerta 


NOMINE 

L'ex ministro Sabino Cassese 
candidato aiia presidenza BdS 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nessun accordo tra San 
Paolo e Banca del Salente al termi¬ 
ne del periodo di trattativa in 
esclusiva. A questo punto, l'ipote¬ 
si di aggregazione tra i due istituti 
tramonta, e rispunta l'offerta del 
Montepaschi (che dovrà chiuder¬ 
si entro domani), rilanciata all'ul¬ 
timo momento a 2.500 miliardi. 
La «fumata nera» è arrivata verso 
la mezzanotte dalla sede di Piazza 
San Carlo, dove era in corso una 
riunione-fiume dell'esecutivo. 
Una trattativa concitata, in cui 
evidentemente i leccesi hanno al¬ 


zato la «posta», sapendo bene che 
fuori c'erano già i senesi pronti a 
sborsare centinaia di miliardi in 
più (si dice 300) dei torinesi, i quali 
sono rimasti fermi sull'offerta eco¬ 
nomica iniziale. 

Eppure all'inizio (e durante) la 
lunga maratona del negoziato in 
esclusiva con il San Paolo, da Lec¬ 
ce continuavano a giungere ap¬ 
prezzamenti per il piano indu¬ 
striale confezionato da Torino. 
Un progetto che, a detta dei vertici 
salentini, metteva in secondo pia¬ 
no considerazioni strettamente 
economiche. Se non sui soldi, 
dunque, su cosa si è infranto un 
«matrimonio» che pareva a un 


passo dalla celebrazione? A quan¬ 
to pare, nelle oltre sette ore di ese¬ 
cutivo del San Paolo (cui non han¬ 
no partecipato i rappresentanti 
del Montepaschi e della Fondazio¬ 
ne Cariplo) si è discusso di corpo¬ 
rate governance e di integrazione 
tra i due gruppi. Quanto al primo 
capitolo, era già noto che agli azio¬ 
nisti pugliesi, il presidente Gio¬ 
vanni Semeraro e il vice Lorenzo 
Gorgoni, U piano torinese desti¬ 
nava le poltrone-guida del Banco- 
napoli, l'altro istituto che il grup¬ 
po guidato da Luigi Arcuti si accin¬ 
ge ad acquisire. Stando ad indi¬ 
screzioni, i leccesi avrebbero chie¬ 
sto maggiori garanzie sulla loro 


«destinazione». Garanzie quasi 
impossibili, visto che l'istituto 
partenopeo è ancora fuori dall'or¬ 
bita torinese. Per giungere al suo 
controllo (cioè al 51% di Bn-hol- 
ding) Piazza San Carlo dovrà at¬ 
tendere che tutte le operazioni 
dell'integrazione Generali-Ina 
siano completate (è di ieri la noti¬ 
zia che nel Cda della compagnia 
romana sono entrati gli uomini di 
Trieste, e che l'assemblea è convo¬ 
cata per il 26 gennaio). E non solo. 
Torino ha già aperto un negoziato 
informale con Bnl, la banca titola¬ 
re del 49% di Bn-holding, che de¬ 
tiene il diritto di prelazione sulla 
quota di controllo. Tutte opera¬ 


zioni lunghe (la definizione si pre¬ 
vede nella seconda metà del 
2000). Nel gioco delle poltrone si 
sarebbe anche arrivati ad ipotizza¬ 
re un ingresso dei proprietari lec¬ 
cesi nel Cda dello stesso San Paolo, 
visto che con l'acquisizione (fi¬ 
nanziata parte in cash e parte in ti¬ 
toli), sarebbero diventati azionisti 
del gruppo torinese. Ma non c'è 
stato niente da fare. Ostacoli al¬ 
l'intesa sarebbero emersi anche su 
alcuni aspetti dell'integrazione, 
in particolare riguardo alla fusio¬ 
ne tra bancal21 (l'istituto on line 
di Banca del Salente) e il San Paolo 
invest. Già domani la palla passa a 
Siena. 


L'ex-ministro Sabino Cassese potrebbe essere il futuro presidente del Ban¬ 
co di Sicilia, mentre si conferma la candidatura di Cesare Caletti alla dire¬ 
zionegenerale dell'istituto siciliano. Queste leindiscrezionifornitedafonti 
finanziarie sulle prossime nomineal Bancodi Sicilia acquisito insiemeal 
Mediocredito Centrale dalla Bancadi Roma, risultata vincitrice nellagara 
che ha visto partecipare anche Unicredite una cordata di Popolari. Secon¬ 
do le stessefonti, non èesclusochegiàentrolafinedell'anno possa riunirsi 
un consiglio diamministrazione dell'istituto siciliano perla ratifica delle 
nomine. I vertici della Banca di Roma stanno intanto lavorando alla messa 
a puntodel piano industrialedi riassetto del gruppo intorno ad unaforte 
holdingdipartecipazionechecontrolliiramioperativi.Unascelta, quella 
dell'istituto capitolino, volta a tutelare l'identità dei diversi istituti, che na- 
terranno il marchine l'autonomia gestionale. Forsegià nei prossimi giorni 
potrebbe esserci un incontro trai vertici della Bancadi Romaed il presiden¬ 
te della Regione Sicilia, azionistadel Banco. In ambienti finanziari vicinialla 
Regionesi sottolinea infatti cheli Banco sarà l'unica società controllata del¬ 
la Banca di Roma con azionisti terzi di peso nella compagine azionaria ed è 
questa presenza cheandrebbe in parte tutelata. 


Wìnd alla sfida delle urbane 

Pompei: prezzi chiari contro il monopolio Telecom 


Pirelli sogna Internet 
e si allea con Cisco 

La Borsa applaude con +7,74% 



Mark Baker/Reuters 


IL COSTO DELLE CHIAMATE URBANE 
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Valori: Napoli 
laboratorio 
tecnologico di Blu 

■ Blu,ilquartogestoreditelefo- 
nia mobile, avrà sede legale nel 
centro direzionale di Napoli, 
ma nel capoluogo campano 
saranno installati anche il cen- 
trodi coordinamento tecnico 
pertutto il Mezzogiorno e un 
«Centro di competenza e di 
applicazione di alta velocità» 
per le tecnologie AdsleUmts. 
Con queste iniziative e con il 
cali center, la società parteci¬ 
pata daAutostrade, potrà«da- 
re lavoro immediatamente a 
circa 200 persone». Il presiden¬ 
te del la società Autostrade 
Giancarlo Elia Valori, a Napoli 
perlafirmadi un protocollo 
d'intesasullagestionedelle 
areeatrafficolimitato, ha riba¬ 
dito la «vocazione meridionali- 
sta»diBlu, sottolineandocheil 
capoluogocampanopuòesse- 
re luogo di investimenti nel ter¬ 
ziarioavanzato. Valori ha sotto- 
lineato«l'importanzael'origi- 
nalità»del «laboratorio» di alta 
velocità perletecnologie Adsl 
(il turbo-Internet) ed Umts (cel¬ 
lulari di terza generazione), del 
quale ha annunciatol'installa- 
zionea Napoli. «Con questo 
centro, perilqualeèprevisto 
l'apporto di settori tecnologi¬ 
camente avanzati che già col- 
laborano con Blu - ha spiegato 
il presidente di Autostrade - Na¬ 
poli si qualificherà anche come 
elementodirilanciodeH'eco- 
nomia meridionale, quello che 
è stata nei secoli scorsi». «Blu - 
ha sottol ineato Valori - è nata a 
Napoli, avrà sede legale nel 
centro direzionale, ed investirà 
nell'alta tecnologia». 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Due milioni di clienti di 
cui due terzi nei telefonini ed il re¬ 
sto nella rete fissa: Wind festeggia 
l'arrivo del nuovo anno con un 
deciso successo commerciale, for¬ 
se inatteso nelle dimensioni. E 
guarda avanti, alla sfida delle ur¬ 
bane. Dal primo gennaio cadrà 
l'ultimo baluardo del monopolio 
Telecom, quello delle chiamate 
cittadine. «E proprio quel giorno 
partiremo col servizio nelle 10 
maggiori città italiane», afferma 
Tamministratore delegato di 
Wind, Tommaso Pompei. Le "for¬ 
tunate" saranno Roma, Milano, 
Napoli, Torino, Bologna, Firenze, 
Bergamo, Palermo, Venezia e Bre¬ 
scia per un totale di 17 milioni di 
italiani (30% della popolazione). 
A Wind, comunque, contano di 
estendere progressivamente il ser¬ 
vizio all'intera Italia entro l'estate. 
Sulle chiamate urbane, sempre dal 
primo gennaio, arriverà anche la 
concorrenza di Infostrada, che pe¬ 
rò inizierà il servizio in 7 città. 

Prezzo chiaro e, ovviamente, 
competitivo: sono queste le armi 
con cui Pompei si prepara alla bat¬ 
taglia con Telecom. Chi chiamerà 
attraverso Wind pagherà 1,1 lire al 
secondo: ovvero 66 lire al minuto 
senza distinzione né di fascia ora¬ 
ria di punta o ridotta, né di giorni 
festivi o lavorativi. Salta anche la 
distinzione fra chiamate urbane o 
"fuori” porta: prezzo "cittadino" 
per tutti. Inoltre, non vi saranno 
da pagare canoni mensili: tranne 
quello di Telecom, almeno sino al 
giugno prossimo. 

Anche per le urbane viene dun¬ 
que ribadita la strategia di mercato 
che vuole Wind proporre ai clienti 
un prezzo netto al secondo, com¬ 
prensivo di Iva e senza scatti alla ri¬ 
sposta o balzelli vari: se ci fosse un 
premio alla trasparenza sulle tarif¬ 
fe, andrebbe di diritto al gestore 
arancione. Una filosofia che mo¬ 


stra di essere apprezzata dal mer¬ 
cato anche se, lamenta Pompei, 
«offrire tariffe tutto compreso può 
comportare lo svantaggio di far 
apparire prezzi più cari rispetto a 
chi nasconde i "surplus" presenti 
nelle proprie tariffe. Sarebbe ora 
che l'Authority intervenisse met¬ 
tendo i consumatori in condizio¬ 
ne di equiparare i prezzi reali». Ul¬ 
timo esempio di una promozione 
commerciale quanto meno disin¬ 
volta e poco rispettosa della chia¬ 
rezza è quella di Tim: per un ricari¬ 
cabile propone un prezzo iva 
esclusa, salvo poi offrire in premio 


un bonus iva inclusa. 

Ma sono veramente conve¬ 
nienti i prezzi delle urbane propo¬ 
sti da Wind? Per chiamate sino a 
circa 4 minuti le tariffe appaiono 
vantaggiose. E stando ai numeri di 
Telecom Italia, sembra proprio 
che gran parte delle telefonate sia¬ 
no brevi. 

«I nostri prezzi sono i più conve¬ 
nienti per oltre il 70% delle chia¬ 
mate», afferma Pompei. Diverso è 
il caso dei grandi parlatori o di chi 
resta a lungo collegato ad Inter¬ 
net. Proprio perché non prevedo¬ 
no riduzioni per chi parla a lungo, 


le telefonate Wind risultano pro¬ 
gressivamente più care man ma¬ 
no che sale il tempo di impegno 
della linea. 

Internet vietato per i clienti 
Wind? «Niente affatto - ribatte 
Emilio Frezza, direttore dello svi¬ 
luppo - prevediamo sia il rimborso 
del canone Telecom, sia una serie 
di sconti per chi avrà bollette oltre 
una certa cifra». Sconti che saran¬ 
no più facili da ottenere per i clien¬ 
ti "convergenti": quelli, cioè, che 
oltre al telefono fisso sul tavolo, 
avranno in tasca anche il cellulare 
Wind. 


MILANO Pirelli punta su Internet e 
firma un accordo con l'americana 
Cisco Systems per un'alleanza so¬ 
cietaria nel settore della trasmis¬ 
sione ottica. L'intesa prevede l'in¬ 
gresso di Cisco, con una partecipa¬ 
zione del 10% e per un valore di 
100 milioni di dollari, quasi 200 
miliardi di lire, nelle neo costituite 
società Pirelli di componenti otti¬ 
ci e di sistemi ottici sottomarini. 
Pirelli cederà a Cisco le attività nei 
sistemi ottici terrestri per un valo¬ 
re di 2,15 miliardi di dollari, oltre 
4.000 miliardi di lire, dei quali il 
20% è legato al raggiungimento 
degli obiettivi gestionali e di ven¬ 
dita. Alla notizia delTintesa la Ci¬ 
sco System a Wall 
Street, ha aperto 
in netto rialzo 
con guadagni del 
3%. Meglio ha 
fatto la Pirelli che 
ha guadagnato, 
dopo un massi¬ 
mo del 7,97%, il 
+7,74% finale. 

«L'accordo - ha 
commentato in 
una nota Marco 
Tronchetti Pro¬ 
verà, presidente e amministratore 
delegato del gruppo Pirelli - con¬ 
sentirà di rafforzare il nostro posi¬ 
zionamento strategico e competi¬ 
tivo nei core business dei compo¬ 
nenti ottici e dei sistemi ottici sot¬ 
tomarini, che sono tra i segmenti a 
più alto tasso di crescita della tec¬ 
nologia ottica e beneficiano di 
un'elevata valutazione sui merca¬ 
ti finanziari». Per John Chambers, 
presidente di Cisco Systems, «in 
un' economia dominata da Inter¬ 
net, solo chi saprà lavorare assie¬ 
me potrà raggiungere comuni 
obiettivi alla velocità del web. Sia¬ 
mo lieti - ha aggiunto - di questa 
unione con Pirelli uno dei leader 
nella realizzazione di reti ottiche, 
e riteniamo che questa alleanza 
consentirà a entrambe le società il 
raggiungimento di un vantaggio 


competitivo». Ma qual è la forza 
della Cisco System? Oltre tre quar¬ 
ti del traffico di dati su Internet è 
smistato e diretto a destinazione 
dalle sue apparecchiature. Per ren¬ 
dere meglio l'idea è considerata- 
dalTindustria informatica come la 
Microsoft del Web. Fondata nel 
1984 ha una capitalizzazione di 
341 miliardi di dollari (oltre 650 
mila miliardi di lire), la terza più 
grande tra quelle delle società di 
Wall Street. L'azienda, con sede a 
Silicon Valley nell'ultimo anno 
ha quasi raddoppiato il numero di 
dipendenti salendo a quota 21 mi¬ 
la. Ma cosa se ne farà la Pirelli delle 
azioni Cisco che riceverà in paga¬ 
mento per la cessione al colosso 
Usa delle attività dei sistemi otti¬ 
ci terrestri? Un «bottino», se la 
Pirelli deciderà di andare all’in¬ 
casso completo, che potrebbe 
superare 14.000 miliardi di lire. 
«È previsto che ci paghino con 
azioni che possiamo rendere li¬ 
quide», ha osservato Tronchetti 
Proverà sottolineando che i tito¬ 
li verranno consegnati quando 
verrà finalizzato l'accordo, tra fi¬ 
ne gennaio e metà febbraio. Li 
venderete? è stato chiesto. «Ri¬ 
teniamo in buona parte di farlo - 
ha replicato - e potremmo anche 
farlo del tutto». Interpellato sul¬ 
l'uso dei proventi Tronchetti ha 
detto che serviranno anche a un 
rafforzamento «nelle aree di busi¬ 
ness dove abbiamo competenze» 
e ha aggiunto che l'accordo po¬ 
trebbe essere un primo passo verso 
altre iniziative. L'amministratore 
delegato di Pirelli ha poi aggiunto 
che «abbiamo progetti in Inter¬ 
net». «In Internet ci siamo già per 
la parte industriale e con le nostre 
strutture interne», ha aggiunto la¬ 
sciando intendere che eventuali 
novità potrebbero non essere lon¬ 
tane. Intanto Pirelli conta di chiu¬ 
dere il '99 con ricavi per 12.489 
miliardi di lire, dei quali oltre 60% 
realizzati nel settore cavi e sistemi 
e il resto nei pneumatici. 


■ TRONCHEni 
PROVERÀ 
«L’accordo 
ci permetterà 
di consolidare 
la nostra 
posizione 
sui mercati» 


TELECOM 

Sindacati: sul piano 
d'impresa 
si può trattare 

■ La trattativa tra Telecom e si ndaca- 
tisul pianod'impresa riprenderà 
rii gennaiocon l'avvio di un con¬ 
fronto a tutto campo diesi vuole 
«serrato» e «rapido»: è la decisione 
emersa ieri dopo un incontro che 
haawiatoilconfrontosul piano. 
Secondoquantoriferitoal termine 
dell'incontro da Pierpaolo Baretta, 
della CisI, l'azienda si sarebbe det¬ 
ta disponibile ad una discussione 
che includa anche gli investimenti, 
il core business, il servizio universa- 
lee,«successivamente,lagestione 
organizzativa che ne conseguirà». 
In particolare, WalterCerfeda, del¬ 
la CgiI, ha ricordato l'importanza 
dell'apertura sul servizio universa¬ 
le: «LaTelecom non deve pensare 
astaresolosulmercatoenonside- 
vedimenticare-hadetto-diavere 
delle responsabilità». Quanto al 
core business, i sindacati ritengo- 
nochesia limitativa l'individuazio¬ 
ne ai soli settori del fisso, mobile e 
di Internet. 


Vertenza Alenia, ecco la proposta del governo 

Pensionamenti, esodi incentivati e riqualificazione contro i licenziamenti 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si profila un'intesa per i lavo¬ 
ratori delì'Alenia Marconi Systems 
Una proposta per porre fine alla ver¬ 
tenza ed evitare i 600 licenziamenti 
minacciati dall'azienda è stata elabo¬ 
rata dai ministeri del Lavoro e del¬ 
l'Industria e presentata ieri all'Alenia 
e ai sindacati. 

Il piano prevede l'uscita dall'azien¬ 
da di 350 lavoratori mediante l'ac¬ 
compagnamento alla pensione (per 
coloro che hanno maturato i requisi¬ 
ti) ed esodi incentivati. Per altri 219 
dipendenti è prevista la cassa inte¬ 
grazione durante la quale è assicurata 
la riqualificazione e quindi la rioccu¬ 
pazione all'interno degli stabilimen¬ 
ti. Nella proposta - si legge in una 
nota ministeriale - sono previste an¬ 
che 250 nuove assunzioni di giovani 
per mansioni di alto contenuto pro¬ 
fessionale. Il processo di uscita, di ri¬ 
qualificazione e di assunzione dei la¬ 


voratori dovrà essere bilanciato - si 
legge ancora - in modo da consentire 
il consolidamento dei livelli occupa¬ 
zionali nei diversi siti produttivi con 
particolare riferimento a quelli del 
Sud. 

La proposta è 
stata accolta dal¬ 
la Uilm - che tut¬ 
tavia intende 
consultare 1 la¬ 
voratori e rispet¬ 
tare l'esito refe¬ 
rendario - e dal¬ 
l'azienda. L'Ale- 
nia però non si è 
limitata a que¬ 
sto, ma ha atti¬ 
vato un pressing 
sui sindacati, mi¬ 
nacciando di rimettere in moto la 
procedura di cassa integrazione per i 
lavoratori in esubero qualora Fiom, 
Firn e Uilm decidessero di rifiutare la 
proposta del Governo. A denunciarlo 
in una nota, il segretario nazionale 


della Fiom Francesco Ferrara: «La di¬ 
rezione delì'Alenia Marconi Systems 
ha messo in atto un comportamento 
che conferma l'insistenza in un at¬ 
teggiamento irresponsabile e perico¬ 
loso per le sorti di questa vertenza», 
afferma. 

I lavoratori, dunque, «decideranno 
in piena autonomia». Per quanto ri¬ 
guarda la Fiom, il coordinamento 
che si è concluso ieri sera ha stabilito 
di chiedere chiarimenti al governo. 
In particolare «su alcuni aspetti degli 
assetti dei siti produttivi», ovvero co¬ 
me saranno riorganizzati, e poi «sulla 
congruità degli strumenti di gestione 
delle problematiche occupazionali 
con particolare riferimento alle usci¬ 
te». L'altra condizione, posta dalla 
Fiom già all'inizio della vertenza, è 
che la cassa integrazione non si tra¬ 
sformi in anticamera del licenzia¬ 
mento, ma venga utilizzata per l'ag¬ 
giornamento professionale in modo 
tale da consentire la rioccupazione. 
Un percorso, questo, previsto nella 


proposta governativa sulla quale tut¬ 
tavia, non solo la Fiom chiede lumi, 
ma intende consultare i lavoratori. 

Anche la Firn chiede spiegazioni, 
intanto si mostra molto poco dispo¬ 
nibile. Vuole che si dica dove, in 
quale sito produttivo, sono previste 
le uscite e le assunzioni, innanzitut¬ 
to. «Non possiamo dare una valuta¬ 
zione compiuta - ha detto il segreta¬ 
rio nazionale Franco Aloia - in assen¬ 
za di chiarimenti», che devono ri¬ 
guardare anche gli impegni della Fin¬ 
meccanica verso l'Alenia e gli impe¬ 
gni del Governo. In proposito, Aloia 
- incurante della crisi in atto ■ an¬ 
nuncia che i chiarimenti verranno 
chiesti anche a Palazzo Chigi e non 
solo ai ministeri. 

Per Giovanni Contento, segretario 
nazionale della Uilm «la proposta eli¬ 
mina la logica della cig come conte¬ 
nitore e individua due percorsi speci¬ 
fici, verso il pensionamento e verso 
la riqualificazione finalizzata al rien¬ 
tro in fabbrica». 


■ LA RISPOSTA 
DELLA FIOM 
«Ma l’azienda 
minaccia 
di attivare 
i licenziamenti 
se non accettiamo 
l’accordo» 
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NEL Mondo 


l'Unità 


AI'Aja il generale die «ucdse» Sarajevo 

Galle arrestato dalla Sfor. «Ora restano Karadzic e Madie» 


Il generale 
serbo 
Stanislav 
Galle 


ROMA II suo nome non compari¬ 
va nella lista ufficiale dei ricercati. 
Non s'aspettava di finire dietro al¬ 
le sbarre a rispondere per primo 
della lunga agonia di Sarajevo, ri¬ 
masta finora senza colpevoli. Ilge- 
nerale Stanislav Calie, promosso 
sul campo durante la guerra, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina a Banja 
Luka in una concitata azione della 
Sfor, la forza di sicurezza della Na¬ 
to che vigila sugli accordi di Day- 
ton. Un drappello di uomini ha 
bloccato l'auto di Calie proprio 
davanti a casa sua, il finestrino è fi¬ 
nito in frantumi, il generale è stato 
prelevato di peso, incappucciato e 
trascinato via, riferiscono testi¬ 



moni citati dalle agenzie Ap e Tan- 
jug. Non ha opposto resistenza. 
Poche ore più tardi il quartier ge¬ 
nerale della Sfor ha informato il 
governo serbo-bosniaco che il ge¬ 
nerale era già sulla strada per l'Aj a, 
dove forse già questa settimana sa¬ 
rà interrogato dai giudici del Tri¬ 


bunale penale internazionale per i 
crimini nell'exjugoslavia. 

Sette capi d'imputazione, per 
crimini di guerra e crimini contro 
l'umanità. Calie, 56 anni, è il terzo 
generale serbo-bosniaco arrestato 
dalla Sfor, dopo Radislav Krstic, 
accusato del massacro di Srebreni- 
ca, e Momir Talic, in carcere per la 
campagna di pulizia etnica attua¬ 
ta sistematicamente nella Bosnia 
nord-occidentale. Tutti e tre erano 
legati a doppio filo al leader di Pale 
Radovan Karadzic e al generale 
Mladic, «gli ultimi due dirigenti 
serbo bosniaci ancora da arresta¬ 
re», dice Paul Risley portavoce del 
Tpi. Carla Del Ponte, procuratore 


generale del Tribunale delTAja, 
non nasconde la sua soddisfazio¬ 
ne per l'arresto di Calie, che da ra¬ 
gione alla sua «politica di perse¬ 
guire i più alti responsabili della 
catena di comando ». 

Dare un nome ai registi della pu¬ 
lizia etnica, primi responsabili per 
la catena di sangue che per quattro 
anni ha soffocato la Bosnia. Calie, 
in qualità di comandante del cor¬ 
po d'armata Sarajevo-Romania 
che tra il 10 settembre '92 e l'ago¬ 
sto del '94 strinse d'assedio la capi¬ 
talebosniaca, èchiamatoarlspon- 
dere dello stillicidio di violenze 
contro la popolazione inerme. 

Diecimila morti. Chiazze di ce¬ 


mento tinte di rosso segnano an¬ 
cora a Sarajevo le pagine più ama¬ 
re del suo calvario, le stragi del 
mercato, le granate piovute sulla 
gente in fila per il pane, per l'ac¬ 
qua. Le lapidi sono fiorite nei giar¬ 
dini pubblici, cimiteri improvvi¬ 
sati sono spuntati ovunque, lo sta¬ 
dio è diventato un sacrario. Cli uo¬ 
mini di Calie sono accusati dal Tri¬ 
bunale delTAja di aver «volonta¬ 
riamente bombardato e tirato sui 
civili». «Per 44 mesi il Corpo d'ar¬ 
mata Sarajevo-Romania ha attua¬ 
to una strategia militare che usava 
bombardamenti e cecchinaggio 
per uccidere, mutilare, ferire e ter¬ 
rorizzare la popolazione - si legge 


nell'atto d'accusa -. Questi attac¬ 
chi sovente non erano legati ad 
azioni militari ma avevano lo sco¬ 
po di mantenere la gente in un co¬ 
stante clima di terrore». 

Nikola Poplasen, presidente na¬ 
zionalista esautorato dalTammi- 
nistrazione internazionale perché 
contrario agli accordi di Dayton e 
accolto con tutti gli onori dal pre¬ 
sidente jugoslavo Slobodan Milo- 
sevic solo poche settimane fa, ha 
definito l'arresto di Calie un ten¬ 
tativo di «umiliare la popolazione 
serba», «non riferibile ai crimini di 
guerra». Il generale eraunsuocon- 
sigliere militare. 

Ma.M. 


CROAZIA 

La tv sospende 
programma contro 
la tolleranza etnica 

ZAGABRIA La televisione croata ha 
decisodi non trasmettere un pro¬ 
gramma per il suo contenuto contrario 
alla tolleranza etnica. Lo ha riferito l'a- 
genziadistampa ufficiale Mina. La tele¬ 
visione non trasmetterà il «Libro dei ri¬ 
cordi croato» durante la campagna 
per le legislative del 3 gennaio, dopo 
che la Commissione elettorale per l'e¬ 
tica ha chiesto di «astenersi dal tra¬ 
smettere programmi con contenuti 
che possano essere interpretati come 
contrari alla tolleranza interetnica», ci¬ 
tando proprioquesta trasmissioneche 
mostra iservizidellatvcroatasulla 
guerra serbo-croata .Prima del conflit¬ 
to i serbi in Croazia erano il 12% della 
popolazione, ora sarebbero il 6%. 


Macao sotto rondine cinese 

E Taiwan sente ora r«abbraccio mortale» di Pechino 


Germania; Schròder 
in aiuto di KohI 

«È assurdo parlare di carcere» 


ILARIA MARIA SALA 

MACAO A lungo, Pechino non ha sa¬ 
puto che farsene di Macao: ceduta sen¬ 
za farci gran caso 442 anni fa, in parte 
per concedere una base sufficientemen¬ 
te remota e liberarsi cosi dei caparbi 
stranieri «dal naso lungo» cheinsisteva- 
no col voler fare commercio con una 
Cina già in piena introspezione (ma che 
non di meno apprezzava, acquistava e 
utilizzava prodotti fino allora scono¬ 
sciuti come le arachidi e il loro olio, i 
peperoncini , ecc.). In parte, si trattò 
anche di dare una ricompensa di scarso 
conto ai portoghesi, che si erano rivela¬ 
ti utili alleati nella battaglia contro i pi¬ 
rati che stavano attaccando la costa me¬ 
ridionale cinese. 

Da allora, il Portogallo era stato pron¬ 
to a restituire questa colonia asiatica al¬ 
la Cina, almeno due volte negli ultimi 
cinquanta anni. La prima, dopo le som¬ 
mosse degli anni Sessanta in piena rivo¬ 
luzione culturale, che crearono una dif¬ 
fidenza permanente fra portoghesi e ci¬ 
nesi, e la seconda, dopo la Rivoluzione 
dei Garofani in Portogallo. Entrambe le 
volte, Pechino rifiutò, perche preferiva 
approfittare della possibilità di utilizza¬ 
re Macao in un gioco strategico che ri¬ 
vestiva maggiore importanza ai suoi oc¬ 
chi, ovvero, la negoziazione del ritorno 
di Hong Kong. Questi era già allora un 
ricco centro finanziario, sotto sovranità 
della Gran Bretagna, un potere colonia¬ 
le molto più deciso ed arrogante di 
quanto non fosse il Portogallo. 

Anche oggi, Pechino guarda a Macao 
soprattutto come a un simbolo, e un 
esempio, che come una città vera e pro¬ 
pria degna di importanza. Il simbolo 
della sovranità territoriale ritrovata, e 
l'esempio di come si vorrebbe risolvere 
la «questione» di Taiwan la quale, non 
essendo una colonia, ha più volte riba¬ 
dito che non c'è nessun parallelo sensa¬ 
to che la riguardi in questo contesto. 
Proprio ieri, Lien Chan, il vice-Primo 
Ministro taiwanese, ha dichiarato che 
la proposta del Presidente cinese Jiang 
Zemin di applicareil concetto di «un 
paese due sistemi» anche a Taiwan è 


semplicemente «ridicola», aggiungendo 
che da parte sua la discussione, in que¬ 
sti termini,è belTè chiusa. Oggi dunque 
Macao torna, festante, all «abbraccio 
della madre patria» che ancora una vol¬ 
ta mostra di avere poca commozione 
per questa figlia cattolica e meticcia 
mezza debosciata, Montecarlo dell'Asia, 
nella quale si mescolano tradizioni por¬ 
toghesi, cinesi, indiane e malesi, in un 
microcosmo suggestivo ma lontano 
dall'aver creato un vero «melting pot». 
A Macao, il 97 percento della popola¬ 
zione è di origine cinese, mentre i por¬ 
toghesi e i «macanesi», o meticci euroa¬ 
siatici, sono appena 11.000 persone: le 
diverse comunità etniche e culturali si 
affiancano, e solo di rado si integrano e 
uniscono. Cosi, la popolazione cinese 
di Macao non ha pianto troppo per la 
partenza dei portoghesi, accogliendo 
con una gioia mai vista prima le truppe- 
delTEsercito di Liberazione del Popolo: 
20.000 persone hanno sventolato a lun¬ 
go delle bandierine rosse urlando «ben¬ 
venuti» alle truppe. 

La situazione qui è molto diversa da 
quella di Hong Kong, infatti: se la mag¬ 
gior parte della gente della ex-Colonia 
britannica vedeva nei soldati cinesi gli 
autori del massacro di Tiananmen del 
1989, per Macao questi offrono la possi¬ 
bilità di fungere da deterrente contro il 
perdurare della sanguinosa guerra fra 
bande maliose rivali, cresciute intorno 
ai vari racket legati ai casinò.Il nuovo 
capo delTesecutivo di Macao, il ban¬ 
chiere di 44 anni Edmund Ho, selezio¬ 
nato da Pechino, ha deciso di fare della 
lotta al crimine il suo cavallo di batta¬ 
glia, pienamente appoggiato dal presi¬ 
dente Jiang Zemin, e anche sostenuto 
dalla consapevolezza che ora che i por¬ 
toghesi non sono più sulla scena, la po¬ 
lizia cinese sarà più disposta a coopera¬ 
re per sconfiggere la malavita. Da parte 
sua. Macao spera di poter offrire alla Ci¬ 
na la possibilità di essere un ponte per 
migliorare le relazioni col Vaticano cosa 
che a Pechino interessa sopratutto per 
sottrarre un alleato a Taiwan. Il proble¬ 
ma è reale: nell'ultimo periodo, la Cina 
non ha dato prova di star diventando 
maggiormente tollerante e flessibile nei 


confronti delle religioni, al contrario, 
come dimostra la persecuzione nei con¬ 
fronti del movimento spirituale Falun 
Gong. Ma, come ha dichiarato il Vesco¬ 
vo di Macao, Domingos Lam, «siamo 
ansiosi per quello che avverrà nel futu¬ 
ro, certo, ma non possiamo essere do¬ 
minati dalla paura. Una volta che ci la¬ 
sciamo travolgeredalla paura, non pos¬ 
siamo più fare niente». Se la scarsa par¬ 
tecipazione pubblica nella gestione po¬ 
litica della città ha consentito a porto¬ 
ghesi e cinesi di lasciare numerose que¬ 
stioni irrisolte, fra cui l'estradizione dei 
criminali che rischiano la pena di mor¬ 
te, l'estensione della protezione conso¬ 
lare ai cittadini portoghesi di origine ci¬ 
nese, 0 la libertà da concedere ai partiti 
politici, uno dei temi sui quali Macao 
non resterà passiva riguarda proprio 
l'indipendenza della Chiesa. Sulla carta, 
tutto è semplice: la Legge Fondamenta¬ 
le di Macao, sorta di mini-Costituzione, 
le garantisce che il suo «stile di vita re¬ 
sterà immutato per cinquanta anni», 
ma nei fatti non vi è nessuna garanzia 
istituzionale o politica che lo assicuri. 
Fra gli osservatori e gli analisti, la ten¬ 
denza a considerare con pessimismo il 
futuro di Macao è spiccata: senza un'e¬ 
conomia diversificata, in assenza di for¬ 
ti istituzioni giudiziarie e legislative in¬ 
dipendenti, e con un'opinione pubblica 
passiva e poco battagliera, la speranza 
che Macao possa preservare e coltivare 
la sua identità indipendente è molto 
minore che a Hong Kong. 

Oggi però questi punti interrogativi 
lasciano un'inquietudine piuttosto 
marginale: siamo ancora in piena festa 
di paese, fra carri allegorici e danze dei 
draghi, decorazioni, bandierine, canti e 
discorsi enfatici sulla fine di mezzo mil¬ 
lennio di "giogo coloniale". Ma si tratta 
sul serio della fine degli imperi? Si, ma 
solo se consideriamo il colonialismo eu¬ 
ropeo lunico degno di questo nome: le 
grandi regioni musulmane della Cina 
occidentale, non a caso chiamate Xin- 
jiang, ovvero "Nuovi Territori", o an¬ 
che il Tibet, sono il segno inequivocabi¬ 
le che la Cina è ora uno degli ultimi 
grandi imperi esistenti. L'altro, conti¬ 
nua adessere T enorme Russia. 



Mazzi di fiori ai soldati cinesi a Macao 


BERLINO All'ex cancelliere Helmut 
Kohl, travolto dalla bufera dei fondi 
neri dell'Unione cristiano democra¬ 
tica, ieri è giunto inaspettato l'aiuto 
del suo successore Gerhard Schròder 
che ha liquidato così chi nel suo 
partito aveva chiesto l'arresto per 
Kohl: «È un dibattito superfluo». I 
socialdemocratici ne ha chiesto la 
testa perché l'ex cancelliere insiste 
nel non voler fare i nomi degli auto¬ 
ri delle «donazioni illecite» alla 
Cdu, ma Schròder ha risposto che 
ritiene assurdo minacciarlo con il 
carcere, anche se lo ha invitatopo a 
fare il suo dovere di cittadino. In- 
somma, è ecces¬ 
sivo e fuori luo¬ 
go parlare di 
carcere preven¬ 
tivo, ma Kohl 
deve rivelare l'i¬ 
dentità dei fi¬ 
nanziatori se¬ 
greti della sua 
campagna. Do¬ 
po la sua confes¬ 
sione della scor¬ 
sa settimana in 
una intervista 
alla «Zdf» di 
avere accettato 
in sei anni 
(daT93 al ‘98) fi¬ 
no a due miliar¬ 
di di marchi 
(2.000 miliardi 
di lire) in con¬ 
tanti in donazioni mai contabilizza¬ 
te nel bilancio, Kohl ora è messo al¬ 
le strette anche dal suo stesso parti¬ 
to, oltre che dai socialdemocratici 
per rivelare i nomi dei donatori. 
L'ex cancelliere non è al di sopra 
della legge, deve confessare da chi è 
provenuto il denaro; altrimenti cor¬ 
re il rischio di essere arrestato come 
un normale cittadino, è questo il 
succo delTSpd-pensiero. 

Per il ministro della giustizia Her- 
ta Daeubler-Gmelin (Spd), Kohl ha 
violato scientemente la legge per 
anni e ciò è grave perché non dan¬ 
neggia solo il suo partito ma la cre¬ 


dibilità della politica. Dalla Cdu è 
arrivata da più parti la richiesta ai 
donatori di autodenunciarsi, con la 
garanzia che i loro nomi non diven¬ 
gano di dominio pubblico, per aggi¬ 
rare la decisione di Kohl di non far¬ 
ne i nomi perché aveva dato loro la 
sua parola. In questo modo, solleva¬ 
to dal giuramento, si potrebbe profi¬ 
lare per lui e per il partito una solu¬ 
zione «onorevole». Dell'incontro di 
ieri tra Kohl e i revisori di conti del¬ 
la Cdu, il primo del genere, non è 
dato sapere nulla, ma per oggi i suoi 
legali hanno promesso alla procura 
di Bonn di produrre alcuni docu¬ 
menti sulla vi¬ 
cenda. I revisori 
indipendenti 
erano stati in¬ 
gaggiati dalla 
Cdu dopo lo 
scoppio dello 
scandalo. Per 
mercoledì la 
procura dovreb¬ 
be essere in gra¬ 
do di pronun¬ 
ciarsi sull'even¬ 
tualità che ci 
siano gli estremi 
per aprire un 
procedimento 
penale. In Can¬ 
cellerie, intanto, 
sembra siano 
scomparsi gli at¬ 
ti, e sulle sospet¬ 
te tangenti, ieri è stato confermato 
che la commissione d'inchiesta del 
Bundestag tornerà a riunirsi il 20 
gennaio. In crisi di popolarità, la 
Cdu ha interesse a uscire quanto 
prima dallo scandalo, anche per 
scongiurare una sconfitta di Volker 
Riihe al voto nello Schleswig-Hol- 
stein il 27 febbraio. Tuttavia anche 
per la Spd sarebbe meglio non inca¬ 
strare la Cdu usando mezzi legali e 
finanziari. Non conviene a nessuno 
che un grande partito come la Cdu 
finisca schiacciato, per il semplice 
fatto che si potrebbe arrivare ad una 
crisi di stato. 



ELEZIONI USA 


Bmdley e Gore alla guerra degli spot 
La contesa mediatica è solo aU'inizio 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Al Gore: «Ti 
faccio una proposta Bill, ri¬ 
nunciamo a tutti gli spot ra¬ 
dio e tv, fino a che uno di noi 
ottiene la nomination. Ci fa¬ 
rebbe risparmiare un sacco di 
soldi. Limitiamoci ai dibatti¬ 
ti, sui contenuti, anche due 
volte alla settimana se vuoi. 
Qua la mano!». Bill Bradley: 
«Ridicolo... venir qui a fare 
questa sceneggiata del "dam¬ 
mi la mano", è proprio un 
espediente da vecchia politi¬ 
ca politicante...». La mano è 
rimasta sospesa in aria. 

Il colpo di scena a sorpresa 
da parte del vice-presidente 
Gore contro il rivale «outsi¬ 
der» che lo sta pericolosa¬ 
mente tallonando nella corsa 
alla nomination democratica 
è giunto, inatteso, a metà del 


terzo dibattito tv tra i due 
candidati «quasi-gemelli», 
interrogati sulla Nbc dal 
giornalista Tim Russert. Ad 
animare, rendere spettacolar¬ 
mente esplosiva una discus¬ 
sione che si stava stanca¬ 
mente trascinando sulle ri¬ 
spettive «sfumature» che di¬ 
stinguono i due sul sistema 
assistenziale, sull'età pensio¬ 
nistica, sul finanziamento 
delle campagne elettorali. 

Un colpo a grande effetto, 
come quello di Reagan che a 
Rejkavik propose a Gorbaciov 
l'«opzione zero» nucleare. 
Perché tocca Tartiglieria pe¬ 
sante, l'atomica delle cam¬ 
pagne elettorali Usa, l'arma 
totale che fa o disfa i candi¬ 
dati alla Casa Bianca, deter¬ 
mina ormai le sorti di un'ele¬ 
zione anche in tutto il resto 
del mondo. 

La pubblicità alla radio e 


alla televisione costa. E que¬ 
sta è la ragione per cui gli 
aspiranti candidati devono, 
prima che qualsiasi altra co¬ 
sa, accumulare enormi «teso¬ 
ri di guerra» prima di lan¬ 
ciarsi in corsa. Ed è la ragio¬ 
ne per cui, per capire come 
sta buttando, ormai si fa il 
conto di quanto denaro sono 
riusciti a raccogliere, prima 
ancora di considerare la loro 
classifica nei sondaggi. La 
tecnica in base a cui vengono 
spesi viene indicata con un 
termine specifico, un neologi¬ 
smo chiave della terminolo¬ 
gia politica americana, si 
chiama «targeting», puntare 
al bersaglio. Il bersaglio non 
è l'insieme dell'elettorato, 
ma specifici settori, in appa¬ 
renza marginali ma decisivi 
nel determinare il risultato 
finale. Sceglierli, attraverso i 
«focus groups», i campioni 


ad hoc seguiti dalTinizio alla 
fine, è costoso quanto man¬ 
dare in onda gli spot a loro 
destinati. 

Il gran maestro di questa 
tecnica era stato proprio 
Clinton. Ad essa, secondo gli 
addetti ai lavori, deve in gran 
parte la propria rielezione nel 
1996. Aveva cominciato a 
diffondere gli spot un anno e 
mezzo prima delle elezioni, 
prima di qualsiasi altro can¬ 
didato nella storia delle pre¬ 
sidenziali Usa. Spendendovi 
strategicamente una somma 
record per far giungere il me- 
saggio desiderato non all'in¬ 
sieme dell'elettorato demo¬ 
cratico ma ai settori che gli 
interessavano. All'aver sa¬ 
pientemente padroneggiato 
questa tecnica viene attribui¬ 
ta la maggior bizzarria nella 
recente politica americana: 
Tinarrestabile ascesa dal 



Bradley 
e Al Gore 
durante 
il confronto 
televisivo 


nulla a governatore del Min¬ 
nesota del lottatore fesse 
Ventura. Il paradosso è che 
gli spot non piacciono a nes¬ 
suno, infastidiscono il grosso 
dell'elettorato, che si sente 
turlupinato, si annoia al 
martellare insensato. Sono 
odiosi come l'atomica. Ma, 
al tempo stesso, sembra che 
nessun candidato possa far¬ 
ne a meno. 

La clamorosa proposta di 
Gore è allora davvero così ri¬ 
voluzionaria come appare, o 
è una boutade per spiazzare 


il rivale? I consiglieri di Gore 
hanno fatto sapere che non si 
aspettavano che Bradley l'ac¬ 
cettasse, la priorità era co¬ 
glierlo di sorpresa, facendo 
facile leva sul disgusto gene¬ 
ralizzato del pubblico nei 
confronti di quella che viene 
considerata una delle mani¬ 
festazioni più repellenti della 
campagna. 

E, in effetti, Bradley è ap¬ 
parso preso di contropiede. Il 
suo cavallo di battaglia sino¬ 
ra sull'argomento era stata 
la «par condicio»: tempo a 


volontà per gli spot sulle on¬ 
de di radio e tv, purché alla 
controparte verga offerta pari 
opportunità in tempo gratui¬ 
to, a spese dei primi. Una 
sorta di «tassa del 100%» 
sugli spot, l'aveva definita. 
Tutto da vedere resta come la 
prenderanno gli elettori. Se 
come una sacrosanta ribel¬ 
lione alle pillole da «30 se¬ 
condi» che gli vengono propi¬ 
nate, 0 come un'ennesima 
acrobazia pubblicitaria abil¬ 
mente travestita da campa¬ 
gna anti-pubblicitaria. 
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♦ Catania, arrestate dodici persone 
H delitto per vendetta: ormai erano 
confidenti dei carabinieri 


♦ Con una telefonata partita dal carcere 
è arrivato l'ordine per le «infami»: 
prima il sequestro, dopo la morte 


Manette ai re 
del contrabbando 


Brindisi, insospettabili al soldo dei clan 


«Ucddìamole con l'addo» 

Mafia, sventata esecuzione di 2 donne affiliate ai Santapaola 



INCIDENTE 

L'ossido di carbonio 
stronca 2 giovani in auto 

MILANO Marco e Anna, due giovani di 27 e 16 anni, so¬ 
no stati trovati morti in un box di Corsico (Mi). Causa 
delladisgrazia potrebbe essereuna tragicadisattenzio- 
ne. L'accensione del riscaldamento dell'auto agarage 
chiuso-seguitaallavolontàdiappartarsi.Èquantoriter- 
rebberogli inquirenti che stanno indagandosullafine 
della coppia. Afar propendere pertale ipotesi vi sareb¬ 


be, tra l'altro, ilfatto che, dentro la FiatTipogrigia di 
Marco, nonèstatoritrovatoalcuntubo, normalmente 
usato pertale tipo di suicidicon i gas di scarico delle vet¬ 
ture. L'allarme per lascomparsa dei due ragazziera stato 
dato ai carabinieri alle 21 didomenicadaigenitoridilui. 
Il ritrovamento dei due cadaveri, Anna con la testa pog¬ 
giata sulla spalla di Marco, èdi ieri mattina, intornoalle 
10, quandoilfratellodel giovanesi è recato nel boxauto 
poco distante la palazzina in cui abitano. Inizialmente si 
era diffusa la notizia di un duplicesuicidio, ma poi alcuni 
indizi hannofatto propenderegli investigatori perla 
drammatica fatalità. AnnaeMarcoavrebbero voluto 
solamente avere qualche momentodi intimità, ma l'in- 
tensof reddo li avrebbe convinti a rifugiarsi nel garagee 
ad accendere il riscaldamento dell'auto. 


Sofri, «impossibili» le perizie sulla dinamo deU'omiddio 

Le prime anticipazioni sulle inda^ balistiche. Oggi le domande della difesa 


GRAVINA (Catania) «Compare 
che dici? Le bruciamo a tutte e 
due? Ho trovato l'acido corrosi¬ 
vo, appena esco dai domiciliari 
le brucio». È il brano di un'in¬ 
tercettazione ambientale dei ca¬ 
rabinieri che ha fatto scattare 
l'operazione «San Pietro» con¬ 
tro dodici presunti affiliati alla 
cosca dei Santapaola, che stava¬ 
no per uccidere due donne so¬ 
spettate di essere «confidenti» 
degli stessi carabinieri. I dodici 
sono accusati di associazione 
mafiosa finalizzata alla commis¬ 
sione di omicidi, rapine, estor¬ 
sioni e traffico di droga. Uno di 
loro è stato ammanettato a Ri¬ 
mini. Il loro territorio, però, è 
quello compreso tra Mascalu- 
cia, San Pietro Clarenza, Cam- 
potorno Etneo, Beipasso, Nico¬ 
losi e il quartiere catanese di 
Barriera. 

Le vittime designate erano 
madre e figlia di quaranta e 
vent'anni. Due donne determi¬ 
nate, che per il clan Santapaola 
erano diventate «un pericolo se¬ 
rio» e che per questo dovevano 
essere uccise. Uccise e, natural¬ 
mente, fatte sparire facendo 
sciogliere loro corpi nell'acido. 
La stessa tecnica adoperata per 
eliminare il piccolo Giuseppe 
Di Matteo, figlio dodicenne del 
collaboratore Mario Santo. Lui, 
come tante, troppe altre vittime 
di Cosa Nostra. 

Per il duplice omicidio la co¬ 
sca aveva ottenuto anche l'au¬ 
torizzazione del convivente del¬ 
la donna, un mafioso definito 
dagli inquirenti «di notevole 
spessore criminale». L'uomo è 
detenuto. Aveva tentato di resi¬ 
stere, di difendere in qualche 
maniera la sua compagna e la 
giovane. Per un poco di tempo, 
ce l'aveva fatta. Ma poi, la legge 
del clan è stata più forte: anche 
l'uomo ha avallato la missione 
di morte. E dal carcere, ha auto¬ 
rizzato i «compari» ad uccidere 
le due donne. 

A spingere la sua compagna a 
tradire la «famiglia» rischiando 
- lo sapeva bene - la propria vita 
e quella della figlia, sono stati 
gli omicidi del fratello e di un 
giovane nipote. Il fratello era 
stato assassinato nel '94, il ra¬ 
gazzo era stato ucciso a Catania 
tre anni fa, nel '96. Due delitti 
che, secondo la donna, erano 
maturati all'interno della stessa 
cosca dei Santapaola, tra uomi¬ 
ni dell'ex gruppo di Angelo Pul- 
virenti, fratello del boss «penti¬ 
to» Angelo. Per questo la don¬ 
na, deciso il piano, ha chiuso la 
propria attività commerciale a 
Torino ed è tornata in Sicilia, 
trasformandosi in investigatri- 
ce: li voleva smascherare, gli as¬ 
sassini del nipote. Lei, da sola. 


Naturalmente, non senza offrire 
il suo aiuto ai militari delTAr- 
ma. 

La donna non ha avuto diffi¬ 
coltà ad infiltrarsi, visto che del 
gruppo che ha ordinato l'ucci¬ 
sione del giovane fa parte, ap¬ 
punto, anche il suo convivente. 
Una volta infiltrata, ha ascolta¬ 
to ogni discorso che le sembra¬ 
va interessante. E chiesto, an¬ 
che, cercando di non sembrare 
mai troppo curiosa. Il tutto, lei 

10 riferiva ai carabinieri di Gra¬ 
vina e ai magistrati della Procu¬ 
ra di Catania, che già indagava¬ 
no sul gruppo mafioso. 

Avute dalla donna le indica¬ 
zioni, gli inquirenti hanno af¬ 
fiancato il suo lavoro d'infiltra¬ 
ta con l'attivi¬ 
tà investigati¬ 
va più classi¬ 
ca: intercetta¬ 
zioni ambien¬ 
tali e telefoni¬ 
che. Che 
hanno rivela¬ 
to l'esistenza 
di «estorsioni 
a tappeto» tra 
Nicolosi, Pe- 
dara e Masca¬ 
lcia. Non so¬ 
lo: c'è anche un vasto traffico di 
cocaina e, per il «settore» rapi¬ 
ne, c'è una banda specializzata, 
che opera spesso anche nel 
nord Italia. 

Un tentativo di rapina all'uf¬ 
ficio postale di Grammichele, 
in provincia di Catania, è stato 
anche intercettato in diretta dai 
carabinieri, per merito di una 
microspia sistemata nell'auto¬ 
mobile di uno dei banditi. La 
donna intanto ha indagato fino 
a scoprire sia il movente che i 
mandanti dell'omicidio del gio¬ 
vane nipote, di cui però gli in¬ 
quirenti ieri non hanno svelato 
nulla, perché gli atti fanno par¬ 
te, ovviamente, di un'altra in¬ 
chiesta. 

Ha scoperto tutto, la donna, 
ma intanto gli affiliati della co¬ 
sca cominciavano a sospettare. 

11 suo atteggiamento non li con¬ 
vinceva. Hanno iniziato a con¬ 
trollarla con metodo e l'hanno 
scoperta. A quel punto, è scatta¬ 
to il progetto omicida: la donna 
doveva morire perché pericolo¬ 
sa e la figlia doveva fare la stessa 
fine perché sapeva tutto dell'at¬ 
tività della madre. Il piano pre¬ 
vedeva il sequestro delle due 
donne che sarebbero state ucci¬ 
se e poi sciolte nelTacido. Ma 
gli investigatori tutelavano la 
loro informatrice e sua figlia. 
Così, le hanno salvate. I dodici 
fermi sono stati disposti dai pm 
Mario Amato, Sebastiano Mi- 
gnemi, Flavia Panzane e Pier¬ 
paolo Filippelli. 


MESTRE Inizia questa mattina, nel¬ 
l'aula Bunker di Mestre l'esame iper 
tecnico delle perizie che ricostruiran¬ 
no la dinamica dell'omicidio Cala¬ 
bresi, a 18 anni di distanza. Un'im¬ 
presa decisamente ardua, ma la dife¬ 
sa non ha lasciato nessuna carta in¬ 
tentata. I periti di parte, scelti dalla 
Corte, hanno già depositato gli esiti 
del loro lavoro e toccherà questa 
mattina, aU'awocato Alessandro 
Gamberini, che guida il collegio di 
difesa di Sofri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi, interrogarli. La perizia balisti¬ 
ca, stando alle prime anticipazioni, si 
è rivelata impraticabile. L'obiettivo 
era quello di suffragare la tesi difensi¬ 
va, secondo la quale sarebbero state 
utilizzate due pistole anziché una. Se 
così fosse, tutto l'impianto accusato¬ 


rio sarebbe andato in frantumi, dato 
che si è sempre parlato di un unico 
killer. Ma nelle loro conclusioni, i tre 
periti scrivono di avere «il dovere di 
ammettere, con doverosa umiltà e 
senza alcun timore di essere stru¬ 
mentalmente considerati ignoranti, 
l'eventuale e motivata impossibilità 
tecnica di pervenire ad un risultato 
certo». «Nel responso peritale, utiliz¬ 
zabile dalla corte nel decidere - pro¬ 
segue la perizia depositata ieri - devo¬ 
no quindi essere indicati e chiariti i 
limiti tecnici insiti nella soluzione 
del problema posto; un evento pro¬ 
cessualmente nefasto sarebbe quello 
di volere dimostrare il non dimostra¬ 
bile».Il secondo quesito, affidato ad 
un altro collegio peritale, riguardava 
invece la ricostruzione dell'incidente 


che si verificò, la mattina dell'omici¬ 
dio, tra l'auto dei killer e quella di un 
passante, il signor Giuseppe Music- 
co. La difesa chiederà probabilmente 
anche la simulazione dell' incidente 
tra l'auto degli assassini e quella di 
Musicco, mettendo a disposizione 
due vetture dello stesso tipo. Ma la 
perizia, depositata venerdì scorso, 
conferma sostanzialmente la versio¬ 
ne fornita dal pentito Leonardo Ma¬ 
rino. La differente versione di Giu¬ 
seppe Musicco, risulterebbe invece 
compatibile solo se l’auto usata per 
l'azione «avesse seguito un percorso 
innaturale». Un piccolo spiraglio, 
quest'ultimo, che forse la difesa si 
giocherà con le osservazioni dei pro¬ 
pri consulenti. Si preannuncia quin¬ 
di, per questa mattina, una battaglia 


BRINDISI Impiegavano il denaro 
della mafia insieme con finanzia¬ 
menti pubblici, per realizzare im¬ 
prese produttive e insediamenti 
turistici lungo la costa di Ostuni: è 
l'accusa mossa ai professionisti ar¬ 
restati ieri in una operazione della 
guardia di finanza diretta dalla 
Procura distrettuale antimafia di 
Lecce contro il clan del re del con¬ 
trabbando italiano, Francesco 
Prudentino, latitante da anni. In 
questa rete è finito un noto com¬ 
mercialista ostunese, Cataldo 
Tanzarella Tanzarella, 51 anni, 
presidente del Comitato Fasano- 
Ostuni per la gestione dei fondi 
pubblici legati al «Pacchetto loca- 
lizzativo Brindisi». Tanzarella 
Tanzarella è ai domiciliari. Nella 
rete del riciclaggio è invischiato 
anche il commercialista Luigi Pa¬ 
cifico, 62 anni, componente della 
prima commissione tributaria di 
Brindisi. Il professionista, che per 
ora non è stato trovato dai militari 
che devono arrestarlo, risulta inte¬ 
statario di un immobile che inve¬ 
ce sarebbe di proprietà di Pruden¬ 
tino: del denaro ricavato dalla 
vendita, una parte è transitato sui 
conti bancari dei Prudentino, 
mentre un'altra è finita in una so¬ 
cietà in disgrazia immessa nel cir¬ 
cuito del «P^acchetto localizzativo 
Brindisi». 

Accuse di riciclaggio anche per 
il medico dell'ospedale di Ostuni 
Pierluigi Sozzi, 45 anni, accusato 
di aver utilizzato i soldi di France¬ 
sco Prudentino per realizzare una 
lavanderia industriale. Nome ec¬ 
cellente è quello dell'architetto 
Nedo Caneva, 51 anni, residente 
in Svizzera e fiduciario di uno stu¬ 
dio elvetico; anche lui per il mo¬ 
mento non è stato rintracciato da¬ 
gli investigatori che devono arre¬ 
starlo. Secondo l'accusa, Caneva 
aveva il compito di riciclare oltral¬ 
pe il denaro del clan Prudentino. 
Nome ormai ricorrente nelle in¬ 
dagini sul contrabbando è quello 
dell'imprenditore nautico Gian- 


in aula per 1' «ultimo atto» dell'i- 
strattoria dibattimentale. Chiariamo 
quali erano le due diverse versioni: 
Marino sosteneva di essersi scontrato 
con l’auto di Musicco all'interno del 
parcheggio della metropolitana che 
si affaccia su via Giotto. Via Giotto è 
una stradina che sbuca in via Chera- 
bini, dove abitava il commissario Ca¬ 
labresi e dove avvenne l'omicidio. 
Musicco invece, sostiene che l'inci¬ 
dente avvenne non all'interno del 
parcheggio, ma proprio nel momen¬ 
to in cui, da via Giotto si stava im¬ 
mettendo in via Cherubini. I periti, 
che hanno ricostruito l'incidente 
con sopralluoghi, foto d'epoca ed 
esperimenti con due auto dello stes¬ 
so tipo, ritengono che questa secon¬ 
da versione presupponga un percor- 


carlo Corbelli, 47 anni, di Massa 
Carrara. 

I militari tra l'altro hanno chie¬ 
sto che venga chiuso il campeggio 
Cala dei ginepri sulla Costa Merla¬ 
ta, nel territorio di Ostuni: la strut¬ 
tura è della famiglia Tanzarella e 
sarebbe, secondo gli investigatori, 
luogo di sbarco di casse e casse di 
sigarette di contrabbando. Sono 
anche stati sequestrati beni e im¬ 
mobili per un valore di circa tre 
miliardi di lire: quattro apparta¬ 
menti, tre terreni, una pescheria, 
14 automezzi, tre moto e due scafi. 
Dei 31 arresti da fare, 27 sono state 
eseguiti (cinque ai domiciliari). 
Tra gli sfuggiti alla cattura, il boss: 
Francesco Prudentino. 

È il pm della Distrettuale anti¬ 
mafia di Lecce Giorgio Lino Bruno 
a spiegare come funzionava il 
meccanismo attraverso il quale il 
clan Prudentino aveva comincia¬ 
to a mettere le mani su finanzia¬ 
menti pubblici nazionali e dell'U¬ 
nione europea destinati alla rein¬ 
dustrializzazione dell'area brindi¬ 
sina. «Prudentino - dice il pm - riu¬ 
sciva ad investire in molte attività 
economiche, soprattutto immo¬ 
biliari. Secondo la nostra ricostru¬ 
zione, per farlo si sarebbe avvalso 
della collaborazione del commer¬ 
cialista Luigi Pacifico, legale rap¬ 
presentante della società immobi¬ 
liare «Sud 80 srl», il quale avrebbe 
gestito buona parte dei proventi 
del contrabbando facendo da pre¬ 
stanome per immobili di Pruden¬ 
tino «fittiziamente intestati alla 
Sud 80». Questi - continua Bruno - 
venivano venduti e il ricavato 
reinvestito in altre attività econo¬ 
miche: i militari avrebbero infatti 
accertato che una parte di questo 
capitale (circa 250 milioni) sareb¬ 
be confluito nella società «Mon 
delizia srl» (un pastificio di Fasa¬ 
no), che ha ricevuto fondi pubbli¬ 
ci del «pacchetto localizzativo 
Brindisi», finanziamenti agevola¬ 
ti delTUe per progetti di rilancio in 
determinate zone del meridione. 


so innaturale delle due auto, perchè 
l'intersezione tra le due vie non è 
perpendicolare, quella particolare 
angolazione avrebbe quindi provoca¬ 
to sulla carrozzeria delle due auto 
ammaccature diverse da quelle rile¬ 
vate. Altra variabile presa in conside¬ 
razione è la velocità di marcia, molto 
modesta. La perizia si conclude con 
due ipotesi. La prima ritiene «compa¬ 
tibile che le due vetture si fossero ur¬ 
tate all'interno del parcheggio». La 
seconda, che le due auto «avrebbero 
potuto intercettarsi mentre la Simea 
svoltava da via Giotto su via Cheru¬ 
bini solamente se la Fiat avesse segui¬ 
to un percorso anomalo, provenen¬ 
do da via Pagano e accostando alla 
estrema destra di via Cherabini». 

S.R. 


■ OPERAZIONE 
SAN PIETRO 
Una banda 
dedita 
ad omicidi, 
rapine 

estorsione e 
traffico di droga 


Freddato davanti casa 

Venezia, la vittima aveva 23 anni. Un fenno 


LOMBARDIA 

Buoni scuola per le private 
Formigoni fa marcia indietro 


VENEZIA Un giovane di 23 anni, 
Denis Bardelle è stato ucciso dome¬ 
nica con due colpi di pistola a Gri- 
gnelle di Cavarzere (Venezia). La 
vittima, secondo quanto si è appre¬ 
so, si trovava in casa assieme alla 
madre, quando è stato chiamato al 
citofono da una persona che 1' ha 
invitato ad uscire. Appena giunto al 
cancello della sua abitazione, una 
casetta isolata nella campagna ve¬ 
neziana, il giovane è stato raggiun¬ 
to da due colpi di fucile esplosi a 
bruciapelo dallo sconosciuto che 
poi si è dato alla fuga. Nel pomerig¬ 
gio di ieri è stato fermato un uomo 
di 50 anni, molto vicino alla fami¬ 
glia Bardelle. La vittima che non 
avrebbe avuto precedenti penali, la¬ 
vorava come lattoniere in una ditta 
di Piove di Sacco (Padova). Dalle in¬ 
dagini sarebbe emerso che Bardelle 
era un consumatore saltuario di stu¬ 
pefacenti. Domenica aveva trascor¬ 
so il pomeriggio in una discoteca, 
rientrando a casa verso le 23. Subito 


dopo il giovane si era coricato. Ver¬ 
so Luna, secondo la ricostmzione 
degli investigatori. Bardelle è stato 
svegliato dal campanello di casa. 
Qualcuno gli ha chiesto di uscire un 
attimo, ma arrivato al cancello il 
giovane in pigiama e calzini, è stato 
freddato da due colpi di fucile, che 
lo hanno ucciso all'istante. Le 
esplosioni hanno svegliato la madre 
del ragazzo. La donna ha tentato 
inutilmente di soccorrere il figlio, 
quindi ha chiamato il 112. Ieri è 
stato fermato un uomo di cui non si 
conosce l'identità, che si è avvalso 
della facoltà di non rispondere. 
L'uomo, nei cui confronti è ipotiz¬ 
zato il reato di omicidio premedita¬ 
to, secondo quanto si è appreso, è 
molto vicino alla famiglia della vit¬ 
tima. Nell’auto del fermato gli inve¬ 
stigatori hanno trovato l'arma - un 
fucile da caccia - usata per compiere 
l'omicidio. All'origine del gesto cri¬ 
minoso, secondo una ipotesi rite¬ 
nuta molto attendibile dai carabi¬ 


nieri, vi potrebbero essere le critiche 
espresse in più occasioni dal giova¬ 
ne riguardo allefrequentrazioni del¬ 
l’uomo nell’ambito familiare e ba¬ 
nali dissapori per questioni di carat¬ 
tere economico. Fin dal primo mo¬ 
mento, gli investigatori avevano 
percorso la strada di un delitto ma¬ 
turato nell'ambito dei rapporti fa¬ 
miliari del giovane, escludendo, do¬ 
po i primi controlli sulle frequenta¬ 
zioni in discoteca del giovane, la pi¬ 
sta degli stupefacenti. Questo anche 
sulla base delle testimonianze rese 
da più persone. 

Grisignelle di Cavarzare è un pic¬ 
colo centro con un bar e un Cam¬ 
petto sportivo come luoghi di ag¬ 
gregazione. Da qui, Denis Bardelle 
partiva ogni lunedì mattina per an¬ 
dare al lavoro, lasciando la madre, 
per fare ritorno solo a fine settima¬ 
na. E a Grisignelle tutti lo ricordano 
come un bravo ragazzo che non 
aveva mai dato problemi particola¬ 
ri. 


Marcia indietro di Roberto Formi- 
goni, il ciellino presidente della 
Regione Lombardia, e della mag¬ 
gioranza polista. Non ci saranno i 
famigerati «buoni scuola» per le 
scuole private, voluti dal Polo e 
contro i quali hanno polemizzato 
per due mesi le opposizioni. Il 
Consiglio regionale ha iniziato in¬ 
fatti il riesame della Bassanini sul¬ 
le deleghe nella pubblica ammini¬ 
strazione, rinviata dal governo 
con numerose osservazioni: la 
maggioranza ha accettato i rilievi 
del governo, e nella formulazione 
che verrà votata i contributi ven¬ 
gono destinati sia a chi frequenta 
le scuole pubbliche sia a chi sceglie 
le private. 

La nuova versione dei «buoni 
scuola», per i quali la giunta ha 
precisato di destinare un centi¬ 
naio di miliardi Tanno quando sa¬ 
ranno trasferiti i fondi della Bassa- 
nini, prevede anche che i contri¬ 
buti vengano «rapportati in base 


al reddito, alle disagiate condizio¬ 
ni economiche, al numero dei 
componenti del nucleo familiare, 
e all'entità delle spese scolastiche 
complessive». 

Commenta Marilena Adamo, 
consigliere regionale ds: «Come 
abbiamo sempre sostenuto insie¬ 
me agli altri gmppi di opposizio¬ 
ne, la maggioranza ha dovuto ri¬ 
conoscere la fondatezza dei rilievi 
del governo e, in pratica, abolire il 
buono scuola a favore di una poli¬ 
tica a sostegno del diritto allo stu¬ 
dio per tutti». Politica che verrà fi¬ 
nanziata con il limite imposto dal 
budget regionale. Nonostante 
Formigoni avesse promesso il ri¬ 
corso alla Corte Costituzionale «la 
Lombardia ha schivato Tonta - di¬ 
ce il capogruppo ds Fabio Binelli - 
di essere Tunica regione a non ap¬ 
plicare la Bassanini, a non recepire 
competenze e risorse che rappre¬ 
sentano il primo passo verso un 
concreto federalismo». 


Ogai ricorre il 7“ anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

NELLA ZANONI 

il figlio Evandro, Federica, il papà, la mam¬ 
ma, i fratelli, la sorella e i parenti tutti la ricor¬ 
dano con immutato affetto unendo nel pen¬ 
siero il marito 

MARIO PECCHIMI 


Ad un mese dalla dipartita del compagno 

MARCO BERTORELLO 

iscrittoallasezioneDsBianchini-Olivari 
in ricordo la moglie sottoscrive a favore de 
l'Unità. 



ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express, Diners Club, Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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IN Primo Piano 


rUnità 



♦iZ leader Ds: è il paese che d chiede di far presto 
Possibile il dialogo con il Trifoglio tenendo separati 
«il piano parlamentare e il piano di governo» 

Veltroni accelera: 
Chiudiamo la crisi 
prima di Natale 


«La legge elettorale? Siamo disponibili 
ad aprire il confronto in Parlamento» 



I rappresentanti delle forze di centrosinistra ieri al Quirinale al termine del colloquio con il Capo dello Stato Monteforte /Ansa 


ALDO VARANO 

ROMA Fare presto. Chiudere ra¬ 
pidamente la crisi. Concludere 
prima delle feste. «Non sta a me 
decidere i tempi, ma per quanto 
mi riguarda, se fosse possibile far 
fare agli italiani il natale senza la 
sensazione che non c'è il gover¬ 
no, sarebbe meglio». Walter Vel¬ 
troni, a poche ore daU’incarico di 
Ciampi a D'Alema, mette le mani 
avanb e invita ad accelerare i 
tempi. 

11 segretario Ds teme che le lun¬ 
gaggini possano trasformarsi in 
sfilacciamento aprendo a mano¬ 
vre e tentativi di disarcionamen- 
to? Certo. Ma il segretario della 
Quercia appare anche molto 
preoccupato per il modo in cui il 
paese sta vivendo questa crisi e 
chiede che essa «si svolga in sin¬ 
tonia con le attese» degli italiani. 
Lo sanno tuth, ieri l'ha certificato 
anche il pro¬ 
fessor Man- 
nheimer, che 
questa crisi ha 
fatto schizzare 
in alto la rab¬ 
bia degli italia¬ 
ni. Mannhei- 
mer parla di 
«rabbia», «di¬ 
sgusto», «in¬ 
differenza», 

«accentuazio¬ 
ne di senti¬ 
menti negativi» che, rileva, sa¬ 
rebbero pari solo a quelli del pe¬ 
riodo di tangentopoli. Sembra te¬ 
ner conto di questo scenario 
Walter Veltroni quando, proba¬ 
bilmente rivolgendosi ai suoi 
colleghi di maggioranza, avver¬ 
te: «Credo che il paese stia viven¬ 
do questa fase con un misto di di¬ 
stacco, lontananza e voglia che si 
risolva rapidamente. Vorrei che 
fossimo in collegamento con 
questa esigenza. Credo sia giusto 
- conclude su questo aspetto - an¬ 
dare a una soluzione della crisi in 
tempibrevi». 

Una chiusura alle richieste di 
tempo del Trifoglio e una zeppa 
al suo possibile ingresso al gover¬ 
no? Vetroni, parlando coi gior¬ 
nalisti, sceglie le parole con at¬ 
tenzione per impedire questa in¬ 
terpretazione del suo appello a 
far presto. Dice: «È possibile an¬ 
che sviluppare il confronto e il 
dialogo con il Trifoglio. Stamani 
(ieri mathna, ndr) il Trifoglio ha 
posto questioni eminentemente 
parlamentari, che riguardano 
poco l'accordo di programma 
che attiene alla sfera del gover¬ 
no». E poi: «Immagino che ci 
possa essere contestualmente 
una soluzione in tempi brevissi¬ 
mi della crisi e l'avvio in sede par¬ 
lamentare con un confronto, 
davvero aperto, sulle questioni 
poste, in particolare della legge 
elettorale». Insomma, Veltroni 
propone tavoli separah: uno, per 
la formazione rapida del governo 
sulla base del documento appro¬ 
vato da sette partiti del centrosi¬ 
nistra, un documento, aveva det¬ 
to nei giorni scorsi, che non vuol 
escludere nessuno; l'altro, per af¬ 
frontare questioni come la rifor¬ 
ma elettorale «quindi anche con 
il coinvolgimento pieno delle 
forze del Trifoglio». E tenere se¬ 
parati «piano parlamentare e pia¬ 
no di governo», ha esplicitato 
Veltroni, «è una disponibilità al 
dialogo e non una porta chiusa». 

Le dichiarazioni di Veltroni so¬ 
no state anche interpretate in po¬ 
lemica con Castagnetti che nel 
pomeriggio di ieri aveva "aperto" 
ad un allungamento dei tempi. 
Veltroni e Castagnetti sono però 


■ NESSUNA 
CHIUSURA 
La formazione 
rapida 
di un nuovo 
esecutivo sulla 
base del nuovo 
esecutivo 


in sintonia sul punto principale: 
espungere la riforma elettorale 
dall'accordo di governo. È stato 

10 stesso Castagnetti a ricordare 
queste necessità a Boselli che ave¬ 
va fatto balenare la possibilità di 
un accordo del Trifoglio se ai sei 
punti già proposti fosse stata ag¬ 
giunta una riforma elettorale che 
si rifacesse alla legge in vigore 
nelle Regioni. 

«Non capisco l'osservazione di 
Veltroni», ha reagito Boselli. Per 

11 presidente dello Sdi c'è l'occa¬ 
sione per decidere una riforma 
elettorale «che sembra raccoglie¬ 
re ampi consensi» e quindi «sem¬ 
brerebbe davvero angusto che il 
presidente del Consiglio si ri¬ 
traesse dalla discussione preoc¬ 
cupato soltanto di tagliare il tra¬ 
guardo prima di Natale». Boselli 
assicura che anche il Trifoglio «ri¬ 
tiene che sia necessario arrivare 
al più presto alla formazione di 
un governo stabile e forte, fonda¬ 
to su una maggioranza certa. La 
nostra proposta è di arrivare a 
una nuova legge elettorale fon¬ 
data sul sistema attualmente in 
vigore per comuni, province e re¬ 
gioni, quella del cosiddetto sin¬ 
daco d'Italia». Angelo Sanza, 
coordinatore dei cossighiani, ac¬ 
cusa Veltroni di comportarsi co¬ 
me il capo del nuovo partito uni¬ 
co dell'Ulivo e tenta una con¬ 
trapposizione tra il segretario 
diessino e altri segretari della 
maggioranza. «Mentre Casta¬ 
gnetti e Mastella invitano alla 
cautela e al confronto approfon¬ 
dito con il Trifoglio, anche a co¬ 
sto di perdere qualche giorno in 
più pur di giungere alla formazio¬ 
ne di un forte governo, il leader 
dei Ds dice che il confronto potrà 
avvenire dopo la costituzione del 
governo». Sulla stessa linea un al¬ 
tro cossighiano, Giorgio Rebuffa. 
Impossibile chiedere a Veltroni 
un giudizio su queste reazioni: il 
capo di Botteghe Oscure nono¬ 
stante il ritmo convulso di queste 
ore, non ha voluto rinunciare al¬ 
l'appuntamento che ha celebra¬ 
to l'assegnazione del Nobel a 
«medici senza frontiere», l'asso¬ 
ciazione impegnata sul fronte 
«pericoloso» della solidarietà of¬ 
ferta direttamente nei territori di 
guerra di gravi calamità. 


LTOTERVISTA ■ GIANNI VATTIMO 


«Si tenga duro sulla ricetta ulivista» 



Il leader Ds Walter Veltroni 


Solidarietà, il segretario Ds 
va dai Medici senza frontiere 

■ Nonostante gli impegni che incombono in queste ore di crisi di 
governo sul segretario della maggiore forza politica della coali¬ 
zione che sorregge il governo D'Alema, Walter Veltroni non ha 
voluto mancare all'appuntamento organizzato a Roma per ce¬ 
lebrare l'assegnazione del premio Nobel per la pace 1999 al¬ 
l'associazione Medici senza frontiere. 

Una tematica, quella della solidarietà, che è uno dei temi su cui 
il leader della Quercia, unico leader politico presente all'appun¬ 
tamento, punta per poter dare una nuova identità al suo parti¬ 
to. 

Veltroni pur senza intervenire ha voluto ascoltare al roof garden 
del Palazzo delle Esposizioni gli interventi di Rony Brauman fon¬ 
datore di «Medicins sans frontieres», e di Carlo Urbani presi¬ 
dente italiano della associazione alla manifestazione dal titolo 
«Dopo ventotto anni passati tra guerre e catastrofi naturali fi¬ 
nalmente un giorno di pace». 

Una parentesi non politica nel tourbillon di incontri e riunioni 
che si sono succedute ieri fino a tarda sera con il vertice della 
maggioranza. 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Mi sembra che, comun¬ 
que andrà, la soluzione di que¬ 
sta crisi dovrebbe essere un po' 
meno legata alTequivoco cossi¬ 
ghiano alTorigine del primo go¬ 
verno D'Alema. E questo ovvia¬ 
mente è un bene». GianniVatti- 
mo, europarlamentare dei Ds 
ma soprattutto filosofo ed os¬ 
servatore attento della vicenda 
politica italiana, commenta co¬ 
sì la giornata che lentamente 
porta al reincarico di Massimo 
D'Alema. 

La stabilità resta un obiettivo 
lontano per il sistema politico 
italiano.. 

«lo non sono tra quelli che pen¬ 
savano che si sarebbe dovuto 
sciogliere il Parlamento quando 
cadde il governo Prodi. In realtà 
non potevamo farlo perché c'e¬ 
rano scadenze politiche dram¬ 
matiche alle porte, in primo 
luogo la crisi nei Balcani, e giu¬ 
stamente si perseguì l'unica 
condotta possibile in quel mo¬ 
mento, cioè la difesa della conti¬ 
nuità della legislatura. Sono 
convinto invece che in questo 
momento sia opportuno tenere 
duro sul piano di quell'orienta¬ 
mento che definirei ulivista in¬ 
dicato dallo stesso D'Alema. Se 
funziona bene, se no io perso¬ 
nalmente sono disponibile an¬ 
che alle elezioni anticipate. 
L'audacia che non potemmo 
avere per ragioni oggettive l'al¬ 
tra volta, bisogna averla adesso. 
Bisogna che il nuovo governo 
sia un passo avanti nella sfida 
dell'Ulivo che ha evocato lo 
stesso D'Alema nel suo discorso 
e a quindi bisogna resistere ad 
ogni ricatto». 

Molti hanno criticato il discorso 
di D'Alema al Parlamento, defi¬ 
nendolo di "basso profilo". Mi 


sembra che a Lei invece è piaciu¬ 
to. 

«Sì, mi è piaciuto molto e mi 
aspetto dal presidente del consi¬ 
glio incaricato la massima coe¬ 
renza con quello che ha detto 
sabato alle Camere e con quello 
spirito dell'Ulivo al quale ha fat¬ 
to allusione». 

È tornata al centro della discus¬ 
sione la questione della legge elet¬ 
torale.... 

«L'unità dell'alleanza di centro- 
sinistra, di una coalizione di go¬ 
verno e di un arco ancor più va¬ 
sto di forze su una legge elettora¬ 
le più marcatamente maggiori¬ 
taria che anticipi il referendum 
è fondamentale. Se qualcuno 
vuole il proporzionale e vuole 

Se c'è qualcuno 
che vuole 
rompere 

sul proporzionale 
lo dica 
e vedremo 

rompere tutto sul proporziona¬ 
le lo dica e vedremo». 

È quelloche dicono i socialisti. 
«Non è detto che i socialisti sia¬ 
no numericamente determi¬ 
nanti per il nuovo governo. Co¬ 
munque non credo che sul 
maggioritario si possa cedere, 
anche perché significherebbe 
prepararsi a nuove elezioni, an¬ 
ticipate o meno, con una legge 
che non dà certezze». 

Si dice che la situazione sia stata 
scientificamente fatta precipita¬ 
re perché è assai probabile che le 
prossime elezioni regionali ven¬ 


gano vinte, 0 addirittura stravin¬ 
te, dal centrosinistra. 

«Avverto che il Polo ha paura di 
perderle. A Torino, in Piemon¬ 
te, è evidente che non si sento¬ 
no più tanto sicuri. Lanciano at¬ 
tacchi insensati contro Livia 
Turco, che sarebbe avvantag¬ 
giata nella corsa dal suo essere 
ministro. Sono segnali di nervo¬ 
sismo che fanno ben sperare». 
Ben sperare per le regionali o più 
complessivamente per le sorti del 
centrosinistra. 

«Per il momento non bisogna 
demordere dalla linea tracciata 
nel discorso parlamentare di 
D'Alema e raccolta nel docu¬ 
mento dei sette partiti. Certo, 
mi rendo conto che la strada su 
cui cammina D'Ale¬ 
ma in queste ore è 
molto stretta: se te¬ 
niamo duro possia¬ 
mo essere costretti 
ad elezioni anticipa¬ 
te, ma se cediamo al 
ricatto, me lo faccia 
chiamare col suo no¬ 
me, dei socialisti, ci 
rimettiamo già dalle 
elezioni regionali». 

Sì può almeno spera¬ 
re che siano finite le 
dìscnssionì nel cen¬ 
trosinistra sulla le¬ 
gittimità della candidatura D'A¬ 
lema? 

«Sì, questo discorso su D'Alema 
mi sembra un altro punto ac¬ 
quisito in questo accordo tra i 
partiti che si avviano a costituire 
il nuovo Ulivo, o come si chia¬ 
merà. Mi pare importante che si 
punti con decisione ad un go¬ 
verno di fine legislatura guidato 
da D'Alema. 11 che vuole pure 
dire che se poi qualcosa succede 
strada facendo ne parleremo, 
ma per intanto, e per fortuna, si 
smette di mettere in discussione 
il presidente del Consiglio». 



LA CURIOSITÀ 


SEGUE DALLA PRIMA 


Non c'è posto alla presidenza 
Amato scherza: non cerco poltrone 

■ un Giuliano Amato scoppiettante quello che si è presentato ieri pomerig- 
gioal convegno organizzato dai Verdi. Il ministrodelTesoroèapparso in 
gran forma nonostante le tenzioni nella maggioranza. Anzi, proprio la crisi 
è diventata spunto per battute di spirito. Un esempio? Rivolgendosi agli 
organizzatori chesi scusavanocon lui per la carenza di posti a sedere al ta¬ 
volo degli oratori. Amato siè lasciato sfuggire un «non vi preoccupate, tan¬ 
to non sono in cerca di poltrone, io...». 

Pocodopo, parlandodalla tribuna, Amatoèancora più esplicito: «in politi¬ 
ca-afferma-ormai gli unici che hannounfuturosonogli outsider. Appena 
diventi insider, seifregato...». Eancora, riferendosi a Massimo Scalia che 
poco prima aveva introdotto il suo intervento annunciando «eadesso la 
parola al ministro del Tesoro», replica: «ma qualeTesoro... Massimo, teso¬ 
ro mio, non capisco perché vuoi farmi fare, a tutti i costi e a mesolo, la parte 
del governo...». 

Si passaall'argomentoaH'ordinedel giorno, ecioè lo svilupposostenibile 
perilfuturo. Amato gioca con le parole: «ilfuturo-awerte-puòanche esse¬ 
re insostenibile...... Poi ricorda che uno dei nodi daaffrontareèquello del 

traffico. Nodo insolubile, in quanto, spiega, l'unico modo per risolverlosa- 
rebbequello di chiudere i centri delle città alle auto. Suggerisce uno slogan 
in rima ai sindaci, in particolareaquelli di FirenzeeRoma:«lnautoe in mo¬ 
torino non si entra più nel centrocittadino». 

Ma, aggiunge, «in questo modo si perdono miriadi di voti, e poiché i sinda¬ 
ci sono più interessati ai voti cheall'ambiente, non se nefa nulla». «Voi - 
conclude rivoltoa Grazia Francescato,coordinatricedeiVerdichegli siede 
accanto-avrete vinto il giorno in cui i voti si perderanno lasciando circolare 
le auto in centro... Ma penso che per questo traguardo ci sia ancora parec- 
chiodaaspettare».FinisceilconvegnoeilministrocorrealQuirinaledove 
Ioattende Ciampi, pergli auguri diNatale. 


NON È IN GIOCO 
SOLO D'ALEMA 

Chi può aver da guadagnare da 
una strategia che antepone i pro¬ 
pri supposti interessi elettorali al¬ 
la necessità assai forte in questo 
periodo di completare le riforme 
e di porre termine alla transizio¬ 
ne infinita nella quale si avvolge 
il paese? È difficile rispondere a 
un simile interrogahvo ed è al¬ 
trettanto arduo credere che tutte 
le manovre compiute in queste 
settimane contro l'esecuhvo 
possano essere giustificate sol¬ 
tanto dall'esigenza di sostituire 
D'Alema con un altro leader o da 
quella di riequilibrare i ruoli in¬ 
terni alla coalizione di centro-si¬ 
nistra. È sembrato, invece, in cer¬ 
ti momenti emergere una sorta 
di «cupio dissolvi». 

In verità oggi il paese, almeno 
quella parte che ancora segue 
una politica sempre più misterio¬ 
sa e lontana, ha bisogno di anda¬ 
re avanti con un governo autore¬ 
vole, vuole che si approfitti di 
questo chiarimento per rafforza¬ 


re la squadra dei ministri, per va¬ 
lorizzare la competenza e la capa¬ 
cità complessiva del governo e 
che si affrontino con rinnovato 
vigore gli importanh appunta¬ 
menti elettorali che ci attendo¬ 
no: a marzo le elezioni regionali 
divenute craciali per l'assetto 
amministrativo e istituzionale 
della penisola, tra un anno e 
mezzo le elezioni polihche a con¬ 
clusione di una legislatura decisi¬ 
va perilfuturo dell'Italia. 

L'onorevole D'Alema rappre¬ 
senta oggi la grande maggioran¬ 
za delle forze di centrosinistra ed 
è stato designato concordemen¬ 
te dai partiti che la compongono 
come l'unico candidato in grado 
di formare questo governo: è 
chiaro che andrà avanti nel suo 
tentativo se coglierà da parte di 
tutte le forze della maggioranza il 
preciso intento di rispondere 
con i propri uomini migliori a 
questo confronto e vedrà concre¬ 
tamente la possibilità di superare 
gli scogli sul cammino con la soli¬ 
darietà di tutti i partiti che si ispi¬ 
rano al centrosinistra. 

Se questo avverrà, e l'incontro 
di ieri sera con gran parte delle 
forze del centrosinistra (Trifoglio 


escluso) lascia ben sperare, l'at¬ 
tuale maggioranza potrà utilizza¬ 
re al meglio i quattrocento giorni 
che mancano alla fine della legi¬ 
slatura e cogliere i fratti di un 
cammino iniziato nell'aprile del 
1996 e portato avanh malgrado 
la caduta del governo Prodi e i 
molti ostacoli incontrati sulla 
strada. 

Ma se le condizioni per forma¬ 
re un governo con queste caratte¬ 
ristiche si rivelassero irrealizzabi¬ 
li, non ci si potrà stupire se i De¬ 
mocratici di sinistra decideran¬ 
no di non esporsi e di non espor¬ 
re uno dei loro uomini migliori al 
pericolo di vivacchiare o di cade¬ 
re tra qualche mese. 

Chi si opporrà alla nascita di 
un D'Alema bis più forte e auto¬ 
revole dovrà in questo caso assu¬ 
mersi di fronte al paese la respon¬ 
sabilità di soluzioni deboli e pa¬ 
sticciate o di un assurdo ricorso 
anticipato alle urne. Oggi si capi¬ 
rà anche quali sono le vere inten¬ 
zioni di quel grappo di partiti che 
si sono radunati, con qualche fa¬ 
tica, attorno al presidente Cossi- 

ga- 

Ci auguriamo che il senso di re¬ 
sponsabilità e l'attenzione prio¬ 


ritaria agli interessi generali del¬ 
l'Italia, in un momento così deli¬ 
cato delTintegrazione europea, 
prevalgano su ogni altro contin¬ 
gente (magari inconfessabile) 
obiettivo e che dalla crisi si possa 
uscire con un rilancio riformato¬ 
re del centrosinistra di fronte alle 
sfide che lo attendono aU'alba 
del nuovo secolo. 

NICOLA TRANFAGLIA 


Lunedi 



In edicola con rUnìtà 
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FORZA BUSI, 
L'UNITÀ SI 
ASPETTA 
MOLTO DA TE 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a domenica sera si consu¬ 
ma nella rivalità delle fi¬ 
ction contrapposte, ma noi 
abbiamo scelto «Fenomeni», in 
onda da Torino, città natale di 
Piero Chiambretti, alla quale è 
approdato dopo un lungo e sfian¬ 
cante giro dTtalia. Infatti è stata 
una puntata speciale. Anche per 
via della partecipazione di Alba 
Parietti, sua ex compagna di de¬ 
butto televisivo in una tv locale. 
Ora, ritrovandosi nella prima se¬ 
rata di Raidue, i due conduttori si 
sono idealmente uniti nell'au- 
toironia della memoria. Una 
quasi «commemorazione», alla 
quale la vistosa bellezza di Vi¬ 
ctoria Silvestedt ha fatto da 
bambola gonfiabile, stimolando 
da parte di Aldo Busi una presta¬ 
zione al limite della decenza, su¬ 
bito sfumata dalla regia di Eric 
Colombardo. Lo scrittore ha par¬ 
tecipato a tutta la puntata in tu¬ 
ta blu, come evocazione snobi¬ 


stica della classe operaia, assen¬ 
te come pure il padrone Agnelli. 
Chiambretti è stato sollecitato 
dagli avvenimenti politici della 
settimana e si è ricordato della 
sua straordinaria prestazione al 
congresso del fu Psi, ai tempi del 
Craxi trionfante e piramidale. 
Per sintonia con l'antica Raitre, 
di cui pure si celebra in questi 
tempi il ventennale, si è collegato 
con Michele Santoro, stimolan¬ 
dolo sul tema, ma riuscendo a 
fargli dire solo qualche battuta 
contro Cossiga l'Africano. Nel 
clima surriscaldato il pur bravis¬ 
simo Busi si è fatto prendere la 
mano dal suo esibizionismo cor¬ 
rivo. Trovandosi nella città sa¬ 
bauda, si chiedeva che cosa è ri¬ 
masto delTUnità d'Italia e si ri¬ 
spondeva così: «L'Italia è una 
frana e l'Unità un giornale che 
non legge più nessuno». Sicura¬ 
mente può fare di meglio, anche 
contro di noi. 



Mollica, rock e dintorni 

S apete chi condurrà, quest’anno, Taratata, il pro¬ 
gramma musicale guidato l’anno scorso dal vj 
di Mtv, Enrico Silvestrin? Il più cinefilo di tutti i 
giornalisti tv, ovvero Vincenzo Mollica. Che, in¬ 
sieme all’ingegnere Natasha Stefanenko, ci ac¬ 
compagnerà nel mondo del rock e non solo. 
Ospiti di stasera: Cerami e Piovani, Benigni 
(come cantante), Ferilli e Fo. Raiuno, 23.10. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDliE 10.35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Alcuni piatti tipici 
deiia cucina africana, 
capoverdiana, india¬ 
na, brasiiianae, nei- 
l’appuntamento di og¬ 
gi, deli’artecuiinaria 
cinese. A casa di Yan 
Jang, una deiie con¬ 
duttrici dei program¬ 
ma, verrà iiiustrata 
una ricetta poco co¬ 
nosciuta della cucina 
cinese. Si tratta,in¬ 
fatti, di una specialità 
che si mangia soprat¬ 
tutto in inverno:la 
marmitta mongola. 
Yan spiegherà su qua¬ 
li ingredienti si basa 
la cucina cinese. 


■ TMC2 21.05 

I 

VISITATORI 


■ Dopo due anni di 
galera, due ex soldati 
che, in Vietnam ave¬ 
vano stuprato e ucci¬ 
so una ragazza, vanno 
a trovare Bill, il com¬ 
militone che li aveva 
accusati e che vive in 
campagna con la sua 
donna, la loro bambi¬ 
na e il suocero. I rap¬ 
porti tra i quattro uo¬ 
mini avranno esiti im¬ 
prevedibili e tragici. 
Da vedere. 


Regia di Elia Kazan con 
Steve Raiisback, James 
Woods, Patrick McVey, 
Chico Martinez. Usa 
(71). 90 min. 


■ RAIDUE 22.35 

URLO 
DI ARIANNA 


■ L’ultimo documen¬ 
tario di Graham Han¬ 
cock 'Antichi mari¬ 
nai» che conclude il 
viaggio dello scrittore 
inglese alla ricerca di 
un'antica civiltà per¬ 
duta. Dopo il docu¬ 
mentario che proporrà 
splendide immagini 
dell’Isola di Pasqua e 
dell’isola giapponese 
dlYonagani.doveè 
stata rinvenuta una 
misteriosa struttura 
sommersa, risalente 
aio mila anni fa, di¬ 
battito nel program¬ 
ma di Lorenza Foschi- 
ni seguirà. 


■ RETEQUAnRO 22.40 

ALIEN 

NATION 

■ In un prossimo fu¬ 
turo, gli alieni saran¬ 
no così bene integrati 
che potranno fare i 
poliziotti, insieme con 
i colleghi appartenen¬ 
ti alla razza umana. E 
insieme, gli uni egli 
altri, daranno la cac¬ 
cia agli extraterrestri 
che trafficano in stu¬ 
pefacenti. Qualche 
buona trovata e la ri¬ 
proposta dell’idea del¬ 
la 'Strana coppia» tra 
CaanePatinkin. 


Regia di Graham Baker 
con James Caan, Mandy 
Patinkin, Terence Stamp. 
Usa (1988). 90 min. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


RAluruo 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAniNA. 

Contenitore di attualità. 
All’interno: 7.00; 7.30; 
8.00; 9.00 Tgl; 7.05 
Rassegna stampa. Attualità; 
8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.45 ADDIO MICCY. Film 
avventura (USA, 1969). 

Con Bill Travers. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 CIRCUS. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 
23.05 TG 1. 

23.10 TARATATÀ. Musicale. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.20 SOnOVOCE. Attualità. 

1.50 SPENSIERATISSIMA. 
2.05 TGl-NOnE (Replica). 

2.35 POKER DI SPIE. 
Telefilm. 


0 HAIOUE 

6.10 FAUST. Miniserie. 

6.45 LAVORORA. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All’Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Attualità. 

14.05 RELATIVITÀ Telefilm. 
15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’Interno: 

16.00; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 LEZIONI DI GUAI. 

Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L’ULTIMO ANELLO 
DELL’INGANNO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
Rena Sofer, Bridgette Wilson. 
Regia di Charles Correli. 

22.35 IL FILO DI ARIANNA. 
Attualità. “Antichi marinai”. 
Conduce Lorenza Foschini. 

23.25 TG 2 - NOTTE. 

0.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Ricatto”. 

2.00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


^ RAirnE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 EUROPA. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20 T 3 - T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T3 NEAPOLIS. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. Conduce Marcella 
De Palma. 

22.40 T 3. 

23.00 T 3 FINESTRE. 

24.00 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.05 FUORI ORARIO. 

“Eveline”. All’Interno: 
L’uomo che vendette la 
Torre Eiffel (tratto da Le 
più belle truffe del mondo). 

Film a episodi. Con Francis 
Bianche, Jean-Pierre Cassai. 
1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All’Interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 
Attualità; 1.45 Magazine 
tematico di Rainews 24. 
Rubrica; 2.00 News - Meteo 
- Approfondimento. Attualità. 


OC'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica 
Castro, Omar Fierro. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 LADY GODIVA. Film 
avventura (USA, 1954). 

Con Maureen O’Hara. 

Regia di Arthur Lubin. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 NESSUNA PIETÀ. 

Film poliziesco (USA, 
1986). Con Richard Gere, 
Kim Basinger. Regia di 
Richard Pearce. 

22.40 ALIEN NATION. Film 
fantascienza (USA, 1988). 
Con James Caan. Regia di 
Graham Baker. 

0.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 ARIZONA COLT. Film 
western (Italia, 1966). Con 
Giuliano Gemma. Regia di 
Michele Lupo. 

3.10 PESTE E CORNA. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 AGLI ORDINI PAPÀ. 

Telefilm. 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 1“ manche. 

10.45 MAGNUM P.l. 

Telefilm. Con Tom Selleck. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 2® manche. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 CALCIO. Derby del 
cuore. Lazio-Roma. 

23.00 UN ANNO DI SPORT. 
Rubrica sportiva. 

24.00 CIAK SPECIALE; 
TUTTI GLI UOMINI DEL 
DEFICIENTE. Rubrica. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.40 CIAK SPECIALE; 
TUTTI GLI UOMINI DEL 
DEFICIENTE. Rubrica. 

0.50 IFUEGO! Varietà (R). 

1.20 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

1.45 FRASIER. Telefilm. 

2.15 RAPIDO. Musicale (R). 
2.40 KARAOKE. Musicale (R). 
3.05 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.25 l-TALIANI. Telefilm. 
5.10 MEGASALVISHOW. 

5.15 HIGHLANDER. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI - IL MEGLIO DI. Rubrica. 
10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 A CASA PER NATALE. 

Film-Tv commedia. Con 
Robert Hays, Ann Jillian. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 TAXI GIALLO. 
Attualità. Conduce Marco 
Baiestri. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 CUORE E BAHICUORE; 
COME Al VECCHI TEMPI. 
Film-Tv commedia. Con Robert 
Wagner. Regia di Peter Flunt. 
4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 LA CASA Al CONFINI 
DELLA REALTÀ. Film fanta¬ 
stico (USA, 1989). Con Ben 
Cross. Regia di Bernard Rose. 
11.00 ZAP ZAP NATALE. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA PIÙ GRANDE 
STORIA MAI RACCONTATA. 
Film storico (USA, 1965). 
Con Max Von Sydow. 

16.15 TUTTI COLPEVOLI. 
Film drammatico (USA, 1987). 
Con Richard Widmark. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
Rubrica sportiva. 

20.35 LUI È PEGGIO DI ME. 
Film commedia (Italia, 1984). 
Con Renato Pozzetto, 
Adriano Celentano. Regia di 
Enrico Oldoini. 

22.35 TMC NEWS. 

22.50 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE - PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Eliana Miglio e 
Paula Smole. 

1.00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 
1.40 LA CASA Al CONFINI 
DELLA REALTÀ. Film fanta¬ 
stico (Replica). 

3.30 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.051 VISITATORI. Film 
drammatico (USA, 1972). 
Con James Woods, Patricia 
Joyce. Regia di Elia Kazan. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 

Musicale. 


TELE-i-bianco 


11.15 UNO DEI DUE. Film 
commedia (Francia, 1998). 
13.00 + GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.00 IL TOCCO DEL MALE. 
Film thriller (USA, 1997). 
16.05 IL SIGNOR QUINDI- 
CIPALLE. Film commedia. 
17.50 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
20.05 HOMICIDE. Telefilm. 
20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
22.30 THE GAME - NES¬ 
SUNA REGOLA. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

0.35 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 
2.35 IL FANTASMA DEL¬ 
L’OPERA. Film horror 
(Italia, 1998). Con Asia 
Argento, Julian Sands. 
Regia di Dario Argento. 


TELE-i-nero 


11.05 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

12.45 T-REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

14.15 UN GRANDE 
SOGNO NEL CASSETTO. 
Film azione (USA, 1998). 

15.45 BREAK UP - PUNTO 
DI ROTTURA. Film thriller. 
17.20 L’APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 

19.15 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film thriller. 

20.45 IL TEMPO DELLA 
VITA. Documentario. 

21.45 LO SPECCHIO. 
21.50 SLIDING DOORS. 
Film commedia (USA, 1997). 
23.25 PICNIC. Film dram¬ 
matico (USA, 1956). 

1.15 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 
Con D. Abatantuono, F. Neri. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l’uso; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch’io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 10.30 
GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 Medicina e società; 14.07 Con 
parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta si fa sera; 
19.30 Zapping; 21.03 GR 1 Zona Cesarini; 
22.35 Uomini e camion; 23.05 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 II mistero degli Acaja; 
9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 
Verso il duemila; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 


Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 
della sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Capo 
Horn - Verso il duemila (Replica); 3.06 
Radiovento. 75 anni di radio italiana; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Erri 
De Luca, scrittore e traduttore dell'Antico 
Testamento; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre 
Mondo; 10.53 Duri e puri...; 11.00 II giudi¬ 
zio universale; 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit. Libri 
e lettori; 16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit. 
Le idee, i convegni, gli appuntamenti cultu¬ 
rali; 17.40 Voci di un secolo; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 20.30 II cartellone; —.— Umbria 
Jazz ‘99; Enrico Pieranunzi piano solo; 
21.15 San Francesco a testa in giù. Di 
Marco Baliani e Felice Cappa. Dal Sagrato 
della Basilica Superiore di San Francesco 
d’Assisi; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie 
alla radio; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni dee tempo 




Nord: generalmente poco nuvoloso, con locali addensa¬ 
menti sulle zone alpine e del settore orientale. Centro e 
Sardegna: sulla Sardegna e sulla Toscana irregolarmente 
nuvoloso ma con tendenza a graduale miglioramento. Sud 
penisola e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni diffuse. Nevitate a quote superiori ai 700 metri. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Foschie dense e banchi di 
nebbia saranno possibili al mattino ed al tramonto in Pia¬ 
nura Padana. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con possibilità di locali addensamenti specie su Lazio 
ed Abruzzo. Sud e Sicilia: sulla Campania e sulla Sicilia 
occidentale cielo irregolarmente nuvoloso. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


Sull’Italia sono presenti condizioni di forte instabilità generate da un 
contrasto di aria fredda di origine scandinava con aria temperata pro¬ 
veniente dall’Africa. 



PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA IO 14 


CATANIA 


6 np| CAMPOBASSO 6 


9 12 POTENZA 

Qsm 

11 13 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


AOSTA 

-4 

np 

MILANO 

■1 

■fi 

5 

BOLOGNA 

KJ 

1 

■1 

2 

ANCONA 

4 6 

L’AQUILA 

-3 

np 


9 

12 

S. M. DI LEUCA 

15 

15 

MESSINA 

13 

14 

ALGHERO 

12 

10 



-9 

B 

1 1 

OSLO 

-8 

-2 


COPENAGHEN 

-4 

2 


MOSCA 

-4 

-1 

BERLINO 

np 

1 


-3 


-5 


BONN 

0 

3 


FRANCOFORTE 

-4 

2 

PARIGI 

-2 

5 

VIENNA 

-1 

1 

1 1 


■ ZURIGO 

-3 

IO 

GINEVRA 

0 

11 

BELGRADO 

1 

3 

PRAGA 

■8 

-1 

BARCELLONA 

7 

11 

1 1 

ISTANBUL 

9 

15 


2 

IO 

LISBONA 

13 

16 


ATENE 

16 

16 

AMSTERDAM 

-1 

5 

ALGERI 

11 

14 

1 1 

MALTA 

9 

19 

1 wumm 

-3 

5 
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Milano, un comitato anti-referendum 


Si è costituito ieri a Milano il «Comitato per le libertà ed i diritti nei lavori», il cui 
obiettivo è quellodi sviluppare una vasta seriedi iniziative tese a sensibilizzare l'o¬ 
pinione pubblica circa la vera pettata dei 9 referendum sociali (mercato del lavore, 
infortuni,pensioni,serviziosanitario)promossi dai radicali. Del Comitatofanno 
parte significativi esponeneti del mondo politico, culturale, sindacale e dello spet¬ 


tacolo. Tra gli altri segnaliamo: Gianbattista Armelloni, Gianprimo Cella, Leila Co¬ 
sta, Dario Fo, Stefano Draghi, Pierfrancesco Majorino, Mario Napoli, Giuliano Pisa- 
pia,GiovanniRaboni,Severino Salvemini, FrancoTotaro,Lucianoventuurini, Dario 
Vergassola, Francesca Zajczyk, Maria Grazia Fabrizia, Amedeo Giuliani, Antonia 
Panzeri e Augusto Rocchi. Aderiscono poi rappresentanti delle principali Rsu mila¬ 
nesi: Rete A, Impregilo, MM, Rinascente Duoma, Italtel, Corsara, Upim/Rinascente, 
Basf, Osp. Niguarda,Telecom, Pirelli e Atm. 

Il Comitata si riunirà a gennaio per mettere a punto il calendaria delle iniziative. 
Per adesiani telefonare ai seguenti numeri: 02.6671.3104,02.20.52.51,02.55025.300. 




G LI ITALIANI E IL RIS 


Quante volte ridi in un giorno? 

6 % 2 % 


Rispetto a qualche anno fa 
ridi di più 0 di meno?_ 


18% 



Uguale 


Di meno 


Ridi mai a crepapelle? 

10 % 


Quale tra queste situazioni ti fa 
ridere di più?_ 



Si, spesso 


Fonte: Rìza Psicosomatica 


Raramente Battute 


Situazioni 

ridicole 


Cosa saresti disposto a fare per 
riportare l'allegria nella tua vita? 

Avere un'avventura estiva ^^VJ57% 
Fare le vacanze separate ^^^19% 
Cambiar lavoro ^112% 

Lasciare mio marito/moglie ^10% 
Cambiar città 12% 


Con chi ridi più volentieri? 

Con gli amici 

Con la mia migliore amica/o 
Con i figli 
Con il mio ex 
Con te stesso 
Con i colleghi 
Col marito/moglie 


Cosa ferma maggiormente 


il tuo buonumore? 

Preoccupazioni di lavoro 

^VJ39% 

Preocc. economiche 

22% 

Problemi col marito/moglie 

H 18% 

Le malattie 

■ 11% 

La solitudine 

■ 9% 

Altro 

12% 



Come credi che incide l'allegria 
sulla tua salute? 



Mi rilassa 

^H38% 

Dimentico i problemi 

25% 

Mi fa l'effetto di un analgesico 

H22% 

Mi distrae un momento 

■ 13% 

Altro 

12% 


Schema 


LA RISOTERAPIA AIUTA A 
SMORZARE LE TENSIONI, 
AGEVOLA LA COMUNICA¬ 
ZIONE, DA UNA MANO AI DI¬ 
PENDENTI ANGOSCIATI DI 
FRONTE A FUSIONI E RI¬ 
STRUTTURAZIONI 


F ar ridere è senz’altro un bel la¬ 
voro, far ridere manager e di¬ 
pendenti è un nuovo lavoro. 
Che in Europa, dopo essersi af¬ 
fermato negli Usa, inizia poco al¬ 
la volta a prendere piede. «Siamo 
in crisi? Ridiamoci sopra», sem¬ 
bra essere lo slogan ricorrente. 
Che da modo all’industria del di¬ 
vertimento di mettersi addirittu¬ 
ra a caccia... di imprese. Al punto 
che, sempre più spesso, alle riu¬ 
nioni dei quadri come agli in¬ 
contri di formazione oppure ai 
seminari, intervengono comme¬ 
dianti, giocolieri e persino 
clown. 

In Francia, dove il fenomeno 
sta muovendo i primi passi, que¬ 
sta nuova pratica per ora coinvol¬ 
ge solo grandi imprese come Da- 
none, Bouygues o Trance Tele¬ 
com. Ma secondo gli specialisti 
del divertimento riso e gioco riu¬ 
sciranno presto a fare breccia più 
o meno in tutte le aziende. 

«Noi registriamo una crescita 
del 25% annuo», spiega Christian 
Poisson, direttore del parigino 
Thèatre à la Carte, un gruppo 
specializzato proprio nella «mes¬ 
sa in scena» di situazioni di lavo¬ 
ro preferibilmente complicate. 

Negli Usa e in Canada lo hu- 
mor è già da tempo un metodo 
comunicativo molto utilizzato 
nelle imprese. In Europa, invece, 
questa sorta di autoderisione non 
si sposa tanto bene col carattere 
serioso della maggior parte dei 
manager super-incravattati, ai 
cui atteggiamenti poi, giocoforza, 
si ispirano anche tutti i loro sot¬ 
toposti. Per questo, fino ad oggi, 
i «siparietti divertenti» sono ser¬ 
viti più per le convention o il 
grande show che serve a presen¬ 
tare un nuovo prodotto oppure i 
risultati di bilancio (ovviamente 
solo quando sono positivi) che ad 
altro. Niente riso-terapia dun¬ 
que: per ora infatti si preferisce 
questa sorta di marketing del ri¬ 
so, molto simile a quello che pra¬ 
ticavano i commercianti italiani 
nell’antico Rinascimento quando 
le compagnie teatrali erano uti¬ 
lizzate praticamente come veri e 
propri strumenti pubblicitari. 

Oltreoceano, invece, questa 
pratica va alla grande: sempre 
più spesso vengono prese di mira 
alcune figure o funzioni azienda¬ 
li, mentre commedianti e attori 
comici arrivano ad intervenire 
addirittura anche ai seminari di 
motivazione dei quadri. 

Ma i tempi cambiano anche in 
Europa, segnalava nelle scorse 
settimane il quotidiano francese 
Liberation. E la novità è ora che 
si ride essenzialmente per sentir¬ 
si meglio. Anche perché i lavora¬ 
tori dipendenti, sottoposti a con¬ 
tinue docce scozzesi (dall’inno¬ 
vazione tecnologica alla battaglia 
per le 35 ore, per non parlare del¬ 
la sequenza continua di fusioni e 
acquisizioni a catena) di fronte 
alle novità non possono fare altro 


Tendenze 


NUMERI 


500 

È il numero 
delle risate 
giornaliere 
di un bimbo 
di 4 anni. 


15 

Questo in¬ 
vece è il nu¬ 
mero di ri¬ 
sate medie 
per giornata 
di una per¬ 
sona adulta. 


Sono i minu¬ 
ti che gli ita¬ 
liani passa¬ 
no in media 
a ridere in 
una giorna¬ 
ta. 


15 

I minuti 
giornalieri 
dedicati in 
media alle 
risate 50 an¬ 
ni fa. 


30 

Questa è la 
dose gior¬ 
naliera di 
minuti da 
passare ri¬ 
dendo, se¬ 
condo uno 
dei pioneri 
della terapia 
della risata, 
il francese 
Henry Ru- 
binstein. 

Questi dati 
sono tratti 
dal numero 
di agosto 
della rivista 
Riza Psico- 
somatica 
(www.ri- 
za.net). 


Negli Usa è una prassi consolidata ed ora anche in Europa, 
alcuni grandi gruppi industriali assoldano comici 
e commedianti. Per sdrammatizzare e facilitare il dialogo 


Ridi, che ti passa 

Crisi, dipendenti angosciati, 
le aziende puntano sui clown 


PAOLO BARONI 


che abbozzare e adattarsi. E sic¬ 
come le aziende faticano sempre 
di più a fare arrivare i loro «mes¬ 
saggi» ai propri dipendenti, 
giunte a questo punto hanno de¬ 
ciso di chiamare in loro aiuto gli 
specialisti del divertimento. Uti¬ 
li, in primo luogo, a scacciare 
l’angoscia che assale la maggiore 
parte delle persone che si trova¬ 
no di fronte a fenomeni scono¬ 
sciuti. «Ridere delle proprie in¬ 
quietudini - spiegano gli esperti - 
significa iniziare a liberarsene, 
consente di superare le difficoltà 
e di vivere in maniera positiva. E 
non come se ci si trovasse sempre 
di fronte ad una fatalità». 

Il riso rappresenta infatti 
un’ottima terapia, utile per smor¬ 
zare i momenti di tensione come 
a cementare l’intesa all’interno 
di un gruppo o un team di lavo¬ 
ro, e inoltre consente di imparare 
divertendosi. «I dirigenti - spiega 
Christophe Coppel, che di pro¬ 
fessione fa il consulente d’impre¬ 
sa - sono stanchi delle solite stra- 


L'I NTERVI STA 


tegie di comunicazione, piatte e 
scarsamente originali. Per que¬ 
sto, in particolare quanto si tratta 
di affrontare argomenti delicati, 
preferiscono affrontare il proble¬ 
ma a viso aperto e l’humor è il 
miglior sistema che sino ad ora 
hanno potuto sperimentare. Pa¬ 
radossalmente, la derisione con¬ 
sente una maggiore trasparenza 
soprattutto quando a praticarla è 
un soggetto esterno all’azienda». 

«Da una decina d’anni a questa 
parte - spiega invece Bernard Ra- 
quin, professione formatore 
d’impresa - lo humor ha preso 
piede in alcune imprese, quelle 
di punte e maggiormente inter¬ 
nazionalizzate. La concorrenza 
ed i cambiamenti interni le spin¬ 
gono infatti a trovare nuovi siste¬ 
mi per ìat passare i loro messaggi. 
Quello ludico è uno di questi. E 
poi ridere è alla moda, basta se¬ 
guire la tv o la radio. E le impre¬ 
se non possono che esserne in¬ 
fluenzate. In altri paesi il feno¬ 
meno è ancora più vecchio: sono 


stati gli americani ad aver lancia¬ 
to i clown aziendali. Che dopo 
una trattativa difficile si travesto¬ 
no, si truccano e con palloncini e 
cotillon danno vita ad una vera e 
propria festa istituzionalizzata». 
«Le imprese - conclude Raquin - 
hanno bisogno di questa sorta di 
catarsi collettiva. Nelle fasi di 
maggiore tensione, è noto, occor¬ 
re tenere alto lo spirito di gruppo 
e la solidarietà. E l’humor con¬ 
sente di mantenere questi lega¬ 
mi, serve da collante. Ridere in¬ 
sieme è infatti una esperienza 
emotiva molto intensa, che avvi¬ 
cina le persone». 

«In Italia? No, per ora non ci 
risultano esperienze di questo ge¬ 
nere che mi sembrano circoscrit¬ 
te a quella cerchia di imprese più 
inserite di altre nei grandi circui¬ 
ti internazionali. Però mi trova¬ 
no in linea di massima favorevo¬ 
le», commenta Luisa Benedetti¬ 
ni, responsabile dell’Ufficio sicu¬ 
rezza e salute della Cgil. «Il riso - 
spiega - ha senz’altro un effetto 


terapeutico e psicologico che può 
servire ad alleggerire situazioni 
di tensione effettiva. Certo, se 
poi chi propone queste iniziative 
sta organizzando scalate e fusioni 
all’insaputa dei suoi dipendenti 
il discorso cambia. In via teorica, 
però, queste cose non sono da di¬ 
sprezzare: tutto quello che age¬ 
vola la comunicazione all’interno 
di un’impresa è senz’altro positi¬ 
vo». E del resto - aggiunge la Be¬ 
nedettini, «la comicità è una cosa 
seria, che senz’altro fa bene alla 
salute». Ma in Europa, e anche in 
Italia, i manager non sono come 
quelli d’oltreoceano? «Già, noi 
siamo un poi più seri». 


WEB 


110 siti 
consigliati 
da Patch 
Adams 

Ricordate 
Patch Adams, 
il medico¬ 
clown portato 
sugli schermi 
da Rohin Wil¬ 
liams 
(www.pa- 
tchadam- 
s.com)? 

Seno io i siti 

consigliati da 

Pach, eccoli: 

www.fair.org, 

www.fdncen- 

ter.org, 

www.jimhi- 

ghtower.com 

www.nonvio- 

lence.org 

www.pitt.e- 

du/chw/ 

altm.html 

www.geeci- 

ties.com/A- 

thens/Acade- 

my/1705 

www.igc.or- 

g/igc/gate- 

way/in- 

dex.html 

www.ic.org 

www.future- 

net.org 

e da ultimo 

ovviamente 

www.patcha- 

dams.org. 


Bertolino: scherzo, ma non sulla cig 


MARIA NOVELLA OPPO 


E nrico Bertolino (milanese, avrà 
40 anni del Duemila), rappresen¬ 
ta un caso più unico che raro di 
indissolubilità tra personaggio e comi¬ 
co. Quasi una transustanzialità tra il 
suo essere artista di cabaret e il ruolo di 
consulente aziendale. Insomma pren¬ 
de in giro se stesso, o forse prende in gi¬ 
ro tutti noi. A partire da coloro che lo 
assumono per più o meno occasionali 
«Convenscion». Cioè seminari, incon¬ 
tri, serate nelle quali le imprese usano la 
comicità come momento di coesione e 
scuola di comunicazione. Bertolino ha 
una società di consulenza e una lunga 
esperienza alle spalle. Ha lavorato 8 an¬ 
ni come bancario e 10 come consulente. 
Si è formato con i famigerati «master» 
negli Usa, in Danimarca, Belgio e Gran 
Bretagna. E, dopo tutte queste espe¬ 
rienze che avrebbero distrutto un altro, 
lui invece s’è trasformato in comico. 
Bertolino, ma così l'artista non svende 
alle aziende la carica liberatoria della 



CITAZIONI 


E BATTUTE 


I l lavoro: ecco una piccola col¬ 
lezione di battute e citazioni 
dotte tratte da «Ben detto!» (a 
cura di G.F. Cuneo e M. Unnia, 
Ed.Sole24ore,1992). 

n lavoro fatto con gioia e con amore è 
sempre una creazione originale e uni¬ 
ca. 

Baden-Powell 

Uno dei sintomi dell’avvicinarsi del 
collasso nervoso è credere che il lavoro 
sia terribilmente importante, e che il 
prender una vacanza porterebbe una 
serie di disastri. Se io fossi un medico, 
prescriverei una vacanza a ogni pa¬ 
ziente che considera il suo lavoro im¬ 
portante. 

Bertrand Russell 

«Che fai oggi Cleris?». «Riempio la 
pala qui e la svuoto nella carriola lag¬ 
giù». «Dio!Mipiacerebbe avere un la¬ 
voro così specializzato». 

Bill Rechlin e Don Wilder 

«Lavoro come un matto e dieci ore al 
giorno per inventare oggetti che ri- 
sparmianolavoro. 

Boris Makaresko 

Molta gentefa lavori sostanzialmente 
inutili. Quando va in pensione scopre 
questaverità. 

Brendan Francis 

Lavorare è meno noioso che divertirsi 

Charles Baudelaire 

In fin dei conti lavorare è ancora il 
modo migliore difar passare la vita. 

Gustave Flaubert 

Io sono amico dell’operaio, e preferi¬ 
sco essergli amico che essere un ope¬ 
raio. 

Clarence Darro w 

Non mi piace il lavoro nemmeno 
quando è un altro a farlo. 

Mark Twain 

L’uomo è l’unico animale che deve la¬ 
vorare. 

Immanuel Kant 

Il lavoro allontana da noi tre grandi 
mali: la noia, il vizio, il bisogno. 

Voltaire 

Lavoriamo senza ragionare, è l’unico 
mezzo di rendere la vita sopportabile. 

Voltaire 

Buona parte di ciò che chiamiamo 
management consiste nel rendere dif¬ 
ficile il lavoro della gente. 

Peter Drucker 

Lavorare per una grande azienda è 
come prendere il treno. Che sia tu ad 
andare a novanta chilometri all’ora, 
0 che sia il treno a farlo, tu te ne stai 
sempre seduto. 

Paul Getty 


La vita non è solo lavoro 


Anonimo 


comicità e la sua capacità di rivelare 
l'assurdo del mondo? 

«La comicità come arte fine a se stessa 
forse, ma noi facciamo un’altra opera¬ 
zione. Della metafora noi prendiamo l’i- 
potiposi...». 

Stai scherzando: cos' è? 

«L’ipotiposi è una metafora che passa 
dall’interno». 

Perarrivaredove? 

«Diciamo che l’arte in questo caso è usa¬ 
ta come pretesto per non far dormire la 
gente. Tradizionalmente la formazione 
è vista come una cosa che fa dormire. 
Mentre le serate alle convention noi ar¬ 
tisti le chiamavamo marchette. Ora la 
richiesta da parte delle aziende è cam¬ 
biata. Io non propongo più solo uno 
spettacolo di cabaret, ma uno spettacolo 
mirato alla realtà dell’azienda». 

Quindi prepari spettacoli ad hoc. 

«Sì, scrivo i testi ad hoc. Faccio satira di 
costume: prendo i giornali e tiro giù le 
notizie. La tendenza da parte delle 


aziende è quella di prendere un comico. 
Vogliono un artista che faccia ridere». 

Appunto. Ma sono contenti se li fai ri¬ 
dere dell'azienda? 

«Se lo fai con garbo sì. Prima io propon¬ 
go un incontro coi manager. Quello che 
acquista lo spettacolo di solito è il diret¬ 
tore risorse umane o comunicazione. In 
alcune aziende sono riuscito a fare con¬ 
sulenza al mattino e cabaret la sera. Mai 
il contrario: è una questione di credibi¬ 
lità. La risata che fa riflettere è una risata 
liberatoria perché ridi di te stesso». 

Con la mia vecchia formazione, provo a 
immaginarmi la Fiat che ti chiama per 
farridereglioperai... 

«Stai tranquilla: alla Fiat non ci arrivia¬ 
mo. In quel caso hai troppi vincoli. Io 
mantengo il mio pubblico di quando 
ero consulente IBM. Se a loro sta bene 
che li prenda un po’ in giro... ovviamen¬ 
te non vado per offendere». 

Penso che ti chiameranno soprattutto 
le aziende di comunicazione. 


«Non necessariamente. Per esempio per 
l’Erbolario ho fatto degli incontri per 
spiegare che l’erborista non è una strega. 
E poi, sai, visto che i prodotti spesso so¬ 
no uguali, la differenza la fanno le perso¬ 
ne. Anche tra le banche, ci sono quelle 
più evolute e quelle ferme al Monte dei 
Paschi del ‘400. Una banca che prende 
come testimonial un evasore fiscale mi 
sembra che dia un messaggio contrad¬ 
dittorio». 

Si dice che voi comici siate disposti a 
vendere vostra madre per una risata. 
Ma c'è qualcosa (azienda o prodotto) 
su cui non sei disposto a scherzare? 

«A mia madre ci tengo, però è vero che 
quando il pubblico non ride, mi vengo¬ 
no le turbe. I prodotti non li odio mai, 
però diciamo che per le mine antiuomo 
o per le aziende che mettono i lavoratori 
in cassa integrazione e poi magari ti 
chiamano per rallegrarli, io non lavoro. 
Pure per i partiti politici non lavoro. Ci 
pensano gli iscritti a fare cabaret». 


In che senso? 

«Quando vedi le zoommate ai congressi, 
i presenti sono tessere travestite. Chi 
vuoi che vada ad ascoltare Fini? Sono i 
disoccupati. E anche Veltroni non è un 
grande oratore. NonèClinton». 

Perché, Clinton è un grande oratore? 
«Quanto meno una cazzata la dice. E 
se parliamo di Silvio, è il vuoto pneuma¬ 
tico. Il contenitore è tutto e il contenuto 
niente. Noi invece dobbiamo sudare». 
Hai avuto qualche soddisfazione da 
quelli cui hai fatto scuola in azienda? 
«Bèh, i venditori che hanno bisogno di 
imparare a parlare in pubblico, non è 
che diventino dei comici, ma sopravvi¬ 
vono davanti a un uditorio». 

E ti è capitato invece di scoprire dei ta¬ 
lenti comici tra i venditori? 

«Sì, anche di mandarli a fare un pro¬ 
vino allo Zelig. Ma sempre tenendo pre¬ 
sente che è meglio un buon manager di¬ 
vertente che un pessimo comico incaz¬ 
zato». 
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♦il rilancio «proporzionale» diBoselli ottiene 
un sì entusiasta dal Cavaliere, ma An 
lo avverte: «Su questa strada non ti seguiamo» 

Il Polo unito solo 
sul no a D'Alema 
Scontro sulle riforme 


Fini disposto a sacrificare anche il referendum 
ma si ribella all'apertura di Berlusconi al Trifoglio 



I rappresentanti delle forze del Polo ieri al Quirinale al termine del colloquio con il Capo dello Stato 


Hanna/Reuters 



Lega, accuse e marce indietro 


I gnoriamo nell'ora presente il responso che emetterà il Giurì presie¬ 
duto da Violante. Nella causa sollevata dall'Udeur in ordine a pre¬ 
sunta corruzione esperita da Luca Baglini - udeurrino ed ex leghista 
- su Paolo Bampo, anima in bilico tra Lega e Polo, parcheggiata al grup¬ 
po misto. Ma fin d’ora, nel massimo rispetto della Corte, osiamo procla¬ 
mare: riattasi di bufala al quadrato. Basta escutere i testi. E riesporre la 
storiacela. Dunque, il Bampo rivela pressioni per milioni duecento, subi¬ 
te alcune settimane fa dal Baglini. «Vieni pesciolini mio diletto vie¬ 
ni...», avrebbe sussurato il Baglini al Bampo. Ma il Bampo - ecco il pun¬ 
to - canta a sua volta solo ora. Alla vigilia della crisi di governo. Poi ci 
ripensa. E dice: «Era una gradassata, quella di Baglini. Sapete, è un po' 
leggero, e non c'entra l'Udeur». Poi salta su un certo Rizzi, non Gigi il 
famoso Play Boy. Cesare Rizzi. Benemerito per una proposta di legge 
sulla celebrazione dell'invenzione della pila. E spara: «A me il Baglini 
ne ha offerti 500, di milioni». Calderoli, sempre della Lega, ci mette del 
suo: «Sì, sì, è tutto registrato...». Non basta, c'è pure la Elena Ciapusci, 
leghista. Che vorrebbe introdurre la storia brianzola nella scuola: «Vero, 
vero. Anche a me vennero profferte da Baglini». Baglini querela. Bampo 
vien convocato da Violante. E piagnucola: «Perché mi interrogate? No., 
sì... veramente, fu una ragazzata, non intendevo...». Punto. Davvero la 
combriccola meritava tanta attenzione dai media? Davvero - a conti fat¬ 
ti - c'è stato filibustering? 0 non piuttosto qualcuno spinse il Bampo a 
tirare il sasso, facendogli poi ritrarre la manina a tempo debito? Ora noi 
comprendiamo che Cossiga - gran Caronte di voti in Parlamento- ostenti 
indignazione. Per far la vita amara a D'Alema. E capiamo che il Polo - 
senza aederci - abbia prima tuonato e poi glissato. Quando il petardo 
s'è bagnato. Ma che fior di mairies-de-plume, come Maltese o Ceccarelli 
su «Repubblica» e «Stampa», strepitino sull'«Opa di 200 milioni della 
maggioranza», e su «compravendite e decadimento ria sdegno apparen¬ 
te», beh è giochino stucchevole e scontato. Un piccolo canovaccio populi¬ 
sta. Corsivisti vii razza dannata? No. Solo riombona. 


LUANA BENINI 

ROMA In nome dell'unità del Polo 
sotto la leadership di Berlusconi e 
in nome delle elezioni anticipate al¬ 
le quali il Cavaliere aspira con tutto 
sé stesso, Gianfranco Fini è dispo¬ 
sto a sacrificare anche il referen¬ 
dum antiproporzionale al quale 
aveva addirittura condizionato la 
sua permanenza alla presidenza di 
An. I suoi colonnelli avevano persi¬ 
no rinunciato alle ferie estive per 
raccogliere le firme a tappe forzate. 
Ma ieri Fini si è allineato a Berlu¬ 
sconi: ebbene sì, sull'altare delle 
elezioni anticipate si può immolare 
anche il referendum. Insorgono i 
referendari, gli uomini di An tenta¬ 
no di giustificare, ma alla fine su re¬ 
ferendum e legge elettorale il Polo 
rivela le sue divisioni. 

Si è appena concluso l'incontro 
della delegazione del Polo con il ca¬ 
po dello Stato nel giro di consulta¬ 
zioni mattutine. Berlusconi, all'u¬ 
scita dallo studio della Vetrata del 
Quirinale, ha riferito di fronte ai 
microfoni, a nome degli alleati, 
quello che il centro destra è andato 
a dire al presidente. In sintesi tre 
cose; vogliamo le elezioni anticipa¬ 
te, possiamo anche andare ad un 
governo istituzionale «che ci ac¬ 
compagni alle elezioni» e che «ma¬ 
gari possa anche lavorare su una 
nuova legge elettorale», in ogni ca¬ 
so è «inaccettabile un reincarico a 
D'Alema perché si creerebbe una 
grave spaccatura nel Paese e nel 
Parlamento e noi saremmo indispo¬ 
nibili ad ogni collaborazione con 
siffatta maggioranza cui non rico¬ 
nosciamo il requisito della morali¬ 
tà». In caso di reincarico a D'Alema, 
ha avvertito Berlusconi «il paese sa¬ 
rebbe investito da manifestazioni 
continuative di massa che per noi 
sarebbero necessarie affinché il si¬ 
stema possa rientrare nell'alveo 
corretto di una vera democrazia». 
Perché la situazione attuale «è ai li¬ 
miti della rottura istituzionale». E 
giù con i temi del «giustizialismo», 
del «conflitto di interessi» e della 
«par condicio», le armi agitate dal 
documento della maggioranza. 

Berlusconi ha appena finito di di¬ 
chiarare che Fini rilancia: dopo aver 
appoggiato i referendum «non ho 
cambiato opinione» ma «l'immora¬ 


lità di questa maggioranza» (con 
D'Alema «ricettatore di voti») mi 
porta a concludere che «se il prossi¬ 
mo governo, ovviamente non un 
governo D'Alema» lavorasse per la 
legge elettorale e portasse il paese 
alle elezioni «vi sarebbe la nostra 
disponibilità». I referendari rispon¬ 
dono duramente. Pannella: «La ri¬ 
chiesta di nuove elezioni urlata dal 
Polo è demagogica, irresponsabile, 
sfascista ed è anche manifesto tra¬ 
dimento degli impegni riformato¬ 
ri...». Segni: «Per uscire dal caos bi¬ 
sogna fare il referendum non le ele¬ 
zioni...». Bonino: «No a elezioni an¬ 
ticipate e no a un governicchio che 
si occupi della legge elettorale. 
Chiedere oggi elezioni anticipate è 
irresponsabile. Mi dispiace che an¬ 
che Fini sembri abbandonare al suo 
destino il referendum maggioritario 
e quello sul finanziamento pubbli¬ 
co...». Bonino lancia un appello ai 
deputati refe¬ 
rendari dell'op¬ 
posizione; di¬ 
fendete il diritto 
di 16 milioni di 
sottoscrittori. 
Parole che col¬ 
gono nel segno, 
tanto che i tra¬ 
sfughi forzisti 
approdati fra i 
pattisti di Segni, 
Taradash e Cal- 
derisi, rispondo¬ 
no all'appello. Taradash: noi patti¬ 
sti «faremo di tutto per consentire 
ai cittadini di andare a votare i refe¬ 
rendum». In che modo? «Si parla di 
astensione e noi prendiamo in con¬ 
siderazione anche questa ipotesi, 
perché essere avversari di D'Alema 
significa garantire al governo che 
viene dopo la possibilità di gover¬ 
nare». Il portavoce di An Adolfo tir¬ 
so getta, ma inutilmente, acqua sul 
fuoco: «Tra le due ipotesi, referen¬ 
dum ed elezioni anticipate, è chiaro 
che scegliamo le seconde. Perché 
prendiamo due piccioni con una fa¬ 
va: cambiamo il governo e creiamo 
una maggioranza modernizzatrice 
per realizzare le riforme che preve¬ 
dono i referendum. In seconda bat¬ 
tuta possiamo anche accettare un 
governo istituzionale che faccia la 
riforma elettorale. Il Polo è sostan¬ 
zialmente maggioritario e c'è la 
possibilità di arrivare a un'intesa». 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


tirso ha appena finito di rilasciare 
la sua versione alla cronista che le 
agenzie battono una nuova esterna¬ 
zione del Cavaliere: «Un governo 
istituzionale potrebbe favorire il 
dialogo necessario per arrivare a 
una nuova legge elettorale. In que¬ 
sto quadro sembra meritevole di ri¬ 
flessione la proposta lanciata dal 
Trifoglio per adeguare il sistema 
elettorale nazionale a quello già in 
vigore per Province, Regioni e Co¬ 
muni». Adeguare il sistema nazio¬ 
nale a quello delle Regioni significa 
80% di proporzionale e 20% di pre¬ 
mio maggioritario con presidente 
eletto direttamente. Un presiden¬ 
zialismo su base proporzionalista. 
Che il cuore del Cavaliere batta per 
il proporzionale e avversi il referen¬ 


dum non è una novità, ma appog¬ 
giando la proposta del Trifoglio pe¬ 
sta ancora una volta con disinvol¬ 
tura i piedi al suo alleato Fini. E Ur- 
so è costretto a parlare chiaro: «La 
proposta del Trifoglio non può es¬ 
sere accolta da An». Gasparri drib¬ 
bla: «È una posizione individuale di 
Berlusconi. Non siamo d'accordo. 
Ma siccome la legge elettorale non 
si farà in ogni caso e si farà invece il 
referendum è inutile scaldarci trop¬ 
po. In caso di governo istituzionale 
non avremmo niente da perdere a 
dichiaraci disponibili a discutere di 
legge elettorale. No? È anche un 
fatto di buona educazione. Sapen¬ 
do però che comunque il referen¬ 
dum ci sarebbe e travolgerebbe 
qualsiasi discussione sulla legge». 


■ RIVOLTA DEI 
REFERENDARI 
Pannella e 
Bonino 
attaccano 
la richiesta 
di elezioni 
anticipate 


Voti comprati, esame delle prove 
Altri due leghisti accusano Bagliani 

Oggi il Gran giurì emetterà un verdetto sulla vicenda 


ROMA Alle cinque di oggi pome¬ 
riggio il presidente della Camera 
Luciano Violante leggerà in aula la 
«sentenza» del giurì d'onore richie¬ 
sto dall'Udeur (che si considera 
parte lesa nell'inquietante vicenda) 
per far luce sui tentativi di compra- 
vendita di voti nell'area leghista ex 
leghista. C'è molta attesa per il ver¬ 
detto, su cui non sono ammessi di¬ 
battito e voto, soprattutto dopo i 
convulsi sviluppi che ha avuto ieri 
l'inchiesta condotta dallo stesso 
Violante e dai suoi quattro vicepre¬ 
sidenti: Lorenzo Acquarone (Ppi), 
Alfredo Biondi (Forza Italia), Carlo 
Giovanardi (Ccd) e Pierluigi Petri- 
ni, di Rinnovamento. Sono tre i 
nuovi elementi acquisiti dal giurì. 

LE PROVE DI RIZZI - Intanto, 
per la prima volta le accuse dei ten¬ 
tativi di corruzione da parte dell'U- 
deur sembrano essere suffragate 
non solo da denunzie verbali (co¬ 
m'erano state quelle dell'ex leghi¬ 
sta Paolo Bampo) ma anche da pro¬ 
ve materiali. Il deputato leghista 
Cesare Rizzi, ascoltato ieri pome¬ 
riggio dal giurì, ha consegnato e 
fatto ascoltare le registrazioni delle 
telefonate che gli aveva fatto il de¬ 
putato ex Carroccio Luca Bagliani, 
ora Udeur. In un'intervista alla 
«Padania», Rizzi aveva detto che gli 
erano stati offerti cinquecento mi¬ 
lioni e un posto di sottosegretario 
per passare al partito del Campani¬ 
le. «Quello che ho affermato sin 
dall'inizio», cioè appena qualche 
giorno fa, «l'ho ripetuto a Violante 
e ai vicepresidenti: dovevo dimo¬ 
strare che la Lega è assolutamente 
estranea a questi giochini. Chi li fa 
si assume le proprie responsabili¬ 
tà». 

ALTRI DUE ACCUSANO - E sic¬ 
come una ciliegia tira l'altra, alle 
prime accuse dell'ex padano Paolo 
Bampo e a quelle di Fhzzi, ieri si so¬ 
no aggiunte quelle - sempre univo¬ 
che nel tirare in ballo come pre¬ 
sunto corruttore Fon. Bagliani - di 


altri due ex leghisti. Al giurì si sono 
presentati prima Franca Gambate e 
poi Stefano Signorini, che hanno 
lasciato il gruppo di Bossi (che ave¬ 
va promesso di venire ma ha dato 
forfait per un'influenza) per la Liga 
Veneta. La Signorini aveva smenti¬ 
to qualche giorno fa le voci di un 
tentativo nei suoi confronti: ieri ha 
smentito la smentita dichiarando 
al giurì e poi ai giornalisti che «Ba¬ 
gliani mi offrì dei soldi o altri van¬ 
taggi, cariche e altro, per passare al 
suo gruppo». Quanto? «Sui due¬ 
cento milioni». Quando? «Circa tre 
settimane fa». E qui è doveroso ri- 
_ chiamarsi anco¬ 


■ INDAGINE 
IN PROCURA 
Il procuratore 
Vecchione ha 
aperto un fascicolo 
senza indicare 
per il momento 
ipotesi di reato 


ra una volta alla 
dure parole 
espresse in aula 
da Violante il 
giorno prima 
della costituzio¬ 
ne del giurì: «Se 
questi fatti fos¬ 
sero stati resi 
noti immedia¬ 
tamente e im- 

_ mediatamente 

denunciati al¬ 
l'autorità giudiziaria», disse il presi¬ 
dente della Camera in trasparente 
polemica tanto con Bampo quanto 
con il capogruppo forzista Pisanu, 
che si era detto a conoscenza di più 
tentativi di corruzione: quelli rive¬ 
lati solo ieri, «avrebbero assunto 
un ben diverso significato politico» 
e non avrebbero creato un clima di 
veleni e di sospetti. Anche Signori¬ 
ni aveva negato sino a domenica 
tutte le voci che lo riguardavano. 
Ieri invece ha confermato tutto: «È 
vero, sono stato contattato in 
Transatlantico da Bagliani per sa¬ 
pere se pensavo di passare all'U- 
deur, e poi mi ha fatto un discorso 
di disponibilità economiche...no, 
senza fare cifre. Ma io l'ho subito 
interrotto. Come aveva fatto la 
Gambate». E perché voi due avete 
parlato solo ora?, han chiesto i cro¬ 


nisti: «La Gambate ed io ci siamo 
consultati ed abbiamo deciso di 
non parlarne con i giornalisti (men 
che mai con un procuratore della 
repubblica, ndr) prima che il caso 
fosse affrontato nella sede istituzio¬ 
nale: chiaro che sarebbe stato costi¬ 
tuito un giurì...» 

«BERLUSCONI MI CHIESE...» - 

Anche il capogruppo dell'Udeur al 
Senato, Roberto Napoli, ha voluto 
mettere il suo carico da undici sulle 
grandi manovre di queste settima¬ 
ne. Ha chiesto anche lui di essere 
ascoltato dal giurì, e ieri ha raccon¬ 
tato di una cena, il 16 novembre a 
Strasburgo con Berlusconi e Cossi¬ 
ga, Casini, Buttiglione, Bodrado e 
Gargani. «Berlusconi mi mise una 
mano sul braccio e mi disse: 'Caro 
Napoli, perché non torni con noi? 
Forza Italia ha i voti ma non ha i 
generali...». Napoli ha aggiunto 
che, per tutta risposta, di lì a qual¬ 
che ora diffuse una dichiarazione 
per ribadire «la nostra posizione 
nel centrosinistra». «Il pressing sul- 
l'Udeur c'è stato, eccome, con lo 
scopo di destabilizzare la maggio¬ 
ranza, di mandare a casa D'Alema, 
di andare alle elezioni anticipate e 
di frenare le leggi sul conflitto d'in¬ 
teressi e la par condicio». Chiaro? 

ANCHE LA PROCURA INDAGA 
- Intanto sui denunciati tentativi di 
compravendita di parlamentari in¬ 
daga anche la procura di Roma. Se 
ne occupa il procuratore capo Sal¬ 
vatore Vecchione che ha ricevuto 
un esposto-denuncia di un deputa¬ 
to di An, Filippo Ascierto, e su que¬ 
sta base ha aperto un fascicolo per 
«atti relativi a...» (senza indicazio¬ 
ne cioè di ipotesi di reato) in cui 
per ora ci sono solo ritagli di gior¬ 
nale. Non è escluso che oggi, dopo 
che saranno rese note le conclusio¬ 
ni del giurì. Vecchione possa chie¬ 
dere di acquisire i verbali e i nastri 
delle audizioni che ancora a tarda 
sera Violante e i vicepresidenti sta¬ 
vano svolgendo. 
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BIG$ 




Ig Students «quota» in Borsa 1.000 imprese 


Si chiama BIGs, è la piazza finanziaria virtuale riservata al collocamento delle 
azioni delle 1.420 imprese nate nel laboratorio promosso dalla IG, la Società per 
l'imprenditoralità giovanile del gruppo Sviluppo Italia, e denominato«IG stu¬ 
dents». La nuova Borsa, presentata la settimana scorsa dalla Ig al presidente del¬ 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e al direttore marketing dell'EuroNm di Lon¬ 


dra, RobertThys, ricalca «in ambiente protetto» il funzionamento dei tradizionali 
mercati finanziari e consente agli studenti-imprenditori che hanno dato vita alle 
neo-imprese di sperimentare e conoscere tutti i meccanismi legati alla quota¬ 
zione dei titoli di un'azienda. Al momento BIGs ospita 968 aziende, mentre perle 
restanti è in corso la valutazione e da la possibilità ai 16mila studenti coinvolti 
nel progetto di classare le azioni delle proprie imprese oltre che con la raccolta 
«persontoperson» attraverso un listino accessibile via Internetsia dall'Italia 
che dall'estero otramite catalogo. 

Informazioni (ed eventuali... affari)sul sito di IG Students: www.igstudents.it 


L; IN ! Z ! A TI VA 

Il sindacati 
ritrovano l'unità 
grazie al Po 


I l fiume Po una via d’acqua 
per merci e persone: l’ini¬ 
ziativa del sindacato per l’at¬ 
tuazione del protocollo d’intesa del 
marzo 1999 sul sistema idroviario 
Padano-Veneto», è il tema dell’ini¬ 
ziativa che si svolge oggi alle 15 a 
Occhiobello (Rovigo) presso l’hotel 
Savonarola. 

Promotori sono Cgil Cisl e Uil 
nazionali, oltreché le strutture con¬ 
federali di Piemonte, Lombardia, 
Emila Romagna, Veneto, Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e i sindacati di catego¬ 
ria dei trasporti Filt, Fit, Uiltra- 
sporti. 

Interverranno al convegno Paolo 
Pirani, segretario nazionale Uil; 
Giorgio Santini, segretario nazio¬ 
nale Cisl; Gaetano Sateriale, sinda¬ 
co di Ferrara; Giuseppe Azzoni, vi¬ 
cepresidente dell’azienda regionale 
dei porti di Cremona e Mantova; 
Raffaele Bazzoni, assessore ai Tra¬ 
sporti del Veneto; Gianezio Dolfi- 
ni, presidente della comunità pada¬ 
na delle Camere di commercio; 
Giuseppe Gavioli, presidente del 
Comitato di consultazione autorità 
del bacino del Po; Renato Grilli, 
presidente ARNI; Vittorio Pieri, 
assessore ai trasporti dell’Emila Ro¬ 
magna; Giorgio Pozzi, assessore ai 
trasporti della Lombardia; Roberto 
Passino della direzione Autorità del 
bacino del Po; Luigi Perissich, di¬ 
rettore generale Confitarma; Fede¬ 
rico Saccardin, presidente Provin¬ 
cia di Rovigo. Le conclusioni saran¬ 
no svolte dal segretario generale 
della Cgil Sergio Cofferati ed è pre¬ 
vista la presenza del ministro dei 
T rasporti Tiziano T reu. 

Rendere navigabile il fiume Po, 
eliminando strozzature, adeguando 
i fondali, aumentando ledimensio- 
ni delle principali conche: questo il 
progetto che i sindacati intendono 
appoggiare, un piano possibile con 
la realizzazione di alcune opere 
prioritarie. 

I benefici economici, sociali, am¬ 
bientali, turistici sarebbero notevo¬ 
li: la messa in funzione dell’idrovia 
sposterebbe il trasporto merci e la 
mobilità di tantissime persone dalle 
autostrade alla via fluviale. Cgil, 
Cisl e Uil considerano di grande im¬ 
portanza l’attuazione degli impegni 
che il Ministero e le Regioni Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Piemonte e Veneto 
hanno assunto al proposito e chie¬ 
dono che vengano spesi subito i fon¬ 
di stanziati per questo scopo non¬ 
ché l’individuazione di risorse ag¬ 
giuntive per il sistema idroviario 
padano-veneto. Contemporanea¬ 
mente le organizzazioni sindacali 
richiedono il concorso da parte dei 
privati verso una politica di investi¬ 
menti per lo sviluppo dell’idrovia. 


La vertenza 


L’integrativo del settore è scaduto da venti mesi, 
in Smila la scorsa settimana in corteo a Re^ 

La Fiom: difendiamo i due livelli di contrattazione 


A Matera 
sportello 
per le donne 

Uno sportello 
informativo 
gratuito per le 
donne in cer¬ 
ca di occupa¬ 
zione, orga- 
nizzato nel¬ 
l'ambito del 
progetto co¬ 
munitario 
Now-Mimo- 
sa (microim¬ 
prenditoriali¬ 
tà nei settori 
mobili esa- 
lotti),èstato 
inaugurato a 
Matera. Il 
servizio offre 
informazioni 
utili sul mer¬ 
cato del lavo¬ 
ro, nuove pro- 
fessionie 
corsi,sulla 
legislazione, 
su bandi di 
concorso e ri¬ 
cerca di per¬ 
sonale, borse 
di lavoro, 
nonché con¬ 
sulenza per la 
stesura di 
curriculum. È 
stata attivata 
anche una 
banca dati 
per l'incontro 
domanda-of¬ 
ferta. Lo spor¬ 
tello è aperto 
ogni venerdì 
mattina pres¬ 
so la Pragma 
Consult. 


Metalmeccanici: 
SOOmila artigiani 
in attesa del contratto 


GIOVANNI LACCABO 


S ono circa 300 mila, sparpagliati a due a 
due, massimo tre, in migliaia di aziendi- 
ne metalmeccaniche artigiane, un setto¬ 
re che, dati del ‘98, rappresenta il 12,7 per cen¬ 
to del Pii. Che presenta molti problemi - ac¬ 
cesso al credito e fisco - ma che gode di molte 
facilitazioni. Gli oneri contributivi degli ap¬ 
prendisti, di cui il settore è gonfio, ammonta¬ 
no a lire 39 (trentanove) la settimana. Proble¬ 
matico, per non dire virtuale, il contatto con il 
sindacato, eppure settimana scorsa sono arri¬ 
vati in cinquemila a Reggio Emilia per chie¬ 
dere il rinnovo del contratto integrativo sca¬ 
duto da quasi venti mesi. 

Carlo Palmieri, responsabile Fiom del set¬ 
tore, spiega che la contrattazione regionale, di 
secondo livello, in molte regioni è un nodo ir¬ 
risolto: «È la seconda volta che riusciamo a 
presentare piattaforme integrative in dieci re¬ 
gioni. In Emilia è la sesta volta, in Lombardia 
e Veneto è la terza. In molte non si è nemmeno 
aperto il confronto, e in nessuna si è raggiunta 
una conclusione, nemmeno nelle più avanza¬ 
te, EmiliaeToscana.Tuttociò,nei fatti, mette 
in crisi lo stesso modello di re¬ 
lazioni. Questo modello è stato 
da noi firmato nel dicembre 
’92, ancor prima del famoso ac- _ . 

cordo di luglio con la Confin- I Q h 

dustria, all’interno di un qua- 
dro di concertazione da cui 
traggono benefici anche le as- a rij 
sociaziom artigiane». 

Esempio: il salario che deri¬ 
va dagli incrementi di produt¬ 
tività, che si può elargire esclu¬ 
sivamente al secondo livello, è 
defiscalizzato. E evidente - di¬ 
ce Palmieri - che il fatto di 
mantenere chiusi i confronti, 
oppure di congelarli senza mai 
entrare nel merito, pone ogget¬ 
tivamente in crisi, assieme al 
modello di relazioni, anche il 
patto politico di sviluppo: 

«Tanto è vero che come catego¬ 
ria, abbiamo posto il problema 
alle confederazioni, le quali 
hanno stigmatizzato il com¬ 
portamento delle controparti, 
e cominciano a chiedere alle 
istituzioni, in particolare alle 
Regioni, ma anche al governo, 
se sia giustificato da parte degli 


imprenditori firmare patti e poi non onorar¬ 
li». Oltretutto il ritardo dei contratti integra¬ 
tivi sta per provocare una pericolosa strozza¬ 
tura, in quanto sta per scadere anche il con¬ 
tratto nazionale: a gennaio i sindacati devono 
presentare le nuove richieste: «E difficile pre¬ 
sentare le nuove richieste del contratto nazio¬ 
nale senza avere chiuso il secondo livello di 
contrattazione». 

Il successo della manifestazione di Reggio 
Emilia non era scontato. Lo Statuto non pre¬ 
vede nemmeno il sindacato all’interno dell’a- 
ziendina, motivo per cui è arduo organizzare i 
lavoratori: «Con un doppio effetto», spiega 
Palmieri. «Una difficoltà per il sindacato di 
operare nel settore, ma anche una diffusa sen¬ 
sazione di abbandono da parte dei lavoratori 
nei confronti del sindacato». Ciononostante 
quasi cinquemila sono scesi in piazza: «E stato 
un successo superiore alle aspettative. Che 
esprime una volontà di affermare un loro di¬ 
ritto, difendendo il modello, e quindi il diritto 
a contrattare, ma anche un segnale politico ri¬ 
volto ai sindacati». Un invito ad adeguare le 


Tabacchi, SOOmila posti 
a rischio in tutta Italia 


struttureper rispondere meglio alle necessità. 

Ma perché si è resa necessaria la manifesta¬ 
zione? Palmieri: «A causa dell’atteggiamento 
delle controparti. Non sono tutte uguali. La 
Cna dice di essere più disponibile, ma nei fatti 
rischiamo di trovarci di fronte il gioco del ce¬ 
rino, e comunque non si evidenzia una distin¬ 
zione tra una organizzazione e l’altra. La con¬ 
dotta delle associazioni artigiane è bifronte. 
Da una parte, il dato politico: da anni al loro 
interno è aperta la riflessione sulle regole e sul 
modello. C’è chi vuole ridurre il contratto na¬ 
zionale ad un simulacro. Ma senza il contratto 
nazionale cadrebbero le tutele solidali dei più 
deboli, di solito il Sud, e la contrattazione si 
imporrebbe solo in alcune regioni dove il set¬ 
tore è maggiormente presente, ma sapendo 
che comunque, accanto allo smantellamento 
del contratto nazionale, verrebbero minati al¬ 
la radice anche i diritti individuali». Nella mi¬ 
gliore ipotesi, qualora si riuscisse a portare in 
porto un contratto regionale, sbucherebbero 
fuori le gabbie salariali. 

Il secondo elemento, che accomuna tutte 
quante le organizzazioni, è il rispar- 
mio secco: «Ancora una volta la 
competizione viene giocata sul co¬ 
sto del lavoro, giocando sulla man¬ 
cata chiusura dei contratti oppure 
sulla esasperazione delle lungaggi- 


L'applicazione puntuale delle indicazioni dell'Organizza¬ 
zione Mondiale della Sanità e delle direttive dell'Unione 
Europea,avrebbe cerne conseguenza la perdita diSOOmila 
pesti di lavore in Italia nei settori dellatabaccbicoltura, del¬ 
l'industria del tabacco e dell'indotto (oltre 58.000tabacche¬ 
rie). La denuncia è contenuta nel quinto rapporto Nomìsma 
sulla «filiera del tabacco in Italia» presentato martedì scer- 
seaRoma.L'OMS-sostieneìIrapporto-cbiededifatto.nel 
tempo il bando della celtivazìone del tabacco nel mondo. Se 
sparisse la celtura del tabacco per l'Italia sarebbe come se 
chiudesse la Fiat. La vendita di sigarette genera infatti un 
fatturato dì oltre 21 mila miliardi, con un gettito fiscale che si 
aggira sui IGmila miliardi l'anno,paria più del6%delle im¬ 
peste indirette incassate dallo Stato. Ma i problemi sene 
anche a più breve termine: «Se entro il 2002 l'Italia non pre¬ 
senterà airUE un aumento dei prezzi sul mercato perderà tra 
Ì200e i250miliardi e, interminì di eccupazìone,6.000 posti». 
Secondo Maurizio Basile, presidentedeirETI,«su16siti dì 
produzione 12 verranno chiusi: solo Bologna, Chìaravalle e 
Lecce(sigarette) e Lucca (sigari) rimarranno aperti». 


Come può reagire il sindacato? 
«Difendiamo il modello del doppio 
livello. Nella contrattazione regio¬ 
nale, cerchiamo di cogliere al me¬ 
glio le situazioni specifiche. Mentre 
le associazioni predicano il decen¬ 
tramento ma, quando si tratta di fare 
sul serio, non usano gli strumenti 
del contratto». La conseguenza più 
prossima, ora, si scaricherà sulla im¬ 
minente piattaforma nazionale: 
«Risentirà inevitabilmente dell’an¬ 
damento del livello regionale. Ab¬ 
biamo ancora fiducia che i tavoli re¬ 
gionali si sblocchino, ma anche se 
così non fosse, procederemo a pre¬ 
sentare il nuovo contratto, e sarà un 
contratto diverso». Il problema, di¬ 
ce Palmieri, non riguarda solo la ca¬ 
tegoria, ma anche le confederazioni 
perché la situazione non riguarda 
solo i meccanici. E allora, che fare? 
Domanda rivolta anche al governo. 


P I eco L E I 

Reggio Emilia, 
l'Api propone un «patto» 
per il lavoro industriale 


E un «patto locale per il lavoro industriale», sulla 
falsariga del patto per il lavoro del natale 1998, la 
proposta dell’API (Associazione piccole impre¬ 
se) per intervenire efficacemente sul problema della 
difficoltà delle imprese reggiane a reperire una serie di 
figure professionali sul mercato del lavoro, con partico¬ 
lare riferimento all’area tecnica. L’obiettivo - spiegano 
all’Api - è una mobilitazione delle forze economiche, 
sociali e istituzionali in grado di elaborare una strategia 
di medio termine per affrontare quello che viene rite¬ 
nuto oggi dalle piccole e medie industrie reggiane il 
principale fattore di ostacolo alla crescita. 

Una criticità che l’indagine «Quale lavoro per le pic¬ 
cole e medie industrie reggiane?» - condotta dall’API 
nel mese di ottobre su un campione di 120 aziende - mo¬ 
stra in tutta la sua evidenza. Ben il 99,2% delle imprese 
intervistate dichiara infatti l’esistenza di problemi di 
reperibilità di profili professionali fondamentali e il 
79% ritiene che questa indisponibilità abbia limitato le 
potenzialità occupazionali. 

Fortemente innovativo il dato sul profilo professio¬ 
nale più «introvabile»: gli operatori-progettisti cad/ 
cam - con il 10% delle segnalazioni complessive supera¬ 
no figure come il manutentore (80%) e l’addetto alle 
macchine a controllo numerico (61%), a dimostrazione 
dei processi di qualificazione attivati dalle imprese. Re¬ 
stano comunque gli operai specializzati la «categoria» 
più richiesta (41%), seguita dagli impiegati tecnici 
(20%), dagli operatori macchine utensili (19%), dagli 
impiegati ( 13%), dai dirigenti (4%) e dal personale non 
qualificato (3%). 

L’utilizzo di canali informali e non mediati nella ri¬ 
cerca di queste figure professionali trova una decisa 
conferma: il 65% delle imprese dichiara di ricorrere a 
rapporti diretti, il 48% a segnalazioni di dipendenti, il 
32% si avvale di società di selezione del personale, il 
24% di inserzioni, il 22% utilizza rapporti con istituti 
scolastici, il 21 % la formazione interna, il 18% i rapporti 
con gli enti di formazione e solo il 10% l’ufficio di collo¬ 
camento. Un dato allarmante risulta dalla percentuale 
di aziende (pari al 58%) che segnala casi di cessazione 
volontaria del rapporto di lavoro da parte di neoassunti 
entro i primi dodici mesi. Poco incoraggianti anche le 
indicazioni provenienti dal giudizio sulla motivazione 
e la preparazione professionale dei neoassunti, con va¬ 
lori sostanzialmente di risicata sufficienza - e in alcuni 
casi di insufficienza. 

Coerente con il forte orientamento tecnico-produtti¬ 
vo delle PMI reggiane è il dato relativo ai titoli di studio 
ritenuti più adeguati alle esigenze delle imprese stesse. 
Prevale nettamente il diploma tecnico, segnalato dal 
66% degli intervistati, mentre l’istruzione professiona¬ 
le (3 anni) raggiunge il 51%. Seguono formazione post¬ 
diploma (23%) e laurea (21%) - con una nettissima pre¬ 
valenza del corso di ingegneria. 

E di natura sociale e culturale la prima causa delle dif¬ 
ficoltà delle PMI reggiane a trovare sul mercato del la¬ 
voro i giovani con i requisiti necessari: la svalutazione 
del lavoro manuale-industriale risulta infatti indicata 
dal 66% delle imprese. Vengono dopo la distanza tra 
scuola e mondo del lavoro (57%) e la scarsa conoscenza 
della realtà del lavoro industriale (49%). 

Sono quattro le direttrici di intervento proposte dal- 
l’Api operative che emergono dall’indagine: un’azione 
culturale per rivalorizzare il ruolo dell’industria, un’a¬ 
zione di raccordo tra scuola e mondo del lavoro, un’a¬ 
zione di orientamento, rivolta sia ai giovani sia alle fa¬ 
miglie, infine l’azione istituzionale, con particolare ri¬ 
ferimento alla riforma per l’impiego fondata sulla sem¬ 
plificazione delle procedure e l’informatizzazione. 
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Palermo: 1.400 nuovi posti grazie ad Alitalia 


Millequattrocento nuovi posti di lavoro, in un solo colpo a Palermo. Il «miracolo» 
è reso possibile dalla decisione dell'Alitalia di insediare, proprio nel capoluoge 
siciliano, il suo più grosso cali center. Il pregetto è stato illustrato nei gierni scor¬ 
si al sindaco Leoluca Orlando che ha ricevuto a Villa Niscemi una delegazione di 
dirigenti della cempagnia di bandiera che, in cempagnia dei loro partner com¬ 


merciali olandesi, hanno appunto spiegato come nella struttura palermitana, a 
regime, saranno occupate ben 1.400 persone. 

«Un'importante struttura - ha affermato Orlando - che costituisce una vera e pro¬ 
pria boccata di ossigeno per l'asfittico mercato del lavoro siciliano e della quale 
l'amministrazione comunale di Palermo ha fortemente voluto l'apertura effrendo 
un contributo non indifferente». 

Il «cali centen>Alitalia verrà infatti ospitato nel palazzo del Fondo di Quiescenza 
della ex Sicilcassa, in Via Filippo Cordova, acquisito dal Comune di Paierme che 
le metterà a sua volta a disposizione della compagnia di bandiera. 




C g i I 


Dalla riunione del 16 dei Direttivi delle Camere del lavoro 
di Milano, Torino e Genova un documento-proposta 
in vista della prossima Conferenza nazionale d’organizzazione 


Il sindacato del 2000 

n Noràrvest lancia una proposta: 
dimezziamo le categorie da 14 a 7 



Le Camere del lavoro del Nord-Ovest chie¬ 
dono di avere una nuova centralità nella 
CgiI del 2000. Per cominciare a definire una 
strategia comune in vista della Conferenza 
di Organizzazione Nazionale della prossima 
primavera, giovedì scorso come avevamo 
annunciato sul precedente numero di «Lavo¬ 
ro.It», sì sono riuniti i direttivi congiunti del¬ 
le Camere del lavoro di Genova, Milano e 
Torino, presente il segretario confederale 
Carlo Ghezzì. Ed è stato messo a punto un 
documento che traccia un percorso parten¬ 
do dalla proposta di avviare una struttura 
sindacale sovrannazionale, un sindacato eu¬ 
ropeo che superi ì poteri della Ces, limitati 
al coordinamento. L'idea è di trasferire gra¬ 
dualmente competenze e poteri dei sindaca¬ 
ti italiani a quelli europei e «dare vita ad un 
livello contrattuale europeo su politiche del 
lavoro, occupazione, sociali e dei diritti». 
Seconda tappa è la revisione delle catego¬ 
rie raggruppandole in Industria, Energia, 
Terziario Privato, Trasporti, Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, Comunicazioni. Ma la vera novi¬ 
tà è la centralità delle Camere del lavoro 
«con l'obiettivo di riposizionare la CgiI nel 
territorio» così da far fronte ai cambiamenti 
del mercato del lavoro, alle nuove flessibili¬ 
tà salariali, ai problemi ambientali. «La CgiI 
- spiega Vincenzo Scudiere, segretario della 
Camera del lavoro di Torino - si deve attrez¬ 
zare per tempo, con le sue strutture, per es¬ 
sere protagonista dei processi di cambia¬ 
mento, senza esserne travolta». 

In questa pagina pubblichiamo una sintesi 
del documento approvato a Torino. 



I direttivi delle Camere del Lavoro di Milano,Torino e Ge¬ 
nova consapevoli dei problemi nuovi che la confedera¬ 
zione deve affrontare, quali per esempio quello della 
rappresentanza dì tutto il mondo dei lavori, ritengono 
che la prossima conferenza d'organizzazione debba es¬ 
sere un appuntamento vero e non un momento burocra¬ 
tico e rituale. Questa conferenza deve essere un appun¬ 
tamento importante cbe ba il compito di analizzare, ri¬ 
flettere sullo stato delle nostre strutture sinda cali per in¬ 
dividuare limiti, ritardi e inadeguatezze del nostro mo¬ 
dello organizzativo. Una conferenza d'organizzazione 
che auspichiamo produca profondi interventi innovativi 
e dia inizio ad un processo di autoriforma delle strutture 
della CGIL, con l'obiettivo del rilancio di un moderno sin¬ 
dacato confederale e della sua capacità di essere un 
soggetto politico sociale che si candida a rappresenta¬ 
re l'insieme del mondo dei lavori, dei giovani e dei pen¬ 
sionati. 

Questo è un obiettivo fondamentale che passa attra¬ 
verso la consapevolezza di tutti i gruppi dirigenti della 
CGIL, che hanno il dovere di interrogarsi sulle prospetti¬ 
ve future del sindacalismo confederale in un contesto 
sociale ed economico profondamente trasformato ri¬ 
spetto al passato. Un processo di trasformazioni e cam¬ 
biamenti del mondo del lavoro e nel mercato del lavoro 
che ci deve far riflettere sul nostro modello organizzati¬ 
vo non più corrispondente alle nuove esigenze della 
realtà cosìtrasformata. 

La nuova sfida che abbiamo davanti è quella di saper 
innovare la nostra organizzazione per candidarci a rap¬ 
presentare l'intero mondo del lavoro. Farfare ciò dob¬ 
biamo costruire una nuova è più avanzata sintesi di rap¬ 
presentanza sindacale che ha come obbiettivo l'unità 
del mondo dei lavori estendendo i diritti dei lavoratori, le 
tutele collettive e le tutele individuali. È necessario ri¬ 
flettere sull'esigenza non più rinviabile di un riposizio¬ 
namento strategico del sindacalismo confederale a 
fronte di evidenti segnali di crisi dì rappresentanza delle 
grandi organizzazioni. (...). È prioritario puntare alla nuo¬ 
va dimensione politica e sociale rappresentata dal Ter¬ 
ritorio, come luogo nuovo verso il quale indirizzare la no¬ 
stra politica contrattuale, rivendicativa e dei servizi. 

Tre sono i grandi temi sui quali si svilupperà la Confe¬ 
renza di Qrganizzazione: la dimensione europea del sin¬ 
dacato enei sindacato, i confini delle categorie, la strut¬ 
tura della CGIL,il loro reìnsediamento,i servizi. 

LA NUOVA DIMENSIONE EUROPEA 
DEL SINDACATO 

Un punto importante sul quale soffermare la nostra attenzio¬ 
ne è rappresentata dall'irreversibilità del processo dì unità 
europea. Su questo versante non c'è dubbio che vi siano an¬ 
cora forti difficoltà ad un'azione unitaria dei sindacati euro¬ 
pei ma è altrettanto chiaro chea questo livello nuovo noi do- 
vremofar riferimento trasferendo prerogative etitolarità che 
sono oggi dei sindacati nazionali. Una dimensione europea a 
cui dobbiamo saperci integrare in tempi rapidi perché que¬ 
sto, nell'epoca della globalizzazione, è il livello economico, 
istituzionale e sociale di riferimento. Èquindi necessario: 
Pensiamo sia necessario cominciare a porci il problema di 
costruire un'identità sindacale europea che assuma quei 
caratteri propri di un sindacato confederale. 

Elevare il nostro livello di conoscenze, competenze e la no¬ 
stra stessa cultura europea dall'insieme dei gruppi dirigenti. 
Dare avvio ad un percorso che dia vita ad una struttura so- 
vranazionale. 

Costruire un sindacato europeo oltre la fase di coordìna- 
mentodell'attualeCES. 

Definire scelte che trasferiscano con le dovute gradualità, 
competenze e sovranità dai sindacati italiani a quello euro¬ 
peo. 

Dare vita ad un livello contrattuale europeo su politiche lavo¬ 
ro, occupazione, sociale e dei diritti, attraverso ciò contribui¬ 
re alla realizzazione di un'Europa sociale e dei diritti. Consa¬ 
pevoli che l'azione sindacale europea non è alternativa ma 
complementare con quella nazionale. 

Per il sindacato la dimensione europea dovrà essere il suo 
nuovodna. 

Riteniamo che per costruire questa nuova dimensione 
sindacale si debba dare corso anche a sperimentazioni d'in¬ 
tegrazione europea, attraverso la costruzione di un sistema 
dei servizi che abbia come ambito d'azione l'Europa. Il siste¬ 
ma dei servizi può essere un importante strumento per rag¬ 
giungere questi obiettivi. Per esempio i servizi relativi al mer¬ 
cato del lavoro, ai servizi all'Impiego, alla formazione, alla ri¬ 
cerca, alle politiche attive perii lavoro comunitarie ecc. Per¬ 
ché crediamo nella costruzione di interventi chefacciano vi¬ 
vere ai nostri cittadini e giovani una reale dimensione euro¬ 
pea delle opportunità. 

Le nostre strutture del nord potrebbero svolgere un ruolo 
anticipatorio e di guida verso l'integrazione europea della 
nostra organizzazione, creando ad organismisovranazionali 
di studio, progetto e proposta cominciando dalle politiche in¬ 
frastrutturali dalla viabilità ai trasporti, alle politiche econo¬ 
miche esodali d'integrazione con le nostre aree del nord. 

I CONFINI DELLE CATEGORIE 

Tra le diverse necessità dì adeguamento organizzativo che 
la CGIL dovrà affrontare vi é quella dei confini delle catego¬ 
rie, per meglio far corrispondere il nostro impianto organiz¬ 
zativo ai mutamenti avvenuti nel mondo del lavoro e per 
estendere e rendere sempre più incisiva e capillare la nostra 
azione. 

È necessario dare avvio ad un percorso concreto che 
seppur con gradualità, costruisca un nuovo assetto organiz¬ 
zativo delle categorie. Un obiettivo questo che deve essere 
deciso e realizzato evitando il più possibile logiche e interes¬ 
si impropri di singola categoria e o gruppo dirigente. 

Le nostre argomentazioni dovranno essere influenzate e 
condizionate dalla discussione sul ruolo della contrattazio¬ 
ne a partire dalle stesse Categorie, ma anche avendo parti¬ 
colare attenzione agli intrecci tra Centri nazionali e territori. 
Categorie e Confederazione a tutti i livelli. 

In eguale misura, i ragionamenti che svolgiamo in altra 


parte del documento circa il ruolo negoziale delle Camere 
del Lavoro va considerato un elemento importante nelle no¬ 
stre valutazioni che riguardano le Categorie. Inoltre non van¬ 
no sottovalutati tutti quegli aspetti di carattere organizzativo 
che possono mettere in grado la CGIL di avere una rappre¬ 
sentanza omogenea su tutto il territorio nazionale, intenden¬ 
dosi portale la capacità di garantire risposte adeguate a tutti 
i soggetti chenoi intendiamo rappresentare. 

In estrema sintesi la CGILsi propone di: 

Rappresentare gli interessi di tutti i lavoratori dì tutte le Cate¬ 
gorie, con pari dignità, intuttiiterritori, rappresentare vecchi 
e nuovi soggetti rispetto alla esigibilità dei diritti e tutele, 
creare un impianto organizzativo adeguato per il raggiungi- 
mentoditaliobiettivi. 

Poiché riteniamo giusto che ogni valutazione che si possa 
svolgere a livello dei nostriterritori, non potrà mai prescinde¬ 


re da un insieme di valutazioni e criteri che dovranno essere 
stabiliti e decisi a livello nazionale, che siano a valere pertut- 
to il territorio nazionale e che abbiano la caratteristica di ri¬ 
spondere alle diverse necessità dimensionali ed organizza¬ 
tive di tutte le strutture. Non crediamo, infatti, che possa es¬ 
sere proponibile la logica che ogni struttura adotti soluzioni 
organizzative importanti al difuori di ogni schema o grìglia di 
massima. Il rischio vero potrebbe essere quello di una peri¬ 
colosa incomunicabilità tra iterritori etra le Categorie. 

Per comodità dì ragionamento uno schema di raggruppa¬ 
menti categoriali che riteniamo proponibile può essere quel¬ 
lo che risponde all'assetto produttivo del paese e che pos¬ 
siamo rappresentare attraverso loschemaseguente: 
Industria 
Energia 

Terziario Privato 


Trasporti 

PubblicaAmministrazione 

Comunicazioni 

Questo schema va messo in relazione all'insieme dellevalu- 

tazioni che di seguito esprimiamo rispetto a: 

come si articola il territorio relativo alia Camera del Lavoro 

Metropolitana 

il dimensionamento e la composizione delle singole Catego¬ 
rie 

l'utilizzo delle risorse e come sono dislocate comprendendo 
anche i distacchi e le aspettative in legge 300 in funzione di 
una politica di investimenti (le risorse sono generalmente 
tutte impegnate infunzione dell'esistente) 
il ruolo dei dipartimenti in funzione delle nuove soluzioni or¬ 
ganizzative. 

Le risorse economiche non possono più essere considerate 


una variabile indipendente nell'ambito di un'importante ri¬ 
formaorganizzativa. 

Nell'ambito delle valutazioni sopra espresse, va dato ri¬ 
salto ad una nuova consapevolezza che deve permearetutte 
le strutture della CG IL a proposito di comesicreanole risorse 
economiche della Confederazione edelle Categorie, comesi 
utilizzano e come si rendono disponibili perii raggiungimento 
degli obiettivi di cui alla premessa. All'interno di tale propo¬ 
sta esistono ancora delle disomogeneità per le quali potreb¬ 
be essere il caso di affrontare anche il problema degli scor¬ 
pori tra Categorie chefanno parte di raggruppamenti diversi. 
Esempi: braccianti nell'Industria, manifatturiero chimico, 
vetro, ceramica e plastica nell'Energia, spettacolo e grafica 
nelle Comunicazioni. Infunzione delle argomentazioni sopra 
espresse, ma anche indipendentemente da queste, va svol¬ 
to un ragionamento attento sul fatto che, ogni ipotesi di ac¬ 
corpamento, di aggregazione o di raggruppamento di Cate¬ 
gorie, queste debbano essere messe in equilibrio con gli as¬ 
setti complessivi che la Confederazionesi deve dare.)(...). 

LA NUOVA CENTRALITÀ 
DELLE CAMERE DEL LAVORO 

L'obiettivo di fondo della prossima Conferenza d'Organizza- 
zione deve essere quello di riposizionare la CGIL nel territo¬ 
rio. Una necessità prioritaria sollecitata soprattutto dai pro¬ 
fondi processi di trasformazione economica e sociale che 
hanno riguardato soprattutto le grandi aree industriali del 
nostro paese come Milano,Torinoe Genova. (...). 

Alla frantumazione delle imprese, dei contratti di catego¬ 
ria e dei rapporti di lavoro occorre rispondere, come si è det¬ 
to, con una dose maggiore di confederalità e unforte investi¬ 
mento da parte del sindacato, di risorse economiche e uma¬ 
ne verso il territorio in modo più decentrato possibile. Il terri¬ 
torio è la sede dove questi fenomeni economici e sociali si 
manifestano in tutta la loro evidenza e con tutta la loro carica 
diradicalecambiamento. 

Ilterritorio è anche la sede dove si delinea il nuovo tessuto 
economico e la nuova stratificazione sociale. Èqui indefiniti¬ 
va, che si possono verificare direttamente fino in fondo la 
portata di queste trasformazioni e la loro possibile evoluzio¬ 
ne. È qui che si possono cogliere con la dovuta tempestività 
le trasformazioni economiche e sociali che nel territorio han¬ 
no sempre più il loro baricentro. Il territorio diventa quindi 
l'ambito principale in cui sviluppare una forte azione sia sul 
versante rivendicativo, sia su quello della rappresentanza 
sociale. È in questo contesto che la Camera del Lavoro assu¬ 
me una rinnovata centralità; una centralità che però deve 
passare attraverso un adeguato rilancio del suo ruolo, che 
deve puntare all'attività di radicamento ed estensione della 
rappresentanza del lavoro «normale» e dì aggregazione e 
rappresentanza del lavoro di flusso, di quelio disperso e del 
lavoro nero. Inoltre, deve formare un sistema qualificato di 
servizi,favorire le politiche attive del lavoro e le polìtiche so- 
cialiperigiovani(...). 


I L C A s q 

Aermacchi firma, ma senza Federmeccanica 

GIOVANNI LACCABÓ 


L J Aermacchi di Venegono Infe¬ 
riore, 1.800 addetti, ha firmato 
con le rsu ed i sindacati - ma con 
il dissenso di Federmeccanica - un ac¬ 
cordo che introduce radicali novità nel 
contratto dei metalmeccanici sull’in¬ 
quadramento professionale, materia 
sulla quale la vigente normativa è co¬ 
stretta a far riferimento all’intesa del 
1972: «Piuttosto vecchiotta, e certamen¬ 
te inadeguata a rappresentare le profes¬ 
sionalità emerse nell’ultimo trenten¬ 
nio», commenta Primo Minelli, segreta¬ 
rio della Fiom varesina. 

Perchè dal'72? 

«Perchè Federmeccanica da allora si è 
sempre opposta ad ogni modifica, sia in 
sede aziendale, sia nazionale. Non a caso 
anche l’attuale accordo con l’Aermacchi 
non è stato firmato da Federmeccanica 
che all’ultimo minuto si è dissociata». 

L'intesa cosa introduce dì nuovo? 

«La novità di maggior rilievo è la com¬ 
missione paritetica che costruisce i pro¬ 


fili professionali, sia operai che impiega¬ 
tizi. Inoltre, ai delegati sindacali ed ai 
singoli lavoratori viene attribuito un 
ruolo autonomo: chi non si riconosce 
nella posizione assegnata dalla commis¬ 
sione, può ricorrere e dire la sua. Se mi 
viene assegnato un determinato livello 
professionale, che a mio avviso non cor¬ 
risponde alla effettiva qualità del mio la¬ 
voro, posso contestare la decisione, sia 
per mio conto, sia con l’assistenza del de¬ 
legato sindacale». 

Il ricorso ha possibilità concrete di es¬ 
sere accolto? 

«Poiché si muove in base a profili e de¬ 
claratorie prestabilite, il ricorso viene 
esaminato confrontando le affermazioni 
del lavoratore con le valutazioni della 
commissione. Un confronto su criteri di 
certezza». 

E non ci saranno discriminazioni tra 
operai e impiegati? 

«I profili operai - ecco un’altra novità - 
sono di tre livelli superiori al quinto, os¬ 


sia si raggiunge il sesto livello impiegati- 
zio. Inoltre, e ciò vale anche per gli im¬ 
piegati, a ciascun livello professionale 
sono previste fasce salariali che ricono¬ 
scono la professionalità con riferimento 
a ciascun ambito definito. Ad ogni pro¬ 
fessionalità corrisponde un punteggio al 
quale consegue una retribuzione. È 
un’altra forte novità. E così se fino a ieri, 
la paga del quinto livello era stabilita 
dalla paga base, e basta, ora ha un’artico¬ 
lazione che tenta di riconoscere la pro¬ 
fessionalità». 

L'accordo delTAermacchì è il risultato 

di un'esigenza reale? 

«Certamente. Si è fatta questa sperimen¬ 
tazione proprio perchè esistono le con¬ 
dizioni. Non funzionava più il vecchio 
sistema dei passaggi di categoria in base 
ai vecchi contratti: tutti erano insoddi¬ 
sfatti. Su questa materia si sono fatti ac¬ 
cordi molto allettanti sul piano teorico, 
ma infruttuosi nella pratica e chi restava 
tagliato fuori era insoddisfatto ed impo¬ 


tente, senza nessuna speranza di rivalsa. 
Il tentativo è di darci normative e regole 
condivise da tutti». 

Anche dall'azienda? 

«Certo. Condivise dall’azienda, ma pun¬ 
to di riferimento anche per tutti i lavora¬ 
tori. La professionalità in Aermacchi è 
medioalta. Non esiste l’operaio comune, 
o l’impiegato semplice. L’inquadra¬ 
mento professionale vigente non preve¬ 
de nulla per queste figure operaie : da qui 
l’esigenza di stabilire una classificazione 
"scientifica” per queste figure medioal¬ 
te». 

Ma si tratta dì profili professionali ad 
uso e consumo solo di Aermacchi? 

«Potrebbero adattarsi anche ad altre 
realtà. L’accordo ha rilevanza nazionale, 
nel senso che potrebbe servire sia in vista 
della imminente tornata di contrattazio¬ 
ne aziendale, sia per il futuro contratto 
nazionale». 

Quale genere di adattamento? 

«Distinguendo le aziende con professio¬ 


nalità mediobasse da quelle con profes¬ 
sionalità medioalte, e adattando il mo¬ 
dello a ciascuna di esse». 

E Federmeccanica cos'ha detto? 

«Una motivazione di ordine politico. 
Già nella contrattazione aziendale di al¬ 
cuni mesi orsono Federmeccanica ha 
cercato di impedire l’accordo aziendale, 
ed anche la parte relativa all’inquadra¬ 
mento ritenendo che la professionalità 
sia attinente al contratto nazionale». 

Il sindacato è d'accordo? 

«Questa lettura è fondata dal punto di vi¬ 
sta formale-burocratico, ma è una grossa 
sciocchezza se viene riferita ai processi 
di produzione ed agli sviluppi interve¬ 
nuti nelle professionalità. Federmecca¬ 
nica si trincera dietro i cavilli burocrati¬ 
ci per evitare di affrontare le reali neces¬ 
sità della produzione. L’azienda invece 
ha firmato perchè, a differenza di Feder¬ 
meccanica, ha l’esigenza di produrre. In 
azienda le ragioni della produzione pre¬ 
valgono su quelle politiche». 
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A LI TAL I A 

Assistenti 
di volo, unico 
contratto 

V 

E state sottoscritto la settima¬ 
na scorsa il contratto di lavo¬ 
ro per gli assistenti di volo 
del gruppo Alitalia. Lo rendono 
noto le organizzazioni sindacali 
che lo hanno firmato (Cgil, Cisl, 
Uilt, Ugl, Anpav e Sulta), preci¬ 
sando che dal 15 gennaio del 2000 
il contratto di lavoro per i 4.100 as¬ 
sistenti di volo sarà unificato, sia 
per il personale in servizio su Ali¬ 
talia Team (1.200 lavoratori), che 
per quello di Alitalia (2.900). Il 
contratto di lavoro diversificato in 
Alitalia Team (a basso costo) era 
stato introdotto nel ‘96, con l’avvio 
del piano di risanamento della 
compagnia aerea, e doveva con¬ 
sentire un risparmio sul costo del 
lavoro di 164 miliardi. Fino ad og¬ 
gi con quel contratto sono stati ri¬ 
sparmiati 100 miliardi, mentre si 
conta di tagliare gli altri 64 intro¬ 
ducendo il nuovo regime unico sul 
modellato di AlitaliaTeam. 

Il nuovo contratto è frutto di 
una trattativa durata otto mesi e sa¬ 
na la frattura tra le due discipline 
contrattuali e viene così avviata 
concretamente la fase di riunifica¬ 
zione. I sindacati ritengono il nuo¬ 
vo contratto di riunificazione un- 
passaggio fondamentale per le 
prospettive lavorative, economi¬ 
che, professionali e occupazionali 
di questa categoria. Con il contrat¬ 
to unico, secondo le organizzazio¬ 
ni, si conclude la fase del risana¬ 
mento e si avvia la fase del rilancio 
dell’Alitalia. 

Il nuovo contratto di lavoro per 
gli assistenti di volo del gruppo 
Alitalia è suhordinatoall’approva- 
zione da parte della categoria attra¬ 
verso il referendum e prevede una 
normativa di impiego in linea al 
contratto Alitalia del 1992 con no¬ 
vità sia sul fronte dell’impiego, che 
dal punto di vista economico. 

Sin dai prossimi giorni le orga¬ 
nizzazioni sindacali avvieranno 
un confronto con la categoria, at¬ 
traverso le assemblee, mentre han¬ 
no invitato Alitalia ad inserire l’ac- 
cordonel casellario dei naviganti. 

«Questa intesa - afferma Guido 
Abbadessa, segretario generale 
della Filt-Cgil - rappresenta un 
grosso risultato, superando il dop¬ 
pio regime strutturale che si era ve¬ 
nuto a creare dopo la costituzione 
di Alitalia Team, e rappresenta 
l’ennesimo contributo del mondo 
del lavoro alla piena realizzazione 
del piano di risanamento e di svi¬ 
luppo di Alitalia 1996-2000. È ora 
necessario - conclude il numero 
uno della Cgil trasporti - che gli 
sforzi e i sacrifici dei lavoratori 
non siano vanificati dalle continue 
incertezze sul futuro di Malpen- 
sa». 



WEB 


Telelavoro, 
poche 
le donne 
occupate 

Il telelavoro 
almeno in Eu¬ 
ropa, non è ri¬ 
volto al mon¬ 
do femminile. 
Lo rivela una 
ricerca con¬ 
dotta neH'am- 
bito del pro¬ 
getto comuni¬ 
tario Ecatt tra 
itelelavorato¬ 
ri, la percen¬ 
tuale delle 
donne è infatti 
ferma al 20% 
contro l'80% 
degli uomini. 
Si tratta di un 
dato abba¬ 
stanza im¬ 
pressionante 
soprattutto se 
si pensa che 
il mercato del 
lavoro tradi¬ 
zionale vede 
una ripartizio¬ 
ne quasi pari¬ 
taria tra i due 
sessi. Secon¬ 
do l'indagine 
svolta in Ita¬ 
lia, Spagna, 
Francia, Ger¬ 
mania, Gran 
Bretagna, Ir¬ 
landa, Svezia 
e Finlandia il 
telelavoro per 
ora interessa 
maggiormente 
scolarità e 
qualifiche più 
alte. 



Nuovo collocamento, intesa Minlavoro/Regioni 


Accordo raggiunto fra ministero del Lavoro, Regioni e Province sugli standard minimi 
di funzionamento dei servizi pubblici per l'impiego. Dopo il passaggio del personale e 
dellestrutture dal MinisteroalleRegioni,si èvolutocosì dare unaserie di indicazioni, 
concertate con le partì sociali, sugli standard mìnimi di cui dovranno dotarsi i nuovi 
servìzi pubblici per l'impiego. In particolare, è stato stabilito che ì nuovi servizi dovran¬ 


no svolgere funzioni di: - accoglienza e informazione orientativa; - gestione delle ban 
che dati dei lavoratori e delle imprese; - orientamento e consulenza (tra cui colloqui 
individuali eservizi mirati perdisabiliecategoriesvantaggìate);-sostegnoallefasc( 
deboli (tra cui rìcollocazione di cassaìntegratì, lavoratori in mobilità, ultracinquante 
ni,disoccupati di lunga durata,collocamento obbligatorio);- ìncontrotra domanda e 
offerta, incrociando le banche dati, le richieste e i singoli profili professionali a livelli 
locale,nazionale ed europeo. Con raccordo,inoltre,si intendono realizzare azioni dì 
supporto e di sostegno ai nuovi servizi per l'impiego, utilizzando le nuove opportunità 
previste nella programmazione2000/2006 del Fondo sociale europeo. 


Il protocollo 


Salvi e il sottosegretario Fiorillo firmano 
con i sindacati la prima intesa che introduce 
la figura del consigliere/consigliera di fiducia 


Ministeri, il Lavoro 
mette al bando 
le molestie sessuali 


Molestie sessuali al bandoal Ministero del 
Lavoro grazie ad un nuovo protocollo di intesa 
cheèstato firmato dal ministro, Cesare Salvi, 
dal sottosegretario Bianca Maria Fiorillo e dai 
rappresentanti sindacali. L'obìettivoèquello 
di punire «ogni atto o comportamento indesì- 
derato,anche verbale,aconnotazione ses¬ 
suale arrecante offesa alla dignità ealla liber¬ 
tà della personachelosubisce,ochesìasu- 
scettibile di creare ritorsioni o un clima di inti¬ 
midazioni nei suoi confronti». 

«È un atto - ha spiegato Salvi - di grande civiltà 
giuridica e dì rilevanza politica». 

Al Ministero del Lavoro,dunque,su8000di- 
pendenti, di cui il 58% è composto da donne, 
entra in attività il «consigliere-consigliera di 
fiducia», la persona a cui chi dovesse subire 
da un collegao, peggio ancora,daunsuperio- 
re delle molestie, può rivolgersi. Per il sottose¬ 
gretario Fiorillo, che ha ricordato come questa 
è la prima intesa,fìrmata dal ministro quanto 
autorità politica, vuole essere «uno stimolo al 
Parlamento affinché si approvi una legge antì- 
molestia. Il codice - ha conclude Fiorillo - sì 
prefigge l'obiettivo della prevenzione delle 
molestie nel caso che esse si verifichino si po¬ 
ne come garanzia per un ricorso immediato e 
semplice a procedure adeguate per affrontare 
il caso singolo ma anche per prevenire il ripe¬ 
tersi dì sìmili comportamenti». Ecco il testo. 

Il presente Protocollo rece pisce, anche in attuazio¬ 
ne degli articoliS, 13,141 delTrattato istitutivo della 
Comunità Europea come modificato dal Trattato di 
Amsterdam del 2/10/97, i principi a cui si ispira il "Codi¬ 
ce di condotta relativo ai provvedimenti da adottare 
nella lotta contro le molestie sessuali" allegato alla 
Raccomandazione della Commissione Europea del 
27/11/91 sulla tutela della dignità delle donne e degli 
uomini sul lavoro. Il Codice si prefigge l'obiettivo della 
prevenzione di molestie a sfondo sessuale e, nel caso 
in cui esse si verifichino, si pone a garanzia di un ricor¬ 
so immediato e semplice a procedure adeguate per 
affrontare il problema e prevenirne il ripetersi alfine di 
garantire un contesto lavorativo non compromesso 
da ricatti e ritorsioni conseguenti ad episodi di mole¬ 
stiesessuali. 

PREMESSO 

che per molestia sessuale si intende ogni attuo com¬ 
portamento indesiderato, anche verbale, a connota¬ 
zione sessuale arrecante offesa alla dignità e alla li- 
bertà della persona che lo subisce, ovvero che sia su¬ 
scettibile di creare ritorsioni 0 un clima di intimidazio- 


nineisuoiconfronti; 

CONSIDERATE 

la necessità concordemente riconosciuta di garantire 
un ambiente di lavoro in grado di tutelare la dignità e la 
libertà di ogni lavoratrice/lavoratore sul posto di lavoro; 
la condizione di particolare sofferenza psico-fisica e di 
disagiodella lavoratrice/del lavoratoreoggettodi 
comporta menti indesiderati a sfondo sessuale; 

RICONVIENE 

di adottare con le Organizzazioni Sindacali, di cui al- 
l'art. 8 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro rela¬ 
tivo al personale del comparto dei Ministeri per il qua¬ 
driennio normativo 1998-2001, l'allegato Codice di con- 
dotta nella lotta contro le molestie sessuali, cheta parte 
integrante del presente Protocollo. 

CODICE DI CONDOnA DA ADOHARE 
NELLA LOHA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI 

DEFINIZIONE 

Per molestia sessuale si intende ogni attuo comportamento 
indesiderato, anche verbale, a connotazione sessuale arre¬ 
cante offesa alla dignità e alla libertà della persona che lo 
subisce,ovvero chesia suscettibiledi creare ritorsionio un 
clima di intimidazioni nei suoi confronti; 

DICHIARAZIONI DI PRINCIPIO 

è inammissibile ogni atto ocomportamentochesi configuri 
come molestia sessuale nella definizione sopra riportata; 
è sancito il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad essere 
trattati con dignità e ad esseretutelati nella propria libertà 
personale; 

è sancito il diritto delle lavoratrici/dei lavoratori a denuncia¬ 
re le eventuali intimidazioni o ritorsioni subitesul luogodi la¬ 
voro derivanti da atti o comportamenti molesti; 
è istituita lafigura della Consigliera/del Consigliere difidu¬ 
cia, denominata/o d'ora in poi Consigliera/Consigliere,e 
viene garantito l'impegno dell'Amministrazione a sostenere 
ogni componentedel personale ebe si avvalga dell'inter¬ 
vento della Consigliera/del Consigliere o che sporga denun¬ 
cia di molestie sessuali,fornendo chiare ed esaurienti indi¬ 
cazioni circa la procedura da seguire, mantenendo la riser¬ 
vatezza e prevenendo ogni eventuale ritorsione. Analoghe 
garanzie sono estese agli eventualitestimoni; 
viene garantito l'impegno dell'Amministrazione a definire 
preliminarmente,d'intesa conisoggettifirmataridel Proto¬ 
collo d'Intesa per l'adozione del presente Codice, il ruolo, 
l'ambito d'intervento,! compiti ei requisiti culturali e profes¬ 
sionali della persona da designare quale Consigliera/Consi¬ 
gliere. Per il ruolo di Consigliera/Consigliere l'Amministra¬ 
zione potrà avvalersi difigure esterne alla propriastruttura 
chesiano in possessodei requisiti necessari, oppure indivi¬ 


duare al proprio interno persone idonee a ricoprire l'incari¬ 
co ed alle quali rivolgere un apposito percorsoformativo; 
èassicurata, nel corso degli accertamenti, l'assoluta riser¬ 
vatezza dei soggetti coinvolti; 
nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori autoridimole- 
stiesessualisiapplicanolemisuredisciplinariaisensidi 
quanto previsto dagli art. 59e 59 bisdelD.l.von. 29/93, così 
come modificato dal D.l.von. 80/98, dall'art.35"Norme di rin¬ 
vio" del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Comparto 
Ministeri 1998-2001 e dalle disposizioni contenute nei CCNL 
Comparto Ministeri del 1994/1997- Parte I -Titolo III - Capo 
IV"Norme disciplinari", con particolare riferimento all'alt. 
23,c.3,letteraf),art.24eart.25. 

L'Amministrazione garantisceil proprio impegno affin¬ 
ché insededi contrattazione collettiva, sulla basedi quanto 
previsto dall'alt. 59 del D.l.vo29/93, così come modificatodal 
D.l.vo n. 80/98, venga inserita, precisandone in modo ogget¬ 
tivo i profili ed i presupposti, un'apposita tipologia di infrazio¬ 
ne relativamente all'ipotesi di persecuzione ovendetta nei 
confrontidi un dipendente che ha sporto denuncia di mole¬ 
stia sessuale. I suddetti comportamenti sono comunque va¬ 
lutabili aifini disciplinari ai sensi delle disposizioni normati¬ 
ve e contrattuali attualmente vigenti. 

L'Amministrazione si impegna a diffondere un'ampia in¬ 
formazione sul presente Codice di comportamento e, in par¬ 
ticolare, sulle procedureda adottarsi in caso di molestie 
sessuali, allo scopo di diffondere una cultura improntata al 
pieno rispetto della dignità della persona. 

PROCEDURE DAADOHARE 

Qualora si verifichi un attoo un comportamentoindesidera- 
to a sfondo sessuale sul posto di lavoro la dipendente/il di¬ 
pendente potrà rivolgersi alla Consigliera/al Consigliere de¬ 
signata/o peravviare una procedura informale neltentativo 
di dare soluzione al caso. L'intervento della Consigliera/del 
Consigliere dovrà concludersi in tempi ragionevolmente 
brevi in rapporto alla delicatezza dell'argomento affrontato. 

La Consigliera/il Consigliere, che deve possedere ade¬ 
guati requisiti especifiche competenze eche sarà adegua¬ 
tamente formato dall'Amministrazione, èincaricata/odifor- 
nire consulenza e assistenza alla dipendente/al dipendente 
oggettodimolestiesessualiedicontribuireallasoluzione 
delcaso. 

PROCEDURA INFORMALE 

La Consigliera/il Consigliere, ove la dipendente/il dipenden¬ 
te oggetto di molestie sessuali lo ritenga opportuno, inter¬ 
viene alfine difavorire ilsuperamento della situazionedi di¬ 
sagio e ripristinare un sereno ambiente di lavoro,facendo 
presente alla persona che Usuo comportamento scorretto 
deve cessare perché offende, crea disagio e interferisce 
con losvolgimento del lavoro.L'intervento della Consiglie¬ 
ra/del Consigliere deve avvenire mantenendo la riservatez- 
zacheilcaso richiede. 


DENUNCIA FORMALE 

Ove la dipendente/il dipendente oggetto delle molestie ses¬ 
suali non ritenga difar ricorso all'intervento della Consiglie¬ 
ra/del Consigliere, ovvero, qualora dopatale intervento, il 
comportamento indesiderato permanga, potrà sporgere 
formale denuncia, con l'assistenza della Consigliera/del 
Consigliere, alla dirigente/al dirigente dell'ufficiodi appar¬ 
tenenza che sarà tenuta/o a trasmettere gli atti alla Direzio¬ 
ne Generale del Personale - Divisione II - Ufficio procedi¬ 
menti disciplinari,fatta salva, in ogni caso, ogni altra forma 
di tutela giurisdizionale della quale potrà avvalersi. 

Qualoralapresunta/ilpresuntoautoredimolestieses- 
sualisia la dirigente/il dirigente dell'ufficiodi appartenenza, 
la denuncia formale potrà essere inoltrata direttamente alla 
Direzione del Personale - Divisione II - Ufficio procedimenti 
disciplinari. Nel corso degli accertamenti è assicurata l'as¬ 
soluta riservatezza dei soggetti coinvolti. 

Nel rispettodei principi che informano la leggen.125/91, 
qualora l'Amministrazione, nel corsodel procedimento di¬ 
sciplinare, ritenga fondati ifatti, dovrà informarnetempesti- 
vamente la dirigente/il dirigente alfine di adottare, ove lo si 
ritenga opportuno,d'intesa con le OO.SS. esentita la Consi¬ 
gliera/il Consigliere, le misure organizzative ritenute di volta 
involta utili alla cessazioneimmediata dei comportamenti di 
molestie sessuali ed a ripristinare un ambiente di lavoro in 
cui uomini e donne rispettino reciprocamente l'inviolabilità 
della persona. Qualora la presunta/il presunto autoredi mo¬ 
lestie sessuali sia la dirigente/il dirigente dell'ufficio di ap¬ 
partenenza, le idonee misure organizzative saranno indivi¬ 
duate dalla Direzione Generale del Personale, d'intesa con 
le DD.SS.,sentita la Consigliera/il Consigliere. 

Sempre nel rispetto dei principi cheinformano la leggen. 

125/91 e nel caso in cui l'Amministrazione nel corso del pro¬ 
cedimento disciplinare ritengafondati ifatti, la denuncian- 
te/il denunciante ha la possibilità di chiedere di rimanere al 
suo posto 0 dì essere trasferito altrove inunasedechenon 
gli comporti disagio. 

Nel rispettodei principi che informano la leggen.125/91, 
qualora l'Amministrazione,nel corsodel procedimento di¬ 
sciplinare, non ritengafondati ifatti, potrà adottare,su ri- 
chiesta di uno o entrambi gli interessati, provvedimenti di 
trasferimentoinviatemporanea,inattesadellaconclusio- 
nedel procedimento disciplinare, alfine di ristabilire nel 
frattempo un clima sereno; in tali casi è data la possibilità ad 
entrambi gli interessatìdi esporre le proprie ragioni, even¬ 
tualmente con l'assistenza delle Organizzazioni Sindacali, 
edècomunquegarantitoadentrambelepersonecheiltra- 
sferimento non avvenga in sedi che creino disagio. 

AHIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 

Nei programmi diformazionedel personale, l'Amministra¬ 
zione dovrà includere informazioni circa gli orientamenti 
adottati in merito alla prevenzione delle molestie sessuali ed 
alle procedure daseguire qualora la molestia abbia luogo. 
L'Amministrazione dovrà, peraltro, predisporre specifici in¬ 
terventiformativi in materia ditutela della libertà e della di¬ 
gnità della persona alfine di prevenire ilverificarsi di com¬ 
portamenti configurabili come molestie sessuali. Particola¬ 
re attenzione dovrà essere posta alla formazione delle diri¬ 
genti edeidirigenti chedovranno promuovere ediffondere 
la cultura del rispetto della persona volta alla prevenzione 
delle molestie sessualisul postodi lavoro. 

Sarà cura dell'Amministrazione promuovere,d'intesa 
con le DrganizzazioniSindacali, la diffusione del Codice di 
condotta contro le molestie sessuali anche attraverso as¬ 
semblee interne. 

Verrà, inoltre, predisposto del materiale informativo de¬ 
stinato alle dìpendenti/ai dipendenti sul comportamento da 
adottare in caso di molestie sessuali. 

Sarà cura dell'Amministrazione promuovere un'azionedi 
monitoraggio alfine di valutare l'efficacia del Codice di con¬ 
dotta nella prevenzione e nella lotta contro le molestie ses¬ 
suali. Atale scopo la Consigliera/il Consigliere, d'intesa con 
il CPD,provvederàatrasmettere annualmente aifirmatari 
del Protocollo ed alla Presidentedel Comitato Nazionale di 
Parità un'apposita relazione sullo stato di attuazione del 
presente Codice. 

L'Amministrazione ei soggettifirmatari del Protocollo 
d'Intesa per l'adozione del presente Codicesi impegnano 
ad incontrarsialterminedei primisei mesi perverificare gli 
esiti ottenuti con l'adozione riel Codice di condotta contro le 
molestie sessuali ed a procedere alle eventuali integrazioni 
e modificazioni ritenute necessarie. 
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Cinema & Teatri 




ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

0r.l5.15(7.000) 

Or.l 7.40-20.05-22.30 (13.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con |. Travolta, 
M. Stowe, Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 
Or.20.30-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.30-17.50(7.000) 
Or.20.10-22.30 (12.000) 

L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

ANTEO SALA QUAHROCENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 
Or.20.40-22.30 (12.000) 

East isEast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

APOLLO T 

CALLDECRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grani 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA,11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

S. S[ M. picturesfilm in lingua originale 

S. 0. S. SummerofSam, 
PanicoaNewYork 

di S. Lee con). Leguizamo, 
A.BrodyV.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 15.15-17.40-20.10-22.30 
(10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph.Tor- 
reton,M.Pitarresi 

ARISTON 

CALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon|. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

EssereJohnMalkovich 

di S. lonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, |. Cusack 

BRERASALA2 T 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Bertnelsen, 1. Hjejie, j. 
Ashoit 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or.l 5.20 (7.000) 

Or.l 7.40-20.05-22.30 (13.000) 

Lafiglia dei generale 

di S. West con ). Travolta, 
M. Stowe, Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. Hinds, |. 
Aubrey,P.Law 

CENTRALE 2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 
Or.18.10-20.20-22.30 (12.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, P. Kessisogiu, L. Littiz- 
zetto 

COLOSSEOALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R. Micheli con|.Roberts, 
H.Grani 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
L.Basset,j.Routledge 

COLOSSEOVISCONT1 T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna "Grande cinema" 

Gangsterstory 

di A. Penn 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-16.40(7.000) 
Or.18.35-20.30-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.20-17.05-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

diP.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

EXCELSIOR SALA EXCELSIOR A 

GALL.DELGORSO,4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30-16.30(7.000) 
Or.18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

EXCELSIORSALAMICNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45-16.40(7.000) 

Or. 18.35(13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

È possibile prenotare 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas,C.S.Dutton 


GLORIASALAMARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

È possibile prenotare 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con R. Cere, 
J.Roberts 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshaifcon R. Gere, 
J.Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or.14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P. Rendei 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30(9.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der,C. Segundo, R. Conza- 
les 

NUOVOART1 T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or.14.30 (7.000) 

Or.16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Ore 21 ingresso con tessera Cineforum 

La sottile linea rossa 

di T. Malick con C. Cloo- 
ney,J.Cusak,W.Harrelson 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGCIO,3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

Addio terraferma 

di 0. loseliani con N.Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALA1 A 

VIASANTARADECONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshaifcon R. Gere, 
J.Roberts 

ODEON SALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Cerini, P. Rendei 

ODEONSALA3 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S. 0. S. Summer of Sam, 
PanicoaNewYork 

di S. Lee conj. Leguizamo, 
A.Brody, M. Servino-V.M. 
18 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALAS 

Or. 14.40 (7.000) 

Or.17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack V.M. 
14 

ODEONSALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEON SALA8 

Or. 15.30-18.45-22.30 (13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Piti, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA9 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Generes 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or.14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

American pie 

di P. Weitzeon J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyon ne 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. PieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.10 (7.000) 

P.T.].7:18;5M'1?.:22:30(13.0^ 

Una relazione privata 

diF.FonteyneconN.Baye 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'dwyer, N. O'shea 

PLINIUSSALA5 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

di D. DuganconA. Sandier, 
J.LAdams 

0r.20-22.30(13.000) 

Il viaggio di Felicia 

di A. Egoyan con B. Ho- 
skins, E. Cassidy, P. McDo¬ 
nald 


PRESIDENT 

ECO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 
Or.15.15-17.35 (7.000) 
Or. 20.05-22.30(13.000) 


Se scappiti sposo 

di G. Marshaifcon R. Cere, 
J.Roberts 


SAN CARLO 

VIAMOROZZODELLAROCa,4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. PieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or.14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh. Buckeon K. Lima 

SPLENDORSAUBETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshaifcon R. Gere, 
J.Roberts 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL. 02.86.46.38.47 
Or. 17.50 (7.000) 
Or.20.10-22.30 (13.000) 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

La balia 

VIA M. GIOIA, 48 

TEL. 02.67.07.17.72 

diM.Bellocchio 

Ore 21 ingresso con tessera Cineforum 


CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

Sciuscià 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

di V. De Sica 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna "1 bambini e noi" 


DEAMICIS 

Jenseitsder stille 

VIACAMINADELtA15 

diC. Link 

TEL. 02.86.45.27.16 

Ore22versione italiana 

Ore 18 

Ore 20 Winterschlafer di 

T. Tykwer 


ARCORE 


NUOVO Conferenza 

VIA S. GREGORIO, 25 
TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE 

Tarzan 

VIA CADUTI, 75 

diCh. Buck 

TEL.02.93.80.39() 


SPLENDOR 

Tarzan 

P.ZAS. MARTINO, 5 

diCh. Buck 

TEL. 02.35.02.379 



BRUGHERIO 



CENTRALE 

Sescappitisposo 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

diC. Marshall 

MAESTOSO 

Tarzan 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

diCh.Buck 

METROPOL MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

diC.Vanzina 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

NottingHill 

diR.Michell 

METROPOL MULTISALA 

Giomicontati 

SALA 3 

diP.HyamsV.M.14 

MULTISALATEODOLINDA 

llsestosenso 

SALA RUBINO 

diN.Night ShyamalanV.M. 

VIACORTELONGA,4 

TEL. 039.32.37.88 

14 

MULTISALATEODOLINDA 

Tarzan 

SALA ZAFFIRO 

diCh.Buck 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. 039.74.80.81 

Riposo 


1 PADERNO PUGNANO 

FUORICinÀMANZONI 

Tarzan 

VIA MANZONI 19 

TEL. 02.91.81.93.4 

diCh.Buck 


METROPOLIS MULTISALA 

SALA BLU 

VIAOSLAVIA,8 

TEL.02.91.89.181 

Vacanzedi Natale 2000 

diC.Vanzina 

METROPOLIS MULTISALA 

SALA VERDE 

LafigliadelGenerale 

diS.WestV.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Sescappitisposo 

VIAD.STURZO,2 diG.Marshail 

TEL. 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPiTOL VacanzediNatale2000 

VIA MARTINELLI, 5 diC.Vanzina 

TEL. 02.93.02.420 


ROXY Sescappitisposo 

VIA GARIBALDI 92 diG.Marshail 

TEL. 02.93.03.571 

( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLINI Tarzan 

V. LE LOMBARDIA, 53 diCh.Buck 

TEL. 02.57.50.19.23 


S. GIUSEPPE Concerto bandistico 

VIA ITALIA, 68 
TEL. 039.87.01.81 


MIGNON Sescappitisposo 

VIA G. VERDI, 38/D diG.Marshail 

TEL. 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


SAN DONATO 


TROiSI Cometenessunomai 

PIAZZAGENERALEDALLACHIESA diG.Mucdno 

TEL. 02.55.60.42.25 

Gineforum 


SAN GIULIANO 


CRISTALLO Tarzan 

VIAPOGLIANI,7/a diCh.Buck 

TEL. 02.45.80.242 


ARISTON Tarzan 

VIA MATTEOTTI, 42 diCh.Buck 

TEL. 02.98.46.496 


CESANO MADERNO 


SEREGNO 


EXCELSIOR Tarzan 

VIA S. CARLO, 20 diCh.Buck 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Vacanze di Natale2000 

VIA LIBERTÀ, 108 diC.Vanzina 

TEL. 02.6601.5560 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Buena Vista Social Club 

VIA CONCILIAZIONE, 17 diW.Wenders 

TEL. 0362.62.62.66 

Rassegna 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

VIAVISMARA,2 

TEL.02.99.59.403 


ITALIA Riposo 

VIAVARESE,29 

TEL.02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIA MULT1PLEX 

Tarzan 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

TEL. 02.95.41.64.44 

diCh. Buck 

ARCADIA MULT1PLEX 

LafigliadelGenerale 

diS.WestV.M.14 

ARCADIA MULT1PLEX 

Giomicontati 

diP.HyamsV.M.14 

ARCADIA MULT1PLEX 

llsestosenso 


diN.Night ShyamalanV.M. 
14 

ARCADIA MULT1PLEX 

Sescappitisposo 

diG.Marshail 


Il pesce innamorato di 

L. Pieraccioni 


MONZA 


ROMA 

Tarzan 

VIA UMBERTO 1,14 

TEL. 0362.23.13.85 

diCh.Buck 

S. ROCCO 

Sescappitisposo 

VIA CAVOUR, 83 

TEL. 0362.23.05.55 

diC. Marshail 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO LafigliadelGenerale 

VIAMARELLI,158 diS.WestV.M.14 

TEL. 02.24.81.291 

( 11 . 000 ) 


CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni 

DANTE 

VIAfALCK,13 

TEL. 02.22.47.08.78 
(11.000) 

Tarzan 

diCh.Buck 

ELENA 

VIA SAN MARTINO,! 

TEL. 02.24.80.707 
(11.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

diC.Vanzina 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 

{i.l.ooo). 

Sescappitisposo 

diC. Marshail 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM American Pie 

VIACRAND1,4 diP.Weitz 

TEL. 02.32.82.992 


TREZZO PADDA 

KINGMULTISALAKING 

Tarzan 

VIA BRASCA,! 

TEy2.90.90.2M 

diCh.Buck 

KING MULTISALA SALA VIP 

Sescappitisposo 

diC. Marshail 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

Sescappitisposo 

diG.Marshail 

■ VIMERCATE 


TEL. 039.36.26.49 


CAPITOLMULTISALASALAA 

Tarzan 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

Riposo 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL. 039.66.80.13 
(9.000) 

diCh.Buck 

CAPfTOL 

LafigliadelGenerale 

CAPITOLMULTiSALASALAB 

Il pesce innamorato 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

diS.WestV.M.14 

(9.000) 

di L. Pieraccioni 





MILANO 


TEL. 02.8338.9201 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Excelsior Coreografia U. DellAra da L. Manzotti. Musica R. Marenco, 
direttore P. Connelly, regia F. Crivelli, scene M. Della Cioppa da G. Col¬ 
tellacci, costumi G. Coltellacci. Corpo di Ballo del Teatro alla Scala, pri¬ 
ma ballerina ospite Carla Fracci. Ore 20 Fuori abbonamento 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

AUDITORIUM DI VIHORIO - CAMERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VinORIA 43 

Riposo 

AUDITORIUM LAnUADA 

C.SO DI PORTA VIGENTINAl 5/A TEL 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPLI3/B 

Riposo 


TEL. 02.8635223 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Filarmonica del Conservatorio Direttore Gianluigi Gel- 
metti. Ore 20.30. Ad inviti 

CORODISAN MAURIZIO 

VIALUINI2 TEL. 02.76005500 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Giorni felici di S. Beckett. Con G. Lazzarini, E. Veller. Regia C. Strehier 
ripresa da C. Battistoni. Ore 20.30. L. 45.000 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Chevengur ispirato al romanzo di A. Platonov, con S. Beckhterev, S. 
Kurryshev, 0. Dmitriev. Regia di L. Dodin. Ore 20.30 L. 45.000 Spetta¬ 
colo in lingua originale con sopratitoli in italiano 


CENTROFESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Giovani talenti; Omaggio a Carpi Violino T. Schrott, pianoforte A. 
1 Ore 21.30 ingresso libero 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 


ATELIER CARLOCOLLACiFIGLI 

VIA MONTECANI35/1 TEL. 02.89531301 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

La dodicesima notte o quel che volete di VI/. Shakespeare, con V. 
Gazzolo, S. Capocci, L. Roman. Regia di E. Marcucci. Ore 20.45 L 35- 
44.000 


CIAK 

VIASANGALL033 TEL. 02.7611.0093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMACNA6 TEL. 02.861.901 

Walzer e tabù La molto incredibile e poco psichiatrica storia del giro 
di danza tra il dr. Frankenstein e il prof. Freud. Ore 20.30. L. 10.000 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Cozzi. Con M. Balbi, M. Cacciola, A. Conte, A. Fare- 
gna. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 
21.00. LI 8.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande; Riposo 
Sala Piccola; Riposo 
Spazio Nuovo; Riposo 

LIRICO 

VIA LARGA 14 TEL. 02.809.655 

Riposo 

LIHA 

CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller, con G. Battaglia, R. Boscolo, G. Calle- 
garo. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 19.000 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL. 02.4800.7700 

La vedova allegra di F. Lehar. Compagnia delle Operette. Ore 20.45. 
L. 25-35.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767 

A celebratlon with Queen Esther Marrow and The Harlem Go- 
spel Singers Band Ore 21.00. L. 3040-50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

jesus Christ Superstar Di A.L. Webber e T. Rice. Con C. Anderson, A. 
Stewart. Regia M. Piparo. Con orchestra dal vivo. Ore 20.45 L. 45- 
64.000 

OLMEnO 

VIAOLMETT08/A TEL. 02.875185 


Riposo 


OUTOFF 


VIAC.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Calleqari, L. Ferrari, L. Lo- 

ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00 LI 2.500-15.000 


SALAFONTANA 


VIABOLTRAFFI021 

TEL. 02.2900.0999 

Figaro Figaro di G. Rossini e Beaumarchais. Drammaturgia di M. Pu- 

gliani e F. Bartolucci. Con S. Fabiani, M. Pagnoni, V. Tranquilli. Ore 

10.00. LI 0.000 


SAN BARILA 


CORSO VENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Riposo 


INTEATRO SMERALDO 


P1AZZA25 APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

Giorgia in concerto Ore 21.00. L. 40-50-60.000 


TEATRIDITHALIA/ELFO 


VIA CIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 


CORSO DI PORTA ROMANA 124 

TEL. 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELU 14ma 


VIAOCLI018 

TEL. 02.5521.1300 

Riposo 


TUTRO DELLE ERBE 


VIA MERCATO 3 

TEL. 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONERE 


VIA DEGLI OLIVETANI 3 

TEL. 02.4694440 

Riposo 


TUTRO LIBERO 


VIA SAVONA 10 

TEL. 02.8323126 

Quarto comandamento ispirato agli studi sull'infanzia di A. Miller, 

con C. Caserta, P. Chiarello, C. Chimenti. Ideazione 

' e regia di D. Savino 

Delizia. Ore 20.45L.18-23.000 



TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 TEL. 02.5391.875 

Riposo 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENC016 TEL. 02.6880038 

Il ballista e la pianista canzoni e canzonette di Dario Fo, con L. Fe¬ 
dele, C. Monti, collaborazione alla regia di C. C. Carelli. Ore 21.00 L. 
12.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO - TEATRO STABILETORINO 

PIAZZA CARICNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Riposo. 

jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Per un pugno di bambole Con le Sorelle Suburbe. Regia G. Donati, 
scene A. Marrazzo, costumi A. Porchietto. Ore 20.45 
Gafè Procope: ore 22.301 Pentaclown. L. 10.000 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Percussioni d'America Concerto degli strumentisti del Teatro Regio. 
Musiche di Cage, Harrison, Reich, Hardy. Ore 21.00. L. 10.000 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TELOll.88.151 

Merce Cunningham Dance Company presenta CRWDSPCR- 
Rondo-Biped Musiche di |ohn King, |.Cage e G. Biyars. Ore 20.30 


GENOVA 


DELU TOSSE - IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZANECRI4 TELOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo; Aperte prevendite per Capodanno: Excelsior 
varietée 

Sala Campana; Aperte prevendite per Capodanno; I piccoli tam¬ 
buri del Bronx ■ Canto di Natale per bambini 
Sala Agora; Riposo 

ELEONORA DUSE-TEATRODIGENOVA 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Lo storpio di tnishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga. 
Con E. Pagni, C. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31 -45.000 






■ cine PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H. Crani, H.Bonneville 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Manzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 

ADUA200 

VIA G. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz,P. Rendei 

ADUA400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(11.000) 

Tarzan 

diCBuck&K. Lima 

AMBROSIOSALA1 

CORSOVinORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or.14.30-17.10-19.50-22.35 (12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Cerini, 
P. Rendei, A. Foà 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Rendei 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

East IsEast 

di D.O'Donnei con 0. Puri, 
L.Basset,J.Routledge 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or.15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 

(12.000) 

Una relazione privata 

diF.FontejneconN.Baje,S. 

Lopez 

CHARLIECHAPLIN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

La storia di Agnes Bro¬ 
di A. Huston con M. 0' 
Dwyer,N.O'Shea 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15:17.30-20-22.30 (12.0^^^^^^ 

Se scappi,tisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Cere 

VIAC^MSCI,9 

TEL. 011.54.24.22 

Or.15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con;B.Willis, H.J.Osment 

DUEGIARDINISAUNIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL. 011.32.72.214 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

L'estate di Kikujiro 

diT. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

DUEGIARDINiSAUOMBREROSSE 

Or. 21.30(11.000) 

HappyTexas 

diM.IIIsleycon J. Northam, 
S.Zahn,!. Douglas 

ELISEOBLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or.15.10-16.55-18.45-20.35-22.30 

(11.000) 

Tarzan 

di C. Buck Se K. Lima 

ELISEOGRANDE 

Or.15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 

(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Dia^P. Rendei 

ELISEOROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi,tisposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL. 011.53.03.53 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H. Crani, H.Bonneville 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 
0r.20-22.30(12.000^ 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Manzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Cale 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con;B.WilIis, H.J.Osment 

KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Addio terraferma 

dio. losselianiconN.Tarie- 
lashvili, L. Lavina 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-17(7.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30 
(10.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

AMERICA B 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or.20.15-22.30 (10.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO,! 4/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.30(10.000) 

Eastiseast 

di D. O'Donnel conO. Puri, 
L.Basset,j.Routledge 

ARISTON 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or.20.10-22.40 (10.000) 

S.O.S. SummerofSam 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 
(10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK. Lima 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshaifcon R. Gere, 
j.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(12.000) 

Or.20-22.30 (12.000) 

- Blu profondo 

diR.Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows, T.Jane 

- Essere john Maikovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Maikovich, J. Cusack 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshaifcon R. Gere, 
J.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Giomicontati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byme-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con j. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 


rUnità 


LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or.14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 

(12.000) 

Tarzan 

diC.Buck&K.Uma 

MULTiSAUERBASALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or.20.15-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes, P.Cruz 

MULTISAUERBASALA2 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

(11.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant,H.Bonneville 

NAZIONALE! 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 15-16.55-18.35-20.35-22.35 
(11.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Rendei 

NAZIONALE! 

Or.15.30-17.10-19-20.45-22.35 

(11.000) 

Big Daddy 

Un papà speciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 
J.LAdams 

OLIMPIA! 

VIAARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Theastronaut'swife 

di R. Ravich con J. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA! 

Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Ciannini,M.Placido 

REPOSiSALA! A 

VIAXX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 
Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Cerini, 
P. Rendei, A. Foà 

REPOSISALA! A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Lafiglia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell 

REPOSiSALAB A 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di C. Marshai con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

REP0SÌSALA4 A 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lavia degli angeli 

diP.Avati con C. Gavina, C. 
Delle Piane 

REPOSISAULILLIPUT 

Or. 19-22(12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S.Pollack-V.M. 
14 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 
Or.15-17.30-20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TEL. 011.81.90.150 
Or.16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes,LTyler 

TUTRONUOVOVALENTINO! 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 
0r.l9.30-22.15(11.000) 

S.O.S SummerofSam 

di S.Lee con M. Soivino, A. 
Brody 

TUTRONUOVOVALENTINO! 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Vacanzedi Natale !(K)0 

di C. Manzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M.Cale 


1 ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIAP.SARPi,117 

TEL. 011.61.21.36 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle9alle!0 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VIABENDINLll 

TEL. 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Da domani (11.000) 

Anastasia 

diD.BIuth 

ESEDRA 

VIABACEni.30 

TEL. 011.43.37.474 

StarWars Episodio! 
Laminacciafantasma 

diC.Lucascon L. Neeson,E. 
McCregor,N.Portman 

UNTERl 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.28.40.28 
Dasabato25alunedì27(7.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.52.24.279 

Non pervenuto 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or.15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Vacanzedi Natale !(K)0 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Il pesceinnamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

CORALLOSALA! 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
LBasseLJ.Routledge 

CORALLOSALA! 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

EUROPA 

VIALACUST£NA,164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

LUX 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(10.000) 

Blu profondo 

diR. Harlin conS.L. Jackson, 
S. Burrows, T.Jane 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 19.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.50(10.000) 

Il pesce innamorato 

diLPieraccioniconY. Diaz, 
P. Rendei 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

diM.Figgisconj. Sands, K. 
McDonald-V.M.14 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or.20.15-22.30 (10.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon J. Northam, 
S.Zahn,!.Douglas 

UNIVERSALESALAl 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La figlia dei generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

UNIVERSALE SALA! 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

diN.N.Shyamalan-V.M.14 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

VacanzediNatale!000 

di C. Manzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

VERDI 

VIAXX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R. Gere 
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l’Unità 


Lavopo.it 


Martedì 21 dicembre 1999 


Teleglobe Italia cerca tecnici e agenti 


Èsbarcato in Italia un nuovo «playen> nel settore delle telecomunicazioni e dei 
servizi internet: si tratta diTeleglobe Italia, censociata italiana del gigante d'ol- 
treoceane cbe è uno dei maggiori fornitori mondiali di servizi broadband.Tele- 
globe in questi anni si è affermata quale pioniere nello sviluppo di soluzioni digi¬ 
tali globali per Internet Service provider, centent provider, carrier e aziende cui 


offre un ampio portafoglio di servizi di connettività. Col programma GlobeSy- 
stem,Teleglobe intende cennettere alla propria rete mondiale ben 160 città spar¬ 
se per il mondo. L'Italia rappresenta un caposaldo di questo progetto e perla se¬ 
de di Milane Teleglobe assume esperti, tecnici e agenti. Molte lefigure richie¬ 
ste. Pertutte le pesizioni è richiesta la residenza a Milano o provincia, laurea o 
diploma equivalente, ottimo inglese. Per dettagli e infermazioni centattare Ste¬ 
fania Marrocu (assistente marketing)al numero 02.7541.10,fax02.71.64.31,e- 
mail: smarrocu@teleglobe.ca. Teleglobe Italia ha sede a Milano, in via G. Gozzi 
1/a. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Il Comune di San Cesario sul Panaro (Modena) 
cercai responsabile settore tecnico (riferimento L'Unità- 
Studio Castel lotti LR/173). Requisiti: laurea in ingegneria o 
architettura ed abilitazione: preferenziale consolidata 
esperienza di tipo gestionale in ambienti similari. Inoltre: 1 
responsabile settore servizi alla persona (riferimento L'Uni- 
tà-Studio Castellotti LR/174)cui affidare la direzione dei 
servizi sociali, istruzione, cultura, sport e tempo libero. Re¬ 
quisiti: laurea in discipline umanistiche o economico-giuri- 
diche; preferenziale esperienza in ruoli di coordinamento, 
preferibilmente nel settore scuole. Infine: 1 responsabile 
servizio manutenzione part-time(18ore)(riferimentoL'Uni- 
tà-Studio Castellotti LR/175). Requisiti: laurea in ingegne¬ 
ria 0 architettura, o diploma di perito o geometra con iscri¬ 
zione all'albo e esperienza quinquennale in analoghe posi¬ 
zioni. Il Comune di San Cesario prevede contratto quin- 
quennale, rinnovabile. Curriculum a: Delta Skills, largo Al¬ 
do Moro 1,41100 Modena, 0 al fax059-220101, telefono 
059-226233, citando il riferimento d'interesse. 

• Società di servizi tecnici e ambientali operante a 
Roma e provincia cercai responsabile del personale. Han¬ 
no rilievo prevalente le tematiche connesse agli aspetti 
normativo-contrattuali, alle relazioni industriali ed alla am¬ 
ministrazione del personale. Le capacità negoziali e di me¬ 
diazione, come l'attitudine ad operare in un contesto com- 
plesso(pervincoliorganizzativi,normativiesindacali)co- 
stituiscono abilità manageriali imprescindibili. Il ruolo-de¬ 
stinato ad un quadro-è funzionale a laureati in discipline 
giuridico-amministrative, di età entro i 45 anni, con espe¬ 
rienza in aziende di medio-grandi dimensioni operanti, pre¬ 
feribilmente, nel settore dei servizi. Curriculum, tramite po¬ 
sta prioritaria, a: Praxi, viale degli Ammiragli 91,00136 Ro¬ 
ma, 0 al fax06-39721946-39721960, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti SI/99283. 

Impiegati 

• Azienda di Novara cerca 4 commesse (per 2 mesi), 
25-35 anni, esperienza, predisposizione ai contatti con il 
pubblico. Curriculum a: Generale Industrielle interinale, via 
Cola Montano 21,20159 Milano, o al fax02-66807343, at- 
t.ne Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca- 
stellotti1221/1. 

• Società di servizi alle imprese della provincia di Mo¬ 
dena cerca 1 assistente al titolare. Diploma o laurea, espe¬ 
rienza anche breve ma significativa. Curerà prevalente¬ 
mente la funzione commerciale, sia dalla sede sia con visite 
dirette, nell'ottica di sviluppo e di fidelizzazione della clien¬ 
tela. Versatile, flessibile, sarà in grado di intervenire su prò- 
blematiche interne di tipo organizzativo e amministrativo. 
Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 Mode¬ 
na, o al fax059-394357, citando il riferimento L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti/SAI991012. 

• Azienda di Firenze cerca 1 segretaria con diploma o 
laurea, esperienza nel ruolo, ottimo uso del pacchetto Offi¬ 
ce, buona conoscenza dell'inglese. Inoltre: 1 contabile con 
diploma, esperienza di almeno 1 anno nel ruolo (contabilità 
clienti-fornitori, ritenute di acconto Enasarco). Preferenzia¬ 
le età inferiore ai 32 anni. Curriculum al fax055-3220461 o 
telefono 055-3215737 (Career), citando il riferimento L'Uni¬ 
tà-Studio Castellotti 1221/2. 

• Azienda cerca 10 operai assemblatori massimo 40enni 
(da 1 a 3 mesi), residenti in Toscana. Curriculum a: Ali interi¬ 
nale, via dell'Agnolo 78/r, 50121 Firenze, telefono 055- 
245771,fax055-2466084, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 1221/3. 

• Azienda nell'entroterra di Chiavari (Genova)cerca 10 
operaiaddettialla lavorazione dell'ardesia, 18-35 anni, per 
1 mese con possibilità di proroghe. Curriculum con foto a: 

La Casa della Gioventù, via Lamarmora 20,16035 Rapallo 
(Genova), telefono 0187-739506, fax 0187-751054, citando 
il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti 1221/4. 

• Azienda di Osmannere (Firenze) cerca 3 centralini- 
ste (per 1 mese), 20-25anni, esperienza, buona conoscenza 
dell'inglese e dell'informatica. Curriculum a: Generale In- 
dustrielle, via Cola Montano 21,20159 Milano, o al fax02- 
66807343, att.ne Paola Prandi, citando il riferimento L'Uni¬ 
tà-Studio Castellotti 1221/5. 

Informatici 

• Società di Agrate Brianza (Milano) cerca 1 addet¬ 
to data entry con conoscenza di As 400. Curriculum a: Quan¬ 
ta, corso di Porta Ticinese 12,20123 Milano, telefono 02- 
83387216, fax02-8321672, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti 1221/6. 

• Azienda di Torino cerca 100 operatrici help desk In¬ 
ternet, 21 -40 anni (per3 mesi), ottima conoscenza di Inter¬ 
net (impostazioni, configurazioni, Web, Usenet, chat, prin¬ 
cipali browser). Telefono 011-5634060 o inviare fax allo 
011 -5634157, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
lotti 1221/7. 

• Azienda di Modena , settore meccanico, lavorazioni e 
montaggi meccanici di precisione con strumentazioni Mori 
Sciki, cerca 1 programmatore centri di lavoro. Si occuperà 
della programmazione su pc per lavorazioni complesse. Di¬ 
ploma di perito meccanico ed esperienza nel settore. La ri¬ 
cerca si rivolge anche a tecnici specializzati non residenti in 
Emilia Romagna ma seriamente intenzionati al trasferi¬ 
mento nella zona di Modena. Curriculum con fototessera a: 
Unindustria, via Sabbatini 13,41100 Modena, telefono 
059-4390811, fax 059-4390888, citando il riferimento L'U¬ 
nità-Studio Castellotti 150/99. 


L PARERE DELL'ESPERTO 


Pane, business e... Giubileo 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



D opo aver analizzato, la scorsa settimana, alcune idee d’impresa 
legate al Giubileo, è ora il turno di riportare la testimonianza di 
chi, sugli eventi religiosi (enonsolo), ha esperienza davendere. 
La famiglia Boccherini, nome tra ipiù noti nella gastronomia romana, 
(dal 1954-trai 'altro - gestisce il posto di ristoro di Castel Sant’Angelo a 
Roma, quindi a due passi da San Pietro), ci accompagna in questo 
viaggio tra i consigli per chi si avvicina all 'evento in termini di business. 

«Il rischio maggiore per chi ‘si ingegnerà nell’ambito del Giubileo è la 
scarsa conoscenza dei fenomeni analoghi e della loro evoluzione - spiega 
Claudio Boccherini, ultimo discendente della famiglia I pellegrini 
che giunsero a Roma per l’anno santo 1975, con l’aspetto spirituale an¬ 
cora dominante, erano diversi da quelli che verranno nel duemila. Og¬ 
gi, l’abbiamo visto con la beatificazione di Padre Pio, il turista dell’e¬ 
vento religioso è più organizzato e veloce, viene in gruppo, non lascia 
nulla al caso, ottimizza tempi, presenze e perfino acquisti. 

Quindi, a livello di previsioni, non bisogna soffermarsi o lasciarsi se¬ 
durre dal numero degli arrivi ma spostare l'attenzione sui tempi diper- 
manenzae sulle nuove esigenze di un turista non più sprovveduto». 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


Una preparazione all’insegna della concretezza e del dettaglio. «Per 
la beatificazione di Padre Pio sono state fatte previsioni troppo ottimi¬ 
stiche in termini di presenze e di business. Le conseguenze sono state im¬ 
provvisazione e scontentezza, sia per gli abusivi sia per gli stessi nego¬ 
zianti dei dintorni di San Pietro, i quali si ritrovano i magazzini anco¬ 
ra intasati dalle statuine delfrate di Pietralcina». 

Boccherini offre due consigli: o puntare su nicchie di mercato collau¬ 
date, cioè adattare all’evento quello che già si sa fare; o investire su un ’i- 
dea senza concorrenza. 

Inoltre indica l’ubicazione dell’attività come aspetto strategico: in¬ 
somma piazzarsi nei dintorni di San Pietro non servirà se i vigili tran¬ 
senneranno proprio quella strada. 

«Occorre intercettare il potenziale cliente nell’ambiente e nel mo¬ 
mento più adatto, quindi con informazioni a 360gradi su eventi e spo¬ 
stamenti», spiega. E chiude con un accenno alle etnie. «Megliopuntare 
sugli europei, usare maggiormente la lingua inglese per le traduzioni e 
tenere presente che comunque si tratta di un evento religioso». Parola di 
esperto. 



COMUNE DI PONTE DI LEGNO 
(BRESCIA) 

3 geometri scadenza 30/1 "2/99 

• cerca 

3 istruttori geometri, categoria CI, con diplo¬ 
ma di geometra. 

Informazioni: tei. 0364-900139. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 95 del 30/11/99) 


USL 4 DI ORVIETO (TERNI) 

Ì2 medici scadenza 30/1 "2/99 

• cerca 

2 dirigenti medici, disciplina di anestesia e 
rianimazione, area diagnostica e dei servizi; 

1 dirigente medico, disciplina medicina inter¬ 
na, area medica e delle specialità mediche; 

3 dirigenti medici, disciplina di patologia cli¬ 
nica, area della medicina diagnostica e dei 
servizi; 

1 dirigente medico, disciplina organizzazione 
dei servizi militari di base, area di sanità pub¬ 
blica; 

1 dirigente medico, disciplina di igiene, epi¬ 
demiologia e sanità pubblica, area di sanità 
pubblica; 

1 dirigente medico, disciplina medicina e chi¬ 
rurgia d'accettazione e d'urgenza, area medi¬ 
ca e delle specialità mediche; 

2 dirigenti medici, disciplina di medicina fisi¬ 
ca e riabilitazione, area medica e delle spe¬ 
cialità mediche; 

1 dirigente medico, disciplina di gastroente¬ 
rologia, area medica e delle specialità medi¬ 
che. 

Informazioni: tei. 0763-309611 -309615- 
309607-309441. (Gazzetta Ufficiale n. 95 del 
30/11/99) 


USL1 Di AGNONE (ISERNIA) 

3 medici scadenza 30/1 "2/99 

• cerca 

2 dirigenti medici, disciplina anestesia e ria¬ 
nimazione; 


1 dirigente medico, disciplina medicina fisica 
e riabilitazione. 

Informazioni: tei. 0865-77597. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 95 del 30/11/99) 

USL FG/3 DI FOGGIA 

4Ì posti scadenza 30/1 "2/99 

• cerca 

12 medici, primo livello dirigenziale; 

6 psicologi, primo livello dirigenziale: 

1 farmacista, primo livellodirigenziale; 

1 sociologodirigente; 

5 assistenti sociali collaboratori; 

2 assistenti sociali coordinatori; 

7 infermieri professionali, operatori collabo¬ 
ratori: 

4 educatori professionali collaboratori: 

2 infermieri professionali, operatori prima ca¬ 
tegoria: 

1 ausiliario specializzato servizi economali. 
Informazioni: tei. 0881 -714611. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 95 del 30/11/99) 

OSPEDALE POLICLINICO 
CONSORZIALE DI BARI 


OSPEDALE SAN MARTINO 
DI GENOVA 

i 9 medici scadenza 30/12/99 

• cerca 

1 medico dirigente, disciplina ortopedia 
e traumatologia: 

1 medico dirigente, disciplina medicina 
trasfusionale; 

1 medico dirigente, disciplina nefrolo- 
gia; 

1 medico dirigente, disciplina radiodia¬ 
gnostica: 

15 medici dirigenti, disciplina anestesia 
e rianimazione. 

Informazioni: tei. 010-5552823. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 95 del 30/11/99) 


OSPEDALE CIVILE 
VILLA SCASSI 
DI GENOVA 


4 tecnici 


scadenza 30/12/99 


22 medici 


scadenza 30/12/99 


• cerca 

22 medici dirigenti, disciplina anestesia e ria¬ 
nimazione. 

Informazioni: tei. 080-5592507-5592668. 
(Gazzetta Ufficiale n. 95 del 30/11 /99) 

OSPEDALE 'GRAVINA " 

DI CALTAGIRONE (CATANIA) 


3 medici 


scadenza 30/12/99 


• cerca 

2 medici dirigenti, disciplina anatomia pato¬ 
logica: 

1 medico dirigente, disciplina di recupero e 
rieducazione funzionale, per incarico quin¬ 
quennale. 

Informazioni: tei. 0933-39585. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 95 del 30/11/99) 


• cerca 

4 tecnici di radiologia medica, operatori 
professionali collaboratori. 

Informazioni: tei. 010-4102556. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 95 del 30/11/99) 


OSPEDALE FONDAZIONE 
MACCHI DI VARESE 

22 medici scadenza "wì 2/99 

• cerca 

1 medico dirigente, disciplina di direzio¬ 
ne medica di presidio ospedaliero, pri¬ 
mo livello; 

1 medico dirigente, disciplina di medici¬ 
na interna, primo livello; 

18 medici dirigenti, disciplina di aneste¬ 
sia e rianimazione, primo livello; 

2 medici dirigenti, disciplina di neuro¬ 
chirurgia, primo livello. 

Informazioni: tei. 0332-278494-278495. 
(Gazzetta Ufficiale n. 95 del 30/11/99) 


SanPaoloImi 
premia 
15 laureati 

SanPaoloImi 
bandisce un 
concorsoaIS 
borse di stu- 
diodiSmilioni 
lordi(9peri 
residenti fuori 
Roma), per la 
frequenza al 
corso in «Spe¬ 
cializzazione 
nell'analisi 
del rischio 
d'impresa», 
da assegnare 
a cittadini ita¬ 
liani di età 
non superiore 
a30 anni,lau¬ 
reati in disci¬ 
pline econo- 
miche,giuri- 
diche, statisti¬ 
che, ingegne¬ 
ria con tesi 
sull'attività 
del gruppo 
SanPaoloImi, 
con il massi¬ 
mo dei voti, ot¬ 
timo inglese 
(documenta¬ 
to) e significa¬ 
tive esperien- 
ze di lavoro 0 
ricerca nel 
settore ban¬ 
cario e/ofi- 
nanziario. Do¬ 
mande a: San- 
Paololmi, 
Centro forma¬ 
zione, viale 
deirArte25, 
00144 Roma. 
Scaden- 
za30.12.99. 



LM.QRO.E.SQUpARIE'rA 

Dalla Francia alla Turchia 
per i campi di Lunaria 

In Turchia e in Francia per assistere e 
soccorrere i problemi del quotidiano: 
dalla riparazione di una casa fatiscente 
alla preparazione di un pasto caldo. 
Queste sono le proposte attuali, allo 
scadere del vecchio millennio, di Luna¬ 
ria, associazione impegnata dal 1992 in 
attività di ricerca, formazione, informa¬ 
zione, comunicazione sui temi del terzo 
settore e dell'antirazzismo, e in iniziati¬ 
ve di solidarietà internazionale, volonta¬ 
riato e scambi giovanili. Fiore all'oc¬ 
chiello di Lunaria sono i campi di lavoro 
internazionali, che offrono esperienze 
professionali, dialoghi interculturali, pra¬ 
tica e aggiornamento della lingua ingle¬ 
se (la lingua ufficiale di ciascun campo). 
Nel dettaglio. Lunaria cerca volontari 
per un soggiorno di lavoro-visita-studio 
in Turchia. Il nuovo progetto di campo 
lavoro avrà luogo ad Ankara, capitale 
della Turchia nel cuore dell'Anatolia e 
seconda città più grande dell'intera na¬ 
zione, che vanta un considerevole 
"day&night life". La città ospita ben 11 
università e primeggia con i suoi musei, 
le aree ricreative, le concert halls, i par¬ 
chi e i siti di ragguardevole tessuto sto¬ 
rico artistico. Il progetto ha alle spalle la 
collaborazione di Germania, Italia, Spa¬ 
gna, Francia e Turchia. 

L'attività consiste nel ristrutturare centri 
sociali, assistere persone disabili di tut¬ 
te le età, realizzare animazioni culturali 
per ragazzi, pulire aree verdi, spiagge, 
creare parchi giochi. La permanenza può 
variare da undici giorni ad un mese. Gli 
interessati devono affrontare dei collo¬ 
qui selettivi. 

Requisiti: minimo 18 anni, buona cono¬ 
scenza della lingua inglese, disponibili¬ 
tà, spirito critico costruttivo per la col¬ 
lettività. I partecipanti dovranno affron¬ 
tare parzialmente le spese del viaggio, 
rimborsato per il 75% dall'associazione, 
della quota per la Lunacard (30 mila lire) 
e di un contributo al progetto. Vitto e al¬ 
loggio, in ristoranti e alberghi centrali, 
compresi gli spostamenti saranno a cari¬ 
co degli organizzatori. 

Lunaria cerca volontari anche per la 
Francia. Scopo del campo lavoro: tra¬ 
sformare una vecchia fattoria situata a 
Castres (a 70 km da Tolosa) in una scuo¬ 
la per allievi locali di lingua "occitane" 
e francese. Bisognerà intervenire sulla 
disposizione degli spazi per creare aule 
e servizi, sulle pareti e sulla soffittatura. 
Attenzione, il lavoro sarà fisicamente 
duro. Anche per il campo francese si se¬ 
guono le stesse modalità di selezione e 
partecipazione. 

Per informazioni: Lunaria, via Salaria 89, 
00198 Roma, tei. 06-8841880, fax. 06- 
88841859, e-mail: workcamps@luna- 
ria.org. Internet: wvvw.lunaria.org. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



]^w.consulteam;it 

Consulteam srl , attiva nell'assistenza di 
direzione aziendale alla piccola e media 
Industria, cerca per una industria alimen¬ 
tare, 1 responsabile mercati esteri. Profi¬ 
lo professionale: In strettissima coopera¬ 
zione con il responsabile commerciale, 
dovrà potenziare l'attuale giro d'affari al¬ 
l'estero di una media Industria alimentare 
lombarda. Dovrà dialogare nelle lingue 
fondamentali ma soprattutto dovrà cono¬ 
scere I mercati esteri legati al consumo 
di prodotti alimenteri italiani di alta quali¬ 
tà. Dovrà, Inoltre, dimostrare capacità 
operativa di valore, buona ambizione, 
consapevolezza sulle difficoltà che In¬ 
contrerà nell'lmpostare rapporti commer¬ 
ciali Ignorando la dominante del basso 
prezzo ma valorizzando la qualità del no¬ 
stri prodotti. Requisiti: esperienza di al¬ 
meno cinque anni nel settore. Tipologia 


d'inserimento: contratto di collaborazio¬ 
ne. Luogo di lavoro: Milano. Curriculum 
all'e-mall: consulg92@kataweb.it, rif. per¬ 
sonale: Gaetano Gavioll, tei. 02-26227506, 
fax. 02-26227506. 

Fabrica Art & Media , realizza siti Web, 
Dvd, Cd-rom, High Memory Card, video¬ 
grafica, ricostruzioni in 3d, progetti di co¬ 
municazione realizzati con risorse interne 
su Dvd, Cd-Rom, carta, video e Internet. 
Per la realizzazione di Cd-Rom e filmati 
cerca 4 animatori e modellatori in 3D con 
esperienza su Carachter Studio 2 (plug-in 
per 3d Max destinato all' animazione di 
personaggi). Il prescelto si occuperà del¬ 
ia gestione di modelli in 3d di animali, fi¬ 
gure umane e forme organiche. Requisiti: 
laureandi, 20-30 anni, conoscenza della 
lingua Inglese, un minimo di esperienza. 
Preferibile: partecipazione a produzioni 
pubblicate. Tipologia d'inserimento: con¬ 
tratto di collaborazione/assunzione. Cer¬ 
ca, inoltre, 4 director e flash. I prescelti si 
occuperanno dello sviluppo software di 
supporti multimediali su Cd-Rom e Inter¬ 
net, da realizzare con i toois Director, 
Dreamweaver, Flash. Requisiti: laureandi, 
20-30 anni, conoscenza della lingua ingle¬ 
se, un minimo di esperienza. Preferibile: 
partecipazione a produzioni pubblicate. 
Tipologia d'inserimento: contratto di col¬ 


laborazione/assunzione. Curriculum, spe¬ 
cificando Il profilo Interessato, da Inviare 
Inserito nel testo dell'e-mall (non unito 
come allegato): job@gluseppegalllano.lt., 
rIf. personale: dr. Giuseppe Galliano, tei. 
0321 613932. 


www.steya.it 

Steva srl , Impiantistica elettrica indu¬ 
striale, elettronica e climatizzazione, cer¬ 
ca 2 tecnici frigoristi esperti nella gestio¬ 
ne di commesse nel settore climatizzazio¬ 
ne In grado di assicurare la regolare ef¬ 
fettuazione di interventi manutentivi in 
strutture pubbliche e la realizzazione di 
nuovi Impianti percommittenti pubblici e 
privati. Requisiti: diploma, esperienza. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto di assun¬ 
zione. Luogo di lavoro: Cagliari. Curricu¬ 
lum all'e-mall: steva@tlscalinet.lt, rif. per¬ 
sonale: geom. Giuseppe Cocco, tei. 070- 
241010, fax. 070-2128021. 


www.mediakey;it 


Media Key, casa editrice di Milano che 
si occupa di pubblicità e marketing, orga¬ 
nizza il Key Award, premio di pubblicità, e 
il Promotion Global Award per le promo¬ 
zioni. Cerca giornalisti e/o collaboratori 
esperti nei seguenti settori: interattività, 
internet, pubblicità, marketing, multime¬ 
dia, promozioni, direct marketing, incenti¬ 
ve, sponsoring, relazioni pubbliche, case 
di produzioni di film pubblicitari e indu¬ 
striali, emittenza pubblica e privata, ricer¬ 
che media e marketing. Tipologia d'inse¬ 
rimento: contratto di collaborazione. Re¬ 
quisiti: esperienza di almeno 5 anni. Cer¬ 
ca, inoltre, graflco/a con esperienza di 
Impaginazione riviste e abilità nell'uso di 
Macintosh (Quark XPress, Photoshop, 
Freehand). Requisito: esperienza di alme¬ 
no 5 anni. Tipologia d'inserimento: con¬ 
tratto di collaborazione. Cerca, ancora, 
coordinamento editoriale, persona con 
almeno due 2 di esperienza, con capacità 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per seriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente reeapito: l’Unità-Lavoro.it, via Torino 48, 20123 
Milano. Fax (02) 80.232.225. Tutte le offerte di lavoro si rife- 
riseono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


organizzative (preferibile, ma non indi¬ 
spensabile conoscenza settore pubblici¬ 
tario in genere). Requisiti: conoscenza 
della lingua Inglese, buona pratica su 
Macintosh (Quark XPress). Indispensabili 
senso di attaccamento al lavoro e dispo¬ 
nibilità nei momenti di punta, esperienza 
di almeno 5 anni. Tipologia d'inserimento: 
contratto di collaborazione. Luogo di la¬ 
voro: Milano. Curriculum, citando il riferi¬ 
mento, all'e-mall: mediakey@interbusi- 
ness.it, rif. personale: Tullio Lissona, tei. 
02-55210264, fax. 02-55213037. 

Viaggi musicali srl , tour operator out- 
going specializzato su destinazioni nord- 
Africa e Medio Qriente operante al cen¬ 
tro e sud Italia, in espansione sul nord, 
cerca 1 operatrice booking. Requisiti: di¬ 
ploma tecnico per il turismo, conoscenza 
lingue inglese e francese, esperienza di 
sistemi di software operativi, conoscenze 
dirette dei paesi programmati: Marocco, 
Tunisia, Egitto e Giordania, età 22-30 an¬ 
ni, carattere estroverso, facilità nei rap¬ 
porti interpersonali, disponibilità alla col¬ 
laborazione con gli altri, attaccamento al¬ 
l'azienda. Sede: Roma. Tipologia d'inseri¬ 
mento: contratto di collaborazione/assun¬ 
zione. Curriculum all'e-mall: info@viaggi- 
musicali.it, rif. personale: Roberta Cantò, 
tei. 06-8124600, fax. 06-8125479. 
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Martedì 21 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,780 

116,700 

BTP GN 93/03 

119,150 

119,100 

BTP NV 98/01 

98,630 

98,610 

CCT GE 93/00 

99,520 

99,520 

BTP AG 94/04 

113,950 

114,270 

BTP GN 99/02 

96,450 

96,500 

BTP NV 98/29 

89,710 

90,180 

CCT GE 94/01 

100,370 

100,360 

BTP AP 94/04 

113,500 

113,800 

BTP LG 95/00 

103,400 

103,690 

BTP NV 99/09 

91,090 

91,410 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,510 

BTP AP 95/00 

101,550 

101,570 

BTP LG 96/01 

105,870 

105,700 

BTP OT 93/03 

113,950 

114,150 

CCT GE 96/06 

101,500 

101,500 

BTP AP 95/05 

124,600 

124,750 

BTP LG 96/06 

118,900 

119,050 

BTP OT 98/03 

97,200 

97,300 

CCT GE 97/04 

100,260 

100,250 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,250 100,230 

102,550 102,550 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 


100,450 100,450 

96,730 96,760 

93,550 93,800 

0,000 0,000 

150,850 150,850 

105,860 105,800 

122,090 122,190 

100,360 100,370 

108,400 108,210 

101,010 100,990 

97,070 97,010 

93,920 94,060 

114,100 114,060 

120,000 120,150 

113,110 113,260 

119,370 119,630 

99,990 100,000 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


108,550 108,850 

100,390 100,400 

99,180 99,180 

96,350 96,570 

116,100 115,860 

107,010 107,040 

100.900 100,960 

103.900 103,870 

100,190 100,190 

97,640 97,910 

93,580 93,940 

109,140 109,150 

119,500 119,330 

103,720 103,600 

136,050 136,300 

105,440 105,360 

113,810 114,010 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


111,940 112,000 

118,240 118,000 

126.210 126,450 

105.600 105,500 

101.210 101,210 

102,760 102,760 

99,550 99,580 

97,900 98,000 

100,400 100,440 

100,450 100,440 

100,830 100,800 

100,360 100,380 

100,540 100,520 

100,960 100,930 

0,000 0,000 

100.600 100,570 
101,060 101,060 


CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

101,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

98,820 

98,808 

CTZ DC 99/00 

96,170 

96,270 

CTZ FB 99/01 

95,370 

95,395 


101,150 101,150 

100,330 100,330 

100,410 100,390 

99,840 99,850 

100,250 100,240 

100,220 100,210 

100,960 100,960 

100,310 100,270 

100,200 100,220 
0,000 0,000 

100,440 100,450 

100,830 100,810 


BTP GE 97/02 

103,430 

103,530 

BTP NV 96/26 

114,300 

115,100 

CCT FB 93/00 

99,800 

99,810 

CCT OT 98/05 

100,290 

100,270 

BTP GE 98/01 

101,000 

100,960 

BTP NV 97/07 

104,000 

104,120 

CCT FB 95/02 

100,590 

100,570 

CCTST 95/01 

100,200 

100,610 

BTP GN 91/01 

110,300 

109,510 

BTP NV 97/27 

104,720 

105,400 

CCT FB 96/03 

100,990 

101,010 

CCTST 96/03 

101,180 

101,170 


CTZGE 98/00 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZST 99/00 


99,631 99,641 
95,905 95,890 
97,920 97,880 
97,841 97,751 
93,710 93,700 
98,491 98,513 


AUTOSTRADE-93/00IND 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA LEASINGdTALOI A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/005,25% 

BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 MIB30 _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03RFL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 06 RIDEN EURO 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


100,490 100,110 

96,500 97,340 

99,450 99,460 

99,850 99,530 

100,000 100,000 

60,000 60,340 

99,870 99,760 

152,000 153,000 

72.150 73,500 

63,120 64,050 

98,140 97,890 

99,300 99,400 

99.300 99,300 

96.500 96,500 

98.300 98,480 

98.500 98,600 

29,510 29,750 

66,480 66,500 

93,910 94,000 

100,380 100,400 

97,410 97,540 

97.150 97,200 

95,160 95,230 

15,000 16,190 

94,110 94,050 


COMIT-98/28ZC _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP-01 2,A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6,A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

CREDITO IT-96/03IND _ 

EFIB/03 REVFLOAT _ 

EFIB/14REV FLOAT _ 

EFIBCA-98/13FIX REV1 _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/0329,6% _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-96/01-06ZC MAASTRICHT 
ICCRI-97/02ZC BORSA-3 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1%_ 


14,900 14,900 

93,150 93,300 

102.500 0,000 

100,000 99,000 

99,000 98,130 

99,500 100,500 

98,430 98,740 

89,050 89,050 

67,000 68,000 

73,200 76,000 
113,300 113,300 

101,960 101,910 

101,690 101,700 

107.500 107,490 

105,270 105,320 

100,260 100,330 

102,000 101,990 

112.500 113,210 

103,150 103,100 

99,920 99,910 

62,300 62,300 

130,000 129,000 

97,700 97,650 

83,650 83,300 

108.500 109,000 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 


IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05 IVPREM.IND.AZ,MON 

IRFIS-97/04525,70% _ 1 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/01 4 TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN»047,95% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-05CUMPRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _j 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02IND TM _ 1 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_ 


93.200 93,010 

95,010 95,010 

102,000 101,500 

89,300 89,400 

99.750 99,750 

71,000 71,000 

98,000 98,200 

79.350 78,990 

72.750 72,750 

79,000 78,480 

99,250 99,270 

I 64,050 65,000 

95.200 95,200 

92,330 92,370 

66,600 66,500 

99,800 100,050 

98,620 98,650 

219,000 0,000 

83.350 83,510 

188,000 188,010 

99,790 99,800 

69,000 69,500 

46,500 46,500 

97,150 97,150 


MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-94/045IND _ 

OPERE-95/009IND _ 

OPERE-96/01 2 IND _ 

OPERE-97/04156,25% 

OPERE-97/042IND _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/02 68 CAL _ 

SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICEM/03TV_ 


142,600 142,010 

79,800 80,100 

99,810 100,000 

100,020 100,060 

100,020 100,020 

99.650 99,800 

99,620 99,680 

100,150 0,000 

102,000 102,000 

99,850 99,870 

99,450 99,430 

98,500 99,830 

97,780 97,960 

101,030 101,100 

99,610 99,740 

96,520 96,990 

98,500 98,300 

103,700 104,000 

101,660 101,600 

99,510 99,620 

78,900 77,000 

69,000 71,090 

87,100 87,100 

102,340 102,300 

95.650 97,100 
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Diamo i numeri 

per farvi -p- 

abbonare a 


aiim 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





